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LA DIFESA SMENTISCE, BOSSI STESSO «SMORZA» 


IFANTASMI BALCANICI 
n«gioco» 
pericoloso 


; nanza e il conseguente 
Commento di ____ Gilatarsi degli spazi di 
Paolo Rumiz 5 corruzione. L'apparato |. 
Perché Bossi secessio- dello Stato è diventato | 
Dista. ci preoccupa un pachiderma incapa- || 
tanto? Perché la sola ce di rinnovarsi e di ca- 

idea di vedere questo pire le spinte di autogo- 
rauco trombone in ca- verno della periferia 

nottiera sulla plancia Da noi, obietta anco- 
di un catamarano tra ra qualcuno, non c'è il | 
le zanzare del Po, ci fa primitivismo. Ma è an- || 
parlare di «rischio bal- che vero che nella Le- 
canico»? Strano questo ga sta prendendo il so- 
allarmismo dopo . che pravvento l'anima peg- 
per quattro anni — giore, quella di un nu- 
tanti ne è durata la cleo minoritario forca- | 


guerra tra Adriatico e iolo e antidemocratico, | 
Danubio — noi italiani disposto a tutto. I Ga- | 


abbiamo ripetuto a noi i i 

a 1 stellaz. È 
DS «non diventere- deo atei CHA 
mo la Jugoslavia». roli, cui Bossi ha dele- 


Ne abbiamo ripetuta- 3 
at È 
mente elencato ì moti 83 A persico 


vi per tranquillizzarci. Ce n'è abb 
i È astanza | 

Uno: non eo le perfar scattare dei pa- 
etnie, gli alfabeti, le re- ralleli allarmanti. E ri- 
ligioni, il primitivismo cordarsi che in Jugo- 
e le brutte memorie slavia tutto cominciò 
storiche dei Balcani. con l'oscuramento dei | 
Come dire: siamo più ripetitori, i plateali ra- | 
evoluti e forse ‘anche duni di alcuni scalma. | 
RE buoni. Due: non ab- nati, l'insofferenza del | 
FIENO mai e il co- Nord contro una capi- 

TIISIRO] LAU non tale ladrona e i calcoli 
possiamo subirne le di una classe politica | 
sanguinose metamorfo- fallimentare-che-incun=|. 

. 1 Paese libanizzato in- | 
pa differenza: da travvedeva l'unica pos- 

Pon ci sono tensio- sibilità di conservare il | 
3 sociali ed economi- potere. i 
c ST POFASODabILSi a I rischi, dunque, ci 
quelle dei nostri vici- sono. Ma, ci si chiede 
ni. lario e ultimo può l'uomo in canottie- 
punto: 1 secesslonisti 


Ta mettere in 
non hanno dalla loro meccanismo SCE 


parte né armi, né servi- infernale? Ne dubitia- 
zi segreti. Soprattutto mo. Bossi sa benissimo 
non hanno il monopo- . che la secessione è far 
lio dei media. Quindi cita di contraddizioni 
non hanno potenza di e non ha fondamenti 
fuoco, neanche in ter- storici. Sa che la Pada- 
mini di propaganda. nia non troverebbe 
Eppure, da qualche spazio in Europa. Ma 
giorno siamo diventati sa anche che il suo uni- 
inquieti, spaccare un co scopo è esistere poli- 
Paese appare di colpo. ticamente. E che per 
un giochino maledetta- esistere deve cercare 
mente semplice. Sco- loscontro conleistitu- | 
riamo che la nostra zioni centrali. i 
emocrazia è scarsa- Da solo, Bossi non 
mente reattiva, perme- può farcela. Il fatto è 
abile a veleni e spinte che altri potrebbero 
destabilizzatrici. Im- aiutarlo nell'impresa. 
provvisamente, Bossi Il governo, per esem- 
diventa l'esplosivo ri- pio, ritardando la rifor- | 
velatore di tutte le no- ima del Paese in senso | 
stre contraddizioni in- federale. O i mass me- |. 
terne. È dia, affamati di sensa- | 
L'uomo in canottie- zionalismo e di trucu- | 
ra ci obbliga a riflette- lenza, che fanno il suo | 
re su alcune cosette. E' gioco. Più le spara | 
vero, non abbiamo le grosse, più gli danno | 
etnie, ma la nostra uni- spazio. Innescando un | 
tà politica ha SDNERA gioco pericoloso di ten- | 
un secolo. Al di fuori sioni. 
degli stadi, il nostro — Politicamente, Bossi 
senso della nazione co- è un Babau che fa co- 
me casa comune è de- modo a tanti. E alcuni 
bole. Lo squilibrio potrebbero essere por- | 
Nord-Sud cresce anzi- tati a drammatizzare | 
ché diminuire, la diffe- strumentalmente il pel- 
renza fra Trapani e Bo- legrinaggio fluviale sul 
logna resta non meno Po, creando il presup- 
abissale di quella che DOO per uno scontro 
correva fra Titograd e fisico tra fazioni o con 
subiana. le forze dell'ordine. A | 
Non abbiamo avuto ‘quel punto, la regata |. 
il comunismo, ma il Pa- nordista diverrebbe il |} 
ese è stato governato punto d'incontro di | 
per mezzo secolo dalla tante altre tensioni la- | 
Stessa classe politica, tenti. Con conseguen- | 
nel progressivo blocco ze imprevedibili per il 
Ogni spazio di alter- Paese. 


arrivate 


le POLO della 
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STRETTA 


ROMA — Bossi denuncia 
un gravissimo piano del 
Sismi contro la Lega: il 
nostro servizio segreto, 
con l'aiuto degli america- 
ni, voleva mettere una 
bomba in una banca del 
Nord per dare la colpa al 
Carroccio. Ma poi, dopo 
le secche smentite del 
ministro della Difesa e 
del Comitato parlamenta- 
re di controllo sugli 007 
italiani, si affretta a fare 
marcia indietro: «Può 
darsi che il documento 
sia falso». Da Ponte di Le- 
mo, dov'è in vacanza, il 
eader leghista ha pro- 
prio deciso di spararne 
ogni giorno una più gros- 
sa per conquistarsi i tito- 
li dei giornali. Senza mai 
smettere di lanciare in- 
sulti e minacce alla ribel- 
le Irene Pivetti. DE 
L'altro giorno Bossi, in 
un'intervista, ha accusa- 
to il Sismi di aver orga- 
nizzato tre operazioni 
per infiltrare agenti e or- 
ganizzare attentati in 
modo da far cadere la 
Colpa sulla Lega. A rive- 
larlo sarebbe stato un.co- 
lonnello del Sismi in 
un'audizione a Palazzo 
San Macuto. Ma il mini- 
stro della Difesa Benia- 
mino Andreatta lo accu- 
sa subito di essere un bu- 
giardo, e lo sfida a spie- 
gare alle autorità e 
all'opinione pubblica 
l'origine delle notizie. Ie- 
ri la smentita: «Io niente 
ho detto, niente devo 
smentire», dice il leader 
leghista: la colpa è 
dell'inviato del «Corrie- 
re). 
«Intanto Irene Pivetti è 
preoccupata per le «mi- 
nacce» nei suoi confronti 
e per il clima che si sta 
creando attorno a lei: 
«Sto verificando in que- 
Sti giorni attorno a me 
una situazione preoccu- 
ante, per i toni usati, so- 
‘o. per aver ribadito la 
mia assoluta fedeltà allo 


statuto della Lega che è 
federalista», 5 
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PREVISIONI POCO INCORAGGIANTI SOPRATTUTTO AL NORD 


Ferragosto conl’ombrello 


Temporali e grandinate anche ieri - E’ Jostato di 


Sped.in abb, post. Gruppo 1/50 Tassa pagata Giornale di Trieste 


INTERVISTA | 


Prodi sicuro: 
«E' la nostra 
l’unica via 

perl’ Europa» | 


ROMA — «La nostra |; 
strategia di entrare in 
Europa è senza alter- 
nativa». Ma, aggiunge | 
Romano Prodi, intervi- 
stato dal «Wall Street 
Journal», l'obiettivo | 
deve essere raggiunto | 
«senza uccidere il Pae- | 
se, innescando un pro- | 
cesso virtuoso cui sia- | 
mo vicini: l'inflazione | 
sta diminuendo e a 
ciò deve seguire una | 
riduzione dei tassi di | 
interesse. Se riesco a | 
fare questo — prose- 
gue il Presidente del 
Consiglio — posso co- 
minciare a cancellate 
una parte del debito. 
Lentamente, lenta- 
mente). 3 

Non ha dubbi Prodi 
che sia questa la stra- 
da da seguire per l'Ita- 
lia, e lo afferma senza 
mezze misure. Nessun | 
libro dei sogni, nessun 
passo azzardato: «Du- | 
Tante la campagna | 
elettorale ho spiegato 
alla gente quali sono i 
miei obiettivi. Sono 


MILANO — L'on. 
Commissione Gius! 
una proposta di leggo 

non più il cognome dei D 
«Con la proposta — 
mettere in discusso? 


al padre, che ha 


maternità che doP0» SP 
vita». Il cognom® 
legittimo, sia 4,9 


che l'abrogazion 


grande errore della de-. | 
stra: hanno promesso 
di tutto — risanamen- 
to finanziario, nuovi | 


Il cognom?; 
mentale segn 


tesse essere realizzabi- 


le». to della della respons: 


il padre, ; 
Teor educazione». 


ora contando i 
SERE provocati dall'on- 
data di maltempo che ha 
colpito diverséè regioni 


previsioni 


In alta Versilia e in 
Garfagnana rimane, co- 


iuliano Pisapia, presidente della 
cui della RE ha depositato 
o ve: Di fg 
adre ma quello della madre. " 
i legge — non si intende affatto L 
se la scelta paritaria Alano « ezione» 
È ucleo familiare, ma si pone esclu- " 
SSlaonDia edito di riconoscere, anche a livello con il fuoco 
lepisiati e ;î ‘apporto particolare, diverso rispetto ; 
È ANO Lr madre con il figlio sia durante la Ùi 
ecialmente nei primi anni di a al INO! 
della madre andrebbe sia al figlio 
uello naturale riconosciuto da en- 


ii à gi, sia all'adottato. Viene proposta an- 
Lena coni; della norma del codice civile (art. 


i figli condivisione con Accu ente 
CORE Pot oro crescita e del- | to omicidio e lesioni. 


allerta in Versilia 


i - munquelo stato di aller- 
RON IEESgA ta; A inpsAto Adi- 


ge la strada statale del 
Brennero è stata Piooco 
ta per diverse ore da una 
usata dalle ab- 
dell'Italia centro -setten Da piogge; in Pie- 
irionale causando tre monte si contano i danni 
morti (due, IA I prodotti dallo straripa- 
provincia di Lucca e UN mento di torrenti e dalle 
turista milanese all'isola frane provocati dal vio- 
del CH AR lento prenda dell'al- 
‘a notte. 1 

pont ioni ‘annunciano Ue lenti temporali si 
dizioni di forte varia- sono abbattuti ieri an- 
foità con nuvolosità dif- che sul Friuli-Venezia 
‘e temporali possibi- Giulia (il servizio è a pa- 
susa tutta la penisola, gina 8). Nella mattinata 


li su Ipito il Friuli s 

rattutto al Nord. è stato colpito 11. 5 A . 
Da condizioni mete- (sia la provino FIA Calcio: Pi Agnozzi 
orologiche sono legger- De Ciara) designato 
mente migliorate su tut- menti) e una grandinata, CALA 


sola rispetto a CUD: 
ta la Pen 2 con chicchi grossi come 
domenica oe c) 1a . noci, ni È FIAo 
tuazil APPaTe, zona di Gorizia. i 
complesso; 10 via di nor- rata il maltempo ha rag- 
malizzazione. giunto anche Trieste. 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


ROMA 


a dato ai figli 


arrestato 


stato onesto e ho vin- È igquale attualmente «la moglie aggiun- Sad nua 
to su questa piattafor- I il cognome del marito e lo conserva fi- ROMA aa SOspAI. 
ma. Questo è stato il no a nuove NOZZe). 


tolinea l'on. Pisapia, «è un fonda- del figlio di 8 anni, 
lo) RR della ine nei confronti dandogli fuoco, per 
ale Sferoni e della collettività: che il figlio porti dargli «una lezione di 
dslle PEC della madre è un riconoscimento, giusto vita». Protagonista 
Hi oegon nei confronti di tutte le donne e del loro 


un uomo di Camerata 


posti di lavoro, meno ; Oni SIA ò i inci 

tasse — ma' nessuno |. CIdONe famiglia e nella Foce RO e RUS I ORTATO 
e RURALI i a ù È 

ha creduto che ciò po- mettere in dubbio l'inalienabile rapporto Di con l'accusa di tenta- 
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«Varietopoli», 
doppio confronto 
per la Zardo: 
«Rifarei 

tutto da capo» 


commissario, 
con un mandato 


«esplorativo» 
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SCANDALO IN GRAN BRETAGNA PER LA STORIA DELLA DONNA CHE HA CONCEPITO PER CALCOLO 


Otto gemelli in vendita per pagarsi la bella vita 


LONDRA — Incredulità, sconcerto, orrore, re anche del suo primo figlio, Charles, che 
appelli per una chiara normativa sulla fer- oggi ha cinque anni. L'ex marito e i paren- 
tilizzazione indotta. Così la Gran Bretagna ti (che l'hanno pubblicamente ripudiata) 


reagisce alla vicenda di Mandy Alwood, la. dipingono Mandy 


come una donna scaltra 


donna incinta di otto gemelli che ha ven- € calcolatrice, amante della bella vita al 


duto la sua storia a un giornale e che i quo- punto da 


eferire l'aborto pur di non af- 


Te iN a 
tidiani concorrenti dipingono come priva  Srontare ifficoltà e problemi della mater- 
di scrupoli e assetata di denaro, tanto da nità. si 
pattuire 125.000 sterline, oltre 261 milioni Pugh racconta inoltre come, dopo la na- 


di lire, per ognuno degli otto gemelli messi 
al mondo. Già c'erano voci di un contratto  @Porfine a 
tagliato sul successo della gravidanza, ora 


ita di Charles, la moglie non ebbe dubbi 
sE una seconda gravidanza fuori 
‘programma. Alla luce di tali ed altre rivela- 
zioni, come quella che la plurigravidanza 


al terzo mese, ma nessuno sembrava voler  £ ; cura per la fertilità, la deci- 
6 è frutto di una ci SIL GE 
credere che una donna tanto coraggiosa sione di tenersi gli otto ‘gemelli assume 


da sfidare la natura e mettere e repenta- 


contorni sempre PU Oscuri, 


glio la propria vita fosse mossa da fini di Non si capisce n primo luogo perchè 


lucro. 


Mandy abbia voluto sottoporsi a una cura 


Il sospetto che sia invece proprio così di- per la fertilità sebbene dieci mesi fa avesse 
venta a quasi certezza di fronte alle rive- DErda Sert secondo aborto, uesta volta 
lazioni dell'ex marito, Simon Pugh secon- spontaneo. Nè si capisce perchè, ignoran- 
do cui la donna era stata tentata di aborti- o i consigli del ginecologo, durante la cu- 


ra abbia avuto rapporti sessuali senza pro- 
tezione con l'amante, Paul Hudson, un 
agente immobiliare che, secondo la stam- 
pa, naviga in pessime ‘acque e vive con 
una donna da cui ha avuto due figli, per 
cui aveva chiarito di non volere nuovi cari- 
chi familiari. Insospettisce peraltro che so- 
lo dra, emersa la verità sul contratto, Hud- 
son si professi «felice» all'idea di essere ot- 
to volte padre in un sol colpo. i 

Mandy, che si. dice «aperta» alla relazio- 
ne di Hudson con l'altra donna, sembra le- 
gata a lui non solo da passione amorosa 
na anche da interessi mondani che li han- 
no spinti ad accumulare debiti per parec- 
chi milioni per l'acquisto di oggetti, di lus- 
so e vacanze al di là della loro portata. Pri- 
mo, fra tutti questi interessi, sono le belle 
auto: entrambi, dicono i vicini, guidano 
grosse/Bmw che non si possono davvero 
‘permettere al punto che la polizia li sospet- 
ta di una serie di furti di benzina. 


Cia, sul pasticcio italiano 
cala il muro del silenzio 


| 
SOLO IMBARAZZO E MEZZE AMMISSIONI | 


rr IL PICCOLO ceS 


Martedì 13 agosto 1996 


BOMBA SUL TRENO: UNMORTO 
Cecenia: per Lebed 
possibile la tregua 
lasispara ancora 


MOSCA — Al rientro a Mosca dalla sua visita lam- 
po in Cecenia in weste di inviato speciale del Presi- 
dente, Alexander Lebed ha annunciato di avere po- 
sto le basi per il cessate il fuoco e la separazione 
delle parti in conflitto a Grozny. Intanto però i com- 
battimenti continuano. Due elicotteri russi da com- 
battimento hanno aperto il fuoco ieri sul centro di 
Grozny. In mattinata il portavoce della guerriglia 
cecena aveva ribadito che il centro della città è an- 
cora saldamente în nano alle sue milizie negando 
che unità russe siiano riuscite ad attestarsi in alcu- 
ne strade della zona. La guerriglia separatista 
avrebbe conquistato l'unico edificio ancora difeso 
da reparti russi, cpuello dove hanno sede i servizi di 
sicurezza federali» (ex-Kgb). E una bomba è esplosa 
su un treno passeggeri nel Sud della Russia: una 
donna è morta e eiltre 8 persone sono rimaste ferite. 
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LA PROPOSTA DELL'ON. PISAPIA, PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE GIUSTIZIA 


Ai figli il cognome della madre 


Il dovuto riconoscimento al ruolo che svolge la donna sia nella famiglia che nella società 


SALERNO | |CALABRIA 


Lapiccola Delusione O 
Angela amorosa: 
forsepreda | |sispara 
d'unmaniaco| | a16anni 


NAPOLI — Ancora PALMI — Una stu- i 
senza esito le. ricer- dentessa non ancora { 
che di Angela Celenta- sedicenne, è in condi- | 
no, la bambin;a di tre zioni disperate dopo k 
anni scomparsa saba- essersi esploso un col- 

to scorso durante un po di pistola alla tem- | 
picnic nella penisola pia destra. A spiegare i 
Sorrentina. L'ipotesi il gesto ha lasciato | 
del rapimento da par- un biglietto nel quale | | 
te di un maniaco sem- ‘| si parla di una delu- 

bra prendere corpo. sione sentimentale. 
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ROMA — Tra mezze con- che se qualche particola- 
ferme, imbarazzati «no re della storia, così come 
comment» e infuocate re- è stata ricostruita può 
azioni il «pasticcio italia- non corrispondere alla 


no) maldestramente realtà. a > 

combinato dagli 007 del- E mentre l'Ambascia- 
la Cia continui a tenere ta Usa a Roma si è rifiu- 
banco. tata di commentare la 


Un alto fimzionario Notizia, c'è da registrare 
del Servizio segreto ame- la presa di posizione 
ricano a proposito della dell'ex pr esidente della 
notizia diffusa da «Us Cona De 
News and World Re- la Camera, Falco Acca- 
port» su alcuni agenti ri- Me SONE il RA 
chiamati dall'Italia dopo e A Cori ia Ita 
una operazione compiu-  &g!sca ancora ogglin Ita- 
ta senza il consenso del- lia come in una colonia». 
le autorità locali, ha la- Gala ie oi roniano 
Sciato capire che uninci- cJi ambienti dei servizi 
dente in Italia è effetti- 8; sicurezza italiani, non 
FRIRONLE STORE Ma trova riscontro la noti- 
nello stesso tempo ha so- zia del richiamo in pa- 
stenuto che la versione tria del capostazione del- 
riferita dal settimanale è Ja Cia in Italia per evita- 
imprecisa, Sembra dun- re che venisse espulso in 
que ci capire che. SIETE conseguenza  dell'«inci- 
agenti americani 10 dente». 
va effettivamente ri Ù 
chiamati da Roma, an- A pagina 2 


Borgo Grotta 


DT 


Rpedo PER IL TUO 
CRE: TEMPO LIBERO 


KILLER LOOP 

NIKE - ARENA 
ADIDAS - PUMA 
REEBOK - SAUCONY 


SCONTATO 0 


FINO ALL' 0 


Î 
Î 
Ì 


[2] Il-Piccolo 


ROMA — Bossi denuncia 
un gravissimo piano del 
Sismi contro la Lega: il 
nostro servizio segreto, 
con l'aiuto degli america- 
ni, voleva mettere una 
bomba in una banca del 
Nord per dare la colpa al 
Carroccio, Ma poi, dopo 
le secche smentite del 
ministro della Difesa. e 
del Comitato parlamen- 
tare. di controllo, sugli 
007 italiani, si affretta a 
fare marcia indietro. 
«Può darsi sia falso il do- 
cumento», dice, dove ha 
appreso delle operazioni 
segrete ai danni della Le- 
a. Accusa così il giorna- 
ista del Corriere della 
sera Fabio Cavalera di 
aver «sbirciato» un dos- 
sier che lui aveva tra le 
mani, ma che non aveva 


ancora verificato, ren- 
dendolo incautamente 
pubblico. 


L'altro giorno Bossi, 
in una intervista a Cava- 
lera, ha accusato il Sismi 
di aver organizzato tre 
operazioni, dal nome in 
codice vedetta lombar- 
da, trittico e Rubicone 
pe infiltrare agenti nel- 
‘a Lega e organizzare at- 
tentati in modo da far.ca- 
dere la colpa sulla Lega. 
A rivelarlo sarebbe stato 
un certo colonnello Cie- 
ra, o Cera, del diparti- 
mento «D» del Sismi, in 
un'audizione a Palazzo 
San Macuto. Ma il mini- 
stro. della Difesa Benia- 
mino Andreatta lo accu- 
sa subito di essere un bu- 
giardo, e lo sfida a' spie- 
gare ‘alle autorità e 
all'opinione pubblica 
l'origine delle ‘ notizie, 
pubblicate anche da al- 
tri quotidiani. 

Dall'indagine fatta 
con il direttore del Si- 
smi, ha accertato che 
nessun colonnello Ciera, 
o Gera, ha lavorato al no- 
stro servizio segreto mi- 
litare, e che non esisto- 
no divisioni o diparti- 
menti «Dy. «Non c'è mai 
stata un'audizione di un 
tal colonnello Ciera o Ce- 
Ta davanti al Comitato 
parlamentare sui servi- 
zi-. assicura. Massimo 
Brutti, ex presidente 
dell'organo di controllo 
su Sismi e Sisde e oggi 
sottosegretario alla Dife- 
sa. yIn ogni caso si trat- 
ta di una cosa gravissi- 
ma, sia che quel docu- 
mento cui si fa riferi- 
mento sia un falso, tanto 
più se contenesse qualco- 
sa di vero. In ogni caso 
si tratta di una notizia 
di reato della quale la 


magistratura dovrà inte- 
ressarsl- aggiunge Brut- 
ti, invitando Bossi ad esi- 
bire le carte su cui ha ba- 
sato la dlenuncia. 

Nel. pomeriggio la 
smentita di Bossi a Pon- 
te di Legno. Anzi: «io 
niente ho detto, niente 
devo smentire», dice il 
leader leghista; la colpa 
è dell'in'viato del Corrie- 
re. «Si tiratta di un gior- 
nalista -sostiene- che ha 
sbirciato un documento 
appena arrivato, che sta- 
vo verificando, un docu- 
mento ironfezionato be- 
ne, che il giornalista ha 
incautamente preso e ri- 
lanciato. Bisogna essere 
cauti im questi casi»). 
Quanto alle smentite di 
Andreatta e Brutti, «non 
ho motivo di dubitare 
che abbiano ragione loro 
e che si tratti ni un fal- 
so. Noi stiamo facendo 
delle verifiche, ma in 
agosto è difficile». Il do- 
cumento «o abbiamo 
avuto da ambienti parla- 
mentari). 

Gavalera, saputo delle 
dichiarazioni di Boss al- 
larga le! braccia e com- 
menta: «io non ho sbir- 
ciato nulla. Ho fatto 
quello che qualsiasi gior- 
nalista avrebbe fatto nel 
corso di un' intervista. 
Nella mia vita non ho 
mai nè sbirciato, nè ru- 
bato documenti». Il docu- 
mento attribuito al Si- 
smi che Bossi gli ha mo- 
strato dirante l'intervi- 
sta è un, verbale, fatto a 
domande e risposte, di 
una decina di pagine. 
«Per quanto ho avuto il 
tempo di leggere - ha det- 
to Cavalera- il contenu- 
to corrispondeva a quan- 
to diceva Bossi». 

«C'è un modo solo per 
verificare se il documen- 
to che Bossi ha in mano 
sia vero 0 falso ed è quel- 
lo di consegnarlo all’au- 
torità giudiziaria- con- 
clude dopo le dichiara- 
zioni del leader-della Le- 
ga il sottosegretario 
Brutti. L'intervento del- 
la magistratura è stato 
sollecitato in questi gior- 
ni anche per il reato di 
associazione a delinque- 
Te che si potrebbe confi- 
gurare negli inviti di Bos- 
sì a distruggere i ripetito- 
ri della Rai. Del caso si 
era già ‘interessata nel 
‘95 la Procura di Bolo- 
gna, quando il ripetitore 
Fininvest di Monte San 
Pietro venne danneggia- 
to a un incendio doloso 
proprio ill giorno succes- 
sivo a un. discorso del Se- 
natur. 


Politica / Interni 
CARROCCIO/IL «SENATUR» FA MARCIA INDIETRO: «FORSE IL DOCUMENTO FRA FALSO» 


Piano Sismi, Bossi rettifica 


Bomba in banca per dare la colpa ai leghisti: smentite della Difesa - Andreatta: Dove ha trovato le notizie?» 


CARROCCIO /IRENE PIVETTI DENUNCIA LE INTIMIDAZIONI DEGLI EX AMICI 


«Minacciano di mandare le camicie verdi» 


ROMA — Irene Pivetti si dichiara preoccupata per le 
«minacce» nei suoi confronti e per il clima di scon- 
tro che si sta creando nella Lega, dove continua, 
sempre più duro, il braccio di ferro con Umberto 
Bossi. In una intervista al Tg3 l'ex presidente della 
Camera ha denunciato intimidazioni contro i mili- 
tanti leghisti che sono sulle sue stesse posizioni fede- 
raliste, che hanno simpatia per la battaglia che sta 
combattendo contro il separatismo di Bossi, ma che 
hanno paura a schierarsi apertamente. «Sto verifi- 
cando in questi giorni intorno a me- ha detto- una si- 
tuazione preoccupante per i toni usati, solo per aver 
ribadito la mia assoluta fedeltà allo Statuto dn Le- 
ga che è federalista». «In questi giorni- ha racconta- 
to- ho riscontrato simpatia nei miei confronti da par- 
te di tanta gente, che però ha paura di prender posi- 
zione non soltanto per timore di espulsioni o di spac- 
care la Lega. C'è chi mi dice: avrei piacere ad invitar- 
ti per un comizio, ma mi hanno avvertito che se lo 
faccio mi mandano le camicie verdi...). 

Comunque, è decisa a continuare il tour anti-Bos- 
si andando a parlare dove i compagni di partito, dal 
quale non ha intenzione di uscire, la inviteranno. 
«E' in atto -ha spiegato- uno scontro frontale tra la 
linea secessionista intrapresa da Bossi e le idee di fe- 
deralismo della Lega». aa 

Per tutta ENO però Agepadania, l'agenzia di co- 
municazione del Carroccio, ribadisce con una nota 
che Irene Pivetti non parteciperà ad alcuna festa del 
movimento, come disposto dal Consiglio federale. 


Falsa quindi l'annunciata partecipazione alla prima 
festa della Lega Nord a Pontida. I dirigenti leghisti 
locali hanno invece riconfermato l'invito all'ex presi- 
dente della Camera a una manifestazione stasera a 
Lurate Caccivio, in provincia di Como. Rischiando le 
ire e le ritorsioni di Bossi, perchè il segretario di 
Grosseto Rolando Ciacci ha detto di ‘aspettarsi 
l'espulsione per aver ospitato l'altra sera la ribelle. 
Le reazioni delle altre forze politiche allo scontro 
sempre più duro dentro il Carroccio sono varie. Ma 
c'è sempre allarme per le minacce eversive di Bossi, 
e indignazione per i documento falso da lui diffuso 


sugli attentati del Sismi per incastrare la Lega. Il mi- ‘ 


nistro dell'Interno Figo Napolitano ha detto alla 
commemorazione dell'eccidio nazifascista di 
Sant'Anna di Stazzema che «non c'è protesta, non 
c'è rivendicazione» che possa motivare il rifiuto 
dell'unità nazionale. 

Rifondazione comunista invita l'Ulivo a «fare i 
conti con la Lega», net Ole la mobilitazione 
dei lavoratori in difesa della Repubblica. Alleanza 
nazionale si propone però di «lanciare un ponte ver- 
so tutti quegli italiani del Nord che hanno votato Le- 
ga pur sentendosi in sintonia con il centro destra), 
nella manifestazione del 15 a Milano, contempora- 
nea a quella leghista sul Po. d ; 

C'è chi propone invece una risposta diversa con- 
tro Bossi come il presidente del Ccd Clemente Ma- 
stella che chiede ai meridionali di boicottare i pro- 
dotti delle aziende che sostengono Bossi. 


NOMINE RAI: IL CDA TENTA DI RISOLVERE ICASIIN SOSPESO 


Santoro, «poltrona» in vista 


Più presenza in video e passaggio alla seconda rete - Fava minaccia invece le vie legali 


ROMA — Nomine Rai, at- 
to secondo. Oggi il consi- 
glio, di amministrazione 
dovrà ‘completare le no- 
mine decise giovedì scor- 
so tentando di trovare 
anche una soluzione per 
il «caso. Santoro»y (sem- 
bra che sia già stata indi- 
viduata) e per dare una 
nuova collocazione agli 
ex direttori rimasti sen- 
za incarico dopo le nomi- 
ne decise la settimana 
scorsa. Prima della riu- 
nione (prevista per le 16) 
ci sarà un colloquio tra 
Michele Santoro ed il di- 
rettore generale della 
Rai Franco Iseppi. Si vo- 
cifera di una «schiarita 
in vista». E si ipotizza 
anche una decisione che 
potrebbe accontentare 
Michele Santoro: un pas- 
saggio di rete (dalla Tre 
alla Due) e una maggiore 
presenza in video. 


Il problema di Miche- 
le Santoro è senz'altro il 
più spinoso, anche per- 
chè il conduttore di 
«Tempo reale», dopo 
aver visto cancellata la 
struttura di cui era a ca- 
po, ha fatto sapere pub- 
blicamente che prima di 
accettare eventuali nuo- 
vi incarichi pretende le 
scuse dell'azienda. Alla 
vigilia dell'incontro con 
il direttore generale 
Franco Iseppi, Santoro 
ha detto di aspettarsi «il 
recupero di un ‘corretto 
rapporto aziendale, par- 
tendo dal punto di vista 
che nei nostri confronti 
si è seguito un metodo 
sbagliato. Se il clima sa- 
rà diverso da quello dei 
giorni scorsi - ha avverti- 
to - qualunque valutazio- 
ne potrà essere fatta, fer- 
mo restando che non ri- 


Dopo ilrifiuto 
di Giubilo 
forse Cavallina 
riciclato al Tgs 


nunceremo alle garanzie 
di autonomia conquista- 
te sul campo. NOn voglia- 
mo essere premlati, ma 
neanche puniti. Bisogne- 
rà cercare soluzioni nuo- 
ve». A favore di Santoro 
ha spezzato una lancia il 
sottosegretario alle Po- 
ste Vincenzo Vita che ha 
invitato il Cda della Rai 
a trovare una Soluzione, 

Ma oltre al caso Santo- 


DOPO L'ARTICOLO APPARSO SU «US NEWS AND WORLD REPORT» 


Confermato il pasticcio Cia 


Alto funzionario a Washington: c’è stato un incidente - Accame: «I ministri lo sanno?» 


WASHINGTON — Un al- 
to funzionario della Cia, 
interpellato da un'agen- 
zia di stampa a proposi- 
to della notizia diffusa 
da ‘Us News and World 
Report' su alcuni agenti 
segreti richiamati 
dall'Italia, ha lasciato ca- 
pire che un incidente in 
Italia è effettivamente 
avvenuto ma nello stes- 
so tempo ha sostenuto 
che la versione riferita 
dal settimanale è impre- 
cisa. «Ufficialmente - ha 
sostenuto questa fonte - 
non abbiamo nulla da di- 
chiarare. Tenete conto 
però che la ricostruzione 
dei fatti diffusa dalla 
stampa è piena di inesat- 
tezze». Sembra dunque 
di. capire che alcuni 
agenti americani sono 
stati effettivamente ri- 
chiamati da Roma, an- 
che se qualche particola- 
re della storia come è 
stata ricostruita. può 
non corrispondere alla 
realtà. 

Il portavoce della Cia, 
invece, non ha voluto 
commentare la notizia, 
«Sono al corrente - ha 
detto Mark Mansfield - 
ma non è nostra politica 
fare commenti o diffon- 
dere informazioni sulle 
operazioni compiute)». 

«No comment» anche 
da via Veneto. «Per pras- 
si ci asteniamo da qualsi- 
asi commento su questio- 
ni di intelligence»: è 
quanto precisano fonti 
dell' ambasciata ameri- 
cana a Roma, alla richie- 
sta di un commento sull’ 
articolo del settimanale 
«Us News and World re- 
port», secondo il quale 


Falco Accame 


la Gia avrebbe richiama- 
to in America il capo del 
suo ufficio a Roma. «In 
ogni caso - hanno ag- 
giunto le fonti dell’ am- 
basciata Usa - la collabo- 
razione tra le autorità 
statunitensi ed italiane 
in questa sfera, come 
nel resto dei rapporti bi- 
laterali, è e rimane eccel- 
lente». 

E continria a non tro- 
vare riscontro negli am- 
bienti investigativi e dei 
servizi di sicurezza ita- 
liani, la cosidetta opera- 
zione «pasticcio». Negli 
stessi ambienti viene 
smentito che, come ri- 
portato nel servizio del 
settimanale statuniten- 
se, il capostazione della 
Cia in Italia sia stato ri- 
chiamato improvvisa- 
mente in patria per evi- 


tare che venisse espulso 
in conseguenza dell’ «in- 
cidente». 

Il capostazione della 
Gia nel nostro Paese sa- 
rebbe sempre lo stesso 
da circa due anni e, pur 
non fornendone il nome 
per ovvi motivi, le stes- 
se fonti precisano che do- 
vrebbe andare in pensio- 
ne tra qualche mese. 

Infine, secondo Falco 
Accame, ex-presidente 
della Commissione Dife- 
sa della Camera, «è ver- 
gognoso che in Italia. si 
debba apprendere dell'al- 
lontanamento del capo 
della Cia a Roma dalla 
stampa Usa e che le com- 
missioni parlamentari in- 
teressate come Esteri, 
Difesa, Interni e Giusti- 
zia, siano state tenute 
all'oscuro di tutto». «E' 
sperabile - dice Accame 
- che almeno il presiden- 
te del Consiglio e i mini- 
stri interessati siano sta- 
ti messi al corrente. Il 
fatto è molto grave an- 
che se vi sono dei prece- 
denti in cui operazioni 
condotte dalla Gia e dai 
nostri servizi non sono 
state portate a conoscen- 
za delle autorità gover- 
native: basti pensare 
all'operazione Gladio di 
cui Fanfani, sei volte 
presidente del consiglio, 
non venne mai avverti- 
to». 

«Purtroppo - conclude 
Accame -, il Comitato 
parlamentare di control- 
lo sui servizi non è stato 


ancora ricostituito dopo - 


le elezioni lasciando un 
vuoto inaccettabile 
nell'unico organo del 
Parlamento investito del 
controllo sul funziona- 
mento dei servizi». 


LOHA DECISO LA CASSAZIONE 
«Toghe sporche» a Roma: 
tolta l'inchiesta al «pool» 

rugia è Svolgere e indagini dell'inchivero Armelli 


ni. Lo ha stabilito la Corte di Cassazione che, se- 
condo quanto riferito dagli avvocati difensori di 


uno degli indagati, Giovanni Acampora, ha deciso 
che la competenza territoriale dell’ indagine non è 


della Procura milanese. È a È 

L' inchiesta fu avviata dal pool Mani pulite di 
Milano dopo che Alessandro Mei, genero del co- 
struttore Renato Armellini, denunciò presunte ir- 
regolarità per «aggiustare» un processo che vede- 
va imputato lo stesso Armellini. Sono stati arresta- 
ti, oltre ad Acampora, il prof. Antonio Staffa, l'ex 
colonnello della Gdf Carlo Capitanucci, il tributari- 
sta Sergio Melpignano e il giudice romano Anto- 
nio Pelaggi (che è ancora in carcere). Sarebbe la 
presenza tra gli indagati di Pelaggi a spostare a Pe- 
rugi la competenza. I magistrati umbri, infatti, s0- 
no competenti per i procedimenti riguardanti i 
magistrati romani. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
94123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3783.111 (quindici linee in selezione passante) Fax 7797029 .- 7797043 


INTERNET: http://www.ilpiccolo.it/ 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri 
settimanali) annuo L. 431.000, sei mesi L. 216.000, tre mesi L.109.000; (6 numeri 
settimanali) annuo L. 368.000, sei mesi L.185.000, tre mesi L..94.000; (5 numeri sett.) 
‘annuo L. 306.000, sei mesi L.154.000, tre mesi L. 80.000. 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 3000 (max 5 anni) 
Abbonamento postale gruppo 1 - Pubbl. Inf.50% 


L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento con la «Voce del Popolo» 


PUBBLICITA" 

S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, fax 040/366046 i 
Prezzi modulo: Commerciale L. 259.000 (festivi, posizione e data prestabilita L. 311.000) Finanziaria 
1 404,000 (fest: L. 485.000) - R.-PO. L 270.000 (fest. L 324.000) - Occasionale L: 349.000 (fest. 
418.800) - Redazionale L. 269.000 (fest. L. 322.800) Manohettes 1° pag: (la coppia) L. 925.000 (fest. 
L. 1.100.000) - Finestrella 14 pag. (4 mod;) L. 1.250.000 (fest. L. 1.500.000) - Legale L: 370.000 (fest, 
444.000) - Appalti/Aste/Concorsi L. 380.000 (fest. L. 456.000) - Pubblicità elettorale edizione 
regionale L. 103,600 Necrologie L. 5.250 - 10,500 per parola (Anniv, Ringr. L. 4.750 - 9.500 - Partecip. 
L 6,930 - 1.850 per parole) - Avvisi economici vedi rubriche (+1va) 


ng 


© 1989 O.T.ES.p.A. 


La tiratura 
del 12 agosto 1996 
è stata di 63.000 copie 


Certificato n. 2925 
del 14.12.1995 


ro, il consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà affron- 
tare il nodo Tgr, la cui di- 
rezione, rifiutata da Nuc- 
cio Fava, non è stata an- 
cora'assegnata. 

Anche l'ex direttore 
del Tg3 Andrea Giubilo, 
attuale vicedirettore del- 
la Tgs, avrebbe rifiutato. 
Ed ora si fanno i nomi di 
Pier Guido Cavallina, 
che non è stato riconfer- 
mato come vicedirettore 
di raidue, e del capo del- 
la redazione Rai di Paler- 
mo Nino Rizzo Nervo, 
entrambi di area cattoli- 
ca. 
Gli ex direttori esclusi 
e sostituiti scalpitano e 
minacciano azioni legali 
se la Rai non dovesse af- 
fidare loro incarichi e 
compiti adeguati a quelli 
precedenti. 

Nuccio Fava, che è sta- 


to esautorato da diretto- 
re del TG1, ha rilasciato 
‘una dichiarazione di fuo- 
co. «Mi vedo costretto - 
ha affermato - ad ipotiz- 
zare un ricorso alla ma- 
gistratura perchè in que- 
sto paese della P2 e dei 
‘pasticci’ della Cia se 
non ci fosse la magistra- 
tura cui fare ricorso in 
extremis saremo ancora 
lì ad aspettare. Questo è 
‘un segno grave della cri- 
si del paese e anche 
dell'Ulivo». Fava lamen- 
ta che nessuno gli ha 
Spiegato perchè è stato 
sostituito al tgl. «Nessu- 
no», ha detto, «si è preoc- 
cupato di chiedere al di- 
Tettore della più impor- 
tante testata dell'azien- 
da un bilancio sulla sua 
attività creando sconcer- 
to anche nel lavoro della 
redazione». 

Elvio Sarrocco 


| Martedì 13 agosto 19%. I 
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ROMA - Non c'è alter- 
nativa. Bisogna entra- 
Te in Europa, «ma sen- 
za uccidere il Paese». Il 
giorno stesso dell'inco- 
Tonazione arrivata dal 
Fondo monetario inter- 
nazionale, che regala 
all'Italia lo scettro di 
regina per la lotta 
all'inflazione - nella se- 
conda metà del ‘96 è 
stato l'unico Paese del 
gruppo dei Sette a met- 
tere a segno un rallen- 
tamento del caro prez- 
zi - Romano Prodi fa il 
punto sulle strategie di 
Ingresso in Europa. 

Lo fa dalle colonne 
del Wall Street Jour- 
nal, il presidente del 
Consiglio italiano. Con 
molta cautela. 

E così illustra la sua 
cura, basata sull’inne- 
sco di un circolo virtuo- 
so: «l'inflazione sta di- 
minuendo - dice Prodi 
nel corso. dell'intervi- 
sta - e a ciò deve segui- 
re una riduzione dei 
tassi di interesse». Così 
una parte del debito, 
«lentamente» precisa, 
si dissolverà. Senza per 
questo incidere sullo 
stato sociale, penaliz- 
zando pensioni e sani- 
tà, ad esempio. 

Per agganciare il tre- 
no dell'Europa ci vuole 
prudenza, ribadisce il 
capo del Governo, una 
dote che - secondo l'in- 
tervistatore - il presi- 
dente ha a sufficienza, 
essendo «un uomo chia- 
tamente non radicale, 
cauto e. pragmatico, 
pronto al compromes. 
so sui dettagli pur di 
Taggiungere i suoi 
obiettivi principali), E' 
certo comunque che 
«a lira rientrerà nel si- 


peo subito dopo la defi- 
nizione del bilancio del 
'97» ( e dunque l'ap- 
prontamento della Fi- 
nanziaria), E anche che 
la nostra valuta «non 
potrà più oscillare en- 


AL «WALL STREET JOURNAL» 
Prodi: la lira tornerà 
nello Sme dopo 

la Finanziaria’97 


‘diminuisce, 


lore. 


stema monetario euro- ‘ 


L'inflazione 


ì ® Cl 
‘anche i tassi 


* caleranno 


tro le bande consenti- 
te». Dopo l'entree trion- | 
fale la lira dovrà dun- 
que resistere a quei li- 
Velli e. non perdere va- 


Per il celebre quoti- 

iano economico ameri- 
cano resta però da ve- 
dere se la nuova com- 
pa ine governativa ce 
la farà o no nel suo in- 
tento. «Prodi - si legge 
- fa la faccia decisa, ma 
asarà costretto a cerca- 
re il compromesso su 
alcuni suoi obiettivi, e 
già lo ha fatto». Il Wall 
Street Journal fa riferi- 
mento alla privatizza- 
zione della Stet, la hol- 
ding Iri per le teleco- 
municazioni, e alla ma-{ 
novra di aggiustamen* 
to per il ‘96. «Il test de- 
CISIVO - osserva il gior 
nale - sarà il bilaneî0 
(97» e la chiave rimane 
la. stabilità politica, 
qualcosa che Prodi s0- 
stiene sia ora possibi- 
le«, Ù 

Le insidie per Prodi? 
Vengono, proprio dalle 
forze che lo sostengo- 
no, »il Pds, i sindacati, 
e spesso determinante, 
Rifondazione comuni- 
sta, anti-Nato e anti-ri- 
formista«. E 

Sulla strada dell'otti- 
mismo cammina anche 
Giacomo Vaciago: . il 
peggio per la nostra 
economia è passato, 
sottolinea l'economista 
sindaco di Piacenza. E 
se il Governo prosegui- 
rà nella lotta all'infla- 
zione,» l'Italia entrerà 
nell'Unione. moneta! 
europea nel 1999. 7 tas- 
si di interesse potran- 
no scendere a livelli te- 
deschi, i saggi sui titoli 
di Stato li seguiranno a 
ruota e la spesa per in- 
teressi sul debito si di- 
mezzerà. In: pratica la 
stessa strada additata 
dal presidente Prodi. 
Che rassicura: nessun 
libro dei sogni, ma soli- 
do realismo. 


GASPARRI PUNTA AL VOTO DI CENTRO-DESTRA DELLA LEGA 
La Mussolini dà la sveglia al Polo 
«Bisogna investire su Di Pietro» 


ROMA - «Il futuro del Po- 
lo passa per Di Pietro, il 
solo progetto credibile 
er cui valga la pena di 
avorare»: lo ha dichiara- 
to Alessandra Mussolini, 
arlamentare di An, che 
a aggiunto: «Mi sembra 


che per il Polo sia inizia- 


ta una campagna acqui- 
sti di bassa Lega, come 
dimostrano le ultime di- 
chiarazioni sulla Pivet- 
ti». «Se proprio si deve 
andare oltre il Polo alla 
Ticerca di un'identità per- 
Uta - ha continuato la 
Parlamentare - vi è un so- 
‘0 personaggio da seguire 
con attenzione e su cui 
Poter investire: Antonio 
Di Pietro». Secondo Ales- 
sandra Mussolini la scel- 
ta sarebbe garantita dal 
curriculum di Di Pietro 
“«Rià ottimo magistrato, 
Valido ministro, fervente 
cattolico, lontano dalle 
DO dei partiti, uomo 
del Sud e - ha concluso 
l'esponente di An - unico 
vero leader di popolo». 
Di altro segno le preoc- 
cupazioni di Gasparri. 
«Occorre recuperare gli 
elettori di centro-destra 
della Lega», dice. Il 15 
settembre, alla manife- 
stazione di Milano, An in- 
tende «lariciare un ponte 
Verso tutti quegli italiani 
del nord che hanno vota- 
to Lega pur sentendosi in 
sintonia con 
area del centrodestra», af- 
ferma Gasparri, attaccan- 
do il Senatur. «Alle farne- 
ticazioni secessioniste di 
Bossi, il quale sa perfetta- 
mente che non esisterà 
mai una Padania indipen- 
dente- dice Gasparri - fa- 
ranno da contrappunto 
le nostre concrete propo- 
ste, sulle quali, finito il 
festival della demagogia, 
i parlamentari della Lega 
dovranno misurarsi in 
Parlamento». 


la vasta | 


COSTA 


«Unente 
inutile 

può durare 
per50 anni» 


ROMA — «Per stabili- 
re i tempi per la sop- 
pressione degli enti 
inutili, o si provvede 
con la legge finanzia- 
ria o arriveremo al 
2100 dato che ci sono 
da liquidare almeno 
400 enti». Lo afferma 
il deputato di Forza 
Italia Raffaele Costa 
che ha presentato al 
ministro del Tesoro 
una interrogazione in 
cui sì chiede che il go- 
verno intervenga per- 
chè «si consenta ai li- 
quidatori di chiudere 
finalmente le proce- 
dure nei confronti dei 
400 enti ancora in pie- 
di). 

«Sono stati già sop- 
pressi - si legge nella 
interrogazione - 55 
enti per legge molti 
anni fa ma la loro li- 
quidazione è termina- 
ta da pochi mesi e nel 
caso di 29 di questi è 
durata da 14 a 51 an- 
ni». A questo proposi- 
to Costa cita alcuni 
esempi come l'Azien- 
da Carboni italiana 
che è stata chiusa in 
42 anni e l'Ente eco- 
nomico della pastori- 
zia per il quale sono 
trascorsi 51 anni. 


TERAMO 
Deputata 
pomostar 
inbagno 
con l’amico 


TERAMO — E' stata 
scoperta dalla polizia 
nel bagno di un hotel, 
assieme a un uomo 
che  «l'attirava», la 

| pornostar e deputata 
del Ganton Ticino San- 
dy Balestra, 21 anni, 
impegnata in questi 
giorni in Italia in una 
rassegna di erotismo 
lungo la costa abruz- 
zese. Gli agenti aveva- 
no visto entrare la Ba- 
lestra in un bagno per 
sole donne, seguita su- 
bito da un uomo e si 
erano diretti nel loca- 
le per controllare co- 
sa stesse accadendo. 
La risposta è stata più 
che eloquente: i due 
erano avvinghiati e la 
pornostar ha detto 
che entrambi erano 
consenzienti. L'incon- 
tro è avvenuto al di 
fuori degli stand in 
cui si svolge la mani- 
festazione. In seguito, 
la donna ha spiegato 
che è stata eletta con 
28 mila preferenze 
nella lista della Lega 
dei Ticinesi al Gran 
Consiglio, il parlamen- 
to Gantonale, ma che 
non si occupa di politi- 
ca avendo maggiore 
propensione per i film 
a luci rosse. 


INTERVISTA 


Craxi: 
«Questo 
Ulivo non 
dà olio» 


ROMA - «Questo uli- 
vo è una pianta che 
non produce olio e 
non credo che il go- 
verno di Romano Pro- 
di (vecchio arnese del 
sistema democristia- 
no rimodernato per 
l'occasione) riesca a 
riportare il paese alla 
normalità e alla stabi- 
lita». E' quanto affer- 
ma Bettino Craxi in 
una lunga intervista 
concessa a Tunisi alla 
giornalista Faride Ze- 
ran del quotidiano 
‘La Epoca' di Santia- 
go del Cile.Il testo oc- 
cupa mezza pagina 
del giornale. 

Nell'intervista, di 
cui il giornale ripro- 
duce alcune pagine 
autografe con le rispo- 
ste dell'ex dirigente 
socialista, Craxi af- 
fronta anche il proble- 
ma del fimanziamento 
dell'attività politica 
che definisce un fatto- 
re vitale «per il buon 
funzionamento di 
una società democra- 
tica». Secondo Craxi 
in Italia come in altri 
paesi il sistema inclu- 
deva «aspetti di irre- 
golarità e illegalità» 
ma ciò valeva per tut- 
ti senza esclusioni. 
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Cultura 


Il Piccolo [3] 


SCRITTORI: INEDITO 


Mitchell, ben tornata L’ultimo ritardo 


Il sopravvissuto racconto giovanile dell’autrice di «Via col vento» 


Margaret Mitchell con la prima copia di «Via col vento». Accanto, una famosa scena dal film, con Vivien Leigh e Clark Gable. 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Si sa: gli americani fan- 
ho tanta tenerezza. Da 
sempre noi, smaliziati 
europei, maciniamo iro- 
ma scorrevole sulla loro 
«maiveté»... Eccone un al- 
tro esempio: un librino 
incredibile, spudorato 
nella sua disarmante in- 
nocenza eppure accatti- 
vante come un piccolo 
sogno. Si tratta di una 
scoperta, di un inedito 
inaspettato, di un’altra 
opera di una scrittrice 
immortalata da un solo 
libro, esordiente troppo 
tardi e defunta troppo 
presto: la Margaret Mi- 
tchell, quella di «Via col 
vento». 

La scoperta fortunosa 
di quest'operina ha de- 
stato, negli Usa, un cla- 
more. esaltante: la Mi- 
LEIIO morta investita a 

€ (eno cinquant'an- 
ni, aveva inf GE 
sto l'assoluta distruzio- 
ne di ogni parola scritta 
a lei sopravvissuta, e 
nulla — nemmeno il ma- 
noscritto di «Via col ven- 
to» — risultava essersi 
salvato dallo scrupolo 
del suo vedovo. E invece 
salta fuori che all'età di 
sedici anni la scrittrice 


aveva omaggiato un ami- 
co-corteggiatore di due 
quaderni contenenti que- 
sto suo sfogo letterario, 
che si è quindi salvato, 
insieme a molte lettere, 
dal catartico rogo segui- 
to alla sua morte. 
«L'isola in fondo al 
mare» (Rizzoli, pagg. 
126, lire 20 mila), esce 
quindi corredato di una 
«grassa» prefazione che 
esplora nel dettaglio la 
giovinezza della scrittri- 
ce nonché le sue relazio- 
ni — mondane ed episto- 
lari — con quel tale spasi- 
mante cui si deve l'inedi- 
to, e che porta il nome 
incredibile di Henry Lo- 
ve Angel. Margaret gli 
scriveva, lo trattava con 
grande affetto, lo senti- 
va (è evidente) assai vici- 
no all'anima sua, e però 
non volle sposarlo, nono- 
stante le molte proffer- 
te. Come mai? Si chiede 
angosciata la curatrice, 


Debra Freer, che ha dedi-. 


cato la propria vita al 
Museo «Road to Tara». 
Ma la risposta è abba- 
stanza evidente: proba- 
bilmente non le piaceva, 
e il perché tutto somma: 
to ci lascia indifferenti. 
Però invece ci incuriosi- 
sce, ci intrattiene e ci sti- 
mola il ritratto della ra- 


CUBA /PERSONAGGI 


Il Che c'è ancora, anzi non ha fine 


Storia della sua infanzia, antologia di lettere, biografie e altro, a dismisura 


Ernesto Guevara, detto 
il Che, uno dei simboli e 
iti della contestazione 
Siovanile degli anni ‘70, 

@à anche e soprattutto 
Un caduto per la libertà 
dei paesi latino-america- 

» è ancora assai saldo 
Nel cuore della gente, se 

anno ripreso a uscire 
Così tanti libri sulla sua 
figura, che - per di più - 
Vendono decine di mi- 
Bliaia di copie. Forse an- 
Che questo dettaglio è 
Utile per capire questa 
fine secolo. 

Ora sono arrivati da 
Poco in libreria l'’«Idea- 
Tlo» del Che (Newton 
Compton, pagg. 144, li- 
Te 6900), antologia del 
SUO pensiero, composta 

a brani di diari, di lette- 
x € di discorsi tradotti 
con lena Clementelli e 
Darip ri introduzione di 
da 10 Puccini, che ricor- 
og Suo personale in- 
stru 0 Sol Che, e la rico- 

Tuzione d fà î 
la Sua pi legli anni del- 
lata «ip mezza, intito- 
Che, jj tra faccia del 


gl ario 
guerriglia cu) 

to dal Che Corana se E 
Castro e poi il diario dei 
SUO periodo africani 1 
(Ponte alle Grazie), De 
citare solo alcuni dei 
tantissimi libri che, qua- 


Che Guevara, un mito. 


si all'improvviso sono 
fiuriti attorno alla sua fi- 
Ta. 
di in una ricostruzio- 
ne romanzesca, ma con 
fondamenti veri, Athos 
Bigongiali ha indagato 
la morte di Guevara 
(«Le ceneri del Che», 
Giunti), Sieni ricostrui- 
sce' la sua formazione 
con un'inchiesta nei luo- 
ghi dove avvenne: «Per 
capire il Che - scrive - bi- 
sogna conoscere Ernesti- 
to, l'altra sua faccia, 
quella del bambino e 
dell'adolescente». ; 
Sieni ha raccolto testi- 
Tmonianze orali e fotogra- 
fiche (il libro è ricco di il- 
lustrazioni che scandi- 
Cono i primi due decen- 
ST Vita di Guevara) 
Periodo di formazio- 


gazza Margaret «Peggy» 
Mitchell che emerge dal 
l'oceanica prefazione del- 
la Freer. Perché in Euro- 
pa sappiamo poco di que- 
sta donna della Georgia 
che ha regalato al mon- 
do intero il più geniale 
dei tormentoni, e tendia- 
mo — chissà perché — a 
immaginarla secca zitel- 
la, nostalgica dei valori 
del compianto Sud schia- 
vista... 

Invece ci sorprende 
una ragazza anticonfor- 
mista, intellettuale del 
tutto immersa nei suoi 
aurel «roaring twen- 
ties», determinata e tal- 
volta frivola, vagamente 
snobeggiante, divertita 
«allumeuse» che tiene 
sulla corda diversi cor- 
teggiatori al medesimo 
tempo (per poi sposarne, 
in successione, due tra i 
più improponibili). e si 
tiene sempre vicino que- 
sto suo Lovel Angel co- 
me intimo confidente e 
amico (forse) platonico. 

Ed ecco che non abbia- 
mo ancora detto una pa- 
rola di quest'opera lette- 
raria, quest'‘«Isola in fon- 
do al Mare»... Ma che di- 
re del raccontinò di una 
fanciulla di sedici anni, 
se non che si rivela deli- 
ziosamente consumabi- 


ne di quel giovane che i 
suoi amici di allora con- 
tinuano a chiamare sem- 
plicemente Ernestito. 
Ne viene fuori, scrive 
Sieni, «il ritratto di un 
ragazzino malato e te- 
stardo, allevato in una 
casa piena di libri e di vi- 
sitatori, generoso e alle- 
gro, con un particolare 
attaccamento alla ma- 
dre». 

Il libro ripercorre, fra 
l'altro, la nascita della 
sua passione per gli scac- 
chi e soprattutto per lo 
sport: il ping-pong, il 
calcio e il rugby, pratica- 
tl portando sempre con 
sè la sua pompetta con 
la medicina per l'asma. 
Quindi le sue frequenta- 
zioni delle «milongas», 
una sorta di balere dove 
cì sì scatenava nelle dan- 
ze di moda (anche se, se- 
condo Sieni, «non arrivò 
mai a distinguere fra un 
passo doble e il tango»), 
e la sua iniziazione ses- 
suale con una esperta e 
giovane prostituta, 

Il libro raccoglie an- 
che i ricordi dei suoi 
viaggi in moto - la famo- 
sa Norton 500 che lui 
aveva soprannominato 
«Poderosa» - lungo l' 
America Latina, in cui 
scoprì «de condizioni di 
vita disumane in cui 
aveva trovato molte po- 
polazioni, soprattutto in 
Perù e Bolivia», come 
racconta a Sieni un ami- 
co di allora, Josè Ma- 
nuel Pena: «Mi elencò le 
ingiustizie di cui era sta- 
to testimone. E un gior- 
no, tra altri discorsi, mi 
disse: L' America latina 
ha bisogno di una rivolu- 
zione integrale». 


le? Peggy Mitchell scrive- 
va bene, su questo non 
c'è che dire. La storiella 
è un’esotica vicenda 
d'amore e morte ambien- 
tata tra navi e isole negli 
azzurri Mari del Sud: 
l'atmosfera è curiosa- 
mente da fumetto di Hu- 
go Pratt. sa 

C'è un donnino corag- 
gioso (la «piccola signo- 
Ta») che ispira grandi 
passioni in due. diversi 
cuori d'uomo (il ruvido 
avventuriero e il giova- 
ne raffinato, il che non 
può non produrre un cer- 
to effetto di déjà-vu), c'è 
un cattivo giapponese e 
perfino un maremoto... 
Il tutto per poche pagine 
che scorrono divertendo 
() strappando al lettore 
estivo un sorriso intene- 
Tito. Certo nessun edito- 
re al mondo l'avrebbe 
mai pubblicato se la te- 
en-ager sconosciuta de 
«L'isola in fondo al ma- 
Te» non avesse, vent'an- 
ni dopo, sbaragliato ogni 
botteghino con un certo 
Tomanzone chiamato 
«Via col vento». 

Già, «Via col vento»... 
Suggeriamo una prova: 
chiedete agli intellettua- 
li che to con or- 
goglio il famoso «polpet- 
tone» di Margaret Mi- 
tchell se hanno davvero 


CUBA /MITI 


letto il romanzo. Scopri- 
rete che quasi tutti han- 
no solo visto il film, © 
che quindi il loro fasti- 
dio scaturisce dallo 580- 
mento di quelle tragiche 
quattro ore col fondo- 
schiena attaccato alla 5e- 
dia. 

Se per caso siete tra 
quelli, decidetevi a 108" 
gerlo. Magari di nasco- 
Sto, se per caso vi Vergo” 
gnate di farvi vedere n 
pubblico con Scarlett ® 
Rhett. Leggendolo, Però, 
finalmente capirete Per 
ché questo romanz0 Ie 
sta unico e irripetibile, 
perché resta tra i più ira- 
dotti e venduti del MON- 
do, perché pretender® 
dare un seguito 2 
«Domani è un altro 8101- 
no» è il più stupido sacri 
legio che il mercat0 PO- 
tesse compiere. 

E non rompete, nem- 
n il «po- 


correcì: Pe 


tra i personaggi DIù sag- 


si i $161 7 
gle simpa; romanzi 


Tomanzo 5 i 
romanzo! poveraccio chi 


non l'ha letto). 


Versi liberi e calienti 


Che Guevara, un mito. Ma è anche Guba 2 essere di- 
ventata (non certo solo per il turismo) Un Inogo di 
culto. «Yo soy un hombre sincero / de donde crece 
la palma». Sono i primi versi di (GIEnTOUANIera: 
scritti da Josè Martì, poeta e patriota î secolo 
scorso morto combattendo per la libertà Fe. suo pa- 


ese nel 1895. Ora le 


vesie di Martì s0N0 State tra- 
dotte da Gianni Guadalupi e 
titolo «Guatanameray (Zeli 


icate Proprio col 
E, 134, lire 


8000), e sono per l'appunto l'ultima prova di come 
continui a colpire il SSotno di Cuba, isola dei Carai- 
bi, ma anche luogo dei sogni di una generazione af- 
fascinata dal mito della rivoluzione povera e vitto- 


rosa. 


Così continuano ad arrivare in libreria Nuovi tito- 


li anche legati a Cuba, oltre a 


elli su Che Gueva- 


ra, E non manca la grande letteratura, con la ri- 
stampa del «Paradiso, (i Seggiatore) Lezama 


Lima, romanzo autobiografico 


sità metafi 


esuberante inten- 


‘orica e con tratti di sconvolgente eroti- 


smo sul filo di una memoria di matrice proustiana, 


seguito da «A labbra nude» (Feltrine 


), antolo- 


gia di racconti di giovani autori dell'Avana. — 
Freschi di stampa sono altri racconti, Questi a te- 


ma erotico, riuniti col titolo «La baia 
agg. 106, lire 15 Mila) a cura 


notturne» (Besa, 


elle gocce 


di Danilo Manera, che come cubano d'elezione met- 
te in appendice anche pagine proprie: Manera, cu- 
ratore anche del volume di Feltrinelli, In cui volle 


dare conto del contraddittorio momento 


crisi e 


trasformazione nella cultura dell'isola, ba poi idea- 


to con alcuni degli stessi autori questo 


ma. 


ro a te- 


La maggioranza dei racconti è firmata da donne, 
e la scrittura conserva un fascino che sarebbe faci- 


le definire esotico, ma è 


alcosa di più. Si va dal 


brioso incanto notturno di Josè M. Sanchez Gomez 
alla violenza di Ana M. Pedroso Guerrero, dall'ero- 
tismo osceno,e telefonico di Michel EnCinosa Fù a 


quello parainformatico di Karla Suarez Ro 


driguez, 


Il fascino dei versi di Martì, infine, è indubitabi- 


le, con quell'andamento da canto popolare e 


ella 


vena d'amore, per le donne, per la vita € per il suo 
paese, che in «Guantanameray ha una sorta di fa- 
mosissimo inno internazionale. L'autore li intitolò 
«Versi liberi», liberi in tutti i sensi, versi di passio- 
ne e di rivolta che a Cuba sono entrati a far parte 
del patrimonio collettivo popolare, come raramen- 
te accade. Martì del resto si chiedeva: «Chi è tanto 
ignorante da credere che la poesia non sia indispen- 
sabile al popolo? E' dalla poesia che viene il deside- 


rio ela forza della vita». 


SAGGI: STORIA 


Caporetto, le ragi 


Recensione di 

Lino Carpinteri 

Quale delle due guerre 
mondiali si meritò e de- 
tiene tuttora il titolo di 
«Grande»? Da un recen- 
te sondaggio è emerso 
che, a questa domanda, 
una maggioranza nettis- 
sima di giovani ha rispo- 
sto senza esitare: «la se- 
conda». Errore veniale: 
infatti i due conflitti ap- 
partengono a categorie 
così diverse da far sì che 
le loro grandezze non si- 
ano commensurabili. 

Mentre la seconda 
guerra, conclusa con 
l'orrore atomico, è stata 
la prima d'un genere di 
mattanze «totali», quel- 
la del ‘14-18, nonostan- 
te i milioni di vittime, fu 
l'ultimo dei confronti ar- 
mati inquadrabile in 
una tradizione antica di 
secoli. Se l'Imperatore 
Francesco Giuseppe ri- 
mase fino alla morte 
l'uomo che aveva avuto 
il battesimo del fuoco a 
Solferino, non meno 
anacronistico fu lo spiri- 
to con cui l'Italia affron- 
tò le battaglie iniziali 
del 1915: «Gli assalti era- 
no condotti secondo uno 
stile d'altri tempi. Le 
truppe avanzavano, a 
ranghi serrati, contro le 
posizioni nemiche, con 
le bandiere in testa e, 
non di rado, accompa- 
gnate dalle bande reggi- 
mentali. Gli ufficiali con 
i guanti bianchi che gui- 
davano quegli assalti 
brandendo la sciabola, 
non fecero in tempo a 
rendersi conto che su 
quei reticolati, dove an- 
davano a morire assie- 
me ai propri soldati, mo- 
riva non solo un modo 
di fare la guerra, ma tut- 
ta una visione del mon- 
do; stava finendo un'e- 
poca». 

La citazione è tratta 
dalle pagine introdutti- 
ve del libro «Caporetto» 
(Edizioni Lint, pagg. 
322, lire 44 mila) che 
Orio Di Brazzano propo- 
ne come «rilettura della 
Storia sui luoghi della 
battaglia che sorprese 
vinti e vincitori». 

L'autore, classe 1922, 
già ufficiale della nostra 
Marina, appassionato al- 
pinista, laureato n inge- 
‘gneria navale e meccani- 
ca, appartiene alla gene- 
razione di triestini suc- 
cessiva a quella di colo- 
ro che, da una parte o 
dall'altra del fronte, 
combatterono nelle trin- 
cee del Carso. 

La Caporetto della tra- 
gedia italiana altrimen- 
ti nota come la Karfreit 
della travolgente avan- 
zata austro-tedesca, fi- 
gura oggi, nelle carte ad 
uso dei turisti, con il no- 
me sloveno di Kobarid e 
ormai da gran tempo s0- 
no spente le passioni su- 
scitate dalla battaglia di 
otto decenni orsono. Uti- 
le e opportuno si dimo- 
stra perciò lo sforzo del- 
l'autore di rimeditare 
con la massima obiettivi- 
tà possibile gli eventi cui 
furono dedicati innume- 
revoli memoriali, inchie- 
ste, rapporti epistolari e 
diari, per lo più all ‘inse- 
gna di un senno di poi 
condizionato dall’orgo- 
glio, dal bisogno di giu- 
stificarsi, dall'amarez- 
za, dalla rivendicazione 
di opinabili meriti pro- 
pri o dalla denuncia di 
‘presunte colpe d'altri. 

Se si pensa che, nel 
breve arco di dodici me- 
si esatti — dal 24 ottobre 
del 1917 alla stessa data 


e 


del 1918 — le parti del 
vinto e del vincitore s'in- 
vertirono, è facile capire 
in quale selva di versio- 
ni contraddittorie si sia 
dovuto avventurare O- 
rio Di Brazzano. 

Come potè accadere 
che, aun anno da Vitto- 
rio Veneto, il nostro eser- 
cito fosse sul punto di 
dare un addio alle armi 
e le forze degli Imperi 
centrali, ormai a un pas- 
so dal trionfo decisivo, 
si lasciassero sfuggire 
l'occasione di dilagare 
nella pianura padana? 

Di là dalle tesi soste- 
nute a posteriori da capi 
militari, uomini politici 
e semplici ex combatten- 
ti nelle pubblicazioni 
che, come testimonia la 
vastissima bibliografia 
in calce al volume, sono 
state sottoposte all’atten- 
to vaglio critico dell'au- 
tore, a determinare l'esi- 
to, sorprendente per tut- 
ti, della battaglia di Ca- 
poretto, ha concorso sen- 
za dubbio l'incapacità 
italiana, simile del resto 
a quella austriaca (per i 
tedeschi il discorso è di- 
verso) di superare conce- 
zioni tattiche e strategi- 
che ispirate a modelli ot- 
tocenteschi. 


oni «epocali» di una trag 


L 


Se rovinosa fu per le 
truppe grigioverdì l'ap- 
‘plicazione, dopo il buon 
successo della Bainsiz- 
za, del principio di «non 
cedere neppure un pal- 
mo del terreno conqui- 
stato» che le portò ad at- 
testarsi sulle posizioni 
più avanzate, anziché 
su quelle più adatte alla 
resistenza, non va di- 
menticata la romantica 
follia dell'imperatore 
Carlo d'Asburgo, secon- 
do il quale, come risulta 
da una sua lettera al 
Kaiser Guglielmo, l'alle- 
ato tedesco avrebbe do- 
vuto limitare il proprio 
intervento sul fronte ita- 
liano all'appoggio del- 
l'artiglieria pesante, la- 
sciando l'onore dell'of- 
fensiva ai soli austro-un- 
garici, già schierati in lo- 
co o, addirittura, trasfe- 
riti dal fronte russo. 

Se Napoleone era nel 
giusto quando accusava 
gli austriaci d’essere 
«sempre in ritardo di 
un'armata, di un gior- 
no, di un'idea», lo stesso 
vale per Cadorna, per 
Capello e per altri nostri 
generali — non escluso il 
misteriosamente scagio- 
nato Badoglio — tutti 


O AVANSATO 


(TI LETTI 


SATTORICARENIE 


Inalto,resti di soldati fra le rocce; VE un cippo 
a 


dolente e sgrammaticato ricorda la 


ttaglia. 


ica disfatta 


convinti che il nemico 
avrebbe atteso la luce 
del giorno e il diradarsi 
della nebbia per scatena- 
re l'attacco e nessuno al 
‘proprio posto quando 
l'offensiva investì le pri- 
me linee rimaste prive 
di collegamenti con i 
vertici operativi. 

Nulla, inoltre, si sape- 
va negli alti comandi 
del perfezionatissimo si- 
stema d’aggiustamento 
dei tiri d'artiglieria adot- 
tato dai tedeschi (e sul 
quale anche il re, che se 
n'era accorto a orecchio, 
aveva chiesto inutilmen- 
te lumi allo Stato mag- 
giore) né dei nuovi gas 
contro i quali le masche- 
re in dotazione al nostro 
esercito erano inefficaci. 

Inaspettata, ancorché 
ovvia, si rivelò la decisio- 
ne del nemico di aste- 
nersi dagli assalti fronta- 
li su tutta la linea per 
concentrare le forze su- 
gli anelli deboli della ca- 
tena difensiva italiana, 
in modo da prendere 
poi le trincee di fianco o 
alle spalle. 

Sin troppo comodo fu, 
dopo la rotta, parlare di 
«sciopero militare», dar 
la colpa ai disfattisti e 
accusare di «mancata re- 
sistenza i reparti della 
Seconda Armata vilmen- 
te ritiratisi senza com- 
battere e ignominiosa- 
mente arresisi al nemi- 
CO). 

Lo storico Mario Silve- 
stri ha sostenuto che 
«l'Italia del Piave non è 
la regola, ma l’eccezio- 
ne, mentre Caporetto è 
una costante della vita 
italiana». Chi può dire 
quale sia la norma nelle 
vicende d'un popolo? 
L'eccezione è la Francia 
di De Gaulle o quella di 
Pétain? La regola è la 
Spagna di Franco, la 
Spagna repubblicana 0° 


quella di re Juan 
Carlos? 
Limitiamoci, per Capo- 


retto, a far nostre le pa- 
role con cui Orio Di 
Brazzano sintetizza il 
contenuto del suo libro: 
«Fu la battaglia che gli 
italiani non erano pre- 
parati a combattere e gli 
austro-tedeschi a vince- 
re». 

Ha avuto uno scopo, 
alla vigilia dell'ottantesi- 
mo anniversario di Ca- 
poretto, che ricorrerà 
nel 1997, riaprire questa 
pagina dolorosa della 
nostra storia? La rispo- 
sta è senz'altro afferma- 
tiva, soprattutto conside- 
rando l'impegno, estra- 
neo ad altre opere sul- 
l'argomento, con cui Di 
Brazzano, anziché ac- 
contentarsi di compulsa- 
re libri e documenti, ha 
condotto, da esperto, in- 
faticabile alpinista, una 
lunga, accurata indagi- 
ne «sul territorio». 

Oggi, la zona imper- 
via e solitaria, dove la 
conquista d'ogni metro 
di terreno fu pagata con 
il sacrificio di tanti com- 
battenti d'una parte e 
dell'altra, ha cessato da 
un pezzo di appartenere 
all'Austria, all'Italia e 
infine anche alla Jugo- 
slavia unitaria. Chi la 
esplora vi trova soltanto 
il silenzio e segni non di 
vita ma di morte: elmet- 
ti arrugginiti, fortifica- 
zioni diroccate, cippi 
con i nomi di caduti e 
iscrizioni sovrastate da 
ingenui fregi liberty, il 
cui testo aulico dettato 
da qualche tenentino fre- 
sco di studi contrasta 
con una «N» scalpellata 
alla rovescia da un pove- 
ro fante. Sunt lacrimae 
rerum. 


MUSEI: GERMANIA 


BERLINO — Con sei, 
sette milioni di passaggi 
all'anno, era il maggiore 
posto di confine auto- 
stradale intertedesco fra 
la Sassonia-Anhalt e la 
Bassa Sassonia, usato 

asi unicamente da te- 
deschi dell'Ovest: oggi, 
nel 35.0 anniversario del- 
la costruzione del Muro 
di Berlino, sull'ex posto 
di confine di Helmstedt- 
Marienborn verrà inau- 
gurato un museo. L'area 
che ospita questa 1m- 
mensa costruzione in ac- 
ciaio, plastica e muratu- 
ra è di 35 ettari. Per 24 
ore al giorno, 461 guar- 


die di frontiera hanno 
controllato qui, con zelo 
spesso più sadico che bu- 
rocratico, i documenti e 
i bagagli dei viaggiatori 
tedeschi e stranieri. Fra 
impiegati della dogana e 
poliziotti il numero del 
personale in uniforme 
era arrivato a mille. Gli 
ermetici sistemi di sicu- 
rezza rendevano di fatto 
impossibile un transito 
illegale del confine. Uno 
sbarramento di cemento 
armato poteva bloccare 
in pochi secondi un Tir 
che viaggiava a 80 chilo- 
metri alll'ora. 

Il museo, dopo che lo 


Stato ha ritirato l'offerta 
di coprire la metà degli 
otto milioni di marchi 
(altrettanti miliardi di li- 
re) dei costi previsti, è fi- 
nanziato solo con soldi 
della Sassonia-Anhalt. 
Pensato come «monu- 
mento alla memoria» di 
quanti morirono nel va- 
no tentativo di passare il 
confine, il museo ha ri- 
chiesto, anche lavori di 
smmamento nella zona, 


1378. chilometri. Negli 
ultimi anni sono state 
ancora trovate lungo 


350 chilometri 1100 mi- 
ne. Nell' accordo sulla 
riunificazione, la Rdt si 


Inmemoria di una fuga spesso impossibile 


era impegnata invece a 
sgomberare tutti gli 1,3 
milioni di mine stimate. 

Da oggi il complesso 
dell'ex posto di confine 
di Marienborn - che è at- 
traversato sotto terra da 
una rete di passaggi che 
collegano i vari edifi 
potrà in gran parte esse- 
re visitato, inclusi la tor- 
re di comando e il depo- 
sito per bare per i tra- 
sporti di salme. 

La temutissima poli- 
zia di frontiera (Grepo) 
aveva la consegna di 
controllare anche quel- 
le: «Non si sa mai, in 
qualche bara potrebbe 
nascondersi un vivo». 


[AJ Il Piccolo 


NAPOLI — Si cerca di- 
speratamente tra i cespu- 
gli, nelle grotte e nei di- 
rupi (all'interno dei qua- 
li si sono calati gli spele- 
ologi), per i valloni e nei 
boschi del Faito. Ma la 
speranza di trovare viva 
Angela Celentano, la pic- 
cola di tre anni e mezzo 
sparita nel nulla dal pri- 
mo pomeriggio di sabato 
si assottiglia con.il passa- 
re delle ore. Una gita 
con i genitori, con la so- 
rellina e con i tanti cugi- 
netti. 

Una scampagnata tra 
le tante famiglie della co- 
munità evangelista di Vi- 
co Equense (centro dove 
vivono i Celentano) che 
si è trasformata in un in- 
terminabile incubo. Un 
dramma cui stanno ten- 
tando di metter fine le 
oltre trecento persone 
che compongono la 
task-force di ricerca: po- 
liziotti, militari, vigili 
del fuoco, ‘uomini della 
protezione civile e tanti, 
tantissimi volontari. 


NESSUNA TRACCIA SUL MONTE FAITO, ALLE PORTE DI NAPOLI, DELLA PICCOLA SCOMPARSA SABATO 


Angela, soltanto un filo di speranza 


Interni / Cronache 


Martedì 13 agosto 1990 


I 


Con il passare delle ore aumenta il pessimismo e il dolore dei due giovani genitori - Due le piste: un incidente o un maniaco 


Le difficoltà 
delle ricerche 


aggravate 


dai mitomani 


Nessuno riesce a tro- 
varla, nemmeno le unità 
cinofile, nemmeno le so- 
fisticatissime apparec- 
chiature a raggi infraros- 
si montate su un elicotte- 
ro che sorvola ini lungo e 
in largo i sei ettari in cui 
è stata circoscritta la zo- 
na delle ricerche. Angela 
sembra svanita. E il tem- 
po inclemente non aiuta 
certo le operazioni. Do- 
po il breve temporale di 
lunedì notte, ieri sera è 
calata una fittissima 
nebbia sul più alto dei 
Monti Lattari (1.400 me- 
tri, per l'esattezza). Un 
picco, il Faito, che viene 


Angela Celentano, la bimba scomparsa. 


utilizzato - proprio per 
la sua «impenetrabilità» 
- dai latitanti della ca- 
morra che provano a 
sfuggire alle morsa delle 
forze dell'ordine. 

Un tragico incidente o 
un rapimento? Le piste 
battute dagli investigato- 
ri sono due. I giovani ge- 
nitori della piccola, Ca- 
tello (un muratore) e 
mamma Maria Luisa Sta- 


iano (casalinga) hanno 
lanciato numerosi appel- 
li attraverso gli organi 
di informazione, hanno 
parlato alla tv, hanno ri- 
badito la richiesta d'aiu- 
to ai giornali. 

Sperano che qualcuno 
dia loro un segnale, una 
traccia. Da sabato sono 
ininterrottamente sulla 
montagna che sovrasta 
Castellammare di Stabia 


e Gragnano, ma ieri sol- 
tanto false illusioni ali- 
mentate dai mitomani di 
turno (che hanno lette- 
ralmente intasato i cen- 
tralini di polizia e carabi- 
nieri): «Angela è in quel- 
la baracca... Angela è sta- 
ta vista nella frazione... 
Angela...». E giù con de- 
cine di uomini in divisa 
che corrono a controlla- 
re, a verificare. 

Gli inquirenti stanno 
anche interrogando tutti 
i pregiudicati per reati 
sessuali della. zona. Ma 
nulla. E ancora nulla. 

L'ipotesi incidente, co- 
munque, è quella più se- 
guita. Se è vero che per 
le ricerche è stato mobili- 
tato un vero e proprio 
esercito, è altrettanto in- 
negabile che l'area è dif- 
ficilmente perlustrabile 
in tutti i suoi «angoli». I 
familiari di Angela conti- 
nuano a non darsi pace. 
La bimba potrebbe esse- 
re fuggita verso una tra- 
gica fine subito dopo un 
piccolo rimprovero. 

Paolo Grassi 


GLI COSPARGE LE BRACCIA DI ALCOL PERCHE’ HA RUBATO UN PORTAFOGLIO 


Da fuoco al figlio per punirlo 


L’uomo arrestato per tentato omicidio - La madre si è rivolta al Telefono azzurro 


RIMINI 


Il padre 
«sparito» 
dietro 

una sottana 


RIMINI — Emerge 
anche un risvolto ro- 
sa nell' ancora poco 
chiaro abbandono del- 
la bambina tarantina 
di cinque anni. Il pa- 
dre, cercato per gior- 
ni, prima dalla mo- 
glie poi anche dalla 
polizia, aveva lascia- 
to Rimini in compa- 
gnia di una ragazza 
conosciuta in riviera. 
«Ho saputo solo ora 
dai miei genitori che 
mi state cercando), 
ha detto ieri mattina 
al telefono agli agenti 
della Polstrada di Ric- 
cione. Poi, si è presen- 
tato in compagnia del- 
la ragazza, sua coeta- 
nea, nella caserma 
della stradale di viale 
Ceccarini. Ha sostenu- 
to di essere stato all’ 
oscuro di tutto e di 
non aver letto, in que- 
sti giorni, i giornali e 
di non aver visto nep- 
pure la televisione. 
Una cosa l’ uomo la 
sapeva: che giovedì 
moglie e figlia erano 
arrivate a Rimini. 
Pur non avendole in- 
contrate M.D., Vener- 
dì mattina aveva deci- 
so di partire per una 
città lombarda senza 
essere riuscito a met- 
tersi in contatto con 
l amico che in quell’ 
ora veniva arrestato 
per la sottrazione e l’ 
abbandono di sua fi- 
glia. L'uomo non ha 
saputo dare spiegazio- 
Di per il comporta- 
mento dell’ amico: 
tra le tante ipotesi 
avrebbe parlato di un 
possibile attacco di 
gelosia. 


ROMA — Ha cosparso di 
alcol le braccia del figlio 
di otto anni, dandogli 
fuoco, per dare al bambi- 
no «una lezione di vita». 
Protagonista della vio- 
lenza un uomo di 35 an- 
ni di Camerata Nuova, 
in provincia di Roma, ar- 
restato dai carabinieri 
del nucleo operativo del- 
la compagnia di Subiaco 
con l’ accusa di tentato 
omicidio e lesioni nei 
confronti. del figlio,.che 
frequenta la terza classe 
nella locale scuola ele- 
mentare, L' episodio risa- 
le a sabato scorso ma è 
stato reso noto solo ieri. 
Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti l'uomo, 
che svolge il suo lavoro 
a Roma in qualità di ope- 
raio pendolare e del qua- 
le non sono state rese no- 
te le generalità, quel 
giorno avrebbe in più oc- 


casioni ed in maniera 

iuttosto pesante alzato 
le mani sul bambino, col- 
pevole a suo avviso di 
avere trasgredito ad al- 
cune disposizioni pater- 
ne. 

La madre, di 38 anni, 
avrebbe cercato in qual- 
che modo, ma senza mol- 
to successo, di opporsi a 
quel trattamento, fino al 
momento in cui il mari- 
to sembrava essersi cal- 
mato e si era chiuso in 
camera durante il pome- 
riggio, a Hiposare: Le vio- 
lenze sarebbero però ri- 
prese, con maggiore vee- 
menza, all'ora di cena: è 
stato a questo punto che 
l'uomo avrebbe infatti 
cosparso di alcol le brac- 
cia del figlio, appiccando 
il fuoco. Incurante delle 
ferite procurate al bam- 
bino e della situazione 
di paura che si era crea- 
ta per la moglie e gli al- 


tri due figli più piccoli, l’ 
uomo sarebbe poi torna- 
to a dormire. 

Approfittando della si- 
tuazione, la moglie ha 
chiesto aiuto telefonan- 
do alla sede di Bologna 
del Telefono azzurro e 
denunciando l’ accadu- 
to. 

Immediata è scattata 
la segnalazione ai carabi- 
nieri della compagnia di 
Subiaco, competente per 
territorio, che nel giro di 
una trentina di minuti 
hanno TFERIO il picco- 
lo centro dei monti Sim- 
bruini, I militari dell'Ar- 
ma hanno trovato il bim- 
bo ferito e gli altri mem- 
bri della famiglia terro- 
rizzati, in una scena defi- 
nita dagli investigatori 
«eloquente» del‘ clima 
che probabilmente re- 
RENE da tempo in quel- 

a modesta abitazione. 


Gli stessi. carabinieri 


hanno chiesto l' urgente 
intervento del sanitario 
della guardia medica, 
che ha riscontrato sulle 
braccia . del bambino 
ustioni di primo e secon- 
do grado, prestandogli 
quindi le cure del caso 
ed emettendo una pro- 
gnosi di dieci giorni sal- 
vo Romeno AI sa- 
nitario il bambino avreb- 
be inoltre detto di avver- 
tire dolore alla mandibo- 
la, forse in conseguenza 
delle precedenti «lezio- 
ni» subite. Ì È 

Raccolta la denuncia 
della madre, i carabinie- 
ri, su disposizione del 
Pm di turno presso la 
procura della Repubbli- 
ca del tribunale di Ro- 
ma, hanno quindi arre- 
stato l' uomo, accompa- 
gnandolo nel carcere ro- 
mano di Regina Coeli a 
disposizione dell' autori- 
tà giudiziaria. 


ROMA — Undiritto «in- 
grato» e una società ma- 
schilista le hanno sino- 
Ta negato la gioia: «di 
mamma ce n'è una so- 
la», ma anche di cogno- 
me. Ed è sempre stato 
quello del padre. Ma i 
tempi sono maturi per 
il riconoscimento dovu- 
to: il cognome dei figli 
dovrà essere quello del- 
la madre. 

La proposta rivoluzio- 
naria arriva da Giovan- 
ni Pisapia, presidente 
della commissione Giu- 
stizia della Camera. E' 
già contenuta in un di- 
segno di legge, ha incon- 
trato l'entusiasmo delle 
donne dell'Ulivo, l'ina- 
spettata disponibilità a 
ragionare da parte degli 
stessi parlamentari uo- 
Imini, 

Detta così, elevando 
quel cognome citato so- 
prattutto come quello 
«da signorina», sempre 
posposto a quello del 
marito, sembra una 
boutade: una cosa così 
«importante» - inveiran- 
no senza dubbi tutti i 
padri di famiglia - cui si 
affida la funzione di tra- 
mandare, attraverso gli 
eredi maschi, la schiat- 
ta, l'onore di famiglia, 
ma figuriamoci, 

Si dirà: ma chi è que- 
sto pazzo? 

Lui, Giuseppe Pisa- 
pia, è invece convinto 
della giustezza del pro- 
posito. Il cognome della 
madre ai figli: «è un di- 
ritto della donna, il giu- 
sto riconoscimento di 
un ruolo privilegiato 
che svolge in seno alla 
famiglia, dall’allatta- 
mento alla crescita ado- 
lescenziale». Insomma 
è «dovuto», e sinora è 
stato negato. Sarebbe 
una maniera di ripara- 
re. Provando a immagi- 
nare, sconvolgendo una 
maniera di pensare «in- 


UNA RAGAZZA CALABRESE E? IN CONDIZIONI GRAVISSIME 


Si spara in testa per amore 


All’inizio si era creduto che la giovane fosse stata spinta al gesto disperato da una dieta 


REGGIO CALABRIA — 
All'origine del gesto del- 
la ragazza di Palmi, che 
ha tentato il suicidio spa- 
randosi in testa un colpo 


‘di pistola e versa in gra- 


vissime condizioni, non 
ci sarebbero disturbi psi- 
chici legati ad una dieta, 
seguita di recente dalla 
giovane, ma, più verosi- 
milmente, secondo noti- 
zie raccolte in ambienti 
giudiziari, una delusione 
d' amore. 

La studentessa, tra l' 
altro, prima di tentare il 
suicidio, avrebbe scritto 
un biglietto, trovato ac- 
canto al corpo disteso 
sul pavimento, in cui an- 
nunciava il proposito di 
suicidarsi. Il contenuto 
del biglietto, che è stato 
sequestrato dai carabi- 
nieri, non è stato reso 
noto, ma dalle parole, 
stando sempre a notizie 


apprese in ambienti in- 
vestigativi, emergerebbe 
lo stato di prostrazione 
psichica della giovane le- 
gato presumibilmente 
ad un rapporto senti- 
mentale interrotto di re- 
cente. Nel momento del 
tentativo di suicidio, la 
giovane era chiusa nella 
sua stanza. Nell' abita- 
zione c' erano uno zio ed 
una nonna della ragaz- 
za, che non si sono accor- 
ti di nulla. A. soccorrere 
la giovane è stato il pa- 
dre, che per entrare nel- 
la stanza ha dovuto sfon- 
dare la porta. La studen- 
tessa è stata trasferita 
nel reparto di rianima- 
zione degli Ospedali riu- 
niti. 

Il proiettile le si è fran- 
tumato nel cervello, pro- 
vocando lesioni gravissi- 
me. Davanti all’ ospeda- 
le si sono radunate alcu- 


ne decine di persone, tut- 
te parenti ed amici della 
ragazza, che frequenta il 
liceo scientifico di Pal- 


mi. : 
Lo zio, della giovane 
che si trovava in casa 
nel momento del tentati- 
vo di suicidio, contatta- 
to telefonicamente, ha 
smentito che la ragazza 
si fosse mai sottoposta a 
diete. «Da quello che mi 
risulta - ha detto l' uo- 
mo - mia nipote non ave- 
va mai avuto problemi 
di sovrappeso. Nessuno 
di noi sa darsi una spie- 
gazione per quanto è ac- 
caduto». L' uomo non ha 
voluto rivelare il conte- 
nuto del biglietto lascia- 
to dalla ragazza. Secon- 
do quanto si è appreso, 
comunque, in un passo 
del biglietto la giovane 
avrebbe scritto: «Sono si- 
cura che starò bene 
nell'altro mondo». 


TRAGEDIA AD AGRIGENTO 
Va al mare con gli amichetti: 
lui annega, tre si salvano 


AGRIGENTO — Giuseppe Noto, un bambino di 12 
anni, è scomparso tra i flutti annegando nella 
principale spiaggia di Agrigento, il lido di San Leo- 
ne. Mec 

Tre suoi compagni di scuola, che si erano allon- 
tanati con lui dalla riva malgrado le ondate causa- 


te dal vento che ha reso agitato il mare fin dalle 
prime ore del giorno, sono stati salvati. 

L' allarme è stato dato verso le 13.30 da altri ba- 
gnanti che hanno notato i ragazzi in difficoltà tra- 
scinati sempre più al largo e sul posto sono giunti 
poco dopo mezzi della guardia costiera, dei carabi- 
nieri, della polizia e dei vigili del fuoco. 

Per Giuseppe Noto non c' è stato nulla da fare. 
Il corpo del bambino, che risiedeva con la fami- 
glia a Comitini, a 20 chilometri da Agrigento, è 
stato recuperato dall' equipaggio di un natante 
della Capitaneria di porto. 


| —————— e IE be EEN e E 
DENUNCIATA PER ESSERSI RIPRESA CON LA FORZA LA FIGLIA DI 11 MESI, NON VOLEVA VEDERLA ADOTTATA 


Ragazza madre rapisce la sua bimba, poi si pente 


MESSINA — Gli agenti 
della squadra mobile di 
Messina hanno rintrac- 
ciato l'altra notte scor- 
sa in località Spadafora, 
a 30 chilometri da Taor- 
mina, la bambina di 11 
mesi, rapita ieri dalla 
madre di 15 anni in un 
orfanotrofio, l’ Istituto 
Antoniano femminile di 
Giardini Naxos. 

La polizia, ha denun- 
ciato in stato di libertà 
la giovane madre e ha 
arrestato i suoi presun- 
ti complici, Fabio Bene- 
duce di 28 anni e Dome- 
nico Iannello di 21, che 
erano stati fermati ieri 


subito dopo il rapimen- 
to. 
Un terzo complice, 
Giuseppe Isgrò, 19 anni 
pregiudicato, è stato de- 
nunciato in stato di li- 
bertà. 

Isgrò sarebbe stato al- 
la guida dell’ automobi- 
le utlizzata dalla ragaz- 
za per allontanarsi 
dall'Istituto. 

La bambina, secondo 
quanto disposto dal Tri- 


bunale per i minori di . 


Messina, è stata affida- 
ta ad un Centro sociale. 

Le indagini proseguo- 
no per accertare even- 
tuali altre responsabili- 
tà. 


Il «nascondiglio» di 
Spadafora sarebbe stato 
individuato sulla base 
delle indicazioni fornite 
dai due complici della 
Tagazza madre. 

La polizia ha accerta- 
to anche il movente che 
avrebbe fatto scattare 
nella giovane madre 
l'assoluto bisogno di ri- 
vedere e di riavere con 
lei la figlia. 

La ragazza avrebbe 
avuto notizia dell'immi- 
nente conclusione della 
procedura di affidamen- 
to della bambina ad 
una famiglia del Messi- 
nese e, quindi, che non 


avrebbe più potuto rive- 
derla. 

«La ragazza madre, 
che era ospite di un isti- 
tuto di accoglienza - ha 
detto il sostituto procu- 
ratore del tribunale di 
Messina, Vincenzo Ro- 
mano, che ha coordina- 
to le indagini - ha ora 
accettato il provvedi- 
mento di affidabilità di- 
mostrando di essersi re- 
sa conto che la decisio- 
ne del tribunale è stata 
presa proprio nell’ inte- 
resse della bambina». 

Il «blitz» nell’ orfano- 
trofio religioso sarebbe 
stato organizzato. nei 


dettagli dai due giovani 
arrestati la notte scor- 
sa, che dovranno rispon- 
dere anche delle lievi le- 
sioni procurate alle reli- 
giose addette alla sorve- 
glianza dell' istituto, du- 
rante una breve collut- 
tazione. i 

Effettuato il rapimen- 
to la giovane madre era 
fuggita con un'automo- 
bile guidata dal terzo 
complice mentre gli al- 
tri due si erano allonta- 
nati con una Fiat Uno, 
bloccata alcuni minuti 
dopo sul litorale di Ta- 
ormina da una pattu- 
glia di polizia. 


Il dramma della gio- 
vanissima mamma, che 
non voleva separarsi 
dalla sua bambina e che 
si è dimostrata disposta 
a portarla via con la for- 
za dall'orfanotrofio pur 
di non perderla è emble- 
matico delle condizioni 
in cui versano le strut- 
ture assistenziali per 
l'infanzia e per i casi 
difficili nel nostro Pae- 


se. 

Il caso della bambina 
rapita dalla mamma ha 
commosso molta gente 
nel Messinese e ha su- 
scitato molte perplessi- 
tà sull'operato della ma- 
gistratura minorile. 


UN DISEGNO DI LEGGE DELL’ONOREVOLE PISAPIA 


Veri cocchi dimamma 
anche per cognome 


crostata» da millenni, 
ne risulta una vera rivo- 
luzione. Un esempio su 
tutti: due madri conver- 
sano, una si rammari- 
ca: «hai tutti figli ma- 
schi, che peccato, sl per- 
derà il tuo cognome». 
Per qualcuno, come An- 
na Finocchiaro, mini- 
stro per le pari opportu- 
nità sociali, «è cosa sa- 
crosanta»). 


« Necessario tutelare 
ilnome paterno» 


ROMA — «Anacronistica»: così l'Istituto di stu- 
di sulla paternità (Isp) definisce in una nota la 
proposta di legge presentata dall’on. Pisapia. 
Per l'Istituto, che fa parte dell'Osservatorio per- 
manente sulla famiglia, l'idea di eliminare il co- 
gnome paterno per sostituirlo con quello della 
‘madre «va esattamente in direzione contraria 
rispetto ad una nuova sensibilità - sociale, giuri- 
dica, psicologica - che tende ad assegnare pari 
dignità e importanza a padre e madre nello svi- 


luppo dei figli». 


«Parlare di inalienabile rapporto privilegiato 
della madre con i figli - osserva l’Isp - significa 
perpetuare uno stereotipo che era comprensibi- 
le (e funzionale a famiglia e società) fino a 200 
30 anni orsono, oggi non più». 


VASTA OPERAZIONE A BERGAMO 


uomini parlamentari. 
Mi aspettavo uno scat- 
to nervoso, e non c'è 
stato. 

Sarà mai legge vi- 
gente, o rimarrà 
provocazione? 

Non è una provoca- 
zione, forse appare co- 
sì, ma le leggi devono 
anche anticipare il sen- 
tire comune, contribui- 
Te a formare una co- 
scienza sociale, ci vor- 
ranno tempi lunghi. Bi- 
sognerà vedere se la 
proposta riuscirà ad an- 
dare in aula. 

In sintesi, cosa dice 
il disegno? 

Innanzitutto il cogno- 


Onorevole Pisapia, ine della madre ai figli, 
che chance ha la normachericonosce un 
"proposta? rapporto particolare. 


Sia per i figli legittimi, 
che per quelli adotta# 
Poi l'abrogazione de! 
143 bis del cod.civ. che 
recita «la madre aggiun- 
ge il proprio cognome a 
quello del marito», Infi- 
ne una norma transito- 
ria: se il padre ha già fi- 
gli che portano il suo co- 
ERoDa entro tre giorni 

‘a nuove nascite i geni- 
tori dovranno decidere 
se dare quello della ma- 
dre, viceversa rimarrà 
quello paterno. 


Mi sono sorpreso an- 
ch'io, le donne Ulivo 
erano entusiaste, quelle 
del Polo un pò meno, 
anche perchè esiste una 
proposta alternativa 
della Matranga (Fi), ma 
soprattutto mi ha colpi- 
to la disponibilità a ra- 
gionare da parte degli 


Perchè la scelta 
non può essere 
discrezionale? 


Se i genitori poi non 
decidessero, si creereb- 
bero un'infinità di con- 
tenziosi per i giudici, 
c'è bisogno di uno sche- 
‘ma preciso. 

E del padre «scippè” 
to», privato del «suo) 
cognome? 

La proposta la vedo 
anche come un aiuto a 
incentivare il rapporto 
padre-figlio. Prima 
c'era un senso di posses- 
so ereditario, acquisito, 
ora si dovrà conquista- 
re sul campo, bisognerà 
essere padri al di là del 
cognome. 


Droga nella carrozzina 
Inarresto due arabi 


BERGAMO — Nasconde- 
vano la droga nelle ta- 
sche della carrozzina in 
cui tenevano la figlia di 
due anni. I due coniugi, 
Ramadan 'Eid, egiziano 
di 37 anni, e Ghezala Be- 
dhiafi, tunisina di 43, s0- 
no stati arrestati con al- 
tri nove extracomunita- 
ri nordafricani alla sta- 
zione delle autolinee di 
Bergamo, nel corso di 
‘un' operazione coordina- 
ta tra squadra mobile, 
Digos e Volanti. La bim- 
ba ha seguito la madre 
in carcere. 

La coppia, secondo 
quanto accertato dalla 
polizia, era a capo del 
gruppo di spacciatori ex- 
tracomunitari. Ogni gior- 
no i due, residenti a Mi- 
lano, si recavano in auto 
a Bergamo e si sistema- 
Vano su una panchina 
della stazione delle auto- 
linee. La polizia, come è 
stato riferito stamane in 
una conferenza stampa, 
è giunta agli undici arre- 
sti sia grazie a riprese 
con videocamere piazza- 
te in punti strategici 
dell'autostazione, sia at- 
traverso sequenze foto- 
grafiche. I due coniugi 
ed i complici sono stati 
così ripresi mentre to- 
glievano dalla carrozzi- 
na della bimba le dosi e 
le consegnavano ai «ca- 
valli» che poi provvede- 
vano alla consegna ai 
tossicodipendenti ed alla 
riscossione del denaro, 
Alla fase conclusiva 
dell'operazione è interve- 
nuto anche il Pm Angelo 
Tibaldi che ha poi dispo- 
sto l' arresto di undici in- 
diziati per lo più tunisi- 
ni, marocchini oltre ad 
algerini e libanesi. 


Dopo l'incidente sul lungolago 
madre lascia «aterra» il baby 


LECCO — Dopo un tamponamento a catena sul lun- 
golago di Lecco, un bambino di otto anni è stato di- 
‘menticato dalla mamma, convinta che il piccolo 
fosse salito sull'auto di un conoscente che la segui- 
va. I nomi dei protagonisti non sono stati resi noti 
dalla polizia. La signora viaggiava su una utilitaria 
ed è rimasta coinvolta in un incidente a catena. 
Dietro a lei c'era una vettura sulla quale viaggiava 
il conoscente. Il tamponamento si è verificato nei 
pressi di Mandello del Lario, centro a pochi chilo- 
metri a nord di Lecco, dove la donna si è resa conto 
dell'accaduto ed è tornata indietro col cuore in go- 
la. Il tutto è durato mezz'ora. Il bambino, solo ed 
in lacrime, aveva chiesto aiuto ad un barista. 


Una turista belga di 17 anni 
violentata dall’amico ucraino 


RAVENNA — Una giovanissima turista belga, in va- 
canza a Lido di Savio è stata violentata da un giova- 
ne, conosciuto poche ore prima, sulla terrazza dell’ 
albergo in cui soggiornava. La ragazza, studentessa 
di 17 anni, era arrivata dodici giorni fa in Italia dal 
Belgio con un gruppo di coetanei, insieme ad un ac- 
compagnatore. L' altra sera la giovane è andata in di- 
scoteca dove ha conosciuto il ragazzo, probabilmente 
ucraino, Quando i due sono tornati in albergo e sono 
saliti sulla terrazza, il giovane ha violentato la ragaz- 
za poi è scappato. La minorenne ha dovuto ricorrere 
alle cure dei sanitari del pronto soccorso di Ravenna. 


Da anni abusava della ragazza: 
manette a un padre di Terracina 


LATINA — Un uomo di 68 anni, E.D., di Terraci- 
na, è stato arrestato in seguito ad ordinanza di cu- 
stodia cautelare emessa dal Gip di Latina Stefano 
Scarafoni, con l’ accusa di violenza carnale nei 
confronti della figlia ventunenne. Sabato scorso 
la ragazza si era presentata al commissariato di 
Terracina ed aveva raccontato otto anni di sopru- 
si, subito dopo erano cominciati gli accertamenti 
degli uomini della Polizia, diretti dal vicequesto- 
re Lucrezia Catanzaro. L' uomo si comportava co- 
me un vero e proprio «padre padrone». 
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UN TUFFO NELL’INVERNO: BUFERA D’ACQUA SU LAZIO E TOSCANA 


Malaestate, tre morti 


Due fidanzati travolti in Versilia da un torrente - Mare grosso, annega al Giglio 


ROMA — L'ondata di 
maltempo che ha colpito 
l'Italia centro settentrio- 
nale del Lazio alla Tosca- 
Na, dalla Liguria al Vene- 
to, dal Piemonte alle 
Marche, ha. provocato 
tre morti, allagamenti 
Nelle città, smottamenti, 
Interruzioni di strada, li- 
Nea . ferroviarie, frane, 
trombe d'aria, case, pen- 
Sloni e campeggi evacua- 
li. Le regioni più colpite 
il Lazio e in particolare 
‘Roma e la Toscana, dove 
è tornato l'incubo dell'al- 
luvione e che ha registra- 
to anche tre vittime: Al- 
berto Papagna, 24 anni e 
la sua ragazza Alessan- 
dra Neri, 23 anni, travol- 
ti dalla piena del torren- 
te Serra in Versilia. Il 
Corpo del giovane è stato 
io Ctperato, mentre quel- 
ella ri za non 
Stato RE > ritrovato. 
All'Isola del Giglio, un 
milanese di 30 anni, Giu- 
lio Caputo di Ferrarise, è 
morto mentre cercava di 
rinforzare l’ormeggio 


della sua barca a vela du- 
rante il nubifragio che 
ha colpito la Toscana 
meridionale. Caputo era 
su un gommone quando 
perso l'equilibrio è cadu- 
to nelle acque ‘agitate 
del porto ed è annegato. 
Il corpo è stato recupera- 
to dai vigili del fuoco. 
LAZIO. : 
d'aria dopo aver colpito 
le. zone di Tarquinia, 
Montalto di Castro, Tu- 
scania e Viterbo si è spo- 
stata sul litorale a nord 
di Roma abbattendosi 
sulla capitale. In partico- 
lare le zone più colpite 
sono state quelle di Trul- 
lo, Portuense, Eur, Ma- 
gliana, San Paolo e il cen- 
tro. La linea ferroviaria 
nel tratto Porta San Pao- 
lo-Magliana è rimasta in- 
terrotta quattro ore. Il 
nubifrgio abbattutosi 
sulla capitale ha danneg- 
giato auto, provocato al- 
lagamenti di negozi, 
box, scantinati e strade. 
In alcuni punti l'acqua 
ha raggiunto l'altezza di 


Una tromba . 


Triveneto 
ed Emilia 
arischio 


alluvione 


un metro e mezzo. La li- 
nea ferroviaria Roma-Li- 
do è stata danneggiata 
da un fulmine, i fulmini 
hanno isolato i distacca- 
menti dei vigili del fuoco 
dell'hinterland della ca- 
pitale. Scene rocambole- 
sche con passeggeri in- 
trappolati nelle auto cir- 
condate dalle acque so- 
no dovute uscire dai fi- 
nestrini delle vetture. 
Nel centro storico una 
Ford è sprofondata in 
una voragine apertasi 
nell'asfalto. 

TOSCANA. E' piovuto 
sul bagnato in Alta Versi- 
lia e in Garfagnana scon- 


volte appena due mesi 
fa dall'alluvione, e il bi- 
lancio è stata pesante: 
Le zone. maggiormente 
colpite sono state le pro- 
vince di Lucca, e i comu- 
ni di Aulla e Licciana, La 
situazione tende alla nor- 
malizzazione tuttavia il 
centro operativo del Vi- 
minale mantiene costan- 
te la presenza di 300 vi- 
gili del fuoco sulla zona 
di operazione nonchè il 
dispositivo di allerta- 
mento predisposto in re- 
lazione alla perturbazio- 
ne prevista nel Trivene- 
to e sull'Emilia Roma- 
gna. Ieri mattina il Comi- 
tato di alluvionati di Car- 
doso, una delle zone col- 
pite dall'alluvione del 19 
giugno, durante la ceri- 
monia di commemorazio- 
ne dell'eccidio compiuto 
dai nazisti a Sant'Anna 
di Stazzema, ha protesta- 
to per i ritardi nei lavori 
della viabilità. 
EMILIA-ROMAGNA. 
Una casa a due piani è 
crollata a Ospitale di Fa- 


nano, sull'Appennino 
modenese a causa di un 
cedimento dovuto alla 
forte pioggia, I proprieta- 
ri, i fratelli Gaetano ed 
Elena Scalpellini, si sono 
salvati perchè non erano 
nella casa. È 
PIEMONTE. Violenti 
temporali hanno provo- 
cato danni su tutta la re- 
gione. Frane e straripa- 
menti di torrenti hanno 
provocato allagamenti 
di numerose abitazioni e 
bloccate le strade di 
omegna, pettenasco, Fa- 
veno e Gravellana nella 
zona del Verbano. A Ba- 
veno evacuate 20 perso- 
ne ospiti di una pensio- 
ne. Stessa sorte è t0cca- 
ta agli abitanti delle ca- 
se lungo la strada che da 
Aermo porta a Mottaro- 
ne. Allagati i campeggi 
di Verbania, Feriolo © 
Mengazzo. A ‘forino un 
violento temporale ha al 
lagato e reso inagibile il 
sottopassaggio del Lin- 
gotto che era stato 11a- 
perto venerdì scorso. _. 
Serena Sgherri 


A BIELLA DOPPIO INTERROGATORIO DELLA SOUBRETTE TREVIGIANA 


La Zardo: «lo facevo così ...» 


«Ma non ho mai portato Fatima e Paola nel letto di Merola, cercano solo pubblicità» 


BIELLA — «Rifarei da 
capo tutto quello che ho 
fatto finora: è terminato 
alle 20, 30 il duplice in- 
terrogatorio di Raffaella 
Zardo e la soubrette - 
agli arresti domiciliari 
con l'accusa di induzio- 
ne alla prostituzione - 
ostenta grande sicurez- 
za. 

All'uscita dal palazzo 
di giustizia di Biella la 
giovane si è soffermata 
con i giornalisti ed ha ri- 
badito di essere comple- 
tamente tranquilla. 
«Non ho nulla di cui ver- 
gognarmi - ha detto - ri- 
farei da capo tutto ciò 
che ho fatto finora. Re- 
spingo le accuse che mi 
sono state mosse, con Fa- 
tima ho parlato solo di 
mie esperienze personali 
e non è vero che sono. 
stata io a portarla nella 
camera di Merola», . 

La Zardo è stata sotto- 
posta a due confronti 
con Fatima M. e con Pao- 
la, la ragazza di Alessan- 
dria che le ha mosso la 
seconda accusa. «Per me 
i confronti sono andati 
molto bene - ha commen- 
tato Raffaella Zardo - 
Ina non mi sembra che 
sia stato lo stesso per le 
altre due ragazze, che 
mi sembravano molto te- 
se. Mi chiedo perchè so- 
lo adesso abbiamo rac- 
contato queste cose, for- 
Se sono in cerca di pub- 

licità». 

La showgirl veneta ha 
LP 
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E° mancato improvvisamen- 
te il 


DOTTOR 


Renato Ariosi 
senior 


pittore 

Imereduli e angosciati ne, 
anno l'annuncio la moglie, 
GEMMA, i cognati JOLE e 
SIORGIÒO, PAOLA con 
RENATO JUNIOR e i cugi- 

Di LITTERI. 
cipsraziamo le persone 
© vorranno dare l’estremo 

Saluto al caro 


Renato 


fu i 
È Tai Seguiranno il gior- 
i dall'entrata principa- 
Cimitero alle ore 11. 


Tri 
“Ste, 13 agosto 1996 
Pattecipg 
Rino SANE mmossi MA- 
[ARIA. 
* 13 agosto 1996 


Parteci 


(0) 
commossi xl Ofonda; 
LIANA. RAOUL epr 


Trieste, 


Commossi Artec 
lutto PAOLA lo al 
RENATO ARIOSI, "'Pote 
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Raffaella Zardo 


Poi stigmatizzato l'atteg- 
giamento di giornali e 
mezzi d'informazione: 
«Quella frase che mi è 
stata attribuita («Pochi 
letti, ma buoni ndr. ) 
non l'ho mai pronuncia- 
ta. Intendevo solo dire 
che se una ragazza che 
lavora nel cinema o in te- 
levisione ha un rapporto 
con un produttore o un 
regista, è matematico 
che questo comporti per 
lei dei vantaggi per la 
sua carriera». Raffaella 
Zardo ha infine ribadito 
che tornerebbe a lavora- 
Te sia con Merola che 
con Sabani: «Ho scelto 
questo mestiere e inten- 
do andare avanti». 

Nel corso dei confron- 
ti con le altre due ragaz- 
ze ci sono anche stati 
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La nostra adorata 


Raffaella Rivelli 


dopo lunghe sofferenze, ri- 
posa in pace. 

Lo annunciano, a tumula- 
zione avvenuta, il suo GA- 
STONE, la figlia MARISA 
con CLAUDIO, FERDY 
con la famiglia, il fratello 
BERTO, gli adorati nipoti 
MAURO con ISABELLA, 
STEFANO con ROSSEL- 
LA e parenti tutti. È 
Un grazie di cuore alla 
LAURA DE.CORTI che 
con tanto amore l’ha segui- 


ta. 


Trieste, 13 agosto 1996 


VI ANNIVERSARIO 
Giovanni Bianchin 


Ti ricordiamo sempre. 
Moglie e figli 


Trieste, 13 agosto 1996 
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momenti di tensione: Pa- 
ola, ad esempio, ha soste- 
nuto davanti al Pm Nico- 
la Serianni che la Zardo 
possedeva le chiavi del 
residence di Roma dove 
avvenivano gli incontri 
fra Merola e le aspiranti 
soubrettes. 

Nel corso dell'interro- 

gatorio, i legali che assi- 
stono Raffaella Zardo 
hanno presentato al Gip 
Edoardo Di Capua 
un'istanza di revoca de- 
gli arresti domiciliari ed 
hanno annunciato di 
aver già avanzato un'al- 
tra istanza al Tribunale 
della Libertà di Torino 
per annullare la misura 
di custodia, emessa la 
scorsa settimana dal Gip 
biellese. La notizia è sta- 
ta data dall'avvocato Fa- 
bio Sarandrea, che insie- 
Ime al collega Vittorio Vi- 
tolo assiste la giovane 
soubrette trevigiana. 
_. «L'interrogatorio con 
Îl Gip è andato splendi- 
damente» ha commenta- 
to il legale, spiegando 
che successivamente 
Raffaella Zardo sarebbe 
stata interrogata dal Pm 
Nicola Serianni, che af- 
fianca il collega Alessan- 
dro Chionna nell'inchie- 
sta sui «provini a luci 
rosse». L'avvocato Saran- 
drea ha detto che con 
tutta probabilità è stata 
male interpretata la te- 
stimonianza di Fatima 
M., la minorenne che ha 
accusato Valerio Merola 
e Raffaella Zardo. 
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I1 9 agosto si è spenta sere- 
namente 


Adele Meladossi 
ved. Climi 
(Lina) 


Addolorati lo annunciano il 
figlio, nuore e nipoti che 
ringraziano la dott. COL- 
LARI, la signora ROSA e 
tutto il personale di Casa 
Rosanna per le amorevoli 
cure prestate. 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 14 agosto alle ore 9 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Trieste, 13 agosto 1496 
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RINGRAZIAMENTO 
LUCIO, GNJE, PAOLO e 
FULVIA MARTELLANI, 
nell’impossibilità di farlo 
personalmente, ringraziano 
di cuore amici e conoscenti 
che, con tanto affetto, han- 
no partecipato al loro gran- 
de dolore per la perdita del: 
loro amato 


Carlo 


Un ringraziamento partico- 
lare ai sacerdoti che hanno 
concelebrato la Santa Mes- 
sa. 

Gorizia, 13 agosto 1996 
TZ 


Padova Sergio Dini e B: 


eccidi consumati 


frazione Settecà, 


una 


ciso il marito. 
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Dopo breve malattia, si è 
spenta serenamente la no- 
stra cara 


Caterina Zaro 
in Delise 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CARLO, OLIVO 
con la moglie ARDEA, FE- 
DERICO e VANESSA, le 
sorelle ANGIOLINA e CO- 
SETTA e famiglie, i nipoti 
MARINO, MARISTELLA 
e famiglia, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 14 agosto alle ore 10 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 13 agosto 1996 
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Si è spenta serenamente 


Clementina Sancola 
Ved. Ferfuia 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ANITA e MAR- 
CELLA, il figlio CLEMEN- 
TE, la nuora OLIVA, i ni- 
poti, le cognate e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 9.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 13 agosto 1996 
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NEL ’45 DURANTELA RITIRATA 
Massacri nazisti 
impuniti in Veneto: 
riaperti i dossief 


PADOVA — Le Procure militari di Padova e Vero- 
na hanno chiesto all'Interpol di indagare su una 
Rida di dossier relativi a stragi 
ste iImpunite grazie a una sanatol! 
1960 dal cioe generale Enrico Santacroce, 
Sul tavolo dei magistrati della Procura militare di 
so i e Benedetto Roberti sono ap- 
prodati in questi giorni, in seguil 
all'ex capitano delle SS Erich Priebke, ottanta fa- 
scicoli su rastrellamenti, esecuzioni sommarie, 
3 D dalle 5 < 
quant'anni fa. Fascicoli rimalti sepolti negli ar- 
chivi della Procura generale militare 90m la stam- 
Piglia «archiviazione temporanea»: ci S0n0 stragi 
avvenute nelle provincie venete di Padova, Trevi- 
so, Rovigo, Verona, Venezia, Vicenz@ Belluno, in 
quelle friulane di Udine e Pordenone ed anche a 
Bolzano e Modena. Su una ventina di questi fasci- 
coli, alcuni dei quali trasmessi per competenza al- 
la Procura militare di Verona, son‘ 2, em 
dagini dell'Interpol su richiesta dei magistrati mi- 
litari. La Procura di Padova, in particolare, inda- 
ga Sulla strage di Pedescala (vicenza) dove ai pie- 

dell'altopiano di Asiago il 30 aprile 1945 i tede- 
schi della Divisione Goering in fuga dal Po massa- 
grarono 67 persone a Pedescala e altre 17 nella 


Sono numerosi i testi i ancora viventi 
È imoni 
dell'unico procedimento per altro pdonta a Pa- 
ova in cui vi sia la costituzione @ Di: 1 e 
delle vittime o dei loro eredi. C'è fra gli altri testi 
\a donna che avrebbe riconosciuto Erich 
Priebke come uno dei tedeschi presenti a Pedesca- 
la il SO dell'eccidio. A questa donna è stato uc- 
1 


naziste rima- 
ja decisa nel 


to al processo 


tedesche cin- 


jo iniziate le in- 


arte civile 
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E’ mancato improvvisamen- 


te 


Emilio Brezovsek 


danno l'annuncio LINO 
Ne FARIUCCIA, il fratello 
PIETRO, Nipoti SERGIA 
con CLAUDIO, ALBER- 
TO con MARINA, FRAN- 
CO con FRANCA, parenti 
tutti. 4 
Si ringraziano la signora 
BRUNA per le amorevoli 
cure prestate e il dottor 
PLOSSI. * 
1 funerali Seguiranno doma- 
ni alle 9 da via Costalunga 
per il cimitero di Muggia. 
Muggia, 13 agosto 1996 
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PAOLA SCHULZE ricorda 
commossa 


Marisa Magris 


Trieste, 13 agosto 1996 


Movimenti e Centri di aju-' 
to alla vita Tegionali parteci- 
pano al dolore dei familiari 
per la prematura scomparsa 
di 


Marisa 


infaticabile nell’opera in di- 
fesa della Vita. 


Trieste, 13 agosto 1996 
SI 


Ar 


Il 10 agosto si è spento pre- 
maturamente, confortato 


dal nostro amore 


Giuseppe Palmitessa 
(Pino) 
Ne danno il triste annuncio 
MICHELA, la figlia FRAN- 
CESCA, le sorelle CAR- 
LA, MARISA, FRANCA 
con ROMANO e i nipoti 
tutti. 
Si ringraziano il personale 
della IV Medica dell’ospe- 
dale Maggiore e il persona- 
le della Pineta del Carso 
per l'assistenza prestata. 
I funerali avranno luogo 
mercoledì 14 agosto, alle 
ore 9, nella chiesa del cimi- 


tero di Sant’ Anna. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Si associano BARBARA, 
SILVANA, SERENA con 
GIORGIO. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Partecipano al dolore WAL- 
TER, MORANA e PAO- 
LO. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Profondamente colpiti par- 
tecipano al lutto i colleghi 
della Circoscrizione doga- 
nale di Trieste. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Le BFFEERRE di Fernetti 
si associa al dolore per la 
perdita dell’amico 


Pino 


Trieste, 13 agosto 1996 


Si associano addolorati alla 
perdita dell’amico 


Pino 


GASTONE e ANNY. 
Trieste, 13 agosto 1996 


Partecipano al grave lutto i 
dipendenti della ’DIVO- 
SPED SRL. 


Trieste, 13 agosto 1996 


La B. PACORINI SRL si 
associa al lutto della fami- 
glia del signor 


Giuseppe Palmitessa 


Trieste, 13 agosto 1996 


Ciao 
Pino 


amore mio. 

Mi hai lasciata troppo pre- 

sto. è Ì 

Avevi tanti progetti, avrei 

voluto vederli realizzati as- 

sieme a te. Ca 

Le mie speranze, i miei de- 

sideri erano anche i tuoi. 

Stammi vicino, aiutami a 

superare questo dolore nei 

ricordi, tanti, bellissimi, de- 

gli anni vissuti assieme. 

Ti ringrazio di essere entra- 

to nella mia vita arricchen- 

dola di significato. 

-Il tuo cucciolo MICHE- 
LA 


Trieste, 13 agosto 1996 


Ti ricorderò sempre. 
- BARBARA 


Trieste, 13 agosto 1996 


Partecipano al dolore della 


famiglia  PALMITESSA 
per la scomparsa di 
Pino 


gli amici delle ditte NORD- 
SPEDIZIONIERI, TERGE- 
STEA, CENTRALSPED, 
ANTARES, EUROSPED, 
M. FURLANI e BAIMEX. 
Trieste, 13 agosto 1996 


Si associano al dolore della 
famiglia PALMITESSA i 
colleghi della Dogana di 
Fernetti, Pese e Prosecco. 
Trieste, 13 agosto 1996 


e eri 
XV ANNIVERSARIO 


Domenico Ghersi » 


La moglie VERA con i fi- 
gli lo ricorda sempre con 
amore. 

Trieste, 13 agosto 1996 
n P ...ÈLbL»E 


fi 


Improvvisamente è manca- 
to al nostro affetto 


Elio Krutej 


Addolorati lo annunciano 
la mamma ANDREINA, la 
moglie RENATA, la figlia 
LUISA, il genero VINCEN- 
ZO, la nipotina SARA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 14 corrente alle. ore 
12.30 dalle porte del cimite- 
ro di S. Anna, 


Trieste, 13 agosto 1996 


Ciao 
nonno 


- SARA 
Trieste, 13 agosto 1996 


Sarai sempre nei nostri cuo- 
ri: ELEONORA, STEFA- 
NO, ROBI e nonna AME- 
LIA. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Si associano al lutto le fa- 
miglie ROVINELLI, UR- 
BANI, FATTORI. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Ciao 
Elio 


Ti ricorderemo sempre: EL- 
DA, LOREDANA, AN- 
DREA e famiglie. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Profondamente addolorati, 
GIANNI, MARINA, MI- 
CHELE, NEBRIANA e PA- 
OLO. 


Muggia, 13 agosto 1996 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita 
dell'amico 


Elio 


-fam. JERMAN e fam. 
OLENIK 


Trieste, 13 agosto 1996 


Ciao 
Elio 


Gli amici GULIN, NICOLI- 
NI, HOCEVAR,, OGRISI, 
BELLECINI, B. FRAGIA- 
COMO, BESSI, MICALIZ- 
ZI, PICAUNICH, CEC- 


CHELIN, CURRI, RUAN, 


SALTINI, G. FRAGIACO- 
MO, MARCHIOLI, BAN- 
DIERA, DI GIORGIO, 
FURLANI, GELLENI, CO- 
LARICH, LICINIANI, ISE- 
RA, MARCELLA, PRA- 
SEL, ROGANTIN, SA- 
MEZ, TENDELLA, VAT- 
TORE. 


Trieste, 13 agosto 1996 


t 


Il giorno 10 agosto si è 


spenta serenamente: 


Ada Borghi 
ved. Calì 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta i ni- 
poti e i pronipoti. 

Si ringrazia sentitamente la 
casa di riposo "Consolata 
Senectus" per l’affettuosa 


assistenza prestata. 


Trieste, 13 agosto 1996 
o onniie] 


t 


E° mancato all’affetto dei. 
suoi cari 


Miro Zavaldi 


‘di anni 86 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CONSUELO, i fi- 
gli ALESSIO e CECILIA, 
Ta sorella GABRIELLA, ni- 
poti, cognati e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo og- 
gi, 13 agosto, alle ore 12 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Partecipano al dolore il ni- 
pote LUCIANO e famiglia. 


Trieste, 13 agosto 1996 


I ANNIVERSARIO 
Mario Colombin 


Sei sempre con noi. f 
I tuoi cari 


Trieste, 13 agosto 1996 
n ecei 


ci 


Il giorno 11 agosto ci ha la- 
sciati il nostro carissimo 


Luciano Cattaruzza 
di anni 69 

Lo ricorderanno sempre 
con tanto amore la moglie 
LUIGINA, i figli SONIA e 
FABIO con ROBERTO e 
LAURA, le adorate NIPO- 
TINE, cognate, cognati, ni- 
poti, cugini e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 14 dalla Cappella di 
via Pietà per il paese di Se- 
drano alle ore 12.30. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Al carissimo 


nonno Luciano 


un bacio, un bacio, un ba- 

cio. 

- FRANCESCA, ANNA, 
ALESSANDRA 


Trieste, 13 agosto 1996 


Ti ricorderemo sempre: i 
consuoceri EGIDIO, INA, 
FULVIO, MARIUCCIA. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Affettuosamente vicini a 
SONIA e famiglia: ALES- 
SANDRA, CARLO e fami- 
glie; ASTRID, FABIANA 
e famiglia. 


Trieste, 13 agosto 1996 


La Cooperativa "ARIAN- 
NA" partecipa al lutto di 
FABIO e famiglia. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Si uniscono al dolore di FA- 
BIO e della famiglia: GIU- 
LIANO e IWONA. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Partecipano al dolore fami- 
glie BORTOLI e PI 
SCHIANZ. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti ADRIANA, DANIELA e 
famiglie. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Partecipano commossi ET- 
TA e MARIO SCHERI. 


Trieste, 13 agosto 1996 


"E 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Teresa Greco 
in Battista 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LUIGI, le figlie 
ELISA e ANITA con PI- 
NO, i nipoti e parenti tutti. 

Il funerale sarà celebrato il 
giorno 14, ore 10.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie DUDINE. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Si associa la famiglia SO- 
LARI. 


Trieste, 13 agosto 1996 


t 


Improvvisamente è venuta 
a mancare all’affetto dei 
suoi cari la zia 


Giuseppa Saffiotti 
in Viezzoli î 
(Pina) 


Lo annunciano i nipoti GI 
NO, TINA, ROBERTO e 
famiglie. 

Il funerale si svolgerà mer- 
coledì 14 alle ore 10.40 dal- 
la via Costalunga. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Si uniscono caramente al 
dolore i cari PINO, FRAN- 
CA e ANGELO. 


Trieste, 13 agosto 1996 


t 


La nostra cara 


Anna Misso 
ved. Sila : 


ci ha lasciati. 
Ne danno il triste annunci 
i figli CLAUDIA, ALBA, 
FUSERO, SERGIO, i ni- 
poti LO, LUISA, GIU- 
TESS © parenti tutti. 

n ringraziamento a "LA 
NUOVA FAMIGLIA". 
I funerali si svolgeranno il 
14 agosto, alle ore 11.40, 
da via Costalunga. 
Trieste, 13 agosto 1996 
lr n=_oeneni! 


t 


E? mancato ai suoi cari 


Oliviero Scheriani 


Addolorati lo annunciano 
la mamma VITTORIA, la 
moglie MARIELLA, la fi- 
glia MICHELA con il mari- 
to DAVIDE e il piccolo 
IGOR, la sorella CLAU- 
DIA con il marito CO- 
STANTINO, la suocera, le 
cognate, i cognati, nipoti, 
parenti tutti. 
Un ringraziamento ai medi- 
ci e al personale della III 
Medica di Cattinara. 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle 11 da via Costalun- 
ga per il cimitero di Mug- 
gia. 

Non fiori 

ima offerte 

pro Cuore Amico 
e Agmen 


Muggia, 13 agosto 1996 


Si associano al lutto le co- 
gnate INES e WANDA con 
il marito e i nipoti con le fa- 
miglie. 

Muggia, 13 agosto 1996 


Ciao 
Oli 
amico da sempre. 
- DARIO, GIORGIO e fa- 
miglie 
Muggia, 13 agosto 1996 


Si associano al dolore dei 
familiari i colleghi 
dell’ENEL ZAULE. 
Trieste, 13 agosto 1996 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Romano Vidali 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma SILVIA, il fi- 
glio MASSIMO con la mo- 
glie MERY e MIRELLA. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 14 agosto alle 
ore 11.20 dalla Cappella di 
via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 13 agosto 1996 


Un ciao a 


Romano 


da PAOLO e famiglia. 
Trieste, 13 agosto 1996 


Si associano fam. BISIAC- 
CHI-MANTERIA. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Partecipano al dolore FA- 
BIO e TITTI. 


Trieste, 13 agosto 1996 


MASSIMO ti siamo vicini: 
AURORA, GIULIO, DI- 
NO, SABRINA, ANTO- 
NELLA. 


Trieste, 13 agosto 1996 


Partecipano al dolore i soci 
della Cooperativa facchini 
del Mercato ortofrutticolo. 


Trieste, 13 agosto 1996 


t 


E’ mancata ai suoi cari 


Irma Vascotto 
ved. Parove!l 


Ne danno il triste annuncio, 
la figlia GIANFRANCA, il 
genero NICOLO? e l’adora- 
ta nipotina NICOLETTA 
con i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa LEDA 
MARTINI GRANDI e al 
personale della II medica 
dell’ospedale di Cattinara. 
I funerali avranno luogo il 
14 corrente alle ore 12.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 
Non fiori ma offerte 
pro parrocchia 
di Barcola 


Trieste, 13 agosto 1996 


VA 
SPE 
Gili Plbito Ebrcal 


Accettazione 
necrologi 


Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI" - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


(61 Il Piccolo 


Esteri 


PASSA LE LINEE NOTTETEMPO E DISCUTE LA TREGUA CONILEADER RIBELLI 


Lebed tenta un accordo 


La crisi potrebbe essere vicina a soluzione, ma a Grozny si continua a combattere furiosamente 


APPELLO 


Ifore serbi 
di Bosnia 
sempre più 
ai ferri corti 


SARAJEVO — L'Ifor 
ha invitato ieri tutti 
i civili di organizza- 
zioni umanitarie non 
governative a lascia- 
re le zone della Bo- 
snia controllate dai 
serbo bosniaci. La 
forza di pace della 
Nato ha inoltre ordi- 
nato alle sue truppe 
isolate di raggruppar- 
si in aree più difendi- 
bili. Lo ha reso noto 
un comunicato 
dell'Ifor diffuso a Sa- 


Tajevo. 
Gli ordini di ridi- 
spiegamento fanno 


parte del piano per 
aumentare la sicurez- 
za delle truppe 
dell'Ifor dispiegate 
nella Republica Srp- 
ska (Rs, entità serbo 
bosniaca) annuncia- 
to ieri mattina dal co- 
mandante delle forze 
terrestri, generale 
Michael Walker. 
L'operazione, deno- 
mionata ‘Fear Nau- 
ght' (Niente paura), è 
iniziata alle 14 di ie- 
riin tutta la Rs. 

«L'operazione Fear 
Naught è un piano di 
sicurezza completo 
per le forze terrestri 
della Nato in Bosnia 
Erzegovina. Nell'am- 
bito del piano, picco- 
li e isolati distacca- 
menti di truppe Ifor 
dislocati nella Repu- 
blika Srpska saranno 
ridispiegati in aree e 
basi più grandi e più 
sicure», afferma il co- 
municato. 

Il piano è stato va- 
Tato dopo l'aumento 
delle tensioni fra 
Ifor e serbo bosniaci, 
in particolare dopo il 
rifiuto di questi ulti- 
mi di far ispezionare 
un loro deposito di 
armi a Han Pijesak. 


MOSCA — Il gesto di un 
capo guerriero che notte- 
tempo, in un posto dove 
tutti sparano contro tut- 
ti, sbuca davanti ai capi 
del campo nemico e met- 
te le carte in tavola. 
Alexandr Lebed, scrol- 
lando vigorosamente la 
testa per scacciare il son- 
no - avrà dormito non 
più di un paio d'ore - ha 
raccontato ieri ai giorna- 
listi a Mosca il suo viag- 
gio notturno in Cecenia, 
conclusosi stamane alle 
6.15 di ieri, per fermare 
i massacri a Grozny. 

Sul piano dei simboli - 
in una regione dove il co- 
raggio fisico e la lealtà 
sono valori assoluti - cer- 
tamente il ‘blitz’ del rap- 

resentante di Eltsin per 
fa Cecenia ha avuto il 
suo impatto. Sul piano 
politico i risultati per 
ora non ci sono, visto 
che a Grozny si continua 
a sparare e a morire: Le- 
bed ha piantato dei semi 
che richiedono tempo 
Ra che possano dare 
Tutti, ammesso che li di- 
ano. Del resto, una guer- 
ra che dura da 20 mesi e 
che ha fatto finora 
40.000 morti non è una 
crisi che può'essere risol- 
ta in 12 ore. 

L'ex generale ha di- 
scusso Îa possibilità di 
una tregua immediata e 
l'istituzione di un ‘corri- 
doio' di un chilometro 
tra i combattenti, temi 
affrontati con il capo di 
stato maggiore dei seces- 
sionisti Aslan Maskha- 
dov - definito per la pri- 
ma volta «generale» da 
un alto esponente politi- 
co russo come Lebed -, 
con il ministro dell'infor- 
mazione Movladi Udu- 
gov e con Shirvani Basa- 
lev, fratello del coman- 
dante Shamil che dirige 
l'assalto a Grozny. 

Il raggiungimento con- 
creto della tregua è stato 
delegato al generale Kon- 
stantin Pulikovski, co- 
mandante in capo delle 
truppe russe in Cecenia 
che incontrerà Maskha- 
dov per i dettagli: «Se lo- 
ro due-si mettono d'ac- 
cordo, la tregua potreb- 
be scattare già da doma- 
ni mattina», ha detto 
l'ex generale. 

«La Russia può soffo- 
care la Cecenia: è il caso 
di farlo?», Ha esordito 
Lebed con i capi dei ri- 
belli, secondo quanto ha 
racontato lui stesso, e ha 
ulteriormente precisato: 
«I conflitti non possono 
durare in eterno e anche 


la guerra dei cento anni 
in Europa finì con la pa- 
ce». 

Lebed ha proposto agli 
interlocutori ceceni una 
larghissima autonomia 
SER a quella di cui 
gode la repubblica mu- 
sulmana del Tatarstan, 
un progetto che avrebbe 
il consenso di Maskha- 
dov il quale è però un 
tecnico, un militare sen- 
za delega per decisioni 
politiche che saranno 
prese dai dirigenti séces- 
sionisti, ha detto l'ex ge- 
nerale, che non ha fatto 
riferimento alle sue vec- 
chie posizioni di accorda- 
re SINNEZO A a una 
parte della Cecenia. 

Lebed ha rivelato che 
i militari russi in Cece- 
nia si trovano in condi- 
zioni catastrofiche: «Af- 
famati, malvestiti, equi- 
paggiati peggio dei no- 
stri partigiani durante la 
seconda guerra mondia- 
le». L'organizzazione un 
disastro: il suo vice, in- 
vece di stare a Grozny, 
«è in vacanza a Cipro». 

Oggi o domani il presi- 
dente Eltsin firmerà un 
decreto sulle misure da 
adottare per giungere al- 
la soluzione politica del 
conflitto, ha detto Lebed 
mostrando la copia della 
disposizione presidenzia- 
le che prevede una diver- 
sa articolazione delle re- 
sponsabilità con un ruo- 
lo preminente del consi- 

lio di sicurezza di cui 
lui è il responsabile. 

Per quanto riguarda la 
sua nomina a rappresen- 
tante personale di Elt- 
sin, Lebed ha detto: 
«Qualcuno vuole che mi 
rompa il collo sulla Cece- 
nia, vedremo un po', a 
me piacciono i giochi 
complicati». L'ex genera- 
le ha spiegato di non es- 
sere «contro questa no- 
mina, ma contro il modo 
in cui è stata presenta- 
ta» e ha aggiunto di esse- 
Te estraneo a giochi poli- 
tici e che intende porta- 
re al termine il suo man- 
dato «senza prendere 
parte ai giochi politici». 

Lebed si è poi congra- 
tulato con il premier Vik- 
tor Cernomyrdin per la 
sua conferma alla testa 
del governo russo e ha 
definito il voto di fiducia 
dato al premier sabato 
dal parlamento russo co- 
me una decisione «lungi- 
mirante». La conferma 
di Cernomyrdin agevola 
la soluzione politica del- 
la crisi cecena, ha con- 
cluso Lebed. 


Un’altra bomba su un treno russo 
Il terrorismo problema nazionale 


MOSCA — La rete dei trasporti russi 
continua ad essere presa di mira da at- 
tentatori: una bomba è esplosa all'al- 
sul treno che. collega 
Astrakhan a Volgograd (ex Stalingra- 
do, Russia meridionale) uccidendo una 
passeggera e ferendone altri otto. 

L'ordigno, confezionato con un chi- 
logrammo circa di tritolo, era stato 
piazzato sotto un vagone di testa, in 
cui viaggiavano anche dei bambini: 
al momento dello 
scoppio stavano ancora dormendo e so- 
no stati protetti dalle cuccette. Non ha 
avuto la stessa fortuna una donna di 
44 anni, cui l'esplosione ha amputato 
di netto le gambe: è morta in ospedale 
dopo un'agonia di alcune ore. 

Gli investigatori puntano sulla pista 
della vendetta personale: quel treno, il 
606, e quello stesso vagone sono stati 
inspiegabilmente presi di mira nelle ul- 
time settimane. Il 25 luglio una bom- 
ba collocata nello stesso punto era 
esplosa in ritardo, dopo che i passegge- 
ri erano già scesi, forse per un difetto 
nel detonatore. Pochi giorni dopo, la 
polizia aveva scoperto e neutralizzato 


ba di ieri 


fortunatamente, 


un altro ordigno sempre nel secondo 
vagone del treno 606. In tutte e tre le 
occasioni, era in servizio lo stesso 
gruppo di personale. La bomba di ieri, 
secondo gli esperti, era stata collocata 
proprio sotto la postazione del capo- 
vagone, ed' è poi scivolata per le scosse 
verso la parte posteriore della vettura. 

Non è stata comunque abbandonata 
l'ipotesi di una matrice cecena: il co- 
mandante guerrigliero Salman Ra- 
duiev, dato per morto in marzo e riap- 
parso in luglio in Cecenia, aveva mi- 
Nacciato attentati alla rete ferroviaria, 
usata per portare armi e munizioni ai 
soldati federali. 

Raduiev aveva rivendicato nei gior- 
ni scorsi un fallito attentato nella sta- 
zione ferroviaria di Voronezh, nella 
Russia centrale, dove una potente 
bomba al tritolo non era esplosa solo 
per un difetto nel detonatore. 

Esplosioni e scoperte di ordigni si so- 
no moltiplicati negli ultimi due mesi 
Nei treni e nelle stazioni di tutto il Pae- 
Se: due settimane fa ad esempio, un'al- 
tra potente bomba era stata scoperta 
nella stazione di Astrakhan, da dove è 
partito il vagone fatto esplodere ieri. 


Effetto Kemp sulla convention 


SAN DIEGO— L'entratain scen 
e alle rispettive mogli alloro arrivo a 
‘una convention che fino a 48 ore fa 
‘A San Diego sono presenti, oltre ai 1.990 delegati con diritto di voto, 10.000 


volontari e 15.000 tra gio: 
sondaggiintanto mostrano un: 
Glinton vincerebbe con il 53% 


‘a di Jack Kemp (nella foto insieme a Bob Dole 
San Diego) sembra aver galvanizzato 
sembrava rassegnata a partire sottotono. 


rnalisti e simpatizzanti repubblicani. Gli ultimi 
a riduzione del divario tra Clinton e Dole: oggi 
dei voti contro il 44% del ticket repubblicano. 


FIRMATO L’ACCORDO PER LE FORNITURE DI GAS CONTESTATO DAGLI USA 


Iran e Turchia da rivali ad alleati 


E' una svolta storica nei rapporti privilegiati di Ankara con 1’ Occidente - Vittoria politica di Teheran 


TEHERAN — A dispetto 
del monito dell'ammini- 
strazione americana, la 
Turchia ha firmato ieri 


| l'accordo per l'acquisto 


di gas iraniano. L'intesa, 
del valore di 20 miliardi 
di dollari (circa 30 mila 
miliardi di lire), è stata 
sottoscitta a Teheran al 
Palazzo Saabadad dal pri- 
mo ministro turco Nec- 
mettin Erbakan, islami- 
co, e il presidente irania- 
no Hashemi-Rafsanjani. 
Il contratto, della dura- 
ta di 22 anni, prevede la 
costruzione di gasdotti 
per fare arrivare in Tur- 
chia fino a 10 miliardi di 
metri cubi di gas natura- 
le all'anno. L'Iran ne ri- 
caverà una cifra intorno 
al miliardo di dollari l'an- 
no (circa 1.500 miliardi 
di lire). Non è dato sape- 
Te con esattezza se le for- 


niture di gas alla Tur- 
chia inizieranno nel 
1998 o nel 1999. 

Il regime degli ayatol- 
lah mette a segno così 
una vittoria politica asse- 
stando un duro colpo 
agli Stati Uniti che, con 
la legge d'Amato stanno 
tentando di isolare ulte- 
riormente l'Iran e la Li- 
bia, considerati due Pae- 
si che sponsorizzano il 
terrorismo internaziona- 
le; Per. quanto riguarda 
la Turchia, la determina- 
zione del premier turco, 
espressione del partito 
islamico per la prima vol 
ta alla guida del paese, 
segna una svolta nel r'ap- 
pori privilegiati di Anka- 
ra con l'Occidente e in 
particolare con gli Stati 
Uniti, alleati nella Nato, 

I dirigenti turchi insi- 
stono nel dire che l'accor- 


CUBA /FIDEL CASTRO NON RIESCE ANCORA A SENTIRSI VECCHIO 


Il «lider maximo» ha fatto70 


Al mito del militante rivoluzionario si aggiunge il carisma di un nonno ancora in gamba 


L'AVANA — Il leader cu- 
bano Fidel Castro com- 
pie oggi 70 anni e, per la 
prima volta, ha ammes- 
so di essersi reso conto 
«di colpo» di essere vec- 
chio e di «parlare spesso 
în sogno» con Ernesto 
‘Che' Guevara, il rivolu- 
‘zionario argentino suo 
compagno di lotta sulla 
Sierra Maestra. 

«Non avevo mai imma- 
ginato di arrivare ai set- 
tant'anni», ha detto sa- 
bato scorso Castro, par- 
lando a un gruppo di 
giovani «Pionieri» e con- 
fermando che nemmeno 
oggi, ‘com'è accaduto 
nei 37 anni da quando è 
al potere nell'isola, ci sa- 
ranno celebrazioni uffi- 
ciali in suo onore. 

«Credetemi - ha ag- 
giunto - che non è facile 
adattarsi mentalmente 
all’idea dei 70 anni e ri- 
cordo che, nel passato, 
quando sentivo parlare 
di qualcuno che aveva 
raggiunto questo tra- 
guardo, pensavo: ma 
che vecchio che è 
quest'uomo!)». 

«Uno scopre di colpo 
che quasi tutto è dietro 
le spalle e che la vita ha 
i suoi limiti», ha detto 
Castro, ma osservatori 
occidentali dubitano 
che tali frasi preludano 
a un'uscita dalla scena 
politica e ricordano che, 
alle ultime elezioni poli- 
tiche del 27 febbraio 
1993, Castro aveva detto 
di sentirsi «stanco come 
un maratoneta, dopo 
una lunga corsa». 

«Fidel - ha detto un di- 
plomatico - ha una salu- 
te di ferro e l'ultima vol- 
ta che l'ho visto s'è bevu- 
to un ‘mojito’ (bibita cu- 


bana a base di rum e fo- 
glie di menta) insieme 
con tutti i presenti. Ep- 
poi è lucido come sem- 


pre». 
L'ultimo numero del 
settimanale ‘Juventud 


rebelde’ ha dedicato un 
inserto di 8 pagine ai 70 
anni di Castro e un arti- 
colo intitolato "I sogni di 
Fidel', in cui il presiden- 
te cubano racconta di 
«parlare spesso in. so- 
gno» con il ‘Che’, scom- 
parso in Bolivia nell’ot- 
tobre del ‘67, «come se 
Fosse ancora vivo».«So- 
gno molto - ha detto Ca- 
stro - del ‘Che’. E' anco- 
ra vivo, indossa la sua 
uniforme, e parliamo 
molto di tante cose, di 
tutti i problemi di oggi 
che lui mette a fuoco 
molto bene e obiettiva- 
mente». 


Eppure i cubani 
sono ancora 


in pieno 


sottosviluppo 


Fra i «problemi» figu- 
ra certo la situazione 
economica cubana che 
soltanto adesso, con 
una crescita del 9,6 per 
cento nel primo semstre 
‘96, sembra risollevarsi 
da 5 anni di crisi del 
«periodo speciale» segui- 
to alla caduta del muro 
di Berlino e allo sciogli- 
mento dell'ex Unione so- 
vietica, ‘che’ segnò per 
Cuba la caduta del 35 
per cento nel prodotto 
interno lordo. 

Sempre più pressato 
dall'embargo deciso da- 
gli Usa nel '61,: Castro 
conferma a ogni passo 
gli ideali della sua «revo- 
lucion» che riuscì a scal- 
zare a Capodanno del 
‘59 la dittatura di Ful- 
gencio Batista, e ribadi- 
sce lo slogan ‘Socialismo 
o muerte”. 

Ma, per gli abitanti 
dell'isola, nonostante il 
migliorato raccolto di 
canna da ‘zucchero, i 
maggiori introiti turisti- 
ci in valute pregiate e il 
ripristino di forniture di 
petrolio dalla Russia, 
continuano le interruzio- 
ni di corrente, acqua, 
gas, e le carenze di medi- 
cine e di trasporti pubbli- 
ci 


‘Così oggi Castro festeg- 
gerà il compleanno nel- 


la massima discrezione, 
forse meditando sulla 
vecchiaia o sull'inaspri- 
mento dell'embargo Usa 
deciso con la recente leg- 
ge Helms-Burton, ma co- 
munque circondato dai 
suoi fedelissimi guarda- 
spalle, che non ostenta- 
no mai le proprie armi. 

Uno di questi, il colon- 
nello Juan Picornell Nu- 
nez, ha detto a ‘Juven- 
tud rebelde’ che il lavo- 
ro dei membri della sicu- 
rezza personale del ‘li- 
der maximo’ «è una ne- 
cessità storica», perchè 
«i suoi nemici non si 
stancano mai di ordire 
‘piani per assassinarlo». 

Nella cerchia di osser- 
vatori occidentali 
all'Avana oggi si rileva 
che «la figura di Castro 
non ha mai perso il cari- 
sma, anzi l'età veneran- 
da aggiunge splendore 
alla sua aureola. Fino a 
dieci anni fa, nessuno lo 
nominava mai aperta- 
mente e si alludeva a lui 
facendo il gesto di li- 
sciarsi mento e barba. 
Se l'interlocutore non ca- 
piva si usava una peri- 
frasi tipo: ‘tu sai chi’, op- 
pure si diceva semplice- 
mente "il comandante». 

«Da un paio d'anni - 
concludono le fonti - da 
quando Cuba si è aperta 
ad alcuni criteri dell'eco- 
nomia capitalistica e i 
discorsi del presidente 
non durano più 4-5 ore 
come una volta, è comu- 
ne sentir parlare del pre- 
sidente per nome, sem- 
plicemente ‘Fidel’, per- 
chè all'aspetto storico e 
mitico della rivoluzione 
e di 37 anni al potere, si 
è aggiunta la familiarità 
tipica del ‘nonno anco- 
rain gamba'‘». 


CUBA 


In Europa 
è venuto 
ingiacca 
ecravatta 


PARIGI — Abito blu, 
camicia celestina e 
cravatta a. fiorellini 
giallo-blu, il tutto per 
presentarsi. a Parigi 
all'appuntamento 
con gli ‘industriali 


francesi il 14 marzo 
del 1995. Il presiden- 
te cubano Fidel Ca- 
stro creò sorpresa nel- 
la sede del Cnpf (la 
Confindustria france- 


se), abbandonando 
per la prima volta la 
sua inseparabile tuta 
da battaglia verde oli- 
va. Dopo aver ringra- 
ziato per gli applausi 
riservatigli in una se- 
de per lui tanto insoli- 
ta, il ‘lider maximo. 
disse che «stando qui 
insieme a tanti capita- 
listi, molti penseran- 
no che sono diventato 
capitalista anch'io. 
Ma non ho più l'età 

er cambiare». «Il pro- 

lema di un abito civi- 
le - aggiunse - è nato 
per un incontro .che 
dovrò avere con la re- 
gina Mai di Da- 
nimarca che, mi dico- 
no, avrei messo in im- 
barazzo con la tuta. 
Per la cronaca - con- 
cluse - oggi ho un abi- 
to olandese, una cami- 
cia e una cravatta 
francesi». 


I due paesi decisi a collaborare 


anche contro la guerriglia curda 


e adallargare l’influenza islamica 


agli ex sovietici dell’Asia Centrale 


do non viola le nuove 
sanzioni Usa. Ieri a Tehe- 
Tan Mustafa Murathan, 
direttore della Botas, 
l'ente petrolifero turco 
di Stato, aveva detto che 
il suo paese darà un con- 
tributo finanziario alla 
parte iraniana del proget- 
to. «Ma anche questo 
aspetto non viola il regi- 
me sanzionario, che noi 
vogliamo rispettare, per- 


chè il nostro contributo, 
se necessario, consisterà 
soltanto nella fornitura 
di materiali», aveva sot- 
tolineato Murathan. Re- 
sta il fatto che gli Usa ave- 
vano già espresso la loro 
netta contrarietà all'accor- 
do e la mossa di Ankara li 
pone ora in grave imba- 
razzo: la decisione se ap- 
plicare o no le sanzioni 
reviste dalla legge 
Amato è nelle mani del 
Presidente Clinton. 


Il gasdotto porterà 
ogni anno fino a 10 mi- 
liardi di metri cubi di 
gas iraniano in Turchia, 

Teheran e Ankara han- 
no firmato altri due ac- 
cordi per incrementare il 
commercio tra i due pae- 
‘si e per la cooperazione 
nella lotta al terrorismo 
nella regione. «Queste in- 
tese faranno aumentare 
la collaborazione tra i no- 
stri stati e questo contri- 
buirà alla stabilità e alla 
sicurezza dell'intera re- 
gione», ha detto Erbakan 
prima di lasciare l'Iran 
alla volta del Pakistan. 
«I risultati positivi rag- 
giunti in quest'occasione 
provano il solido futuro 
politico della Turchia», 
ha affermato Habibi rin- 
graziando il neopremier 
turco per aver compiuto 
la sua prima visita uffi- 
ciale all’estero in Iran. 


Le delegazioni dei due 
stati hanno anche discus- 
so della questione curda. 
La Turchia chiede infatti 
che vengano rafforzati i 
controlli alla frontiera 
comune per impedire ai 
curdi di usare come base 
per i loro attacchi il terri- 
torio iraniano. «Garanti- 
Temo pace e tranquillità 
all'interno della nostra li- 
nea di confine», ha detto 
Habibi dopo la firma 
dell'accordo. 

L'intesa commerciale 
renderà di fatto più flessi- 
bile l'Iran che lascerà che 
i prodotti turchi possano 
giungere più facilmente 
nei paesi dell'Asia Centra- 
le. Gli scambi commercia- 
li tra le due nazioni hanno 
raggiunto lo scorso anno 
il volume di un miliardo 
di dollari (circa 1.500 mi- 
liardi di lire). 


PARIGI: EVACUAZIONE FORZATA DEI CLANDESTINI 


Pugno di ferro in chiesa 


Trascinati in ospedale i dieci che facevano lo sciopero della fame 


Si DAL MONDO cui 


Due sudanesi arrestati 
per traffico di organi 


PITTSBURGH — Per la prima volta sono state arre- 
State due persone per traffico di organi umani desti- 
nati ai trapianti. E' accaduto in Egitto e la notizia è 
Tesa nota dalla rivista americana specializzata nei 
trapianti «Transplant News». I due arrestati sono 
Mohamed el-Amin e Mohamed Agab Mohamed, en- 
trambi di origine sudanese. Da tempo la polizia egi- 
ziana stava indagando su un traffico di reni preleva- 
ti da persone viventi per circa 15 milioni di lire. Do- 
po l'espianto i due sudanesi arrestati si inviavano 
via fax ai loro «corrispondenti», in alcune località 
del Golfo, i dati sulla compatibilità dei tessuti per 
identificare l'acquirente ideale, 


PARIGI — Ancora divise 
scure, manganelli, pisto- 
le alla cintola in un chie- 
sa francese. S 

Da trentanove giorni 
rifiutavano di mangiare 
per strappare un permes- 
so di soggiorno. Dieci 
africani neri protagoni- 
sti di una clamorosa 
protesta sono stati eva- 
cuati con la forza ieri 
mattina, all'alba, dalla 
chiesa di Saint-Bernard 
a Parigi, la più povera 
Parrocchia del 18mo ar- 
rondissement, a due 
passi dalla Goutte d'or, 
una zona ad alta intesi- 
tà islamica, un confine 
della disperazione che 
Non ha più una precisa 
linea di demarcazione 
religioso-ideologica. 

I dieci immigrati ‘sans 
Papiers', senza documen- 
ti, come vengono adesso 
chiamati tutti i lavorato- 
Tl stranieri alle prese 
con il giro di vite sull'im- 
migrazione deciso dalla 
Francia, sono stati subi- 
to ricoverati in ospedale. 
«L'intervento - è scritto 
in un comunicato dira- 
mato dalla prefettura - 
ha carattere umanitario 
perchè le loro condizioni 
di salute cominciavano 
ad essere preoccupanti). 
Gli agenti che hanno eva- 
cuato gli ‘scioperanti’ 
erano accompagnati in- 
fatti da numerosi medici 
e infermieri. 

Nella chiesa di Saint- 
Bernard si sono asserra- 
gliati da più di un mese 
anche altri trecento im- 
migrati in attesa di un 
visto di soggiorno. Tra 
gli accampati ci sono 
molte donne e bambini. 

All'arrivo della polizia 
ci sono stati attimi di pa- 


nico. «E‘ stato impressio- 
nante - racconta Gracias 
Larobert di 'Medicins du 
Monde' - Tutti urlavano. 
Erano terrorizzati, i 
bambini piangevano.» 
Dopo però è tornata la 
determinazione. Uno dei 
leader degli occupanti 
ha detto: «Altri dieci 
compagni hanno già co- 
minciato lo sciopero del- 
la fame al posto di quelli 
che ci hanno portato via, 
Non cederemo mal). 

Il ministro degli inter- 
ni, Jean-Louis Debrè, 
aveva anticipato ]°8 
agosto scorso in una in- 
tervista al quotidiano 
‘Le Monde', che coni ri- 
fugiati di Saint-Ber- 
nard si sarebbe usata 
‘la mano dura’ nei ri- 
guardi di quelli che si 
trovano in situazione ir- 
regolare rispetto alle 
nuove leggi francesi 
sull'immigrazione. 

«Questa politica di pic- 
coli colpi di forza contro 
gli immigrati non farà 
che alimentare una voca- 
zione xenofoba», ha di- 
chiarato ieri a ‘Le Mon- 
de' l'ex ambasciatore 
Stephane Hessel, uno 
dei negoziatori con il go- 
verno sulla sorte degli 
africani rifugiati a Sa- 
int-Bernard. Debrè inve- 
ce la pensa in modo dif- 
ferente e si felicita 
dell'istituzione dei ‘char- 
ter dei respinti’, i voli 
che riportano forzata- 
mente nei paesi d'origi- 
ne gli immigrati ‘clande- 
stini' . che vengonno 
espulsi perchè privi di 
un rinnovo del permesso 
di soggiorno anche se 
hanno legami familiari, 
mogli e figli di cittadi- 
nanza francese, 


Belgio: sparisce un’altra ragazza 
Dilaga la psicosi del maniaco 


BRUXELLES — Dopo Julie e Melissa, Sabine e Caro- 
la, e adesso Laetitia. Si moltiplicano in Belgio le mi- 
steriose sparizioni di bambine e adolescenti e le ri- 
cerche continuano a non dare alcun frutto contri- 
buendo alla nascita di una vera e propria psicosi, Il 
caso più recente è quello di Laetitia Delhez, quattor- 
dicenne, scomparsa venerdì dopo aver trascorso il 
pomeriggio in una piscina di Bertrix, al confine con 
la Francia. Colpita il mese scorso dalla vicenda di Ca- 
rola, di 16 anni, scomparsa mentre era in vacanza e 
ritrovata strangolata, l'opinione pubblica belga ora 


teme il peggio. 


Per5 giorni in balia degli alligatori 
Sano e salvo bambino di 10 anni 


WASHINGTON — E' rimasto per cinque giorni e 
quattro notti senza mangiare in una palude della 
Florida infestata da serpenti ed alligatori e alla fine 
ne è uscito, nudo e affamato, ma in buone condizio- 
ni. La disavventura è capitata ad un bambino auti- 
stico di dieci anni, Taylor Touchstone, ritrovato ieri 
mattina ad una ventina di chilometri dal punto dove 
era scomparso mercoledì scorso mentre si trovava 
in gita con i genitori. Quando Taylor è stato trovato 
da un'imbarcazione di soccorso «la prima cosa che 
ha detto è che voleva una coperta). 


n 


ale 
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Piccolo traffico in crescita 


Segnano il passo invece i rapporti economici sia degli sloveni sia degli italiani con la zona croata 


Istria, 


PIRANO, DUE CORAGGIOSI AUTOMOBILISTI 


L’auto va a fuoco, 
conducente salvo 


PORTOROSE — Epilogo a lieto fine di 
un gravissimo incidente della strada, 
avvenuto all'alba di ieri alle porte di 
Portorose. Solo il pronto intervento di 
alcuni coraggiosi ha salvato la vita al 
diciannovenne Marko R., di Pirano, 
protagonista di un doppio incidente 
stradale nel giro di pochi minuti. 
Stando a una prima ricostruzione 
dei fatti, alle primissime ore del matti- 
no lo studente si era messo alla guida 
della «Opel Omega» di suo padre. Il 
giovane, con scarsa esperienza di gui- 
i locità sostenuta 
lalla località di Santa Lucia dirigendo- 
SÌ verso Portorose. Dopo poche centi- 
Naia di metri aveva investito un'auto- 
mobile, In preda al panico, il ragazzo 
non si era fermato, proseguendo la 


a, era partito a Ve 


se oc. ee nle"ree. Le ri 
STOP ALLE MASSE DI SUB CHE VISITANO I RESTI DEL PIROSCAFO AUSTRIACO SUI FONDALI DI ROVIGNI 


o aver affri 


ero ai 


sua pazza corsa verso Capodistria. Do- 
‘ontato alcune curve, sugli 
impegnativi tornanti di Portorose, al- 
la velocità di oltre 90 chilometri al- 
l'ora, la «Opel Omega» si schiantava. 
contro un a RIESCA 
incendiandosi. In pochi minuti la vet- 
tura si trasformava in un rogo. 
Fortunatamente in quel momento 
POE IESta a Pirano un'altra au- 
tomobile. Il conducente e un altro pas- 
seggero, rischiando le proprie vite, si 
gettavano tra le fiamme estraendo dai 
rottami della macchina il giovane con- 
ducente svenuto. Nonostante il suc- 
cessivo Imtervento dei vigili del fuoco 
la «Opel Omega» è andata completa- 
mente distrutta. Marko R., denuncia- 
to alla magistratura per il doppio inci- 
dente, se l'è cavata con lievi lesioni. 


ordi della strada 


PORTOROSE — Nel pri- 
mo semestre dell'anno 
gli scambi economici del 
piccolo traffico di frontie- 
ra tra Slovenia e Italia 
hanno registrato una co- 
stante crescita, mentre 
gli scambi commerciali 
con la Croazia segnano il 
passo. La constatazione 
è emersa dal convegno, 
organizzata a Portorose, 
da un gruppo di esperti 
per fare il punto sul pic- 
colo traffico di confine 
tra Slovenia, Italiae Cro- 
azia. Sulla scorta dei dati 
e delle analisi presentate 
durante i lavori, è stato 
rilevato che da gennaio a 
tutto giugno l'interscam- 
bio globale nell'ambito 
del piccolo traffico di 
frontiera tra Slovenia e 
Italia ha raggiunto la 
quarantina di miliardi di 
lire, con un aumento di 
oltre il 15 per cento ri- 
spetto all'analogo perio- 
do dello scorso anno. 

Stando al parere degli 
esperti le principali ra- 
gioni di questa crescita 
vanno ricercate, oltre 
che nel miglioramento 


Proposta l'istituzione di un centro 


a Capodistria per la promozione 


di importazioni ed esportazioni 


tra le aree di frontiera dei tre paesi 
i Are Ae 


dei rapporti politici tra i 
ue Paesi, avvenuto do- 
po l'okay italiano all'as- 
sociazione di Lubiana al- 
l'Unione europea, anche 
nella recente revisione 
delle liste  merceologi- 
che. Si tratta cioè dei cri- 
teri che fissano i prodot- 
ti di scambio tra le aree 
di confine di Slovenia € 
Italia. È 
L'aggiornamento . di 
queste liste — è stato rile- 
vato dagli esperti riuniti 
a Portorose — consente 
agli esportatori sloveni 
di piazzare sul mercato 
italiano oltre a materie 
prime e semilavorati an- 
che una larga gamma 


prodotti finiti altamente 
qualitativi. È 
Dunque negli ultimi 
mesi un consistente nu- 
mero di operatori slove- 
ni ha potuto presentarsi 
sul mercato italiano con 
articoli concorrenziali. 
La revisione delle liste 
merceologiche rappresen- 
ta ovviamente un nuovo 
passo nel processo di av- 
vicinamento della Slove- 
nia all'Europa. 
All'incontro di Portoro- 
se è stato ancora detto 
che entro la fine dell'an- 
no il volume complessi- 
vo degli scambi di fron- 
tiera tra Slovenia e Italia 
dovrebbe raggiungere i 
novanta miliardi di lire. 


Litorale e Quarnero 


je: Capodistria, via. Zupandiè 39 -tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Tutt'altra musica inve- 
ce per quanto riguarda i 
rapporti commerciali 
con il versante croato 
della frontiera. Sono sta- 
ti valutati infatti alquan- 
to modesti gli sc: d 
confine che gli imprendi- 
tori sloveni e italiani in- 
trattengono con operato- 
ri economici della vicina 
Croazia. Nel primo seme- 
stre dell'anno il valore di 
questi scambi si è atte- 
stato sulla ventina di mi- 
lioni di dollari, cioè circa 
trenta miliardi di lire. 
Anche se, stando a reali- 
stiche proiezioni, nel se- 
condo semestre dell'an- 
no gli scambi con la Croa- 
zia dovrebbero registra- 
te un miglioramento 
quantitativo e qualitati- 
vo, indubbiamente favo- 
rito dalla ripresa del set- 
tore turistico nell'Istria 
croata. 

Al termine dell'incon- 
tro è stato proposto di 
istituire nei prossimi me- 
sì a Capodistria un cen- 
tro permanente per la 

romozione economica 
ra le zone di confine dei 
tre Paesi. 


Off limits il relitto del «Baron Gautsch» 


Per porre fine alle «immersioni selvagge» è stato istituito un permesso, altrimenti si rischiano multe salatissime 


ROVIGNO — Stop alle 
Immersioni sul relitto 
del «Baron Gautsch». A 
82 anni di distanza dal- 
l'affondamento, le auto- 
rità di Zagabria hanno 
deciso di porre un freno 
alle «operazioni» dei su- 
bacquei in malafede. Da 
quest'anni i resti del pi- 
roscafo austriaco si pos- 
sono visitare solamente 
attraverso gruppi auto- 
rizzati, guidati da club 
muniti di apposita licen- 
za. Chi dovesse essere 
colto privo del «patenti: 
no», rischia multe sala- 
tissime, fino a due milio- 
ni di lire, e una denun- 
cia penale. Il permesso 
consente l'immersione a 
quindici sub per volta ed 
è valido due settimane. 
La decisione è stata 
presa dalla Sovrinten- 
denza ai beni culturali e 


archeologici della Groa- 
zia, dopo che recente- 
mente sull'isola dalmata 
di Lagosta sono stati tra- 
fugati dai fondali anfore 
e oggetti risalenti addi- 
rittura al Neolitico. An- 
che in Istria le immersio- 
ni selvagge di questi ulti- 
mi decenni hanno com- 
promesso il patrimonio 
storico-culturale. Dap- 
prima, ai tempi della Ju- 
goslavia, erano gli stessi 
soldati con la stella ros- 
sa a compiere vere e pro- 
prie razzie (porcellane e, 
si dice, persino gioielli) 
sui resti del «Gautsch». 
Poi, migliaia di singoli 
sommozzatori hanno fat- 
to il resto. Non esistono 
dati Ufficiali, ma quelli 
riferiti ai gruppi guidati 
danno un quadro abba- 
stanza preciso del degra- 
do. Finora sono stati in- 
fatti circa 4 mila i sub 


.gersi 


che hanno effettuato im- 
mersioni di gruppo nella 
zona, dei quali solo 600 
quest'anno. L'interesse 
è dunque grande, ed è 
prevedibile un ulteriore 
Incremento nei prossimi 
anni. Per questo motivo 
la Soprintendenza ha già 
annunciato l'allargamen- 
to delle aree protette an- 
che ad altri relitti pre- 
senti sulla costa istria- 
na. C'è infine l'aspetto 
della sicurezza. «Que- 
st'estate ben dieci ‘sub 
solitari” hanno perso la 
vita», affermano i re- 
sponsabili dell'ammini- 
strazione statale. 

I gruppi di subacquei 
che intendono visitare i 
resti del piroscafo au- 
striaco potranno rivol- 
£ a quattro club 
Istriani (a Rovigno, Uma- 
go e Pola). Al momento è 
l'unico modo per avere 


un incontro ravvicinato 
con il relitto, divenuto 
meta obbligatoria per gli 
appassionati. Il «Baron 
Gautschy, di proprietà 
del Lloyd Austriaco, face- 
va la spola fra Trieste e 
il Montenegro. Fra. i 
clienti abituali, nobili e 
imprenditori viennesi. 
Venne affondato nella 
notte tra il 12 e il 13 ago- 
Sto del 1914, dopo aver 
urtato una mina. Il piro- 
scafo affondò in breve 
tempo, inabissandosi nel- 
le acque rovignesi, a po- 
che miglia dall'isola di 
San Giovanni in Pelago. 
Decine furono i morti ac- 
certati. Per anni si fanta- 
sticò sull'esistenza di un 
Vero e proprio tesoro na- 
scosto, nella cassaforte 
sottocoperta, che custo- 
diva i gioielli degli illu- 
stri passeggeri. Ma nes- 
suno lo ha mai trovato. 


Rovigno (foto), posto un freno alle «immersioni selvagge». 


‘ Il Piccolo [7] 


Ferragosto dalmato 
peril principe Carlo 
in visita aMeleda 


LONDRA — L'erede al trono del Regno Unito Carlo vi- 
siterà nei prossimi giorni l'isola di Meleda (Mljet) in 
Dalmazia, dove una fondazione da lui presieduta ha 
sponsorizzato il restauro di un antico monastero. Il 
principe del Galles, hanno reso noto ieri a Londra i 
suoi collaboratori, volerà mercoledì mattina alla volta 
di Ragusa (Dubrovnik) da dove raggiungerà Meleda. 
Qui, la meta principale della visita sarà l'isoletta di 
Santa Maria, al centro di un piccolo lago, dove sorge il 
monastero in via di restauro. Quello sull'isola di Santa 
Maria è uno dei tre monasteri su isole al largo delle co- 
ste croate dei quali la Fondazione di beneficenza del 
principe del Galles ha sponsorizzato il restauro in col- 
laborazione con il Fondo mondiale per i monumenti. 


Vaapescaditonni e cattura 
un enorme squalo-volpe 


FIUME - È andato a pesca di tonni, ma ad abbocca- 
re all'amo è stato un enorme squalo-volpe di quat- 
tro metri e mezzo, pesante ben 280 chilogrammi, 
che domenica mattina è stato esposto sui banchi del- 
la pescheria fiumana. Autore dell'eccezionale impre- 
sa il noto cardiologo fiumano, dottor Marijan Pado- 
van che con l'aiuto di sua moglie e di due amiche, 
tutte e tre medici, è riuscito ad avere la meglio su 
questo straordinario esemplare pescato nelle acque 
dell'isola di Veglia, al largo di Castelmuschio (Omi- 
salj). La lotta con lo squalo-volpe, specie innocua 
per l'uomo, è durata tre ore e mezzo, nel pomeriggio 
di sabato, e per ucciderlo il dottor Padovan ha dovu- 
to usare un coltello da sub. 


Tersatto, cominciate ieri sera 
le celebrazioni mariane 


FIUME — Hanno preso il via ieri sera al santuario 
mariano di Tersatto le celebrazioni in onore della fe- 
sta della Madonna, che ricorre il 15 agosto. Alle 19 
Miljenko Anicic vicario generale della Diocesi di 
Banja Luka ha officiato il triduo che si concluderà do- 
mani, quando al termine della messa delle 19, cele- 
brata dal provinciale francescano, fra Lucije Jagec, si 
darà inizio alla processione con il dipinto della Ma- 
donna. Il santuario nel corso di questa settimana sarà 
meta di pe degrita gio di numerosissimi fedeli che 
giungeranno oltre che dalla regione istro-quarnerina, 
anche dall'estero soprattutto giovedì, 15 agosto quan- 
do i riti eucaristici più importanti avranno luogo in 
mattinata alle 10 e in serata alle 19. Previsti inoltre 
trattenimenti vari con cantanti e gruppi musicali. 


Siè conclusa ad Abbazia 
la Scuola estiva di turismo 


ABBAZIA — Si è conclusa la scorsa settimana alla fa- 
coltà alberghiera della «perla del Quarnero» la Scuo- 
la estiva internazionale: un progetto congiunto mes- 
so.a punto dagli atenei di Vienna, Maribor, Trieste, 
Zagabria e Fiume, Le lezioni incentrate su turismo e 
commercio estero sono state seguite da quaranta 
studenti provenienti dai Paesi della Comunità Alpe 
Adria, ovvero da Austria, Italia, Slovenia e Croazia. 
I partecipanti hanno sostenuto gli esami e successi- 
vamente, all'albergo Kvarner, si è svolta la cerimo- 
nia di consegna dei diplomi. L'attività della Scuola è 
stata finanziata dal ministero dell'Istruzione austria- 
co, nonché dal ministero della Tecnologia e della 
scienza e da quello del Turismo della Croazia. 
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SLOVENIA, FALLITA L'INIZIATIVA PER SOSTENERE LE «FERIE AUTARCHICHE» | SUCCESSO DELLA «GRISIA» NONOSTANTE IL CATTIVO TEMPO 


Vacanze in patria? No grazie Artisti sotto la pioggia 


Fadare il cattivo esempio è stato p 


PORTOROSE — L'iniziativa «Trascorriamo le vacan- 
ze in patria», avviata con gran pompa all'inizio di 
maggio per convincere il maggior numero di turisti 
sloveni a trascorrere le ferie nel Paese, si sta rilevan- 
do un mezzo fallimento. In sentore di crisi, l'azione 
era stata REOORSE tre mesi fa dal segretariato del 
Turismo che opera presso il ministero dell'Econo- 
Tia, in collaborazione con il Centro nazionale per la 
Promozione dell'Industria Sa, allo scopo 
&ppunto di sostenere l'afflusso nelle principali locali- 
tà turistiche slovene. : 

Per l'occasione il segretariato del Turismo aveva 
Pubblicato numerose inserzioni sui principali mass 
Media, facendo inoltre pervenire alle famiglie slove- 
ne un particolare cartolina, con la quale si invitava a 
Scegliere per ogni potenziale vacanza esclusivamen- 
te una località slovena, di maggior gradimento e ov- 
Viamente alla portata delle proprie tasche, evitando 
inutili e costosi trasferimento all'estero. 

Trattandosi soprattutto di un'azione a sfondo pa- 
triottico, l'iniziativa «Trascorriamo le vacanze in pa- 
tria» avrebbe dovuto coinvolgere in prima persona i 
Personaggi pubblici di maggiore spicco. Gli ideatori 
SÌ attendevano infatti concrete adesioni dai «vip», in 
Particolare, per dare il buon esempio e quindi convin- 
cere i comuni mortali a seguire la loro strada. — 

li pi vece il più recente sondaggio svolto dai principa- 
giornali 6 mass media, sui risultati dell'azione ha 
Prodotto una cocente delusione. Infatti alcuni tra i 
Politici e gli imprenditori più in vista, che dispongo- 
ce i notevoli possibilità finanziarie, hanno scelto lo- 
tà turistiche all’estero per le vacanze, senza bada- 
omibo Se, magari per fare sfoggio dei loro mezzi eco- 
dov anche anche chi per «ragioni d'ufficio» avrebbe 
Co; aa 
rino ge ‘Rozic, presidente dell'Associazione tu- 


Tammato x Ozef Skolc, ha annunciato di aver pro- 
; ca Safari in Africa, mentre il governatore 
T Un periOnale, Franz Arhar, sembra aver op- 
0 il palo di riposo nei Paesi scandinavi. 
©mente agg Parere si è trattato di un'azione 
ACChIOMA ‘da e inopportuna — ha dichiara- 
a «Hotel: | oirettore dell'Azienda turistica 
È 1 ole opob di Portorose —, il no- 
prossi © prosperare, deve attirare so- 
ri di SCCONTENEA ic genti di denaro dall'estero e 
anni E nostra. Una ti Dticiole offerte dai vacanzie- 
cita in Germania è Umile iniziativa avviata alcuni 
sta avendo buon suc Completamente fallita, mentre 
dagli operatori tesi i o 
loro paese». 1 Per attirare turisti sloveniinel 


.. 
x 


Invece della spiaggia di Portorose (foto) i Vip sloveni hanno scelto l'estero. 
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SIE CONCLUSA LA QUARANTADUESIMA EDIZIONE DEL FESTIVAL DI POLA 


Tre «Arene d'oro» al film di Bresan 


POLA — Con la cerimo- 
nia di consegna delle 
«Arene d'oro», si è con- 
cluso sabato il quaranta- 
duesimo Festival cine- 
matografico della città 
dell'Arena. La rassegna 
del cinema croato (il Fe- 
stival polese era stato 
per anni l'appuntamen- 
to principale della cine- 
matografia jugoslava) è 
stata dominata dal film 
«Com'è iniziata la guer- 
ra sulla mia isola» di 
Vinko Bresan. La pellico- 
Ja di Bresan si è merita- 
ta l'Arena d’oro per la re- 
gia, per i costumi (la sta- 
tuetta è andata a Vanda 


Ninic) e per la miglior at- 
trice non protagonista 
(Matija Prskalo). A con- 
dividere la scelta della 
giuria, presieduta que- 
stanno dall'attore spala- 
tino Boris Dvornik, an- 
che il pubblico dell'Are- 
na, per cui a Ivo Bresan 
è Stato consegnato pure 
un riconoscimento parti- 
colare, il premio 
Port'Aurea. ; 
L'Arena d'oro per il 
miglior attore protagoni- 
sta è andata a Rane Me- 
dvesek per il ruolo nel 
film, «Settima cronaca» 
di Bruno Gamulin, men- 
tre la palma per la mi- 


glior attrice è stata vin- 
ta da Natasa Dorcic («Ri- 
conoscimento» di Snjeza- 
na Tribuson). 

In lizza, ricorderemo, 
erano sei lungometrag- 

i, in pratica l'intera 

roduzione cinematogra- 
fica croata degli ultimi 
dodici mesl. A. sentire i 
primi giudizi dei critici, 
on è stato un gran festi- 
val, anche perché, come 
negli ann! Passati, è pre- 
valsa la tematica legata 
alla guerra, con tutto 
ciò che ne consegue. 
Troppo Vicine ancora le 
sofferenze, e troppo di- 
pendente dalle sovven- 


ROVIGNO — La festa 
dell’arte in Istria si chia- 
ma «Grisia». Domenica 
scorsa a Rovigno, con la 
partecipazione di 205 
autori, la via lastricata 
che porta verso la chie- 
sa di S. Eufemia, ha ac- 
colto migliaia di visitato 
ri. L'appuntamento, do- 
po un momento di stal- 
lo, sembra riprendere 
quota con la presenza di 
grossi nomi dell'arte di 
tutta quest'area e con il 
coinvolgimento di arti- 
sti provenienti dall'Ita- 
lia, la Germania, la Fran- 
cia, l'Austria, la Slove- 
nia, la Bosnia ed Erzego- 
vina. 

Vincitori di questa edi- 
zione sono risultati de- 
gli autori istriani e zaga- 


zioni statali la produzio- 
ne cinematografica per- 
ché venissero prodotte 
delle opere destinate a 
durare nel tempo. 
Un'unica eccezione, e su 
questo, come già detto, 
la giuria e il pubblico si 
sono trovati concordi, il 
film di Ivo Bresan, l'uni- 
co degli autori che sia 
riuscito a condire con 
un po' di umorismo una 
rassegna tutto sommato 
tetra e stereotipata. Non 
resterà granché, dun- 
que, di questo festival, 
anche se un piccolo pro- 
gresso rispetto alle ulti- 
missime edizioni è stato 
fatto. 


bresi: Giannino Bozic di 
Parenzo, Fulvio Juricic 
di Pola, Vinko Saina di 
Albona, Zdravko Derek 
e Zdravko Milic di Zaga- 
bria. 

Ma cos'è la Grisia: è 
un happening di grandi 
dimensioni dove gli au- 
tori si presentano con le 
opere più diverse, facen- 
do sfoggio delle diverse 
tecniche, qualcuno ten- 
tando di lanciare mes- 
saggi che traggono spun- 
to dalla realtà sociale e 
dalla politica per espri- 
mersi attraverso il lin- 
guaggio artistico e arri- 
vare direttamente al 
pubblico. Gli artisti, con 
le loro opere, trasforma- 
no la pittoresca via rovi- 
gnese in un grande mu- 


PORTOROSE 
Maratona 
acquatica 


PORTOROSE — Una 
folla festante ha ac- 
colto il maratoneta 
dell'acqua, Martin 
Strel. Il trentaduen- 
ne nuotatore di Lu- 
biana ha impiegato 
quasi due giorni per 
compiere la traversa- 
ta dell'Adriatico. Al 
suo arrivo i giudici 
di gara hanno stabili- 
to che Strel ha com- 
piuto i cento chilome- 
tri della Venezia-Por- 
torose in 41 ore 12 
primi e 8 secondi. 


erfino il presidente dell’ Associazione turistica | Riuniti a Rovigno oltre duecento autori e migliaia di visitatori 


seo a cielo aperto pieno 
di colori e di forme. Un 
appuntamento atteso 
dai locali e dai vacanzie- 
ri che domenica, nono- 
stante la pioggia, sono 
saliti numerosi lungo la 
via per incontrare gli ar- 
tisti e le loro opere. 

La manifestazione vie- 
ne organizzata dal Mu- 
seo Civico di Rovigno, 
dalla Comunità Turisti- 
ca e dalla Colonia Arti- 
stica. Quest'ultima, ope- 
rante da alcuni decenni, 
ha portato a Rovigno il 
«meglio» del mondo arti- 
stico dell'area mitteleu- 
ropea. Una realtà che ha 
determinato la nascita, 
nella cittadina istriana, 
di una serie di piccole 
gallerie che animano le 
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antiche calli. Molte di 
queste esposizioni trova- 
no spazio nelle piccole 
chiese della  cittavec- 
chia. Da qualche tempo 
è stata aperta al pubbli- 
co, mediata dall'arte, an- 
che l'antica chiesa di S. 
Eufemia lungo Santa 
Croce, chiusa per anni 
alla curiosità dei passan- 
ti e degli stessi fedeli. In 
parte le gallerie entro le 
chiese. vengono gestite 
dal Museo Givico, altre 
dalla Parrocchia di Rovi- 
gno. Così la Grisia e le al- 
tre vie parallele, duran- 
te il periodo estivo, apro- 
no le porte all'arte e, tra 
sacro e profano, rispon- 
dono alla spinta consu- 
mistica del rinato turi- 
smo. 


r.t.g. 


FIUME 
Premiato 
Igor Spanjol 


FIUME. — Ricevi- 
mento in Regione in 
onore di Igor 
Spanjol, giovane e 
PrOetnia pianista 
iumano, che si è ag- 
giudicati vari ricono- 
scimenti Imernaziona- 
li. Il solista sta se- 
guendo gli studi al 
conservatorio Ciaiko- 
ski di Mosca con una 
borsa di studio di 7 
mila dollari annui 
stanziata dalla Regio- 
ne quarnerino mon- 
tana. Spanjol in set- 
tembre si esibirà nel- 
la sua città. 


Î 


Il Piccolo 


ACCOLTA DALLA CIRCOSCRIZIONE MARITTIMA LA RICHIESTA DI ORDINANZA AVANZATA DA LIGNANO 


Spiaggia vietata nella notte 


Sarà impossibile accedere all’arenile dall’una alle cinque del mattino - Il provvedimento emesso ieri 


A PONTEBBA 


Muore 
ingalleria 
sotto 

untreno 


TARVISIO — Il corpo 
senza vita di un uo- 
mo è stato trovato 
sulla linea ferroviaria 
Udine-Tarvisio, all'in- 
terno della galleria 
Zuc dal bor, nei pres- 
si di Pontebba. A dare 
l'allarme è stato. il 
personale del treno re- 
gionale 20940, parti- 
to alle 20,35 da Udi- 
ne. Una volta raggiun- 
ta la galleria, il condu- 
cente ha avvertito un 
forte colpo contro la 
motrice. Fermato il 
convoglio, sui binari 
è stata fatta la tragi- 
ca scoperta. Il morto 
è il pensionato Luigi- 
no Rossi, 54 anni, di 
Amaro (Udine). Lo ha 
comunicato la polizia 
ferroviaria di Ponteb- 
ba, che aveva chiesto 
un controllo ai carabi- 
nieri nell'abitazione 
dell'uomo, in via San 
Valentino 5, ad Ama- 
ro. Rossi - è stato pre- 
cisato - era invalido 
civile e quasi certa- 
mente si è suicidato. 
La polizia intervenu- 
ta aveva avuto. qual- 
che difficoltà a scopri- 
re l'identità della vit- 
tima in quanto non 
aveva addosso alcun 
documento o effetti 
personali. Al momen- 
to del ritrovamento 
indossava pantaloni 
grigi, una polo verde 
a righe blu e scarpe 
da ginnastica bianche 
e blu di marca Nike. 
Secondo i primi accer- 
tamenti della polizia 
ferroviaria, dovrebbe 
trattarsi di un suici- 
dio. La zona infatti è 
recintata. Non si 
esclude però l' ipotesi 
dell’ incidente, dal 
momento che ieri se- 
ra le brutte condizio- 
ni del tempo potreb- 
bero aver indotto la 
vittima a cercare ripa- 
ro nella galleria. 


LIGNANO — La Circo- 
scrizione marittima di 
Grado con competenza 
anche sul demanio marit- 
timo di Lignano ha accol- 
to ieri mattina la richie- 
sta avanzata dagli ammi- 
Nistratori della cittadina 
balneare friulana relati- 
va alla chiusura nottur- 
na della spiaggia, dopo 
lo scoppio di un rudimen- 
tale. ordigno avvenuto 
dieci giorni fa e il feri- 
mento grave di un turi- 
sta di Domodossola. Con 
una ordinanza emessa ie- 
ri si vieta dunque ai non 
autorizzati l'ingresso sul- 
l'arenile dall'una di not- 
te alle cinque del matti- 
no, A dare notizia di tele 
provvedimento è stato il 
direttore dell'Azienda di 
promozione turistica di 
Lignano, Giovanni Fuso. 
Proprio l'Apt nei giorni 
scorsi. aveva avanzato 
formale richiesta alla Cir- 
coscrizione marittima di 
Grado. 

In questo modo gli am- 
ministratori di Lignano 
potranno assicurare un 
maggior controllo su chi 
entra ed esce in spiaggia, 


Intanto dilaga la «psicosi-bomba» 


con falsi allarmi e scherzi 


di cattivo gusto. Due casi segnalati 


all’aeroporto di Venezia e a Porcia 


durante le ore buie, an- 
che se l’arenile di Sabbia- 
doro, a differenza di 
quello di Grado, non è re- 
cintato. 

Intanto si moltiplica- 
no gli allarmi per finte- 
bombe. Un tubo di ferro, 
chiuso alle estremità con 
alcuni bulloni, è stato 
trovato da un passante 
domenica sera, verso 
mezzanotte, vicino a una 
colonna della loggia mu- 
nicipale di Porcia, in pro- 
vincia di Pordenone. Si è 
trattato di uno scherzo, 
probabilmente immagi- 
nato proprio con riferi- 
mento alle bombe dei 
giorni scorsi sulle spiag- 
ge di Lignano e Bibione. 


Il passante ha dato l’al- 
larme e ha atteso l'inter- 
vento della polizia e de- 
gli artificieri dei carabi- 
Nieri. Sono stati questi 
ultimi ad aprire il tubo, 
trovando dentro rondelle 
di ferro e un biglietto sul 
quale era stata scritta a 
stampatello la parola 
«boom». Nessuna traccia 
invece di esplosivo o di 
innesco. A carico dell’ 
ignoto autore del gesto è 
stata presentata denun- 
cia per procurato allar- 
me. 

Falso allarme anche a 
Venezia. La zona dello 
scalo merci dell’ aeropor- 
to veneziano «Marco Po- 
lo» di Tessera è rimasta 


bloccata dalle 22 di do- 
menica alle 4 di ieri, do- 
po un allarme bomba per 
una segnalazione del per- 
sonale che aveva visto 
un uomo abbandonare 
un pacco e allontanarsi 
poi a forte velocità. L'og- 
etto rinvenuto era un 
Tigorifero da spiaggia 
completamente ‘vuoto. 
La scorsa notte, secondo 
quanto si è appreso, il 
personale dello scalo 
merci Da visto arrivare 
un'automobile dalla qua- 
le è sceso un uomo che 
dopo aver depositato un 
oggetto è risalito di gran 
fretta nella vettura, al- 
lontanandosi velocemen- 
te. Immediatamente è 
stato dato l'allarme e 
l'aeroporto è stato presi- 
diato dalla polizia di 
frontiera. La zona inte- 
ressata è stata bloccata, 
così come la Strada prin- 
cipale interno dello 
scalo aereo, mentre alcu- 
ni aerei sono stati fatti 
spostare per precauzio- 
ne. Del fatto è stato infor- 
mato il magistrato Felice 
Casson, titolare dell'in- 
chiesta sugli ordigni tro- 
vati a Bibione e Lignano. 


es 
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SOLO OGGI SULLO JOF FUART L'OPERAZIONE PER PORTARE A VALLE IL CORPO DELL’ALPINISTA 


Cadavere prigioniero del maltempo 


Il tedesco ucciso da un masso di due metri staccatosi dalla parete della Torre delle Madri dei Camosci 


La parete dei Camosci. (Buscaini) 


Servizio di 


Claudio Emè 


TARVISIO -— Pioggia, nuvole basse, vi- 
sibilità ridotta a meno di cento metri. 
Queste difficili condizioni atmosferi- 
che hanno reso impossibile ieri il recu- 
pero del povero corpo di Reiner Spitz, 
l'alpinista bavarese ucciso domenica 
da una scarica di sassi mentre stava 
percorrendo la via Deye - Peters sulla 
Torre delle Madri dei Camosci, nel 
gruppo dello Jòf Fuart. 

Domenica sera il corpo dell'alpinista 
morto è stato lasciato dai volontari del 
“soccorso” su una cencia erbosa a me- 
tà della difficile via. Prima l'avevano 
chiuso in un sacco - salma, come acca- 
de sempre in queste tristi situazioni. 
La notte incombeva e calare il corpo 
fin sul sottostante ghiaione avrebbe 
rallentato ulteriormente i soccorritori, 
mettendo altre vite in pericolo. 

Se il tempo migliorerà oggi l'opera- 
zione verrà ritentata. «Quando piove 
la parete scarica sassi e acqua» spiega 


Bruno Gropazzi, il gestore del rifugio 


“Pellarini”, punto nevralgico dei soc- 


corsi. Stefan ,Lucke, l'altro. alpinista 
coinvolto nell'incidente, è sceso a val- 


le appena ieri 


‘madri dei Camosci. 


«Era choccato, infreddolito e contu- 
so alle spalle e alla schiena. I sassi ave- 
vano colpito anche lui. Gli ho dato al- 
cuni sedativi e l'ho messo a letto nella 
stanza di mio figlio. Fortunatamente è 
riuscito a prender sonno» spiega anco- 


ra il gestore. 


omeriggio alle 15.30. 
‘Aveva passato la notte nel rifugio do- 
po essere Stato calato dalla Torre delle 


fonato e telefoneranno ancora. Ieri nel 
tardo pomeriggio hanno anche sentito 
a verbale l'alpinista superstite. 

Si è intanto precisata la dinamica 
dell'incidente, I due bavaresi, 


artiti 


tardi dal rifugio e noncuranti della pre- 


a metà 


visioni del tempo, quando hanno chie- 
sto aiuto, avevano già iniziato a scen- 
dere la parete in corda doppia. Erano 

della lunga via di 520 metri. La 
decisione di ripiegare era stata deter- 
minata dall'acqua e dalle prime scari- 
che di sassi. I Hé 


lue, uno tecnico di com- 


Terì in mattinata al "Pellarini” è sali- Puler l’altro impresario edile, si sono 


to il padre dell'alpinista superstite. 
Era arrivato dalla Baviera. Di profes- 
sione è guida alpina e ha avuto parole 
durissime per il figlio. Forse non era 
quello il momento delle recriminazio- 
ni. Altri alpinisti hanno cercato di cal: 


‘marlo e rabbonirlo. 


Sta di fatto che la famiglia di Reiner 
ieri non era anco- 
ra stata informata della morte del con- 
giunto. Nessuno rispondeva all'appa- 
Luppersdorf, in 
Baveria. La triste incombenza è tocca- 
ta agli uomini del soccorso alpino del- 
la Guardia di Finanza che hanno tele- 


Spitz fino alle 16 


recchio telefonico 


‘ermati su un terrazzino in attesa dei 
volontari del “soccorso”. Quando sono 
stati raggiunti, dalla sovrastante pare- 
te si è staccato a causa dell'acqui 
sciante un masso di due metri per uno 
che ha colpito al capo Reiner Spitz. Lo 


«A SCrO- 


ha ucciso sul colpo ma ha solo sfiorato 


il compagno di cordata e i due soccor- 
ritori che gli erano vicini. 

Intanto il maltempo ieri ha colpito 
con particolare intensità, oltre alla zo- 
na montana, anche il Pordenonese e il 
Goriziano. Nell'Isontino in particolare 
si è verificata in mattinata una grandi- 
nata con chicchi grandi come noci. 


Strassoldo. 


«Una Rai friulana 
Eccoleragioni 
perunseccono» 


Vorrei permettermi qualche nota sulla rivendica- 
zione, da parte del Friuli, di una sede della Rai, 
autonoma dalla famigerata sede regionale di Trie- 
ste. Dunque, l'iniziativa vede alla sua testa il ret- 
tore magnifico dell'Università di Udine, Strassol- 
do, e alle sue spalle l’ineffabile don Corgnali, di- 
rettore del settimanale della diocesi «Vita Cattoli- 
ca». A sostegno della pressante richiesta sono sta- 
te raccolte 54 mila firme, per l'esattezza. Viene 
da chiedere dov'era l’altro milione di friulani che 
non ha firmato la petizione. 

‘Anzitutto, i promotori di questa infelice inizia- 
tiva dovrebbero dire seriamente perché la Rai in 
una regione per sua fortuna ancora unita, che 
conta solo 1 milione e 300 mila abitanti e 4 pro- 
vince, dovrebbe avere due sedi e due strutture re- 
gionali e, per esempio, l'Emilia-Romagna no, con 
oltre 4 milioni di abitanti e 9 province? Resta 
Sempre — dicono — il Trentino Alto-Adige. Ma co- 
sa c'entra il Friuli-Venezia Giulia col Trentino-Al- 
to Adige, con la sua storia, le vicende internazio- 
nali che lo hanno segnato, la maggioranza di lin- 
gua tedesca della provincia di Bolzano? E non è 
già duplice la sede Rai del Friuli-Venezia Giulia, 
per avere lo Stato italiano e la Costituzione della 
Repubblica riconosciuto giustamente, come per 
l'Alto Adige, dignità di comunità nazionale alla 
popolazione di lingua slovena che vive nella no- 
stra regione, da Muggia alle Valli del Natisone? 

Del resto, già la parte italiana della sede Tegio- 
nale Rai per il Friuli-Venezia Giulia, a somiglian- 
za proprio delle altre regioni a statuto speciale, 
mantiene una struttura radiofonica e televisiva 
distaccata a Udine, che comprende fra l'altro, sei 
giornalisti — tra cui un vice caporedattore, due ca- 
Pi servizio e un inviato speciale —, i quali dovreb- 
bero essere (mi lascino dire i colleghi friulani) 
proprio loro i primi a spiegare le ragioni di un no, 
€ quanto sia infondata ed eccessiva, a dir poco, 
l'ambizione dei 54 mila di Corgnali e del prof. 


In realtà lo spirito e il carattere populista e pae- 
sano, al tempo stesso, della petizione friulana sul- 
la Rai, trova riscontro a Trieste solo (similes cum 
similibus) nel movimento indipendentista Nord li- 
bero, il quale ha invitato il sindaco Illy a disporre 
che dalla toponomastica della città scompaia tut- 
to ciò che in qualche modo ricorda il Friuli, a par- 
tire da «strada del Friuli». 

Vorrei quindi esortare umilmente il mondo del- 
la cultura e la classe dirigente di Udine, di Trieste 
e dell'intera regione a prendere le distanze da si- 
mmili estemporaneità, elevando il dibattito, anche 
intorno alla Rai, all'altezza delle tradizioni. N egli 
ultimi anni c'è stata in questa regione, nel suo in- 
tero territorio, una straordinaria fioritura, una 
forte presenza di produzione e organizzazione di 
cultura e di informazione, Un fenomeno impetuo- 
so nel quale la sede regionale della Rai ha fatto la 
sua parte. E tante sono ancora le sue potenzialità 
tecniche e professionali. Ma allora perché non ci 
applichiamo alle cose che veramente meritano 
impegno e servizio? La Rai, attraverso la rete fer 
derale prossima ventura e una vera regionaliz/9” 
zione, deve puntare i suoi fari sui valori che van- 
no illuminati e sui progetti di sviluppo civile, cul- 
turale ed economico che vanno sostenuti attra- 
verso l'informazione e la programmazione radio- 
televisiva. Credo che sia questo il contributo da 
domandare a gran voce, non solo alla Rai. A essi e 
agli operatori tutti del settore, la classe politica 
più avveduta dovrebbe fare appello, non per sé, 
ma per la comunità regionale. 


Ennio Severino 
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IN DUE DIVERSI INCIDENTI VERIFICATISI A MARANO E SULLA OSOVANA | LA SIRIANA HAJDAR HA PRESO IL LARGO NOTTETEMPO 


Quattro morti sulle strade Fugge nave sotto sequestro 


Tre vittime abitavano a Roma, la quarta invece era di Buia 


IN REGIONE 


n n 
CI 
Agricoltura 
commissari 
dell'Ue 
inmissione 
UDINE — Il commis- 
sario europeo all’agri- 
coltura, l'austriaco 
Franz Fischler, sarà 
in visita nel Friuli Ve- 
nezia Giulia dal 14 al 
16 agosto prossimi. 
Accompagnato dall'as- 
sessore regionale Bep- 
pino Zoppolato, avrà 
una serie di incontri. 
Zoppolato, nell’au- 
spicare che gli incon- 
tri «possano avere esi- 
ti proficui per l’econo- 
mia regionale e per le 
aziende del comparto 
agricolo», ha eviden- 
ziato «come sia impor- 
tante, per i nostri ope- 
ratori, ma anche per 
gli amministratori, ot- 
timizzare i rapporti 
con l'Ue». Il 14, Fisch- 
ler sarà ricevuto dal- 
la giunta regionale a 
Villa Manin di Passa- 
riano. Venerdì 16 visi- 
terà le aziende vitivi- 
nicole di Capriva del 
Friuli, ad un alleva- 
‘mento e a un prosciut- 
tificio di San Daniele, 
località in cui parteci- 
perà pure ad un con- 
vegno, su normative 
comunitarie e difesa 
dei prodotti tipici e 
doc, e terrà una confe- 
Tenza stampa. 


INTERVENTI 


Pramollo, 
unby-pass 
riaprirà 

la provinciale 


UDINE — La strada 
provinciale che porta 
al Passo Pramollo è 
ancora bloccata dal 
vasto movimento fra- 
noso che ne ha rico- 
perto un tratto, in 
prossimità della galle- 
ria, durante l'alluvio- 
ne che nel giugno 
scorso colpì duramen- 
te l'Alto Friuli. Su 

uesto e altri temi, 
l'assessore  regionala 
alla protezione civile, 
Gianfranco Moretton, 
si è incontrato oggi a 
Pontebba con gli am- 
ministratori locali, 
presenti il presidente 
della provincia di Udi- 
ne, quello della comu- 
‘nità montana, il sin- 
daco e il vicesindaco 
del comune carnico. 
«Occorre - ha detto 
Moretton - accelerare 
i tempi per la bonifi- 
ca delle aree del Ca- 
nal del Ferro colpite 
dall’ alluvione». 

Per la strada vera e 
propria i tecnici della 
protezione civile han- 
no già avviato l’ esa- 
me dei terreni interes- 
sati e definiranno en- 
tro settembre un pia- 
no per risolvere la si- 
tuazione, —probabil- 
mente realizzando un 
«by pass» stradale, 


UDINE — Quattro perso- 
ne sono morte ieri in 
due diversi incidenti 
stradali. Quello con. il 
maggior numero di vitti- 
me .si è verificato ieri 
mattina verso le 11.00, 
lungo la strada provin- 
ciale Maranese, nel Bas- 
so Friuli. Le vittime - 
che viaggiavano a bordo 
di una Renault 5 targata 
Roma - sono: Massimo 
Liberti, 32 anni, infer- 
miere, di Roma; la ma- 
dre, Giuseppina Filippo 
Liberti, di 59, nata a Mi- 
lano e residente nella ca- 
pitale, e Susanna Mora- 
schini, di 33, impiegata, 
anche lei di Roma. 
Secondo quanto riferi- 
to dai carabinieri di San 
Giorgio di Nogaro, in 
una curva l'automobile 
condotta da Massimo Li- 
berti ha invaso la corsia 


opposta e si scontrata 
con una Ford Escort con 
targa tedesca; poi è fini- 
ta nel fossato che costeg- 
gia la strada. Sulla Ford 
viaggiavano Flavio Zenti- 
lin, di 43 anni, emigrato 
in Germania ma domici- 
liato a Marano (Udine), 
ed il nipote Maurizio 
Della Ricca, di 15 anni, 
di Carlino (Udine); en- 
trambi sono stati medi- 
cati nell'ospedale di Pal- 
manova (Udine) e dimes- 
si. 

In un secondo inciden- 
te, una giovane di Buia, 
Raffaella Sangoi, 23 an- 
ni, è morta, e tre suoi 
amici sono rimasti feriti 
in modo non grave, la 
scorsa notte a San Danie- 
le. Viaggiavano su una 
Fiat Punto che è uscita 
di carreggiata e si è 


schiantata contro una ca-° 


sa che fiancheggia la 


strada statale Osovana. I 
feriti, ricoverati all'ospe- 
dale di San Daniele, so- 
no: il conducente, Danie- 
le Braidotti, di 27 anni, 
di Buia; Ivan Orlando 
(24, di Dignano); € Debo- 
ra Nadalin (18, di Maia- 
no). Nell'urto, Raffella 
Sangoi è stata sbalzata 
fuori dall'autoveicolo ed 
è morta all'istante. » 

Un giovane di 22 anni, 
Andrea Furlanis, di Por- 
togruaro, si trova INvece 
ricoverato in prognosi ri- 
servata all'ospedale di 
Latisana dopo essere ri- 
masto vittima di un inci- 
dente stradale l'altra 
notte. Il giovane che sta- 
va viaggiando sull'Aauto- 
strada A4 in direzione 
Venezia è uscito di stra- 
da, per cause ancora in 
via di accertamento, ri- 
baltandosi nel vicino fos- 
sato. 


NUOVA INIZIATIVA DEL COMITATO REGIONALE, IL PRIMO A LIVELLO NAZIONALE PER VERSAMENTI 


Dall’Unicef fondi a favore dei bambini soli 


TRIESTE — Dal Concor- 
so nazionale ippico del 
Castello di Spessa, svol- 
tosi tre settimane fa, aiu- 
ti per i bambini dell'Uni- 
cef, per un totale di quat- 
tromilionicinquantamila 
lire. L'interessante con- 
corso, ‘patrocinato dal 
Comitato Regionale per 
l'Unicef, ha presentato 
un programma in cui le 
prestazioni sportive so- 
no state magistralmente 
collegate a diverse inizia- 
tive culturali. Di rilievo, 
l'esibizione del giovanis- 
simo pianista friulano 
Sebastian Di Bin, noto 
ormai anche all'estero 


per il suo talento e da al- 
cuni anni ambasciatore 
di buona volontà del- 
l'Unicef F.-V.G. 

La manifestazione si è 
conclusa con successo 
anche da parte del pub- 
blico che ha dimostrato 
adesione e solidarietà 
partecipando con entu- 
siasmo alla «lotteria» 
proposta da Giovanni 
Bortolin di Udine, con in 
premio un orologio «Tag 
Heuer». Il contributo 
verrà impiegato dall'Uni- 
cef, in parte per i pro- 
grammi di emergenza- 
guerra, per il recupero 
psicologico dei bambini 
che hanno subito i trau- 


ma della guerra, della se- 
parazione, dell'abbando- 
no, e in parte per i pro- 
grammi a lungo termine 
per migliorare le condi- 
zioni di vita dei troppi 
bambini che ancora subi- 
scono la violenza della 
fame e delle malattie. 

L'impegno culturale 
del Comitato Regionale 
Unicef, grazie all aiuto 
di tanti amici, volontari, 
simpatizzanti e anonimi 
donatori, ha fatto sì che 
il* Friuli-Venezia Giulia 
sia attualmente al primo 
posto in Italia come con- 
tribuente del Fondo del- 
le Nazioni Unite per l'In- 
fanzia. 


Coopconsumo contro 
P«invasione» tedesca 


UDINE — L'apertura 
di un confronto sulla 
distribuzione alimenta- 
Te, sarà presto chiesta 
alla giunta regionale. 
Lo annuncia il vicepre- 
sidente della Lega delle 
coop Zarli. «In tempi 
non sospetti, la coop di 
consumo - ricorda Zar- 
li - ha chiesto ai respon- 
sabili politici ed istitu- 


zionali di ‘consentire 
una crescita degli unici 
marchi, Coop e Conad, 
in grado di garantire la 
presenza italiana». In 
realtà è accaduto il con- 
trario «senza che la re- 
gione si esprimesse su 
un fatto di così grande 
rilievo come la conqui- 
sta del mercato regio- 
nale da ditte tedesche». 


TRIESTE — Ha preso il 
largo in silenzio, eluden- 
do la sorveglianza e i 
controlli. La nave siria- 
na “Hajdar” sequestrata 
dalla magistratura udi- 
Nese per debiti non ono- 
Tati, è scappata l’altra 
Notte da Porto Nogaro, 
dov'era bloccata dal 14 
giugno scorso dopo aver 
inquinato col suo carbu- 
rante l'Aussa Corno. E' 
scivolata via nel buio a 
fari spenti e col motore 
al minimo. La luna era 
coperta dalla nubi. Ieri 
mattina è scatto l'allar- 
me e al suo inseguimen- 
to si è posta la motove- 
detta del “Circomare” di 
Grado. 

L'unità siriana è stata 
seguita fino al limite del- 
le acque territoriali croa- 
te, dove si è rifugiata e 
dove attualmente pare 
stia ancora navigando. 
La nostra Marina che 
pattuglia. costantemente 
assieme ad altre unità 
della Nato il canale 
d'Otranto è stata messa 
in. allarme. Se la 
“Hajdar" cercherà di 
uscire dall'Adriatico, ver- 


rà bloccata e riportata 


in acque italiane, 

Da tempo non accade- 
va qualcosa di simile. I 
documenti che consento- 
no la navigazione non 
erano più a bordo e al co- 
mandante era stato spie- 
gato chiaramente che co- 
sa rischiava non rispet- 
tando l'ordine dei giudi- 
ce. 

La “Hajdar” 632 ton- 
nellate di stazza lorda, 
50 metri di lunghezza, 
porto di armamento La- 
takia, a giugno era stata 
protagonista di un inci- 
dente. A causa del trop- 


Aveva inquinato Porto Nogaro 


po carico e dello svuota- 
mento delle acque di sen- 
tina, si era “ingavonata”. 
Inclinata pericolosamen- 
te su di un fianco per 
mancanza di stabilità. 
Tant'è che parte del cari- 
co e del combustibile 
erano finiti in acqua. 

Tre gru dell'impresa 
portuale | l'avevano 
"imbragata” e salvata 
dal sicuro affondamen- 
to. Secondo l'inchiesta 
delle autorità marittime 
la responsabilità del co- 
mandate era piuttosto 
chiara. Non solo il peso 
del carico era eccessivo, 
ma le piastrelle e l'ac- 
qua minerale erano sta- 
te disposto malamente 
nelle stive. Senza rispet- 
tare le regole. 

Da qui una richiesta 
di risarcimento danni e 
il successivo sequestro a 
tutela dell'indennità di 


salvataggio. L'impresa 
portuale era ricorsa alla 
magistratura udinese 


con l'assistenza del dot- 
tor Paolo Stern. La nave 
era stata bloccata a ga- 
ranzia del credito sulla 
banchina “Marghret” e 
non avrebbe potuto muo- 
versi fino a nuovo ordi- 
ne. 

Invece alla chetichel- 
la, comandante ed equi- 
paggio hanno preparato 
la fuga. Acqua, nafta, ci 
bo sono stati caricati di 
soppiatto a bordo, Il gior- 
no di festa, il maltempo, 
l'oscurità hanno fatto il 
resto. Via gli ormeggi, 
macchina avanti adagio, 
luci spente. Qualche mi- 
glio nel canale, qualche 
altro in laguna e poi via, 
liberi, verso le acque 
croate. In barba a tutti. 

Claudio Ernè 
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Il traghetto del dopoguer 


Per ora solo un pugno di passeggeri, ma la linea consente ai serbi di bypassare Croazia e Slovenia 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


(Siamo di Gurzola, ma 
® mezzo secolo abitia- 
Mo a Trieste. Siamo sta- 
1 im vacanza alle Boc- 
che di Cattaro, per la 
Prima volta dopo sette 
anni.) «Abitiamo a 
Celje, ma io sono origi- 
aria di Bar. Sono riu- 
scita a Titornarci, facen- 
o) le ferie in quei din- 
Orni, dopo sei anni.) 


ex Jugosla- 
a e le dichia- 


Passeggeri ChRUEnO di 


Ono sono 


a nave arriva presso- 
SANS dodici passeg- 
TEC Una capienza di 

:250. e diciannove ri- 
mmorchi negli hangar. Ma 
Per l'agenzia triestina 
«Samer & Co, Shipping» 
che appoggia questa li- 
nea della «Transeuropa 
Lines», trattandosi dei 
primi viaggi, oltretutto 
effettuati senza lancio 
pubblicitario, anche que- 
sto minimo di presenze 
può già rappresentare 
un piccolo successo. A 
breve termine infatti la 
nuova linea di traghetti 
potrebbe costituire 
un'importante svolta nei 
traffici e nei commerci 
in Adriatico a tutto van- 
taggio di Trieste, 

Per la prima volta in 
tempi moderni la nostra 
città viene collegata via 
mare con il Montenegro. 
Un'opportunità unica 


viene così offerta ai ser-- 


bi per giungere in Italia 
e im tutti i paesi dell'Ue, 
bypassando Croazia é 
Slovenia e saltando così 
tuite le pratiche per otte- 
nere il visto. Un'occasio- 
ne Importante anche per 
Trieste per richiamare 
nuovamente acquirenti 
serbi-che potranno usu- 
fruire del primo servizio 
di «Tax free» del nostro 
Porto vecchio che con- 
sentirà agli stranieri il 


rimborso dell'Iva sugli 
acquisti su piazza. 

La rotta inversa, po- 
trebbe essere comunque 
un'occasione ghiotta per 
gli italiani e soprattutto 
per i tedeschi per andar 
a trascorrere le ferie sul- 
montegrine 
eppur 


le coste 
«riappacificate» 
ancora semivuote. 

La nave, che batte ban- 
diera cipriota, è di pro- 
prietà della società ingle- 
se «Denval Marine Con- 
sultances Ltd». Stazza 
dodicimila tonnellate, è 
lunga 120 metri e larga 
23. A bordo ci sono bar, 
ristorante e negozi duty 
free. I costi orientativi 
per la tratta di sola anda- 
ta su Bar sono di 160 dol- 
lari per l'automobile, 
100 per un passeggero in 
poltrona e 150 in cabina 
di lusso. Il comandante 
della Wisteria è Edo De- 
skovic di Abbazia. 
L'equipaggio, trenta per- 
sone, è composto tutto 
da croati e sloveni. 

La nave è attraccata 
ieri al Porto vecchio (co- 
sì come, da un paio di 
settimane, ogni lunedì e 
giovedì). Degli sparuti 
Passeggeri i primi a scen- 
dere sono stati la coppia 
di anziani triestini, Guer- 
rino e Liliana 
Rozbowsky, lesti a risali- 
re sulla loro utilitaria. 
«All'andata è andata 
molto bene -raccontano- 
venti ore ed eravamo a 
Bar, poi in macchina ab- 
biamo raggiunto la casa 
del nostro parente alle 
Bocche di Gattaro dove 
abbiamo trascorso le fe- 
Tie. Ma al ritorno è stato 
un patimento, troppi sca- 
li, compresa Bari, ci so- 
no voluti oltre due gior- 
ni. Però ci ritorneremo.» 

«Abbiamo saputo del- 
l'esistenza di questo tra- 
ghetto a Capodistria», 
racconta invece la fami- 
glia di Celje, papà e 
Inamma entrambi impie- 
gati, e tre figli. «Dopo sei 
anni ho potuto rivedere 
la mia città e i miei pa- 
Tenti «racconta la donna 
originaria di Bar- spero 
proprio di poterci torna- 
Te con questa nave an- 
che l'anno prossimo.» 


L'arrivo del Wisteria e i coniugi 


Rozbowsky reduci da una vacanza alle Bocche di Cattaro. (Foto Sterle) 


OPERAZIONE DEI CARABINIERI DI VIA HERMET 


Unaretata di prostitute in centro 
Ricompaiono le sudamericane 


Arrivano le prostitute di 
colore. Anzi Titornano, 
visto che già nel settem- 
bre dello scorso anno le 
forze dell'ordine aveva- 
no registrato il «salto di 
qualità» effettuato negli 
ambienti - in verità piut- 
tosto ristretti - della pro- 
stituzione cittadina. L'al- 
tra sera i carabinieri di 
via Hermet hanno com- 
piuto una serie di accer- 
tamenti (una volta si 
chiamavano «retate») tra 
le 22 e le 24 nella zona 
del Borgo Teresiano com- 
presa tra via Trento e 
via Roma, tradizionale 
campo d'azione delle 
«lucciole». E oltre alle 
«solite» italiane e a don- 
ne originarie dei Paesi 
dell’ Est, per la prima 
volta quest'anno sono 
state identificate alcune 
prostitute di origine su- 
damericana, provenienti 


ANCORA GUAI PER GIORGIO VIOTTI 


Arrestato dopo l'evasione 
l’ex «principe della notte» 


Torna alla ribalta delle 
Cronache Giorgio Viotti, 
46 anni, l'ormai ex «prin- 
Cipe della notte», il quale 
Mettendo a dura prova 
a pazienza degli agenti 
ella Questura, è evaso 
‘agli arresti domiciliari, 
SÌ è recato all'ospedale di 
attinara «facendo - dico- 
no in Questura - letteral- 
ente impazzire le pat- 
tuglie della Volante e i di- 
Pendenti dell'ospedale 
Con richieste di ricoveri 
€ asseriti malesseri», e in- 
fine è stato arrestato con 
imputazione di evasio- 
ne e procurato allarme. 
La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stata 
a chiamata che Viotti ha 
effettuata, in forma ano- 
Rima, alle 6.50 di dome- 
TCA mattina chiedendo 
onervento in Piazza 
erdan della polizia e 
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E° accusato 


anche 


di procurato 


allarme 


del 118. «C'è un medico 
che sta perdendo sangue 
e rischia di morire», ha 
detto Viotti al telefono. 
Ma quando sanitari e po- 
liziotti sono arrivati sul 
posto hanno trovato Viot- 
ti non propriamente in 
pericolo di vita. Oltretut- 
to l'ex «principe» non 
avrebbe dovuto trovarsi 
in piazza Oberdan, essen- 
do agli arresti domicilia- 
ri. Così sono scattate di 
nuovo le manette. 


basta premere un pulsante 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Viotti era stato arresta- 
to una prima volta una 
decina di giorni fa con 
l'accusa di rapina impro- 
pria. Il 29 luglio, infatti, 
in piazza Goldoni,lacero 
e consunto, aveva chie- 
sto a un'infermiera di 
passaggio un po' di soldi. 
Di fronte alla ritrosia del- 
la donna, Viotti aveva co- 
minciato ad agitarsi, fi- 
nendo per farsi consegna- 
re con le minacce una ca- 
tenina che la donna por- 
tava la collo. Pochi minu- 
ti dopo Viotti fu fermato 
dalla polizia e arrestato. 
In seguito gli sono stati 
concessi gli arresti domi- 
ciliari. Negli ultimi tem- 
pi il «principe» ha colle- 
zionato una lunga serie 
di denunce per mendici- 
tà, molestie, truffe, con- 
traffazione di ricette me- 
diche. 


Controllate una decina 


di «lucciole». Tre denunce 


per inosservanza dei decrell 


di espulsione 
AIR SPISTONE 


in particolare dal Brasi- 
le, dalla Colombia e da 
Panama. 

Nel corso dell’ opera- 
zione, i carabinieri han- 
no anche denunciato a 
piede libero due donne e 
un uomo che si trovava- 
no in territorio italiano 
nonostante fossero colpi- 
ti da un decreto di espul- 
sione. Una delle due don- 
ne e l'uomo non aveva- 
no nulla a che fare con il 


meretricio, mentre la ter- 
za «è una ‘(giovanissima 
(19 anni) dama di compa- 
ja di origine slava. In 
quanto alle prostitute di 
colore identificate, si 
tratta di cinque sudame- 
ricane (una colombiana, 
due venezuelane, una 
brasiliana € Una pana- 
mense) di età compresa 
tra i 43 ei 22 anni, che 
hanno dichiarato - in 
maniera palesemente fal- 


sa - di venire da Codroi- 
po. Oltre alla «lucciole» 
sudamericane i carabi- 
nieri hanno anche iden- 
tificato due giovani trie- 
stine tossicodipendenti 
e altre due ragazze pro- 
venienti dalla ex Jugo- 
slavia. 

Gli investigatori han- 
no inoltre tracciato una 
sorta di «mappa» della 
prostituzione, che vede 
il Borgo Teresiano diviso 
in diverse «zone etni- 
che»: la via Trento è ap- 
pannaggio delle donne 
di colore, in via Geppa ci 
sono le italiane (sia le 
professioniste di antica 
data, un po‘ in là con 
l'età, che Je «avventi- 
zie», di solito giovanissi- 
me  tossicodipendenti), 
mentre in via Roma sta- 
zionano le slave, compre- 
se le russe, la cui presen- 
za è però occasionale. 


SORPRESI DAGLI AGENTI 
Rubavano le elemosine, 
due diciottenni in manette 


INFARTO 
Turco morto 
perla strada 


Un turco di 37 anni, 
Ferit Ozmenoglu, re- 
sidente a Trieste e 
impiegato in una dit- 
ta di trasporti, è sta- 


to stroncato da un in- 
farto l'altra mattina 
‘mentre si recava al 
lavoro. Il fatto è av- 
venuto nei pressi del- 
la Riva Traiana: l'uo- 
mo è stramazzato al 
suolo colto da infar- 
to, e a nulla è valso 
l'interevnto dei sani- 
tari del 118 e dei ca- 
rabinieri che hanno 
VErcato di soccorrer- 
CA 


brava per due 
Note poi ae 
Ti: due diciottenni trie- 
stini - Paolo Pipan, resi 
dente in via D Alviano 
86 e Gian Maria Majat, 
residente 1 via delle 
Ginestre 5- sono da ie- 
ri mattina agli arresti 
iciliari con accuse 
Coe nno dal furto al- 
la rapina impropria al- 
la resistenza a pubbli 
co ufficiale. 

La scorsa notte (era- 
no circa le 3 di domeni- 
ca), i due SONO stati sor- 

resi mentre forzavano 
Ja cassetta delle elemo- 
sine per poveri situata 
in via del Bosco 2. Fer- 
mati dalla polizia, i ra- 

‘azzi son0 stati portati 
in Questura, dove gli è 
stato contestato l'adde- 
bito, e quindi sono sta- 


ti rilasciati. Ma poco 
dopo, verso le 4 del 
mattino, una pattuglia 
della Volante doveva 
intervenire di nuovo, 
stavolta all'altezza del- 
la Scala dei Cappucci- 
ni, dove i due ragazzi 
avevano forzato diver- 
se macchine e poi ave- 
vano spintonato il pro- 
prietario di una di que- 
ste, che aveva tentato 
di bloccarli. 

In apparente stato di 
ubriachezza, entrambi 
hanno quindi opposto 
resistenza agli agenti 
che sono arrivati di lì a 
poco, cercando anche 
di autolesionarsi in va- 
ri modi. Ieri mattina, 
dopo essere stati inter- 
rogati del Gip, i due ra- 
gazzi sono stati messi 
agli arresti domiciliari. 


A farla breve, è tutta 
una questione di piano 
cartesiano. «C'è un'asse 
orizzontale, la cosiddet- 
ta «cintura del sole» 
che va dal Portogallo fi- 
no a Kiev passando per 
la Spagna, la Francia 
meridionale, l'Italia set- 
tentrionale, l'Ungheria. 
E ce n'è uno verticale, 
che è poi il Corridoio 
adriatico, Ebbene, noi 
siamo esattamente al 
punto di confluenza: 
perché il Duemila segni 
la rinascita della città, 
dobbiamo solo non 
chiuderci alle opportu- 
nità che ci si offrono». 

Un futuro «geometri- 
co», essenzialmente det- 
tato da circostanze che 
sarebbe colpevole non 
assecondare, giacché i 
muovi flussi di traffico 
trasformano la margina- 
lità di ieri in luogo di 
convergenza di' doma- 
ni. Sta qui la partita del- 
la Trieste del futuro se- 
condo il ragionamento 
di Giacomo Borruso, da 
sei anni rettore dell'Uni- 
versità di Trieste (in 
scadenza a ottobre, ma 
in probabile proroga 
per un anno per effetto 
del nuovo Statuto), do- 
cente in Economia dei 
trasporti e presidente 
del consorzio aeropor- 
tuale di Ronchi. 

Gira e rigira, sembra 
di rievocare la città ot- 
tocentesca: il porto im- 
periale che prospera sui 
traffici e smercia i beni 
dell'industria altrui, 
perché non ne ha una 
propria. Rivoluzionati 
gli strumenti finanziari 
(mica tanto, poi) e sosti- 
tuiti i registri calligrafi- 
ci con qualche sito In- 
ternet, siamo lì. «Nel- 
l'800 — osserva il retto- 
re — l'Impero compren- 
deva grosso modo le 
aree a cui oggi faccia- 
mo riferimento. E più 
aumenta l'integrazione 
europea, più si ricreano 
le condizioni di allora. 
Rispetto al passato 
avremo le maggiori op- 
portunità offerte da un 
mercato globale, ma an- 
che una concorrenza 
ben più ampia). 

Cosa significa, in 
concreto, essere al 
centro di questi due 
assi? 
| «Se guardiamo alla 
carta geografica e alla 
storia del continente, il 
Friuli-Venezia Giulia 
può trovarsi a giocare 
un ruolo davvero im- 
portante, come ‘’piatta- 
forma logistica” al ser- 
vizio dei traffici, ma an- 
che come veicolo della 
cultura europea. Un 
tanto vale ancor più 
‘per Trieste, che ha una 
maggiore vocazione in- 
ternazionale del Friuli. 
In concreto ciò signifi- 
ca più lavoro per il por- 
to, per i trasporti, per le 
attività finanziarie». 

Difficile pensare 
che queste cose ven- 
gano da sole, È 

«Certo che no. Anzi, 
c'è parecchio da fare. 
L'asse adriatico esiste 
in natura e ha già con- 
vogliato l'attenzione 
delle regioni interessa- 
te. E invece l'asse ‘’oriz- 
zontale” che va raffor- 
zato: dobbiamo assolu- 
tamente spostare il flus- 
so dei traffici a Sud del- 
le Alpi, per contrastare 
una direttrice orizzon- 
tale a Nord che rischia 


ra Borruso: «Ci serve 
forza direazione» 


Nella misura in cui 
saremo combattivi 
riusciremo a evitare 

il Friuli schiacciatutto. 
Altra carta da giocare 
èla qualità: i triestini 
fanno e cose per bene 


di emarginarci, È neces- 
sario quindi velocizza- 
re le linee ferroviarie 
da Venezia e verso Est, 
cooperare con Gorizia, 
lavorare per un siste- 
ma portuale integrato 
con Monfalcone e Noga- 
ro). 

E con gli altri porti 
dell'Alto Adriatico, co- 
me Capodistria? Con- 
correnti o potenziali 
alleati? 


«Oggi che il traffico è 
‘poco, con Capodistria il 
rapporto è di competi- 
zione. Anzi, è la nostra 
concorrente più agguer- 
rita. Ma in futuro abbia- 
mo entrambi da guada- 
gnare da un aumento 
dei traffici nell'alto 
Adriatico. In prospetti- 
va può esserci una con- 
vergenza d'interessi». 

Ma quanto ritiene 
probabile questo sce- 
nario di sviluppo, con- 
siderata la tendenza 
di Trieste ad avvitar- 
si su sé stessa? 

«Spesso sono troppo 
ottimista, ma credo che 
sia uno scenario reali- 
stico. Le dirò questo: 
pur con tutti i difetti, a 
Trieste per cultura e 
tradizione si cerca di fa- 
re le cose per bene. Ein 
un mondo che sempre 
più privilegia la quali- 
tà, ciò vuol dire molto. 
Vari elementi m’indu- 
cono a credere che la 
città possa uscire dal- 
l'attuale involuzione». 

E la classe politica? 

«Esprime quella che è 
la collettività. E fra le 
tante contraddizioni, 
anche l'evoluzione del- 
la politica e del dibatti- 
to cittadino mi pare im- 


portante. Si comincia a — 


parlare di sviluppo in 
termini di progetti, di 
attuazioni concrete. 
Non vedo più l'inerzia 
di una volta. Le cose 
stanno cambiando». 

Il contesto regiona- 
le, a cui lei ha accen- 
nato, evoca l'attuale e 
ciclico dibattito citta- 
dino su un'autonomia 
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i Se Cè una emergenza, 
cè Televita. 


È bisogno di un medico, di un'infermiera, di 
ha medicina urgente, di un controllo di sicurezza 


drammatica come tal- 


speciale rispetto al 
Friuli. Cosa ne pensa? 

«Non modificherei 
l'assetto regionale, che 
ha valenze storiche ed 
economiche. Il Friuli e 
la Venezia Giulia sono 
complementari. Rispet- 
to a Gorizia, penso che 
si possano realizzare 
delle economie di sca- 
la, reciprocamente van- 
taggiose, in molti servi- 
zi: dai trasporti al- 
l'istruzione, dalla sani- 
tà alla formazione». 

Lei non crede, dun- 
que, all'immagine del 
Friuli «schiacciatut- 
to»? 

«Non ho questi timo- 
ri. Una città viene 
schiacciata nella misu- 
ra in cui è disposta a 
farsi schiacciare, altri- 
menti lo evita. Se abbia- 
mo un'anima combatti- 
va e forza di reazione, 
le nostre istanze vengo- 
no recepite». 

Torniamo al mare. 
Lei con chi si schiera 
nell’interminabile 

erelle sull'utilizzo 

egli spazi portuali? 

«Personalmente, de- 
stinerei una parte del 
porto vecchio a funzio- 
ne urbana. Una parte 
significativa, intendo. 
E più sensato pensare 
allo sviluppo dello sca- 
lo nella direzione del 
porto nuovo. Mi pare 
da perseguire, ad esem- 
pio, l'idea di realizzare 
un terminal rinfuse ver- 
so la Ferriera». 

Lei presiede il con- 
sorzio aeroportuale. 
Secondo il presidente 
dell'Area di ricerca 
Romeo, ha senso par- 
lare di sviluppo dei 
trasporti solo se ci si 
riferisce all'aeropor- 
to, E secondo lei? 

«Il nostro scalo de- 
v'essere la prima porta 
verso Est. E lì che dob- 
biamo andare ed è a 
questo che possiamo 
aspirare. Il resto è più 
difficile, il nostro baci 
no d'utenza è quello 
che è, gravita anche su 
Venezia. Beninteso, 
stiamo lavorando per 
uscire da una situazio- 
ne di marginalità, cer- 
cando collegamenti na- 
zionali e internaziona- 
li. E allo studio una li- 
nea con Londra, come 
pure, attraverso Air Do- 
lomiti, con altre capita- 
li europee. Ma il nostro 
ruolo è a Est, e in quel- 
la direzione lavoriamo 
‘per raggiungere tutte le 
capitali». 

Per concludere, che 
studi consiglia il ret- 
tore Borruso a un gio- 
vane che voglia vive- 
re e lavorare nella Tri- 
este del Duemila? 

«Ai giovani suggeri- 
sco sempre di seguire 
la loro inclinazione na- 
turale. Se uno fa una 
cosa volentieri e la fa 
bene, troverà la sua 
strada. Magari ci mette- 
rà più tempo, ma la tro- 
verà. Del resto la situa- 
zione del mercato del 
lavoro è seria pure peri 
laureati, ma non così 


volta appare.. Ecco il 
mio consiglio: nort-pie— 
gare la propria vocazio- - 
ne a quello che sembra 
richiedere il mercato 
del lavoro, che cambia 
molto in fretta. Spetta 
all'Università, semmai, 
‘prevederne e anticipar- 
ne gli orientamenti». 
Roberto Morelli 
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E per vivere ancora più sereni c'è il nostro | 
servizio di custodia chiavi. Una grande | > 
sicurezza in più. 


__ tel. 040/661000 
Udine - Gorizia - Pordenone 


I 
| 
| 
I 
rleste, piazza S. Giovanni 6, | 
I 
| 
| 
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Numero Verde 
Chiedete informazioni gratuite conil numero verde 167- 846079 | 


atei — — — — — — — — — — — — — ——_——_—_Tt  -_—r —r — — —Pr P ———+++-+-+-+++++++ vw +_ 
— — —r —Tr— — — — — = === 


Il Piccolo 


CHI NON CHIUDE 


cHI CHIUDE WD 


Trieste / Città 
PRIMO ESPERIMENTO IN ITALIA SULL’INCENERITORE DI GIARIZZOLE | 


Bicarbonato antifumo. 


gene PER 
CHI RESTA 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


® CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/E, tel. 
772400 orario 10-19, sab. 8-14. Viale Ippodromo 2/ 
2C, tel. 946820 orario 9-12.30/15-20, sab. 8.30-14,30. 


® NUOVA APERTURA ACCONCIATURE MASCHILI. LAURA 
DUBBINI vi aspetta invia San Marco 51/C, tel. 662703. 


@NEW LOOK. Via Tesa 25 - 391003. Merc. chiuso. Lun.- 
mart. 8.30-12.30 /15.30-19.30. Giov./ven./sab. 8.30-17. 


® ROYAL HAIR PARRUCCHE. V. Rismondo 16, 
636310. LAVOR. ARTIGIANALE, PULITURA, RI- 
PARAZIONE. ; 


® EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. Consegne a domicilio. Associato 
Millionaire. 


® MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 662400. Assortimento formaggi friulani. 
Associato Millionaire. 


© NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D & 418996. 

@NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B © 382141. 
© NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 660209. 
Offerta! Petreet gr. 170, 4 gusti, L. 1000 cad. 


@® AUTOCARROZZERIA CAMPO MARZIO. Tel. 
305940. Via C. Marzio 7. Verniciatura a forno - banco 
riscontro - Fiduciario Lloyd Adriatico. 

® MELILLO MOTO-CICLI. Via Torino 14 @ 304868. 
PIAGGIO-GILERA - Biciclette BIANCHI LEGNANO. 

Concessionaria LANCIA 


(3) FERRUCCI 9® 


LS VIA FLAVIA 55 @ 38.10.10 AU 


Assistenza ricambi nuovo e usato 
ORARIO: 8-13 e 14.30-19 « Sabato mattina aperto 


O 


@ MARINA. Via Carpineto 16. Aperto dal lunedì al sabato 8.30- 
12.30. Pomeriggio su appuntamento tel. 822210 prezzi imbattibili. 


Personale professionale con esperienza ospedaliera trentennale 
ASSISTENZA 24 SU 24 
CASA DI RIPOSO CON GIARDINO 


"RAFFAELLA" 


V. S. Francesco 48 - | piano - ascensore - Tel. 040-638119 
DISPONIBILITA" DA SUBITO PREZZO CONCORRENZIALE 


UIRLO +. 
@ S&M - LASER WARRIORS. Via Crispi 38. Per 
prenotazioni: tel. 638049. 


tizia i 


® NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, 
riviste moda, collezionismo in genere. Piazza Barba- 
can 1/A tel. e fax 631562. 


@ LO SCRIGNO. Compravendita antiquariato, collezioni- 
‘smo, oggettistica, curiosità. Piazza Cavana 1, tel. 303350. 


CONCESSIONARIA SKODA 


Autoagenzia CLAUDIO 


Tel. 370108 - Officina tel. 370096 


Via della Geppa 8/12 - Trieste 
Gruppo Volkswagen — APERTI TUTTO AGOSTO — 


_ re «—. 
® BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel. 767076. 

Montaggio antifurto, riparazione cruscotti digitali. 
sonori ai 


È CR 

@® ROSALLEGRA. Via Muratti 3, tel.-fax 768721. Lun.- 
mer. 8.15-13, mar.-gio.-ven.-sab. 8.15-13 / 15.30- 
19.30. 


@ TERMOIDRAULICA. Condizionamento, manutenzioni, pron- 
to interventò 24 h su 24 h. Tel. e fax 44837. Tel. 0330/405842. 


ni 


® DITTA ZANON di F. Fioriti. V. D'Azeglio 21a - 
tel. 7606500. Urgenze 0336-861953. 
AUTORIZZATO ACEGA 


preventivi gratuiti 
M A | Z. E N Viale XX Settembre 56, Tel. 574647 


RIPARAZIONI E 
IMPIANTI ELETTRICI 


® ELITE CENTRO ESTETICA. \. Rossetti 7/1, tel. 7600292 di Bruna 
Francesca. Aperto da lunedì a venerdì 9-19. (Servizio con appuntamento). 


® INTERNAZ. TRANSALPINA. Via Torrebianca 27, tel. 662297. 
Guide-manuali-cartografia-letteratura, le migliori edizioni italiane/Sstranierel 


KANZA 


Statale 202 - Bivio Prosecco - tel. 225498 - TRIESTE 
APERTO TUTTO AGOSTO, 
7 Le Grandi Occasioni d'Estate — 


®SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40. Tel. 3 


OTTICA SVIZZE 
SERVOLA 
Tel. 040/810397 ou 


ROLLING 
VA cont 


Lil TER 
i mano s_ STING pipi 
ma op ap! FENDI FERRE 
amidi. VOGUE 


poLo SPORT 
RALPH LAUREN 


® BODY LINE. A Opicina, luglio e agosto. Novità corsi di acquagym in 
piscina e aerobica latina all'aperto. Tel. 214195. Ampio parcheggio. 


o 


@L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 
632117- Piazza Puecher 5, tel. 7606407. Domenica 
9-13. 

®LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica e ferragosto. 


@® GIUGOVAZ NINO. Via Canova 30, ang. v. Plccar- 
di. Tel. 360678, 7.30-13.15/17.30-19.30. 


PESCHERIA 


da "FABIO" 


il pesce a Trieste 
VIA GENOVA 10 & 362859 
CHIUSO PER FERIE DAL 13 AL 17 AGOSTO 


Li 


Psa) pizzeria "AL CANTINON" 
PIO GIARDINO © Consegna a domicilio 
xOSTO SEMPRE APER' 


viciiapzioni. | Rertot ip, 
® Disotturazioni canali e srl. . 
condotte in genere con ecoloaizzervizi 
operatrici ad alta ed altissima pressione 


PRONTO INTERVENTO 24 ORE SU 24 @0337/543648 


® PULISECCO MARIUCCIA.Via Campanelle 108. Tel. 390861. 
i ‘ saa 
a i 


@® AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Chiuso domenica. 

©® TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3. Tel. 631231. 
Cucina tipica triestina pesce e carne, Chiuso lunedì. 

@ LA PARADA. Sal. Zugnano 31 - tel. 280094. Giardino, 
musica, aperto fino.a tardi. 

® TRATTORIA «IL FRASCO». Via Vecellio 1b - tel. 
364420. Cucina casalinga triestina. Provate il nostro 
carpacio di struzzo. Chiuso domenica e dal 15 al 19. 

® AL COLLIO. Ristorantino, via Timeus 8/b, tel. 633784. 


ATTENZIONE IL LADRO E'IN AGGUATO!!! 
Serrature + Casseforti i I 
Porte blindate G 


L 

La 
FERRAMENTA DAMIANI 
Via S. Maurizio 14/B - Tel. 771942 


INESTATE FIOCCANO... LE OCCASIONI 
Una STILO DURACELL | ì 


confezione 
di L. 


(0) fino a esaurimento scorte 


LAMPADINE A RISPARMIO ENERGETICO 
e tutti i materiali per il vostro impianto elettrico 
AI MIGLIORI PREZZI... COME SEMPRE 


M AI Z E N materiali elettrici 


TRIESTE - VIAG A5-TEL. 635328 


omeriggio < 
PAPERTO 


Martedì 13 agosto 1990 


Sistema della Solvay per abbattere le emissioni dal camino: 35-40% in meno 


Con un poco di... bicarbo- 
nato ...i fumi vanno giù. E 
l'inceneritore di Trieste, 
che già emette pochi resi- 
dui e funziona bene (dico- 
no in Comune), abbassa an- 
cora del 35-40 per cento i 
valori. Merito della ,Sol- 
Ha, Toga dei produttori 
di bicarbonato, che ha do- 
tato l'impianto di Giarizzo- 
le di un eno ma effica- 
ce sistema di abbattimen- 
to, Il primo in tutta Italia. 
La costruzione era ini- 
ziata in gennaio scorso ma 
il sistema è entrato in fun- 
zione da qualche settima- 
na. Entro un mese, un me- 
se e mezzo, dopo le dovute 
tarature e monitoraggi con- 
seguenti, lavorerà a regi- 


me. 

«Si tratta di un sistema 

brevettato dalla Solvay 
er depurare i fumi - con- 
‘erma l'assessore comuna- 
le alla Nettezza urbana. 
Uberto Drossi Fortuna - e 
abbatte nello stesso tempo 
anche la fuoriuscita acida 
degli incombusti», 

Quello dell'inceneritore 
di Trieste è il primo a en- 
trare in funzione e non è 
più in una fase sperimenta- 
e. «L'unica cosa che man- 
ca è un iMpianto di moni- 


toraggio fisso - aggiunge 
l'assessore - la Solvay ne 
ha installato uno mobile 
per fare le tarature. Serve 
un mese e mezzo forse due 
er andare a regime. Loro 
anno messo il nuovo im- 
pianto, noi come Comune 
per ora abbiamo fatto un 
acquisto teorico per ora di 
bicarbonato». 

E da chi si acquista il 
bicarbonato? Dall'unica in- 
dustria che lo fabbrica, la 
Solvay naturalmente, il co- 
losso multinazionale, «Do- 
vremo fare una gara d'ap- 
palto europea per acquista- 
re la materia prima nel fu- 
turo - spiega Fortuna - e 
purtoppo bisognerà spen- 

lere, per il costo dei bandi 
e delle pubblicazioni sui 
vari giornali, una ventina 
di milioni in più di una 
normale gara d'appalto». 
Costo finale? 356 milioni. 
‘Una gara per trovare il pro- 
duttore che offre il suo bi 
carbonato al miglior prez- 
zo, «Il problema - commen- 
ta l'assessore - è che c'è 
soltanto un produttore di 
bicarbonato. La Solvay». 
Che ha realizzato l'impian- 
to. «E noi ci troveremo ma- 
gari in gara per Lapralta 

lue Solvay, quella italiana 
contro quella tedesca». 


Un piccolo sacrificio per 
avere emissione di fumi 
puliti. Con un sistema sem- 
plicissimo a quanto pare: 
«E' un po’ un uovo di co- 
lombo - spiega Drossi For- 
tuna - il bicarbonato viene 
insufflato con appositi 
ugelli dentro l'incenerito- 
re. Una parte viene immes- 
sa all'origine della emissio- 
ne dei fumi, nel sistema di 
circolazione della caldaia. 
Aumenta soltanto la quan- 
tità di cenere. Poi c'è l’in- 
sufflazione finale a livello 
dei filtri di uscita. La solu- 
zione non è tanto l'impian- 
to: è il bicarbonato». 

E così la Solvay è riusci- 
ta a trovare un'utilizzazio- 
ne tecnica per consumare i 
suoi prodotti. Per ora sul- 
l'inceneritore di Trieste at- 
tualmente funzionante e 
di certo il sistema sarà ap- 
plicato anche su quello in 
via di costruzione. «La ri- 
duzione dei fumi alla fine 
sarà molto ma molto mi- 

gliore di prima - chiude 
assessore - ora comurn- 
que cercheremo di convin- 
cere la Solvay a realizzare 
un buon sistema di monito- 
raggio pagandolo magari 

metà a testa» 
{:38:3) 


NUOVO STABILIMENTO IN ZONA EZIT EST 
Masè, da ditta a industria 


Un investimento 
di4 miliardi: 
aumenteranno 
gli occupati 


Quattro miliardi di inve- 
stimento @ uno stabili- 
mento nuovo. di zecca 
che si estende su 4 mila 
metri quadrati complessi- 
vi: la Salumi Masè srl vol 
ta pagina e SÌ ingrandisce 
trasferendosi da via Cri- 
spi alla zona industriale 
est, in via GE: 2. Lo 
stabilimento, che occupe- 
rà gli ex edifici della WM 
si trova di fronte a Princi- 

e e allarga la presenza 
Felle industrie alimentari 
in zona industriale. Il 
brindisi di avvio è stato 
fatto nei mesi scorsi, ma 
l'apertura vera e propria 
ci sarà fra qualche setti- 


mana. «Stiamo aspettan- 


do soltanto gli ultimi per- . 


messi - dice il titolare, 
Tullio Masè, 67 anni, Ga- 
valiere della Repubblica 
e amministratore del 
l'azienda che gestisce as- 
sieme al figlio Andrea - io 
spero alla fine di agosto, 
si massimo ai primi di 
settembre». Dei comples- 
sivi 4 mila metri lo stabi- 
limento occupa uno spa- 
zio “coperto” di 2 mila 
metri quadri. L'investi- 
mento di 4 miliardi è sta- 
to fatto grazie anche al 
contributo del Frie e LI 
porto della Friulia le 
per la prima volta entra 


a far parte di una realtà 
del settore alimentare. 
«Per noi è un salto note- 
vole - aggiunge Masè - at- 
tualmente in via Crispi 
operiamo in 200 metri 
quadri». E con l'ingrandi- 
mento arrivano altre as- 
sunzioni, Gli attuali 40 di- 
Jendenti aumenteranno 
i almeno 10 persone e in 
città sorgeranno altri due 
punti vendita Masè, uni- 
ca realtà industriale 
(esempi simili si trovano 
soltanto in Alto Adige) in 
cui i prodotti dalla produ- 
zione arrivano diretta- 
‘mente sul mercato attra- 
verso i punti vendita. 


È diretroguardia 
lo scontro in atto 
sulle Casse edili 


Assisto con qualche perplessità al dibattito tra Con- 
fartigianato e Cna sul ruolo, area politica e obiettivi 
di queste rappresentanze imprenditoriali, dibattito 
che ha come sfondo o elemento di contrasto la costi- 
tuzione delle nuove Casse edili artigiane a livello re- 
gionale. d 

Mi sembra un dibattito di retroguardia nella no- 
stra realtà provinciale tenuto conto che l’attuale 
Cassa edile di Trieste, organo paritetico costituito 
da decenni dal Collegio costruttori e dalle rappre- 
sentanze sindacali, ha la piena adesione e rappre- 
sentanza della Confartigianato e ha, in tempi non 
sospetti, aperto parimenti un colloguio costruttivo 
con il Cna a cui è stata riservata la presenza nel 
consiglio direttivo. 

Certamente questa rappresentanza non è adegua- 
ta alla loro realtà numerica e deve essere riequili- 
brata con chiari accordi anche sul piano contributi- 
vo, e in tal senso si sta lavorando. 3 

Nessuno nega, comunque, il diritto degli artigiani 
di costituire proprie Casse autonome il cui unico 
vincolo sarà ‘il numero degli aderenti a copertura 
delle spese di gestione e non certo la pariteticità in 

uanto il sindacato, che per ‘primo ha dato fuoco al- 
e polveri della polemica, si è ‘poi affrettato a firma- 
re, a fine luglio, un documento di adesione, pur in 
contrasto con gli impegni sottoscritti con l'Ance ini 
sede nazionale. Sarà quindi pronto prima o poi a 
‘partecipare a questi enti per dividersi equamente 
pose di rappresentanza e quote di adesione sind@ 

Quindi il problema delle Casse, confermo, è una 
lotta di retroguardia con fini mutualistici in assen- 
za dell'istituto della cassa integrazione Sia 
che andrebbe oggi rivista integralmente con l'obiet- 
tivo di parificare il costo del lavoro in edilizia a 

ello dell'industria manifatturiera, con notevole ri- 

luzione di costo e limitando i rapporti paritetici 
con il sindacato al campo della sicurezza e della for- 
mazione professionale. Ù 

Stigmatizzo pertanto le lettere larvatamente inti- 
midatorie inviate da parte delle attuali Casse edili e 
da associazioni imprenditoriali friulane, come mi 
sembra inopportuno da parte delle nuove Casse pro- 
mettere minori costi agli imprenditori trattandosi 
di strutture mutualistiche di servizio con pari obbli- 
ghi contrattuali. 

Il vero problema è evitare divisioni e contrasti tra 
tutti gli imprenditori, in modo particolare nella real- 
tà provinciale di Trieste, proprio in un momento di 
grave recessione del settore e di tutta l'economia 
della città e mentre emerge come elemento di so- 
pravvivenza la ridefinizione politica e istituzionale 
delle autonomie e specialità territoriali nei rapporti 
con una Regione sorda per motivi di prevalenza DI 
litica, ma soprattutto culturali, al vero ruolo di Trie- 


ste. 

Can dibattito per essere costruttivo deve contene- 
re delle proposte concrete e come presidente del Col- 
legio costruttori mi permetto di proporre per questo 
autunno una consulta generale di tutte le attività 
delle costruzioni, indotto compreso, per approfondi- 
re con tutte le realtà artigianali e non, le attese e il 
ruolo di tutti gli imprenditori locali in una prospetti- 
va di sviluppo e rilancio della nostra città. . n 

Geom. Sergio Venuti 
presidente Collegio 
costruttori di Trieste 


POLEMICA A MARGINE DELLA PROPOSTA DI UN MUSEO SUGLI STERMINI 


Infoibati, morti di serie B? 


Calligaris replica a Rodotà secondo il quale si trattò di «brutalità di tipo militare» 


I morti nelle Foibe sono 
considerati di serie B? 
Da alcuni servizi pubbli- 
cati dal «Giornale» è sca- 
turita una polemica di ri- 
lievo nazionale rimbalza- 
ta anche sulle pagine di 
altri quotidiani. Tutto 
ha avuto inizio con una 
lettera aperta firmata da 
una quarantina di intel- 
lettuali e politici della si- 
nistra e inviata al sinda- 
co di Roma, Rutelli, ‘per 
chiedere l'istituzione nel- 
la capitale di un museo 
dedicato agli sterminil e 
all'intolleranza. 

Paolo Granzotto sul 
«Giornale» ha subito pa- 
ventato la creazione di 
un museo dedicato esclu- 
sivamente alle Fosse Ar- 
deatine, sostenendo la 
necessità di metterci an- 
che, per ristabilire pari 
condizioni, le Foibe, ol- 
tre che le purghe di Sta- 
lin, Hiroshima e Naga- 
saki, il massacro all'ho- 
tel King David e la stra- 
ge di Sabra e Chatila, le 
nefandezze della Rivolu- 
zione culturale, la Rivo- 
luzione francese e quella 
d'Ottobre. E Maurizio 
Gabona sullo stesso gior- 
nale ha sostenuto che 
l’Italia ha adoperato due 
misure nel processo con- 
tro Priebke e in quello 
contro i responsabili del- 
le Foibe, 

Immediata è stata la 
replica di molti dei fir- 
matari dell'appello, ma 
soprattutto di Stefano 
Rodotà. «Gi sono enormi 
differenze tra uno ster- 
minio e un altro -ha so- 
stenuto Rodotà- una vi- 
cenda ‘come l’Olocausto 
non è valutabile con gli 
stessi criteri con i quali 


si devono valutare le Foi- 
be, Nell'Olocausto c'era 
un programma scientifi- 
co di sterminio di un po- 
polo e di una razza. Le 
Foibe sono state orribili, 
è vero, ma sono manife- 
stazioni di brutalità di ti- 
po militare, come ne ‘ab- 
biamo avute tante nella 
storia.» E ancora: «Sono 
sbalordito dal fatto che 
negli ultimi tempi, per 


FOIBE 


Selva (An) 
chiede 
l'arresto 
di Piskulic 


Il deputato di Allean- 

za Nazionale, Gusta- 
vo Selva, in una in- 
terpellanza al Presi- 
dente del Consiglio, 
chiede l'estradizione 
di Oskar  Piskulic, 
Teo confesso dell'in- 
foibamento di centi- 
naia di italiani, « se- 
condo la linea adotta- 
ta e confermata con 
il riarresto, anche do- 
po una sentenza di 
scarcerazione, 
dell'imputato 
Priebke». 

L'on. Selva ricorda 
ancora che « le istitu- 
zioni italiane hanno 
assunto la linea di 
considerare non pre- 
scrivibili i ‘delitti 
contro l'umanità’). 


motivi polemici di tipo 
culturale, si mette tutto 
sullo stesso piano, tutto 
sotto un'unica etichet- 
ta.) «Se stiamo parlando 
delle Fosse Ardeatine, è 
sbagliato tirar fuori le 
Foibe per dire che non 
sono stati fatti tutti i 
‘passi che si potevano fa- 
re per accertare le re- 
sponsabilità. Io non cre- 
do che si possa citare 
un'omissione per giusti- 
ficarne un'altra. E' un 
modo inaccettabile di 
trattare la storia.» 

Teri è giunta una con- 
troreplica, quella di Lui- 
gi Calligaris, esperto di 
questioni militari e par- 
lamentare di Forza Ita- 
lia. «Le vittime italiane 
delle Foibe sono conside- 
rate vittime di serie B», 
ha denunciato Calligaris 
che ha voluto anche «ri- 
chiamare l'attenzione 
del mondo politico e de- 
gli storici perchè valuti- 
no il fenomeno delle Foi- 
be in modo equo». Calli- 
garis ricorda che le vitti- 
me furono tra le dieci e 
le ventimila, che «molti 
furono sepolti vivi dopo 
la fine della guerra, co- 
me pressione violenta 
sulla comunità italiana 
nell'ex Jugoslavia, dan: 
do inizio ad un esodo di 
350 mila persone che 
non hanno avuto nessun 
appoggio nè aiuto dal lo- 
To Paese.) 

‘Replicando in partico- 
lare a Rodotà che ha defi- 
nito le Foibe «manifesta- 
zioni di brutalità di tipo 
militare», Calligaris ha 
sostenuto che «non è ve- 
ro, fu un'operazione poli- 
tica, precursore della pu- 
lizia etnica attuata su 
larga scala in Bosnia.» 


SERVIZIO DTS 
Numero 
errato 


E' «774141» il nume- 
ro esatto del servi- 
zio telefonico a di- 
sposizione dei sor- 
domuti ‘messo a 
punto dal Comune 
di Trieste con il di- 
spositivo Dts. Sul 
giornale di domeni- 
ca, infatti, per un 
banale errore di 
stampa, è stato 
pubblicato un nu- 
mero di telefono er- 
rato. 

Il servizio inizie- 
rà il 19 agosto dalle 
13 alle 15. 


I friulani a Nord Libero: 
«Un aiuto a separarvi» 


Si alza di livello il dibattito politico in città. Il 
Faf - Moviment di Zovins pal Friul, ha risposto 
con un comunicato alla mozione presentata in 
Consiglio comunale dal movimento Nord Libero 
«per cancellare dalla toponomastica della città 
tutto ciò che riguardi il Friuli». «Suvvia - scrive 
Andrea Venier per il Faf - amici triestini di Nord 
Libero, non sarà questa una proposta seria per 
ottenere la tanto agognata separazione dal Friuli 
(non immaginate quanto vi capiamo)». «Una pro- 
posta seria - continua il comunicato - sarebbe se 
annunciaste una raccolta di firme per la separa- 
zione di Trieste dal Friuli e noi saremme disposti 
ad aiutarvi con entusiasmo».«Suggeriamo - si leg- 
ge ancora nel comunicato - di farla da voi a Trie- 
Ste perché i cittadini sono più concentarti e con 
meno sforzi organizzativi sì possono ottenere ri- 
sultati minori». 


DIBATTITO 
Punti 
franchi 


Proseguono. gli ap- 
puntamenti politici 
organizzati dalla Li- 
sta per Trieste nel- 
l'ambito della Festa 
del Melon, in corso 
sul Molo Pescheria. 
Oggi, alle 19.30 si ter- 
tà il dibattito su 
«Punti franchi por- 
tuali:realtà e prospet- 
tive». Interverranno 
tra gli altri France- 
sco Slocovich e Ro- 
berto Longobardi, In- 
trodurrà il dibattito 
Giulio Camber, Sono 
stati invitati diversi 
esponenti politici. 


Martedì 18 agosto 1996 


LA DRAMMATICA SPEDIZIONE IN HIMALAYA NEL 


Trieste / Città 


RACCONTO DI GIORGIO PORETTI E ANDREA MARCHESINI 


«K2, un successo amaro» 


I dettagli del ritrovamento 


Servizio di 
Giuseppe Palladini 


«Lorenzo non è più con 
Noi». Giorgio Poretti, trie- 
Stino, responsabile scien- 
tifico della recente spedi- 
zione italiana al K2, pro- 
Nunciaqueste parole con 
Un groppo in gola. Le ha 
Udite via radio il 30 lu- 
Sllo scorso, quando dal 
Campo base, assieme al 
po spedizione Agostino 

‘a Polenza, seguiva con 
UN potente cannocchiale 
le ricerche del corpo di 
Lorenzo Mazzoleni, l'alpi- 
nista dei «Ragni di Lec- 


‘co) precipitato durante 


la discesa dalla vetta do- 
po aver posizionato l'ap- 
Parecchiatura necessaria 
a misurare l'altezza della 
seconda montagna della 
Terra. 
Giampiero Verza e Al- 
9 Verzaroli, i due alpini- 
Sti che si erano messi al- 
@ Ticerca del compagno 
Non rientrato al campo 3; 
con la voce rotta dal- 
l'emozione avevano così 
comunicato il ritrova- 
mento del corpo di Maz- 
zoleni. «Lo hanno trova- 
to dopo aver raggiunto il 
campo 2 di una spedizio- 
ne giapponese — raccon- 
ta Poretti visibilmente 
emozionato — dal quale 
hanno notato alcune mac- 
chie colorate. Non aveva- 
no un binocolo e così, 
con un po' di esitazione, 
Da Polenza li ha invitati 
ad andare a verificare di 
cosa si trattasse. Era pur- 
troppo il corpo di Loren- 
zo. Lo hanno guardato in 
viso, ma lo hanno ricono- 
sciuto soprattutto dai ca- 
pelli. Il volto era infatti 
sfigurato. Dopo essere 
scivolato sulla neve per 
alcune centinaia di me- 
tri, Lorenzo ha urtato vio- 
lentemente una zona di 
rocce. Dev'essere morto 
in quel punto, anche se 
poi il suo corpo è volato 
ancora per un tratto e al- 
la fine è rotolato su un 
pendio». 
Un colpo durissimo 


INCARSO 
Clandestini 
bloccati 
dalla Guardia 
di Finanza 


I militari della Guardia 
di Finanza hanno fer- 
mato nell' ultima setti- 
mana, e in due distinte 
operazioni, sei stranie- 
ri entrati in Italia clan- 
destinamente. 

Nel primo caso si 
tratta di quattro giova- 
ni, due indiani e due ro- 
meni, fermati dai finan- 
zieri di Prosecco duran- 
te il normale servizio 

pattugliamento. I 
Quattro, sprovvisti di 
Visto o di documenti, 
SOno stati accompagna- 
ti alla polizia di frontie- 
Ta che ha provveduto 
alla loro espulsione dal 

@rritorio nazionale. 

Nel secondo caso, 
Una pattuglia delle te- 
Nenza di Fernetti ha no- 
tato due persone, D.L. 
di 32 anni e N.C. di 24, 
Che percorrevano a pie- 

la strada vicino al bo- 
Sco che collega Fernetti 
a Monrupino. Si tratta- 
va di due cittadini ro- 
mMmeni, un uomo e una 
donna, privi di visto di 
autorizzazione all’ in- 
gresso. Anch' essi sono 
Stati affidati alla poli- 
Zia di frontiera ed 
espulsi, 


Idue triestini impegnati nella recente spedizione 
professor Giorgio Poretti, responsabile scientifico, 


satellitare installato al campo base. A destra, 


totale», costituita da un teodolite abbinato a un 


alK2. Qui sopra, il 
mentre parla al telefono 
sullo sfondo del K2, Andrea 


Marchesini, impegnato in una misurazione con la cosiddetta «stazione 


distanziometro ea un 


potente canocchiale, in grado di ingrandire di 40 volte il punto inquadrato. 


per tutta le spedizione, e 
in particolare per Poret- 
ti. Con Mazzoleni c'era 
più di una semplice cono- 
scenza. Nel ‘92 avevano 
infatti partecipato a 
un'altra spedizione in Hi- 
malaya, quella che servì 
per determinare con pre- 
cisione l'altezza dell'Eve- 
rest. «Mi sono guardato 
negli occhi con Da Polen- 
za — racconta ancora —. 
Lui che piangeva, io con 
un groppo alla gola. 
L'unico modo per reagire 
è stato di riprendere le 
misurazioni, quelle ini 
ziate proprio grazie allo 
strumento che Lorenzo e 
altri Ragni di Lecco ave- 
vano portato in vetta». 
Giorgio Poretti, docen- 
te del Dipartimento di 
Scienze matematiche del- 
la nostra università, è 
rientrato a Trieste dome- 
nica sera, dopo un mese 


CELEBRATI IERI I FUNERALI DI MARISA MADIERIMAGRIS 


Corale addio nel silenzio 


Prima le esequie in via Costalunga, poi il rito officiato dal cardinale Silvestrini 


Una donna perfetta, chi 
potrà trovarla? ...si alza 
quando è ancora notte 
‘per preparare il cibo alla 
famiglia..nemmeno di 
notte si spegne la sua lu- 
cerna...apre la bocca con 
saggezza...e per la sua fa- 
miglia non teme la ne- 
ve... Un ricordo tratto 
dalla Bibbia e dal Libro 
dei Proverbi quello per 


e mezzo in Himalaya, as- 
sieme ad Andrea Marche- 
sini, l'altro triestino, lau- 
reando in geologia, che 
ha fatto parte del gruppo 
scientifico della spedizio- 
ne, «Due giorni e mezzo 
fa — dice quasi meravi- 
gliato — stavamo ancora 
scendendo a tappe forza- 
te, assieme ai portatori, 
verso Islamabad, lungo 


sentieri su cui precipita- — 


vano sassi alla velocità 
di FIS 
n rientro, quello del- 
la «K2 LISI 
che ha dovuto fare i con- 
ti con la burocrazia. Do- 
n quella pakistana, al- 
arrivo a Roma alpinisti 
e ricercatori hanno «in- 
contrato» quella italiana. 
I documenti delle attrez- 
zature erano a posto ma, 
essendo domenica, la do- 
gana all'aeroporto di Fiu- 
micino non funzionava. 


È 3 Z50 


_. 


Marisa Madieri, scrittice 
e moglie di Claudio Ma- 
gris, scomparsa venerdì 
scorso, spenta da un ma- 
le incurabile. Parole del- 
l'Antico Testamento ri- 
prese frase per frase ieri 
durante la messa in suf- 
fragio celebrata nel po- 
meriggio nella chiesa di 
Nostra Signora di Sion 
dal cardinale Achille Sil- 
vestrini, amico della fa- 


E così 350 milioni di deli- 
catissimi strumenti sono 
ancora bloccati al deposi- 
to doganale. «Ge li siamo 
persino portati nella cabi- 
na dell'aereo per evitare 
danni — commenta ama- 
ro Poretti — e adesso ri- 
schiamo che siano dan- 
neggiati durante il tra- 
sporto a Trieste, per il 
quale dovremo ricorrere 
a un corriere). G 
Gon la mente all'amico 
rimasto sul K2 (Mazzole- 
ni è stato sepolto in un 
crepaccio dai componen- 
ti una CNRRIO giappo- 
nese, ndr), Poretti prose- 
gue il suo racconto soffer- 
mandosi sul lato scientifi- 
co della spedizione. E ci 
tiene a sottolineare che 
l'apparecchio portato in 
vetta (composto da una 
mira ottica e da un riflet- 
tore a prismi) è stato co- 
struito nell'officina del 


miglia. Come il parroco, 
don Ettore Malnati sedu- 
to accanto a lui, che ieri 
mattina, nella cappella 
del Cimitero, in via Co- 
stalunga ha officiato il ri- 
to delle esequie. ( I due 
momenti, nelle foto La- 
sorte, sopra) 

Due riti svolti in silen- 
zio e semplicità, in un 
contorno di folla. Centi- 
naia di persone presenti 


Dipartimento di Scienze 
matematiche della DO- 
stra università, «L'abilità 
dei tecnici — sottolinea 
— ha permesso di ridur- 
re il peso della struttura 
a solo 1,7 chilogramuni 
rispetto ai 7 di quella por- 
tata in cima al l'Everest. 
E ciò pensando alle eD0t- 
mi fatiche che gli alpini- 
sti ere sostenere @ 
quelle altezze». 

Per dare ‘onlidea delle 
difficoltà alpinistiohe del- 
l'impresa, il primo grup: 
po dei Ragni di Lec00 0 Si 
è giunto în vetta ha 1m- 
piegato 5 ore per SUPera- 
re, con la neve alla cinto: 
la, un tratto di soli 120 
metri: il tragicamente 10- 
moso «Collo di bottiglia», 
proprio quello dove Si 
zoleni è precipitato Cl 
rante la discesa. È 

Una volta in vetta, gli 
alpinisti sono stat! «QUi- 


;a al mattino che al po- 
Sta iggio, testimoni del 
l'affetto e della stima ver- 
so Glaudio Magris e Mari- 
sa Madieri. Dalla gente 
comune ai l'appresentan- 
ti del mondo politico e so- 
prattutto culturale. Trai 
tanti Gian Luigi Becca- 
ria, ermanno Olmi, Ome- 
ro Antonutti, Stelio Mat- 
tioni e Arduino Agnelli. 

«Chi l'ha potuta cono- 


dati» via radio da Poretti 
nell'esecuzione di alcune 
fondamentali operazioni, 
già concordate al campo 
base: l'orientamento dei 
prismi, la misura della 
temperatura e quella del- 
la profondità della neve 
(effettuata con una son- 
da da valanga e necessa- 
ria per ridurre al minimo 
l'errore di misurazione 
dovuto appunto allo stra- 
to di neve). 

«Il tempo era perfetto, 
neanche una nuvola — ri- 
corda Poretti. — Posizio- 
nato correttamente l'ap- 
parecchio, le misure so- 
no state immediate. E 
non è stata una cosa faci- 
le. Da una distanza di 7 
chilometri, alla base del 
K2, utilizzando il potente 
canocchiale abbinato al 
teodolite si è trattato di 
‘centrare’ un disco del 
diametro di 6 centimetri. 


scere attraverso quello 
che ha scritto di sè ha po- 
tuto ammirare il Vange- 
lo în quelle parole» ha 
detto nell'Omelia Silve- 
strini. Una figura presen- 
te, una «donna perfetta, 
che custodisce, vigila e 
opera nella sua casa» col- 
ma di saggezza e di leti- 
zia, che ha saputo rende- 
re la «sua vita grande, 
bella, dolorosa e serena». 


del corpo di Luciano Mazzoleni - Pienamente riuscita la parte scientifica 


Una preparazione di 
giorni — sottolinea — 
sia a valle sia lungo la 
via per arrivare in vet- 
ta, per un lavoro effet- 
tuato essenzialmente in 
pochi minuti». ) 

Il team dei ricercatori, 
di cui facevano parte an- 
che due tedeschi e due ge- 
ologi pakistani, ha effet- 
tuato anche altre misure, 
dai campi 1, 2 e 3, instal- 
lati dagli alpinisti rispet- 
tivamente a quota 6400, 
6800 e 7200. «Abbiamo 
così rimisurato — spiega 
Poretti — le vette circo- 
stanti, tutte attorno ai 7 
mila metri. Un'operazio- 
ne utile per una più ap- 
profondita conoscenza 
della zona sul piano topo- 
grafico. Tra l'altro — pro- 
segue — il Center for in- 
tegrated mountain rese- 
arch di Lahore ha propo- 
sto di intitolare ad Ardito 
Desio uno di questi pic- 
chi. Un'idea che ci ha fat- 
to grande piacere». 

Per inciso, il risultato 
delle misurazioni — è 
cioè la «nuova» altezza 
del K2 — sarà reso noto 
dall'equipe del professor 
Poretti solo nell'aprile 
del prossimo anno, il 
giorno in cui Ardito De- 
sio compirà cent'anni. 

Una serie di lunghi ed 
elaborati calcoli attende 
ora i ricercatori triestini, 
che aspettano con ansia 
il prezioso materiale ri 
masto bloccato a Roma. 
«Nei prossimi dieci gior- 
ni — spiega sorridendo 
Poretti — sarò prima oc- 
cupato a fare altri calco- 
li, con rupie, dollari e li- 
re. Un lavoro necessario, 
quello dei ‘conti’ della 
spedizione, ma certamen- 
te. peggiore dei calcoli 
scientifici. Anche perchè 
— sottolinea — il nostro 
budget è stato molto tira- 
to. Solo gli aiuti del retto- 
re Borruso e della Fonda- 
zione della Cassa di Ri- 
sparmio ci hanno permes- 
so di arrivare in fondo, Il 
Gnr ci ha assegnato un 
contributo, ma lo riceve- 
remo appena fra un mese 
o due». 
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REFERENDUM FRA ILETTORI 
«Votailtuo bagno»: 
ultimi giorni per fare 
le vostre segnalazioni 


Vota il tuo bagno 


T'aual è il vostro tratto di costa o il vostro 
stabilimento preferito nella provincia di 
Trieste? E quali i personaggi più «tipici»? I 


Indicate una vostra proposta per migliorare la 
| ricettività balneare nella nostra provincia 


I e SERI RAS I 


Ritagliare e recapitare o spedire a: 


| 
L! PICCOLO - Via Guido Reni 1-34100 Trieste | 


Ancora qualche giorno l'estate. Una occasione 
e a fine settimana stile- irripetibile se volete so- 
remo una classifica fi-  stenere il «bagno» al 
nale del nostro referen- uale siete affezionati 
dum sul.tratto di co- da anni o se volete en- 
sta, o stabilimento bal-  trare nella schiera di 
neare, più gradito dai SUODOIRI di un parti- 
triestini e sulle propo- colare stabilimento. 
ste per migliorare l'ac- 
cesso al mare. Il tem- 
po, in questo Ferrago- 
| sto, non è dei più propi- 
zi ai bagni, e anche ieri 
ci sono stati in serata 
violenti acquazzoni, 
ma il tempo per rita- 
gliare la scheda che 
pubblichiamo qui so- 
pra non può di certo 
mancare a chi vuole fa- 
re la sua segnalazione. 
Basta poi recapitare 0 
far recapitare, a mano 
o per posta, il taglian- 
do alla sede del nostrio 
giornale, in via Guido 
Reni 1, per partecipare 
a questa iniziativa del 


Poi, già che ci siete, da- 
te qualche suggerimen- 
to appunto sui miglio- 
ramenti di cui la no- 
stra riviera avrebbe bi- 
sogno. 

Possiamo intanto fa- 
re qualche anticipazio- 
ne. Dopo che nei giorni 
scorsi erano in testa al- 
la classifica parziale i 
«Topolini» di Barcola, 
adesso a guidarla è bal 
zato all'improvviso lo 
stabilimento balneare 
Ausonia seguito ex 
equo dalla Lanterna, 0, 
come è più noto fra gli 
affezionati, il «Pedo- 
ciny. La corsa prosegue. 


| ELETTRICITÀ DESCO 


IMPIANTI- MANUTENZIONI 


elettriche - civili - industriali e 
cabine M.T. - termoidrauliche - 


ELETTRICISTA AUTORIZZATO | 


installazioni dei salvavita 


OLTRE 350 KW « CENTRO ASSISTENZA DIRETTA 


di Desco Diego 


RESTAURI 
GHIAVI IN MANO 


FORNITURA 
e POSA INOPERA 
di PORTE BLINDATE 


DIKOS 


SERRAMENTI 
in ALLUMINIO 
LEGNO e P.V.C. 


PREVENTIVI 
GRATUITI 
PER URGENZE 


0368/3022179 
0330/477479 


VIA VASARI 80 
lillegeni 


frigo - condizionamento 
CONDUZIONI E MANUTENZIONI CALDAIE 
CONDIZIONATORI TADIRAN 


Ambrosino 
Luciano 


Esegue impianti, 
riparazioni, 
adeguamenti, 


INSEGNE LUMINOSE 


ANCHE TRIESTINI ISCRITTI ALL'ASSOCIAZIONE DEI MANCINI D'ITALIA 


Il mondo a sinistra festeggia la mano 


Un triestino su dieci oggi può far festa. 
è un giorno I] corso degli SII 
scite, nè un onomastico per un appellativo partico- 
larmente ricorrente e tantomeno la festa del papà o 
della mamma. Men che meno quella degli innamora- 
rar - 3 3 
ti. E! semplicemente la Giornata internazionale del 
mancino. E secondo stime dell'Associazione italiana 
mancini (Aim) un italiano su dieci è mancino. Nè Tri- 
este sfugge a questa regola. Anzi alcuni triestini, co- 
nosciuta l'esistenza dell'Associazione che per la pri- 
ma vita in Italia celebra oggi questa particolare ri- 
correnza, hanno inviato una loro personale adesione 
ll'Aim. 
i La sinistra è stata da sempre considerata la mano 
del diavolo e così proprio per burlarsi dei miti e del- 
Je superstizioni, i fondatori della ricorrenza, a To- 
eka, nel Kansas, decisero di celebrare la Giornata 
del mancino un venerdì 13 agosto. _—_ 
Il presidente dell'Associazione italiana mancini è 
Chris Erlank che vi ha insediato la sede nella sua 
abitazione di Novara. Erlank ricorda come molti tra 


i più grandi uomini della storia, dell'arte, dello 
sport, fello spettacolo, siano stati mancini e cita Le- 
onardo, Napoleone, Giovanna d'Arco, Picasso, Char- 
Jie Chaplin, Cary Grant, Martina Navratilova e John 
McEnroe, Oltre ai presidenti degli Stati Uniti, Rea- 
gan Bush e Clinton. i 

«La ricorrenza è stata proclamata -sostiene Er- 
lank- per Promuovere gli interessi e le esigenze. dei 
‘mancini ovunque. Lo scopo è di ricordare a tutti gli 
inconvenienti, ì pregiudizi e gli atteggiamenti negati- 
vi che incontrano i mancini tutti i giorni». 

Erlank consiglia ai mancini di festeggiare in casa 
costringendo per un giorno tutti i «normali» a girare 
Ja chiave, abbassare la maniglia, usare il computer 
con la mano sinistra perchè possano finalmente ren- 
dersi conti di come tutto il mondo e tutti gli oggetti 
siano fatti esclusivamente a misura dei «destri». Fa- 
re una festa 0 proclamare un raduno nazionale sa- 
rebbe stato impossibile: si sarebbe rischiato di tro: 
varsi con sei milioni di italiani (tanti sono i mancini) 
tra i convenuti. 


COSTRUZIONE RIPARAZIONE ASSISTENZA 
‘SERIGRAFIA - CARTELLONISTICA - STRISCIONI? 


SIAMO APERTI TUTTO AGOSTO! 


Z.l. NOGHERE Via Caduti L: = 
Tel. 231080 r.a. Fax 931831 SOTA 


com 


sì 


VAENT sip 


V. VALERIO 148 - TRIESTE - TEL. 040/567215 
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RIO! 


MUGGIA 


Camevale 
estivo: 
ultima 
settimana 


Ultima settimana per 
l'edizione estiva. del 
43° Carnevale mugge- 
sano. Oggi, alle 21, in 
piazza Marconi, si ter- 
rà il concerto del 
gruppo Mamafastalla 
che, causa il maltem- 
po, non ha potuto 
aver luogo domenica. 
Domani, invece, sarà 
la volta di un'iniziati- 
va culturale che si 
preannuncia interes- 
sante e gradevole, Al- 
le 20.30, da piazza 
Marconi, partirà una 
passeggiata storico- 
musicale carnasciale- 
sca per le calli di 
Muggia con la compa- 
gnia di prosa «I 
Bruzcandoli» (Bruzzi- 
co). Franco Colombo, 
storico. di Muggia, 
fungerà da guida. Il 
tutto con l'accompa- 
gnamento di un grup- 
po bandistico misto. 
In piazza si parlerà 
dell'origine di Mug- 
gia, mentre i Bruzcan- 
doli daranno vita ad 
aneddoti riguardanti 
appunto la piazza con 
alcune scenette in dia- 
letto. La serata si con- 
cluderà con un sugge- 
stivo spettacolo piro- 
tecnico sul mare, rea- 
lizzato con la collabo- 
razione di una nota 
ditta triestina specia- 
lizzata nel settore. 


Ancora l'Act al centro dell'attenzione. Dopo le prese di 
posizione dei residenti dell'altopiano sui nuovi percorsi 
dei mezzi pubblici e la richiesta, da parte di alcuni co- 
mitati di cittadini sorti spontaneamente, di ripristinare 
i vecchi percorsi delle linee 10 e 29, un gruppo di utenti 
di Strada del Friuli si è rivolto al terzo consiglio circo- 
scrizionale per ottenere alcuni spostamenti di fermata 
per le linee 42, 44 e 46. L'attuale fermata degli autobus 
delle linee succitate, situata attualmente presso il nu- 
mero civico 451, è stata predisposta lungo un tratto via- 
rio privo di marciapiede. Questa fermata è utile preva- 
lentemente ai residenti delle vie Moro e Bernardi; que- 
sti utenti sono costretti quotidianamente a percorrere 
il citato percorso in precarie condizioni di sicurezza. 
«In un recente incontro con il nostro organo di decen- 
tramento - afferma il consigliere Mario Ravalico - i tec- 
nici dell'Act hanno avuto modo di illustrare il nuovo 
piano di ristrutturazione, e noi abbiamo sottoposto il 
problema alla loro attenzione. E sempre in. quell'occa- 


sione abbiamo ricevuto assicurazioni sulla loro CISpOnL, 
bilità a riesaminare la questione di concerto con il 


Ser- 


vizio tecnico del traffico del Comune di Trieste», A rin- 
forzare ulteriormente la forzata e urgente richiesta, il 
terzo consiglio circoscrizionale ha approvato all'unani- 
mità un documento con il quale si chiede all'Act e al 
Servizio tecnico, del traffico comunale di provvedere al 
più presto alla modifica richiesta. 

«Sempre su questo versante - continua Ravalico - c'è 
bisogno di una ricognizione generale su tutta questa im- 
portante arteria stradale che collega la parte di Trieste 

osta a Ovest con l'altipiano carsico. In diversi tratti in- 
‘atti Strada del Friuli rischia una serie di smottamenti 
causa le frequenti e copiose piogge che hanno caratte- 
rizzato le ultime stagioni. A complicare le cose, un'illu- 
minazione in alcuni tratti della strada del tutto insuffi- 
ciente. Condizione che non aiuta certamente il transito 


' di chi quotidianamente passa da queste parti». 


Maurizio Lozei 


1/DOPO LELAMENTELE SULL’ ALTIPIANO E QUELLE RIGUARDANTI LA 10ELA 29 


Bus, protesta Strada del Friuli 


Act sempre sotto pressione: ora è il turno di un comitato di utenti (scontenti) delle linee 42, 44 e 46 


Servola ha festeggiato San Lorenzo, il suo patrono 


Servola ha festeggiato il suo patrono, San Lorenzo, con cinque giorni che hanno saputo coniugare 
l'aspetto sacro e quello profano di una festa rionale. E' il secondo anno che la parrocchia di Servola, 
visto che la festa del patrono aveva coltempo perduto il suo originario valore, ha ripreso a celebrare 
‘con solennità la ricorrenza, Nella foto Sterle, un momento della processione che l’altra sera ha 
attraversato le vie del rione. 


Sistiana, selezioni per Miss Italia 


Le iniziative e i program- 
mi per l'intrattenimento 
estivo a Sistiana que- 
st'estate sono fiorite nu- 
merose e sono andate ar- 
ricchendosi con il passa- 
re del tempo. Sabato se- 
ra, notte di San Lorenzo, 
quando si scruta la volta 
celeste nella speranza di 
avvistare qualche stella 
cadente ed esprimere un 
desiderio, è iniziata l'at- 
tività del Cantera Cafè. 
Forse la speranza era 
quella di poter comincia- 
re a offrire ai giovani il 
particolare servizio con 
anticipo rispetto al perio- 
do di tempo che è risulta- 


to necessario, ma non ap- 
pena tutti i permessi so- 
no giunti a destinazione, 
è stata avviata l'attività, 

Ogni sera, a partire 
dalle 22, nella baia a Si 
stiana, nel tratto di 
spiaggia libera subito do- 
po Castelreggio, c'è la 
possibilità di bere qual- 
cosa in riva al mare 
ascoltando musica, pro- 
posta da un disco-joc- 
key. Lo stesso luogo du- 
rante il giorno è a dispo- 
sizione dei bagnanti co- 
me servizio bar e risto- 
to. Sabato scorso, nel 
corso della serata inau- 
gurale, le aspettative de- 
gli organizzatori formu- 


late alla vigilia sono sta- 
te ampiamente soddisfat- 
te, visto l'afflusso note- 
volissimo di ragazzi che 
sono tornati in spiaggia 
dopo la giornata trascor- 
sa al mare. Con le auto- 
mobili parcheggiate fino 
alla chiesetta, a metà 
della discesa in baia, la 
serata è volata via in al- 
legria, tra musica e bir- 
re, con gli occhi sgranati 
nella speranza di avvi- 
stare una fugace scia lu- 
minosa sul mare all'oriz- 
zonte. 

Questa sera invece al 
Cantera Cafè si terrà la 
selezione per il concorso 
di bellezza di Miss Ita- 


lia, nel corso del quale 
verrà eletta anche Miss 
Wella. La manifestazio- 
ne prenderà il via alle 
22.30 con la conduzione 
del dj triestino Paolo Zip- 
po e le ragazze che an- 
che all'ultimo momento 
dovessero decidere di 
prendere parte alle sele- 
zioni, potranno farlo pre- 
sentandosi anche diretta- 
mente questa sera pres- 
so il locale all'aperto. 
Nella giornata successi- 
va, la selezione regiona- 
le per ambire alla finale 
si sposterà invece a Gra- 
do, com'è ormai tradizio- 
ne. 

g.st. 


MUGGIA 
Mostra 
di Massaria 


Stasera alle 18.30, 
nella sede dell'Apt di 
Muggia, in via Roma 
20, si terrà la vernice 
della mostra persona- 
le di Guido Massaria, 
promossa dal comita- 
to provinciale di Trie- 
ste dell'Associazione 
nazionale Venezia. 
Giulia. e Dalmazia. 
L'esposizione - che se- 
gue quella di Enzo 
Marsi - proseguirà fi- 
no al 29 agosto, visita- 
bile tutti i giorni dal- 
le 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19. 


SAN DORLIGO 
Servizio 
di refezione 


Il Comune di San Dor- 
ligo comunica che so- 
no state esperite. le 
aste per il servizio di 
refezione nelle scuole 
elementari e materne 
di Bagnoli e San Dorli- 
go, e per il servizio di 
accompagnamento di 
minori portatori di 
handicap, per l'anno 
prossimo, Il primo ot- 
tobre scade il termine 
per la presentazione 
delle offerte per l'ap- 
palto triennale del ser- 
vizio di bidellaggio nel- 
le scuole e di pulizia 
degli stabili comunali. 


E"TrIGUNA APERTA MR 
«Siamo sommersi 
dalla pubblicità 


della Snam...» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Monfalconesi, riflettete! 
Da molto tempo si svol- 
gono tavole rotonde e al- 
tri incontri per risolvere 
la questione dell’attua- 
zione dell'impianto 
Snam a Monfalcone, nel 
golfo di Trieste. 

Diversi sono i buoni 
propositi e molti gli 
aspetti oscuri della sicu- 
rezza e dell'impatto am- 
bientale. 

La popolazione ha rea- 
gito, come previsto, in 
diversi modi; da una 
parte i fautori dei posti 
di lavoro, dall'altra i 
dubbiosi che ritengono 
possibili delle brutte con- 
seguenze. 

Democraticamente do- 
vrebbe essere la maggio- 
ranza delle persone a de- 
cidere, ma sembra che 
su questo argomento 
provvederà ancora il go- 
verno romano, ben di- 
stante «dal luogo dove 
sorgerà il citato impian- 
to. 

Come al solito qualco- 
sa di importante sfugge 
o molti vogliono che 
sfugga, per esempio, il 
comportamento della 
Snam in questo periodo. 

Perché tanti depliant 
casa per casa? Perché 
tanti articoli sui 
giornali? Perché tanta 
pubblicità sui maggiori 
quotidiani? Perche tanti 
sondaggi sulla 
popolazione? 

Ogni azienda ha un 
budget da rispettare ed 
ogni costo incide sul pro- 
dotto finale, allora, per- 
ché tanto spreco? 

Infine, se la realizza- 
zione di questa opera 
fosse così appetibile, vi- 
sta la contrarietà degli 
abitanti, perché non si 
trova un altro 
territorio? 

«Cari. monfalconesi e 
residenti sul goîfo, i per- 
ché sono troppi... 

‘Aldo Rampini 


MUGGIA 
«C'è bisogno 
di.voltar pagina» 


Riceviamo e pubblichia- 
Mo. i 
Muggia Libera potrebbe 
essere un motto, uno slo- 
gan oppure una lista civi- 
ca che faccia giustizia di 
50 anni di schiavitù 
marxista-leninista prima, 
marxista socialista pol, 
marxista cattocomunista 
alla conclusione della pa- 
rabola discendente. Mug- 
gia libera dall'oppressio- 
ne partitica delle beghe di 
palazzo, libera dagli in- 
trallazzi di bottega, da lo- 
gorroici discorsi di consi- 
glieri comunali che sono 
incanutiti all'ombra del 
consiglio nel quale sono 
potuti tranquillamente in- 
vecchiare per mancanza 
di alternanza democrati- 
ca. È dal ‘45 che Muggia 
non conosce l'alternanza 
politica. Tutto è prosegui- 
to per il proprio corso @ 
volte, non escludo, anche 
sulla testa di tutto il consi- 
glio comunale. Le decisio- 
ni vere, quelle che conta: 
no, troppo spesso si son 
prese altrove. D 

Ricordiamoci infatti 
che per amministrate 
15.000 cittadini di MU9 
gia la politica intesa Mm 
questo modo ideologiciz- 
zato rappresenta solo un 
aspetto dei problemi. Qui 
c'è da far quadrare i conti 
e da far star meglio posst- 
bile i cittadini. Se dimenti- 
chiamo un po' la politica 
classica suddivisa in de- 
stra, sinistra o centro che 
sia e optiamo invece a fa- 
vore della buona ammini- 
strazione e del buon g0- 
verno indipendentemente 
dai colori delle proprie 
bandiere, ma guardando 
ai programmi ed alle solu- 
zioni concrete forse la no- 
stra piccola patria mugge- 
sana che da tanto aspetta 
un segnale di risveglio, ce 
la farà. 


Edoardo Marchio 
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Martedì 13 agosto 1996 


LA «GRANA» 


«Via Rossetti: incrocio 
pericoloso con visuale 


ridotta da auto in sosta» 


MATURITÀ / AL LICEO «OBERDAN» 


«Una scuola di vita» 


Quando sono giunta, 
cinque anni fa, per la 
prima volta  all'Ober- 
dan, ero poco più che 
una bambina: ero ansio- 
sa di apprendere e di ca- 
pire, avvinta da quel me- 
raviglioso stupore carat- 
teristico dell'età puerile, 
ma ancora insicura e 
pressoché incapace di 
formulare qualsiasi giu- 
dizio su questioni che 
esulassero dal puro am- 
bito scolastico. 

Per me il mondo era 
un magico caleidosco- 
pio, in cui mi sarei potu- 
ta perdere senza la rassi- 
curante e dolce vicinan- 
za dei miei genitori e di 
chi ha seguito passo pas- 
so la mia formazione. 

Sono trascorsi cinque 
lunghi anni; quella bam- 
bina si è fatta «donna»: 
ha trovato finalmente la 
sua identità, è riuscita a 
porsi con coscienza criti- 
ca dinanzi alla vita e ai 
suoi molteplici aspetti. 

Se mi volgo al passato 
sulla scia del ricordo, av- 
verto chiaramente tutta 
la fatica sopportata; fat- 
to questo, peraltro nor- 
male: qualsiasi cambia- 
mento nel suo divenire è 
sempre doloroso in 
quanto mette in discus- 
sione le certezze prece- 
dentemente raggiunte... 

Ma in questo cammi- 
no irto di difficoltà, non 
sono mai stata abbando- 
nata a me stessa. L'Ober- 
dan per me è stato la 
mia seconda casa, i miei 


| Insegnanti «padri e ma- 


ri» spirituali le cui le- 
Zioni sono state alte pa- 
gine di moralità. Come 
genitori amorevoli mi 

‘Anno guidata con pre- 
Murosa attenzione, mi 

anno sostenuta moral 
Mente nei momenti di 
difficoltà, sollecitando- 
Mi nel contempo al 
«grande volo» verso l'in- 
dipendenza e la libertà. 
In tal senso «ciò che sta 
scritto sui libri» deve di- 
ventare strumento inter- 
pretativo «militante» 
pur nell'umile consape- 
volezza dei propri limiti, 
altrimenti resta materia 
sterile, in sé conchiusa, 
senza alcun legame con 
la vita. 

Adesso, dopo aver con- 
seguito la maturità, il 
mio pensiero vola ai 
miei ex insegnanti; 
grazie! Non vi dimenti- 
ca mai. Ognuno di 
sto un suo proprio po- 
Ci mio cuore, 
lezione Ho fatto mia la 
che co e vi prometto 
co, nserverò sempre 

ni cura’ gel È 
fondo i gelosa il pro- 
Qvete e SSaggio che mi 

n seme politesso, come 
SPortato ‘ntatto che tra- 
Nerà in e Vento germi- 
Nuova vita turo în una 

Nicole 

letta Gasperini 
Bocciature 
al «Dante, 
Desidero rin È 
traverso il vo, at- 
le, il presidente ci 
commissione di mat ad 

S 1 i 
tà del liceo «Dante» 
prof. Giovanni Forni, 
per la lezione d'italiano; 
gratuitamente impartita 
attraverso le colonne 


del vostro quotidiano il 
giorno 2 agosto 1996. 
Gli errori morfosintat- 


tici riscontrati, a parer 


suo e della commissio- 
ne, negli elaborati di ita- 
liano di alcuni dei dodi- 


ci candidati dichiarati 


non maturi nella recen- 
te sessione di esami (do- 
vevano essere ben 17 se 
non ‘più, così è stato pub- 
blicato; chissà cosa ha 
permesso di graziarne 
almeno cinque!!) altro 
non sono che banali er- 
rori di grammatica. Il 
docente ha svelato l’ar- 
cano,..! 

Mi permetto di consi- 
gliare, sempre all'esimio 
‘professore di non avan- 
zare giudizi sull'opportu- 
nità di un eventuale ri- 
corso al Tar; mi consta 
infatti che egli possieda 
una laurea in lettere, 
non in legge quindi... a 
ciascuno il suo!!! 

Concludo queste mie 
precisazioni sottolinean- 
do che la scrivente non 
ha mai creduto che il 
conseguimento di un ti- 
tolo di studio, comun- 

rue ottenuto, «salvi 
l'onore della famiglia» 
(testuali parole apparse 
nell'articolo del 2 agosto 
ultimo ‘scorso) non ce 
n'è assolutamente 
bisogno! 

La famiglia di cui trat- 
tasi infatti gode la stima 
di chi la conosce ed è 
molto apprezzata per le 
doti di onestà e serietà. 
Le stesse doti morali so- 
no. state trasmesse ai 
propri figli, ai quali è 
stato insegnato ad avere 
fiducia nelle istituzioni, 
specie in quelle scolasti- 
che e dell'istituto «Dan- 
te» in particolare, di 
non servirsi dei più de- 
boli per far valere le pro- 
‘prie convinzioni, di com- 
battere ogni tipo di in- 
giustizia e infine di non 
giudicare l'operato al- 
trui senza essere sicuri 
di averne l'obiettività e 
la buona fede necessari 
e senza che neppure 
l'ombra del dubbio sfiori 
la propria capacità di 
giudizio. 

Antonina Caronia 


Grazie 
a Dario 
Siamo un gruppo di ba- 
gnanti che frequentano 
lo stabilimento comuna- 
le dei «Topolini». Vor- 
remmo evidenziare il 
servizio che per fortuna 
quest'anno è € fettuato 
dalla cooperativa «Life 
Guard Delfino». In parti- 
colare ringraziamo l'as- 
sistente bagnante Dario. 
È una persona che non 
guarda solo il regola- 
mento come i suoi colle- 
ghi, ma aiuta le persone 
‘anziane non solo fisica 
mente ma anche con pa- 
role di conforto alla loro 
solitudine. Lui, a diffe- 
renza dei colleghi, salu- 
ta, scherza ed è sempre 
disponibile anche quan- 
do il suo servizio si pro- 
trae per 14 ore. Anche 
quando c'è una doccia, 
un rubinetto o un bagno 
che non funziona, lui 
non ci perisa due volte a 
lipristinare il guasto. 
‘arto, grazie di tutto. 
Seguono 53 firme 


i Î E fusti» della pallanuoto dell'Edera 


Ecco la squadra di pallanuoto dell'Edera di Trieste che, coni colori della Ginnastica Triestina, 


aseguito dello sciog 


batteval'Unione Triestina nel Campionato nazionale di pallanuoto. Da sinistra: 


lento per ragioni politiche della Società, nel 1932 per la prima volta 


Libero 


Predonzani (tecnico), Giordano Fuga (portiere nazionale), Carlo Scholz, Mario Cova, Guido 


Scholz (capitano), Italo De Zucco, Vittorio B: 


achi, Giuseppe Battitori (vincitore di finale 


nazionale di Coppa Scarioni), Francesco Brunetti. Nel compiere l'età di 90 anni desidero 


far arrivare un affettuoso ricordo ai più giovani miei amici coni 


{ho condiviso anni di 


battaglie sportive nel porticciolo di Barcola e nelbagno Ausonia, nelle piscine ditutta Italia, 


a Fiume e Ragusa. 


Guido Scholz 


AMMINISTRAZIONE / APPELLO AI SINDACI DI OGGIE DI IERI 


«Trieste ha bisogno di scuotersi dal letargo» 


Il giornale inizia la ru- 
brica intitolata «Trieste 
del 2000» con un'intervi- 
sta all'ex sindaco di Trie- 
ste, Manlio Cecovini, 
personaggio illustre, che 
per le sue idee è stato 
messo un po' da parte 
da una certa tendenza 
politica, della quale lui 
era parte attiva; parte 
politica che guarda caso 
si è sgonfiata da quando 
lui, l'ex sindaco, ha potu- 
to «liberamente» espri- 
mere le sue sacrosante 
idee, e quindi non più in 
linea diretta con certe 
idee o proposte, che io 
definisco «vecchiume», 
che quella parte politica 
ancora oggi propone ai 
cittadini e all'elettorato 
di questa città. Le «fre- 
sche» dichiarazioni di 
Cecovini sono dichiara- 
zioni colme di saggezza 
e di intelligenza e so- 
prattutto della cultura 
di chi conosce a fondo 
Trieste e i suoi irrisolti 
gravi problemi; il caso 
vuole che le sue illumi- 


LTT TEIEILTZEÙUBM.,.,.+_z&g,,, 
VERDE PUBBLICO /MANUTENZIONE INESISTENTE IN CITTA' E FUORI 


nate ed esplicite dichia- 
razioni, collimino in pie- 
no con quelle dette tem- 
po fa, da un altro illu- 
stre cittadino, il sindaco 
attuale Riccardo Illy; e 
ancora il caso vuole che 
le mie preferenze eletto- 
rali (e non solo le mie!) 
di allora e quelle recen- 
ti, abbiamo premiato sta 
Cecovini sia Illy; come 
cittadino di questa città, 
ho sempre scelto alle 
consultazioni elettorali 
amministrative, il perso- 
naggio che mi dava più 
fiducia e poche volte l'in- 
dirizzo politico; sia allo- 
ra con Cecovini e sia 0g- 
gi con Illy, la città, mal- 
grado tutto, ha cercato e 
sta cercando, faticosa- 


interessa ai triestini, è 
di poter vivacchiare sen 
za fastidi e di pote sten- 
dere il proprio scheletro 
al sole di Barcola € S0- 
prattutto di ripetersi 
continuamente: €. che 
mi stago ben cussì, del 
resto non me ne frega 
niente... », Si provt ® 
chiedere un po’ n go 
cosa vuol dire Frie 0 a 
che cosa serve il decan- 
tato off-shore, pet capire 
come ai triestini interes” 
si il futuro prossimo di 
questa città! 
Cari Cecovini ely. e for- 
se qualcun altr0, cercate 
di svegliare questa città 
da questo letargo che pa- 
cittadini 
menefreghisti otmai da 


mente, una sua identità, troppo temP0: se. quei 
che solo con personaggi personaggi preposti e vo- 


di questo calibro si può 
riuscire a sconfiggere il 
malessere generale che, 
purtroppo, Trieste si por- 
ta dietro da decenni. 

Quello che manca ai trie- 
stini oggi è l'interessa- 
mento ai bisogni genera- 
li della città; quello che 


iU 
dr. gli Parlamento di 


Roma 0 gl Consiglio re- 
gionale, non lo fanno o 
sonnecchiano, fatelo 
voil La città, tutta la cit- 


tà, sarà con voi. 1 
; Livio Abrami 


Movimento Friuli 
e Lega Nord 


Sul Piccolo compare l'in- 
tervista all'avvocato Ce- 
covini che parla di Trie- 
ste e del suo futuro. Si 
possono condividere le 
analisi dei mali di Trie- 
ste ed anche i suggeri- 
menti dei rimedi sono 
certamente apprezzabili. 

Quello che invece mi 
lascia perplesso è l’attri- 
buire al presidente regio- 
nale Sergio Cecotti, come 
nota negativa, di essere 
sostanzialmente del Mo- 


vimento Friuli. Ora, è a 


tutti noto che il presiden- 


te Cecotti è della Lega 
Nord (se fosse del Movi- 
mento Friuli, Bossi do- 
vrebbe espellerlo dal par- 
tito), che è entrato in con- 
flitto con il Movimento 
“Friuli, che il Movimento 
Friuli nell'attuale legisla- 
tura non è rappresentato 


nel consiglio regionale. 


Tl Movimento Friuli è 
(perché vive, e non solo 


nella memoria dell'avvo- 


cato Cecovini) un partito 


diverso dalla Lega Nord. 


Gian Giacomo Zucchi 


«Giardini e strade nella totale incuria» 


Ho appreso dal giornale 
che nel giardino pubbli- 
co è stato a suo tempo 
eretto il busto al Tom- 
masini per celebrare il 
suo merito di aver siste- 
mato il verde cittadino. 
La notizia mi da lo 
spunto per osservare 
che al nostro buon Illy 
non verranno allora 
eretti monumenti di sor- 
ta perché i fatti dimo- 
strano che a lui e alla 
sua giunta il verde non 
interessa per niente. Si 
vedano gli alberi che 
mancano dappertutto, 
dalla via R. Sanzio ai 
Campi Elisi, da. Roiano 
a via Manzoni, da via 
Slataper a via Rossetti, 
da via Manzoni al viale 
XX Settembre, dove, fra 
l’altro, si era promesso 
alla cittadinanza di ri- 
pristinare quell’ippoca- 
stano troneggiante da- 
vanti al teatro Rossetti 
senza naturalmente far- 
ne niente. Dappertutto, 
dove più dove meno, al- 
beri secchi o vuoti deso- 
lanti (generalmente oc- 
cupati da macchine, co- 
me st usa nella nostra 
città) o ceppi ancor più 
tristi. 
Il fatto è grave, per- 
ché soprattutto oggi il 
verde è necessario, vi- 
sto l'inquinamento at- 
mosferico e sorprende 
molto che mentre si stu- 
diano palliativi contro 
l'inquinamento atmosfe- 
rico non si ricorra a 
questo rimedio natura- 
le, o non si sa che gli al- 
beri producono 
l'ossigeno? Se si impie- 
gasse una piccola parte 
di quei soldi previsti per, 
rogetti voluttuari (qua- 
li, ad esempio, la pavi- 
mentazione di piazza 
Unità) il ripristino del 
verde, soprattutto di al- 


beri, avremmo una città 
più vivibile (proprio nel 
senso fisico) e più bella. 
Fra l'altro non è ciò che 
chiedevano i cittadini 


per. vedere e voglia di 
‘provvedere. ‘ 
E sempre a proposito 
di verde un ‘altra nota- 
“aon0 concernente 
e questa volta 


inun sondaggio? Edun-  l'Anas €. 
que non sono i cittadini l'eliminazione, (a dI 
che devono essere de. Porco belli 
ascoltati? ada I. de, 
L È 3 è ai i 1 VISI 
Anche'il giardino pub- Srsda istico, ma quan- 


blico dev'essere rimesso 


to mal tenuta! Erbacce 


un po' a posto, perché gite ai lati, quintali di 


ora è indecente, tutto 
terra arida, canne, ce- 
spugli alti come alberi e 
sporco. Erba ce n'è dav- 
vero poca. 


che anche gli ammini- 
stratori abbiano occhi 


i di pino secchi, 
si i sporche, quelle 
terribili reti rugginiose 
che hanno reso ruggimi- 
se anche i bianchi costo- 
ni... Questo sarebbe un 
altro contributo a Trie- 


e E: 


Speriamo 


La prima candelina 


13 agosto 1946: il famoso Ceretti firmava 
la foto del primo compleanno della nostra 
cara Silvia. Un lusso’ che solo allora 
potevamo permetterci, quale ricompensa 
pertante angosce, privazioni e paure 
sofferte, insieme a Trieste, prima 
questa nascita attesa con tanto Coraggio 
e speranza. Auguri Silvia. 

‘Nerina Zetto Gregori 


ste turistica? Sono pas- 
sato poi per Opicina e 
anche lì, all'incrocio se- 
maforico sulla 202, che 


aiula trascurata: erba 


alta, margini in cemen- 
to sbriciolati, un'incu- 
ria che continua sulla 
discesa verso Trieste. Ri- 
cordo con nostalgia gli 
stradini in bicicletta 
che pulivano canali e 
strappavano l'erba ren- 
dendo belle le strade! — 
‘Spero che qualcuno st 
svegli e ci dia la città e ì 
dintorni che vogliamo. 

Ridateci Trieste! 
‘Nestore Opara 


—— 
L’abilità 
della Croce Rossa 
Volevo portare a cono- 
scenza della cittadinan- 
za l'abilità e la compe- 
tenza dimostrata dal- 
l'équipe della Croce Ros- 
sa guidata dalla dotto- 
ressa Anna Bel nell'in- 
tervento operato il 15 lu- 
glio su mia moglie. Ino- 
stri più vivi auguri af- 
finché continuino sem- 
pre a operare n questa 
‘maniera senza inutili 
recriminazioni da parte 
dei nostri cittadini. 
Fulvio Arzon 


_& 
Inflazione 
«estiva» 


Mi ha lasciato perples- 
sa il fatto che si sta, defi- 


nito l'attuale tasso d'in-, 


ione in Italia in ba- 

‘se al sondaggio sulle cit- 
tà-campione. Mi ha la- 
sciata perplessa proprio 
perché questo sondag- 
gio lo si è fatto in piena 
estate o în città semi 
vuote.o nel piano det co- 
sìddetti «saldi» di sta- 
gione apparsi @ Trieste 
în gran numero addirit- 
tura ai primi giorni di 
luglio. Rendo l’idea? —. 
Mirna Boggest 


Il Piccolo [13] 


BASKET /COSTO DEGLI ABBONAMENTI 
«La riduzione è una bufala» 


Sono un vecchio e fedele 
abbonato alla Pall. Trie- 
ste (dalla stagione 
‘80-81, tribuna «A» pas- 
sato poi alla «B» che, 
con questa lettera chie- 
do dai dirigenti della 
Pall. Trieste di indicar- 
mi dove sta la riduzione 
degli abbonamenti per 
la stagione ‘96-97. 

In possesso dell'abbo- 
namento ‘95-96 tessera 
n. 273 costato L. 
600.000 per un diritto di 
n. 16 partite di campio- 
nato di n. 3 partite di 
Coppa Italia, e di n. 8 
‘partite di CoD, Europa 
‘per un totale di n. 27 ta- 
gliandi d'ingresso, mi 
domando quale benefi- 
cio mi porta il nuovo ab- 
bonamento ‘96-97 Tribu- 
na B, per un costo di L. 


° 550.000, per un totale di 


sole 13 partite. 
Abbonamento '95-96 
L. 600.000 per 27 partite 
(prezzo al tagliando L. 
22.220); ‘96-97 L. 
550.000 per 13 partite 
(prezzo al tagliando L. 
42.300). Confrontando i 
prezzi trovo un aumento 
a partita di L. 20.100. 
Gradirei una risposta da 


‘parte della Società. 


Luigi Solvi 


Sarebbe da spendere più 
di una parola sulla cam- 
‘pagna abbonamenti sta- 
gione ‘96/’97 che la diri- 
genza ha propinato ai ti- 
fosi, ma Trieste ha «fa- 


me» di sport, particolar- 
mente dei piatto 
«basket». Comprendo 


che gestire un campiona- 
to di massima «serie» 
sia oneroso, dare con 
‘parsimonia giusto, 
non promettere la luna 
è onesto, ma penalizza- 
rei tifosi «curvaioli» con 
posti non numerati mi 
sembra comporti che il 
ricavo societario sia ne- 
gativo anche alla voce 
«entrate». Dai tempi di 
Zalateo a oggi si predica 
«il sesto uomo che com- 
pone il patrimonio socie- 
tario» deve essere consi- 
derato e tutelato. Quin- 
di, perché colpire il setto- 
re dove nasce la linfa 
del «tifo»? Tutti in fila. 
Gentile professor Lo Du- 
ca, la sua frase «non po- 
tevamo offrire anche»: 
può are «una 
precisazione? Sarà utile 
per la tifoseria, sempre 
che il ne sia di riporta- 
le tribune i tifosi 
che nel campionato 
‘95/96 si sono trasferiti 
în curva. Allora è tutto 
chiaro. 
Nino Sella 
Agli appassionati triesti- 
ni di pallacanestro fino- 
ra si era propinato di 
tutto; dalla serie «B» ai 
‘palazzetti nuovi, da stra- 
nieri improponibili a 
squadre inguardabili, 
da società trasferite al- 
trove a dirigenti fanta- 
sma. Ma perlomeno non 
erano mai stati presi per 
i fondelli. Il neonato «Si- 
stema Trieste» ha prov- 
veduto a colmare la la- 
cuna. Passi per i finti ri- 
bassi dei prezzi degli ab- 
bonamenti («meno parti- 
te per meno soldi» non è 
la stessa cosa che stesse 
‘partite per meno soldi»): 
questa è una strategia 
commerciale, anche se 
di basso profilo, fatta al- 
la luce del sole e che 
coinvolge in ugual misu- 
ra tutti gli abbonati. 
Quello che non è tolle- 
rabile è la perdita del di- 
ritto al posto numerato 
er chi sottoscrive l'ab- 
Dorameno di curva. Per 
una questione di meto- 
do e di merito. Di meto- 
do perché l'aspirante ab- 
bonato, nonostante con- 
ferenze stampa, presen- 
tazioni ufficiali e artico- 
li di giornali vari, si ac- 
corge dell'inghinpo solo 
lo scrit- 


' tramite un carte 


to a mano sulla porta 
della biglietteria, maga- 


' ri dopo aver fatto un'ora 


di fila. Di merito perché 
l'individuo in questione 
acquisisce qualcosa di 
valore assolutamente in- 
feriore agli anni prece- 
denti, facendo oltretutto 
la figura dell'utile idio- 
ta. 


‘Chi acquista un abbo- 
namento di pallacane- 
stro si aspetta di ottene- 


: re il diritto alla visione 


delle partite nel miglior 
modo possibile e non di 
vedersi proporre gad- 
lets non richiesti. (Crede 
‘cioè di acquistare un ab- 
bonamento al basket 
con diritto di frequenza 
a una palestra e non un 
abbonamento alla pale- 
stra con diritto di fre- 
sentare il palazzetto 
del basket). x 
Il fondato sospetto è 
che si voglia aumentare 
la capienza dell'impian- 
to sedersi uno sopra l'al- 
tro oppure andare alla 
partita due o tre ore pri- 
ma del fischio d'inizio 
per prender posto. Se la 
memoria mi sostiene, mi 
sembra che i posti nume- 
rati in curva siano stati 


istituiti proprio a scopo 
di ridurre la capienza 
per motivi di sicurezza. 
A questo punto le ipotesi 
sono tre: 

1) Durante l'estate si 
sono svolti e completati 
clandestinamente lavori 
di Se quanno alle 
norme di sicurezza. 

2) Tali norme sono sta- 
te cambiate. 

,3) Si è ottenuta la com- 
piacenza di chi tali nor- 
me deve fare rispettare. 

In ogni caso, senza vo- 
ler essere sospettato di 
fare della lotta di classe 
‘spicciola, non vedo per- 
ché si debbano abolire i 
numerati in curva e ne- 
gli altri ordini di posti 
no. 

Disperando in un pas- 
so indietro della società, 
mi augurerei di sentire 
almeno una scusa molto 
ma molto credibile; in 
caso contrario, poco ma- 
le: destinerò i soldi dei 
due abbonamenti fami- 
liari che da un decennio 
riservo alla Pallacane- 
stro Trieste verso altri in- 
nani domenica- 

59) 

Paolo Castelletto 
Sono un tifoso e abbona- 
to (forse da oggi ex) del- 
la Pallacanestro Trieste 
dal campionato '77-'78, 
anno in cui l'attuale vi- 
ceallenatore Bill Pater- 
no faceva impazzire de- 
cine di giovani tifose. 
Quando, qualche giorno 
fa, ho letto sul vostro 
quotidiano le dichiara- 
zioni con le quali la neo- 
nata società Sistema Tri- 
este prometteva a quei 
poveri abbonati che l'al- 
tr'anno avevano dovuto 
sopportare una sta; rione 
disastrosa che sarebbero 
stati trattati con un 0c- 
chio di riguardo in que- 
sta nuova CONENaGIE ab- 
bonamenti, entro di 
me ho pensato: «Final- 
mente hanno capito che 
togliere la differenziazio- 
ne di prezzo tra vecchi e 
UO CZOn è stato 
uno sbaglio e con a 
st'anno si torna alle dad 
ne vecchie abitudini!». 
Poi sono venuti fuori i 
prezzi degli abbonamen- 
ti e mi sono accorto che 
la mia era stata un'illu- 
sione. Anche la tanto 
pubblicizzata riduzione 
di prezzo per tutti si è ri- 
velata una bufala. Infat- 
ti i prezzi sono inferiori, 
ma anche il numero di 
partite lo è (senza fase a 
orologio, coppa Italia e 
coppa Europea), tanto 
che a conti fatti il prez- 
zo a partita è più alto! 
Questo era ancora nien- 
te e il mio desiderio di 
rinnovare l’abbonamen- 
to non era stato scalfito, 
tanto che il giorno 6 (pri- 


TELECOM 
Dipendenti 
trasferiti 


In questi tempi di 
contenimento dei co- 
sti e dei sacrifici che 
più o meno a tutti 
vengono richiesti quo- 
tidianamente, mi 
sembra strano che 
un'azienda come la 
Telecom, pubblico ge- 
store di un servizio 
che riguarda tutti 
noi cittadini, non si 
attenga a tale anda- 
mento. Mi risulta in- 
fatti che, per esigen- 
ze organizzative e di 
ristrutturazione delle 
sedi regionali, diver- 
so personale venga 
destinato a sedi di la- 
voro interregionali, 
con notevoli perdite 
di tempo peri trasfe- 
rimenti, e per di più 
corrispondendo loro 
l'indennità di trasfer- 
ta spettante dal con- 
tratto nazionale di la- 
voro. Quantificando 
il tutto, consideran- 
do che sono più di 
200, a livello nazio- 
nale, i dipendenti Te- 
lecom in questa situa- 
zione, e che ad alcu- 
ni di loro venga rim- 
borsato il biglietto ae- 
reo per raggiungere 
le rispettive sedi di la- 
voro, si può ipotizza- 
re un costo per 
l'azienda di circa 
300 milioni al gior- 
no. 

Sarei grato ai diri- 
genti della Telecom 
Taca di fornirmi del- 

(e spiegazioni su que- 
sti dati, soprattutto 
se essi corrispondono 
a verità, proprio in 
questo periodo in cui, 
per esigenze di mer- 
cato, le tariffe prati- 
camente sulle telefo- 
Minto urbane sono sta- 

‘umentate a fron- 
te dei mag: pi 
asseriti dall'azienda. 
Paolo Bertoia 


mo giorno utile) mi reca- 
vo in via Locchi 25 e qui 
trovavo la vera amara 
sorpresa, abilmente e vo- 
lutamente taciuta du- 
rante tutta la campagna 
stampa!!! Un _ cartello 
sulla porta d'entrata, 
scritto con il pennarello, 
che sembra messo lì qua- 
si per caso, avvisa il pub- 
blico che le curve non so- 
no più numerate!!! A 
quo ‘punto mi è caduto 
il mondo addosso. Per- 
ché questo ritorno a un 
infelice passato quando 
le più moderne norme 
di sicurezza e di convi- 
venza tendono sempre 
più a posti numerati e 
comodi (vedi poltronci- 
ne Nba)? E cosa dovreb- 
be fare un povero cristo 


che  l'altranno aveva 
l'abbonamento in 
curva? Le stupende scel- 


te che gli restano sono: 
1) rinnovare l'abbona- 
mento in curva e ogni 
domenica. recarsi con 
un paio d'ore d'anticipo 
al palazzetto a combatte- 
re con i propri simili in 
infernali calche all'in- 
gresso per assicurarsi 
‘un posto con una visua- 
le meno schifosa possibi- 
le, senza ‘potersi poi 
muovere né per andare 
al bar né per andare al 
LIO pena la perdita 
del posto stesso così du- 
ramente conquistato; 2) 
fare l'abbonamento in 
‘gradinata spendendo 
quasi il doppio, ben sa- 
pendo che i posti con la. 
visuale migliore sono 
già tutti occupati dai 
vecchi abbonati della 
gradinata, e che quindi 
molto probabilmente sa- 
tà obbligato a non vede- 
re alcune parti del cam- 
po o ad avere davanti 
qualche bel palo arancio- 
ne; 3) non rinnovare 
l'abbonamento e manda- 
re qualche accidenti a 
coloro che hanno avuto 
Csa bella pensata 
(penso che sarà la scelta 
più gettonata). Così una 
famigliola tipo (mam- 
ma, papà e figlioletto) 
che non può permettersi 
di speni 1.140.000 li- 
re e che dopo una setti- 
mana di duro lavoro 
vuole andare a vedere il 
basket per divertirsi e ri- 
lassarsi, e non per dover 
affrontare rischi per la 
propria incolumità, file, 
‘confusione e lunghe atte- 
se seduti in un angusto 
e non predeterminato 
spazio vitale, con questa 
bella decisione è stata 
messa di fronte all'im- 
possibilità di abbonarsi. 
Qual è il ringraziamento 
fatto al vecchio e molte 
volte affezionatissimo 
abbonato di curva per 
aver SUnpontto (e sop- 
‘portato, squadra la 
stagione scorsa? Nessu- 
no, l’abbonato di curva 
è stato definitivamente 
retrocesso ad abbonato 
di serie Z. Evidentemen- 
te anche se il nome del- 
la società è cambiato, le 
persone che decidono so- 
no rimaste le stesse che 
con questo modo di fare 
hanno portato la Palla- 
canestro Trieste alla peg 
giore retrocessione dei 

‘sua storia in A2, e che là 


avrebbe meritato di 

restare! “Ha 
Marco Dorsini 

i 

Risarcimento 

a buon fine 

Sono l'utente dell'Act ri- 

‘masto danneggiato in se- 


guito a una brusca fre- 
nata da parte dell'auti-. 
sta, eseguita onde evita- 
re di investire un'auto 
croata. 

Sento doveroso porge- 
re un ringraziamento al- 
le personalità pubbliche, 
e con esse le loro segrete- 
rie, per l'interessamento 
posto al mio caso. 

A cominciare dal sin- 
daco, signor Illy, poi l'as- 
sessore ai trasporti, il 
giudice di pace, il difen- 
‘sore civico, î quali, sen- 
za dover io intraprende- 
re un'azione giudiziaria 
con relative spese e mo- 
re, hanno contribuito a 
far risolvere pacifica- 
mente il tutto, ottenen- 
do, oggi, a distanza di 
sette mesi, il mio risarci- 


\ mento. Scrivo questa let- 


era nell'interesse della 
cittadinanza, onde sia 
osta a conoscenza, qua- 
lora rimanga coinvolta 
in un incidente con 
un'auto straniera, che, 
anziché rivolgersi  al- 
l'Uci Assic. Milano, co- 
me consigliatomi dal- 
l'Assitalia, Trieste, per 
conto Act, si rivolga alla 
compagnia Ass. Unipol, 
Bologna, 40128, via Sta- 
lingrado 45, che tutela 
anche le auto provenien- 


ti da Croazia, Serbia, 
Macedonia non aderen- 
ti alla Cee. 


Preciso anche che ho 
risolto il tutto per corri- 
spondenza ordinaria 
senza bisogno di A.R. 

Un tanto mi è dovuto 
‘per ringraziamento e co- 
noscenza alla cittadi- 
nanza. 

Emilio Zonta 


Il Piccolo 


Martedì 13 agosto 1996 


Festa 
di San Rocco 


Si rinnova anche. que- 
st'‘anno il tradizionale 
appuntamento con la Fe- 
sta di San Rocco, patro- 
no di Duino Aurisina. La 
festa è organizzata dal 
Comune in collaborazio- 
ne con il Gruppo di vo- 
lontari di Duino Aurisi- 
na e Santa Croce. La fe- 
sta si svolgerà il giorno 
di Ferragosto nella piaz- 
zetta del Pozzo di Aurisi- 
na (Paese vecchio) con 
inizio alle 9. Nella matti- 
nata si potranno visitare 
la mostra fotografica 
«Gome eravamo», la mo- 
stra di artigianato e il 
mercatino delle pulci. Al- 
le 10 si esibirà la banda 
di Duino Aurisina e subi- 
to dopo seguirà il rinfre- 
sco. Nel pomeriggio, con 
inizio alle 17, gara di di- 
segno e pittura ex tempo- 
re per bambini. Alle 19 
le premiazioni. Nel cor- 
so del pomeriggio si esi- 
birà un artista locale. 


Mamafastalla 

a Fomi di Sopra 

Il gruppo . musicale 
Mamafastalla band si 
esibirà domani, a Forni 
I Sopra, con inizio alle 
Za 


Orchestra 
moldava 


Domani, alle 20, al Ca- 
stello di San Giusto, con- 
certo dell'Orchestra sin- 
fonica di Stato della Ra- 
diotelevisione moldava 
diretta dal maestro Fa- 
bio Nossal. La manifesta- 
zione è organizzata dal 
Comune in collaborazio- 
ne con «I cameristi trie- 
stiniy e la cooperativa 
Macs 2000, con il soste- 
gno della Camera di com- 
mercio. Si accede con in- 
vito gratuito che potrà 
essere ritirato al Pick, 
Pasticceria Pirona, Caffè 
Tommaseo, Ufficio infor- 
mazioni Ffss. Al termine 
del concerto la serata 
roseguirà con il trio Pel- 
izzari-Ballaben-Giulia e 
il d.j. Fabiani. 


PICCOLO ALBO 


Trovato mazzo di chiavi 
in via Matteotti sabato 
sera. Contattare il n. 
912846. 


L'AUTO SCOOTER 
PINGO 50 CC 
ANCHE A TRIESTE 
SI GUIDA A 14 ANNI 
(senza patente) 

—— Per informazioni — 

Tel. Fax. 040/330828 


DIAMANTI 


Collier 
Solitari 
P Orecchini 
Bracciali tennis 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16- Tel. 040/8371460 


I camini più bas: 
quelli che fanno più fu- 


(Soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima 
gradi 19,9, massima 
gradi 26,3; umidità 55 
per cento; pressione 
millibar 1010,1 stazio- 
naria; cielo variabile; 
vento da Sud-Ovest 
con velocità di 28,8 
; mare poco mos- @l 
so con temperatura di 
gradi 23,5. 


Oggi alta alle 9.33 con 
cm 38 e alle 20.51 con 
cm 41 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3 con cm 56 e alle 
15.10 con cm 20 sotto il 
livello medio del mare, 
Domani prima alta alle 
9.54 con cm 41 e prima 
bassa alle 3.23 con cm 
-57. 

(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


Potenziata la sede consolare della Mongolia a Trieste 


Il console onorario della Mongolia in Italia, Aldo Colleoni, è stato ricevuto nella sede del Grande Hural. 
(il parlamento della Mongolia), quale primo straniero, dal neoeletto presidente del parlamento Gonchigdorj. 
Fraiduesiè svolto un lungo e amichevole colloquio sullo stato dei rapporti fra Italia e Mongolia e sulle 


possibilità di ulteriore svi 


[luppo degli stessi, A talfine è stato convenuto sulla necessità di potenziare il 


consolato di Trieste, in quanto unica sede dirappresentanza in Italia (a Roma non esiste l'ambasciata di 
Mongolia), estendendone la competenza alla Santa Sede, a San Marino e agli organismi internazionali con sede 
in Italia. Per svolgere questi nuovi compiti la sede consolare verrà potenziata anche con personale che arriverà 
dalla Mongolia a settembre. Colleoni è stato poi ricevuto anche dal neo primo ministro Enkhsaikhan. 


Ferragosto Monrupino Luci Ferragosto 
Barcolano in festa e suoni Roianese 
Festa dell'Assunzione Stasera, al Castello di Questa sera, con inizio 


Peril 15 agosto è uno 
gramma nella sede della 
Società Velica Barcola- 
Grignano il tradizionale 
incontro di soci e asso- 
ciati «Ferragosto Barco- 
lano». Gare di optimist e 
laser per over 30 e over 
50, giochi acquatici, mu- 
sica e ballo serale. Preno- 
tazioni al pomeriggio 
presso la segreteria so- 
ciale. 


Musei 
di sera 


Oggi, al Civico. Museo 
Sartorio, Largo Papa Gio- 
vanni XXIII, l: «Musei 
di Sera — Visite guidate e 
spettacoli» (ingresso lire 
5.000). Le visite: «Tiepo- 
lo. Disegni della collezio- 
ne Sartorio» a cura’ di 
Marzia Vidulli. Torlo; 
ore 20.15; 21.15; 22.15. 
«Ottocento a Trieste. Te- 
sori di una società» a cu- 
ra di Lorenza Resciniti: 
ore 20.30; 21.30; 22.30. 
«La biblioteca della fami- 
glia Sartorio) a cura di 
Claudia Morgan: ore 
20.45; 21.45; 22.45. Lo 
spettacolo: Wiener En- 
semble: «Musica di in- 
trattenimento viennese» 
ore 20.30; 21,30; 22.30. 


Musei 
a Ferragosto 


La Direzione dei Civici 
Musei di Storia ed Arte 
comunica che nella gior- 
nata di Ferragosto le se- 
di museali dipendenti sa- 
ranno tutte aperte con il 
seguente orario: Civico 
Museo di Storia ed Arte, 
ore 9-13; Civico Museo 
del Castello di San Giu- 
sto, ore 9-13; Civico Mu- 
seo Teatrale «G. Schmi- 
dl», ore 9-13; Civico Mu- 
seo Morpurgo, ore 9-13; 
Givico Museo della Risie- 
ra di San Sabba - Monu- 
mento Nazionale, ore 
9-18; Civico Museo del 
Risorgimento (apertura 
su richiesta); Civico Mu- 
seo Sartorio e Mostra 
«Tiepolo», ore 9-13 e 
16-19; Sala Comunale 
d'Arte — Mostra «Tiepo- 
lo», ore 9-13 e 
16.30-19.30. 


della Beata Vergine Ma- 
ria e del patrono parroc- 
chiale San Rocco. Oggi 
alle 20.30: apertura dele 
la mostra di quadri di 
Evgen Gustin. Domani, 
alle 20.30: presentazio- 
ne della videocassetta 
sulla vita di Anton Mar- 
tin Slomsek. Giovedì, As- 
sunzione della Beata Ver- 
gine Maria: alle 8 prima 
messa per i pellegrini, al- 
le 10 e 17 messe solenni. 
Venerdì, San Rocco, pa- 
trono di Monrupino: alle 
10 e alle 19.30 messa. Al- 
le ore 20 concerto del 
complesso bandistico Na- 
brezina di Aurisina. Sa- 
bato, alle 20.80 concerto 
del gruppo vocale «Musi- 
ca noster amor». Dome- 
nica, alle 10 messa do- 
menicale, alle 18 concer® 
to di gruppi musicali gio- 
vanili. I partecipanti po- 
tranno gustare alcune 
specialità locali, tra cui 
gli «strucoli» cotti, e vi- 
no nostrano. 


Miramare, per la rasse- 
gna «Luci e suoni», il pri- 
mo spettacolo vedrà la 
Sfinge del Castello di Mi- 
Tamare narrare la storia 
dell'Operetta viennese 
in «Una favola viennese 
a Miramare» e il secon- 
do farà rivivere la storia 
di Massimiliano d'Au- 
stria e di Carlotta del 
Belgio in «Il sogno impe- 
riale di Miramare». Il 
‘primo spettacolo s'inizie- 
rà alle ore 21, e il secon- 
do alle 22.15. Servizio di 
bus n. 36, da Piazza 
Oberdan. 


Festa 
ferragostana 


Al campo sportivo di Do- 
mio, «Festa Ferragosta- 
na) con chioschi enoga- 
stronomici e orchestra 
dalle 21 alle ore 1. Que- 
sta sera si esibiranno gli 
«Edera», domani «I Papa- 
la) e giovedì i «Paradi- 
se). 


Successo a Roma 
della pianista De Luca 


Al “Teatro di Marcello” 
di Roma, nell'ambito 
del Festival musicale 
delle Nazioni 1996, si è 
esibita con successo la 
pianista triestina Rea- 
na De Luca, con un reci- 
tal solistico che ha ri- 
scosso calorosi conseh- 
si. 

La pianista De Luca, 
presentando un reperto- 
rio eterogeneo, da Scar- 
latti a Listz, ha convin- 
to il numeroso pubbli- 
co presente grazie alla 
sua impronta persona- 
lissima e dimostrando 
di possedere un gusto 
stilistico di notevole ri- 
lievo. Il pubblico ha ri- 
sposto con la consueta 
richiesta del bis, con- 
cesso con l'esecuzione 
del preludio op.3 n.2 di 
Serghey Rachmaninoff. 


alle 20, in concomitanza 
con il Ferragosto Roiane- 
se, nella sede dell'U.S. 
Roianese, iN viale Mira- 
mare 79 (cavalcavia di 
Barcola), Sì esibirà la 
Witz Orchestra. Saranno 
aperti chioschi enoga- 
stronomici. 


Autunno 
nel Burgenland 


La Farit Organizza un 
viaggio nel Burgenland, 
regione dell'Austria po- 
co conosciuta ma estre- 
mamente affascinante al 
confine con l'Ungheria. 
Per informazioni e pre- 


notazioni: Farit, via Pa-- 


duina, 9 - tel. 
040/370667 (ogni merco- 
ledì. dalle . 17.30. alle 
19.30 a partire dal 21 
agosto). 


Concorso 
fotografico 


Il Circolo culturale «La 
Rupe» organizza il secon- 
do Concorso fotografico, 
con tema «Vivere Opici- 
na: gente, paese, storia). 
Articolato su.due fasce 
d'età, fimo 16 anni «Un- 
der 16» dai 16 anni in 
poi «Over 16», il concor- 
so si divide nelle sezioni 
fotografiche stampe 
bianco/nero e colore. UL 
timo termine per la pre- 
sentazione: ore 20, di sa- 
bato 14 settembre. Invia- 
re o recapitare le opere 
al seguente indirizzo: 
Gircolo culturale «La Ru- 
pe», via di Prosecco 109, 
34016 Opicina, Trieste 
(tel. 040/214407). 


Detoni 

a Sistiana 

Continua fino al 27 ago- 
sto, presso l'Azienda di 
Promozione Turistica se- 
de di Sistiana, la mostra 
personale di Maria Gra- 
zia Detoni, che rimarra 
aperta fino al 27 agosto. 
Orario di visita: tutti i 
giorni dalle ore 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19, 
comprese le domeniche. 


(i w n 
Il compleanno di una bisnonna molto in gamba 
Nonna Angela Balbi, un’arzilla e sorridente vecchietta, ha tagliato l'invidiabile traguardo dei 90 anni. 
Eccola il giorno del suo compleanno, conla figlia Nada, la nipote Cinzia e il pronipote Massimiliano. 


Stelle 
cadenti 


In occasione del ritorno 
delle Perseidi, dette an- 
che «Lacrime di San Lo- 
renzo», la Legambiente 
di Trieste organizza alle 
20.30 di mercoledì a Si 
stiana Castelreggio una 
serata stellare, astro-ga- 
stronomica: «Sotto le stel- 
le in riva al mar». Parteci- 
azione libera con possi- 
lità di accedere al ricco 
buffet versando un con- 
tributo. Appuntamento 
per tutti a Sistiana Ca- 
stelreggio, sull'arenile do- 
po lo stabilimento balnea- 
Te, alle ore 20.30. Non di- 
menticate i binocoli! 


Pro 

Senectute 

E in preparazione una gi- 
ta a Bibione il giorno 12 
settembre con visita ai 
casoni sulla laguna e 
pranzo a base di pesce. 
Per informazioni telefo- 
nare dopo il 19 agosto 
negli uffici della Pro Se- 
nectute al n. 364154. 


‘An 
ad Aquileia 

Domenica pomeriggio 18 
agosto l'Associazione na- 
zionale divorziati e sepa- 
rati (Andis) organizza 
una visita guidata ad 
Aquileia antica (basilica, 
mostra abbigliamento 
maschile e femminile I- 
VII sec. d.G., mura impe- 
riali, case romane, mer- 
cati, foro, porto fluviale) 
con approdo serale a 
Grado. Prenotazioni nel- 
la sede di via Foscolo n. 
18 domani e mercoledì 
ore 17-18. Tel. 767815. 


[STATO CIVILE 


NATI: Bravin Gianluca, 
Sarazin Ivana, Golombin 
Giorgia, Battistella Mi- 
chela, Iadanza Italo, San- 
zin Gabriele, Sebaste Ele- 
onora, Mattessich Luca, 
Belletti Alessandra, Mu- 
rkovic Myriam. 

MORTI: Paparotti Anna, 
di anni 93; Dragogna Ma- 
ria, 83; Sorrentino Clau- 
dia, 70; Bandelli Iside, 
85; Galuf Ada, 84; Milac- 
ci Enrico, 46; Velino Vin- 
cenzo, 75; Vivarelli Lu- 
ciano, 69; Vascotto Ir- 
ma, 79; Zaro Caterina, 
84; Saffiotti Giuseppa, 
70; Zaccaria Nevia, 56; 
Zavaldi Bogomiro, 85; 
Cattaruzza Luciano, 69; 
Scheriani Oliviero, 55; 
Gropaiz Libera, 92; Gre- 
co Teresa, 90. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centa Sha 


CORSO ITALIA 28 


ITALNOVA 


Abbigliamento donna 
Taglie forti 
Grandi saldi 
Prezzi piccoli 


Piazza Ospedale, 7 


Farmacie 
di tumo 


dal 12 agosto 
al 17 agosto 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie | aperte 
anche dalle 13.00 al- 
le 16.00: corso Italia 
14, tel. 631661; via 
Zorutti 19, tel 
766643; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232258; Sgonico, tel. 
229378, solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacie 
dalle 19.30 alle 
20.30: corso Italia 
14; via Zorutti 19;, 
via Giulia 1; via Fla-, 
via 89, Aquilinia;. 
Sgonico, tel. 229373, 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno. dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia 1, tel. 635368. 


aperte 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


ANCHE IERI SERA A CAUSA DEL MALTEMPO 


Salta per due volte 
l'omaggio a Pietri 


A cinquant'anni esatti dalla scomparsa del compositore 
Giuseppe Pietri, considerato il padre della via italiana 
all'operetta, quella che abbandonava lustrini e champa- 
gne mitteleuropei per vestire gli abiti ruspanti e genui- 
ni delle melodie immortali di «Addio Giovinezza» e «Ac- 
qua cheta», la sua figura doveva essere ricordata dome- 
nica scorsa nella prima delle tre serate di «Operetta in 
concerto», lo spettacolo che sotto il cielo di Miramare 
intende regalare note ed emozioni legate alla storia del- 


l'amata piccola lirica. 


Purtroppo a scompaginare le carte ci ha pensato Gio- 
ve Pluvio, che ci ha messo lo zampino sotto forma di un 
autentico diluvio, e la manifestazione, che si avvale dei 
testi e della regia, oltre che della presentazione della 
giornalista Liliana Ulessi e del supporto musicale dei 
Wiener Ensemble*(Antonio Kozina, Franco Grava, An- 
drea Barucca, Corrado Maurel e Davide Danielis), tem- 
po permettendo, andrà in scena domani sera alle 21. 

Domenica sera è così andato di mezzo l'omaggio a 


Giuseppe Pietri (nel corso del 
una carrellata su altri autori 
Mario Costa e Virgilio Ranzato), del 


ale era anche prevista 
operetta italiani, come 
ale si sarebbero 


Ù 


ascoltati brani tratti dai suoi lavori più celebri. Da «Ad- 
dio PREZZO che segnò, nel 1915, l'avvio della com- 
me 


la musicale che 


loveva più tardi rimbalzare con 


grande fortuna sui palcoscenici di Broadway ad «Acqua 
cheta», del ‘20, contrassegnata dalla bellissima marcia 
«Rificolona», fino alla «Donna perduta» di tre anni più 
tardi, con la «Canzone delle campane», scritta da Pietri 
ripensando ad un episodio della sua giovinezza trascor- 


sa all'isola d'Elba. 


în particolare quest'ultimo, inedito, 


e svelato dal figlio del musicista a Liliana Ulessi. 

‘Anche ieri sera, però, il maltempo si è accanito con- 
tro gli spettacoli in programma a Miramare. E' così 
«saltata» la seconda Rua di «Operetta in concerto», 


centrata sul periodo 
Strauss e al valzer. 


oro e legata alla figura di Johann 


Un cambiamento forzato che si ripercuote anche sul- 
la terza tappa di questa breve storia dell'operetta, che a 
questo punto è stata fissata per venerdì 16, sempre alle 


21 al 


parco .di Miramare, con il periodo d'argento: 


Lehàr, Kalmàn e Stolz. Stasera, intanto, va in scena la 
normale programmazione di «Suoni e Luci), con «Il so- 
gno imperiale di Miramare» e la «Favola viennese). 


p. mar. 


CLUB ROVIS 


Spettacolo 
peranziani 
frateatro 
ecanzoni 


Dopo cinque anni di si- 
lenzio è ritornata a esi- 
birsi la cantautrice Co- 
stantina di Verdi, invi- 
tata per una perfor- 
mance dal direttore 
della Pro Senectute, 
Panarello, responsabi- 
le delle attività artisti- 
co-culturali del Club 
Primo Rovis. Costanti- 
na di Verdi è molto ap- 
prezzata dal pubblico 
e il suo recital è stato 
apprezzato e applaudi- 
to dagli ospiti. 

La cantante e can- 
tautrice, sarda di na- 
scita ma triestina di 
adozione, ha offerto 
agli ascoltatori uno 
spettacolo in cui si al- 
ternavano canzoni di 
sua composizione a 
brani di autori indi- 
menticabili a pagine 
musicali interpretate 
in SENSO, francese, 
in etto triestino; 
per chiudere, con UN 
Senio alle sue origi- 
ni, in lingua sarda. 

L'artista è stata ac- 
compagnata magistral- 
mente al pianoforte 
dal maestro Dragotin 
Lavrencich, anch'egli 
Ospite a Trieste e redu- 
ce da una stagione di 
End successi non s0- 
o in Italia. 

Lo spettacolo è sta- 
to presentato dal gior- 

alista Gioccolanti 
che, a sua volta, insie- 
me alla Di Verdi, ha 
letto varie liriche del 
poeta e cantore triesti- 
no Ricciotti Stringher. 

Ospite d'onore, die- 
tro espresso desiderio 
della cantautrice, l'at- 
trice Ombretta Terdi. 
ch che ha declamatò 
"Questo amore” di Pre- 
Vert, 

Il pomeriggio è sta- 
to all'insegna dell'ami- 
cizia e dei sentimenti, 
com'è tradizione negli 
appuntamenti — della 
Pro Senectute. Lo spet- 
tacolo è stato coadiu- 
vato dall'Associazione 
Art Magazine-Fonda- 
rt) Gabriella Gorel- 
iù 


PREMIO NAZIONALE DELLA «FAMBIA ALPINA» 
La montagna e le sue genti: 
parole attorno al fuoco 


«Fameja Alpina», DEGERO di stampa della 
ell'Associazione na- 
zionale alpini, bandisce la seconda edi- 
zione del premio nazionale «Parole attor- 
no al fuoco» per un racconto sul tema: 
«La montagna, le sue genti, i suoi solda- 
ti: storie e problemi di ieri e di oggi». Lo 
ta del Gruppo alpi- 
ni di Arcade e dei Comuni d'Arcade e 
Treviso, sotto il patrocinio della Provin- 
cia di Treviso, della Regione Veneto, del 
Comando del IV Corpo d'Armata Alpino 
e della presidenza nazionale dell'A.n.a. 
Possono partecipare al concorso tutti 
i narratori con un racconto inedito in 
ingua italiana, di lunghezza non supe- 
riore alle 7 cartelle (spazio 2). Le opere 
dovranno essere inviate in un plico sigil- 
lato e privo dell'indicazione 
te che dovrà contenere: 6 copie chiara- 
mente dattiloscritte e anonime, una bu- 
sta sigillata, non trasparente e priva di 
qualsiasi indicazione, contenente una 
scheda con i dati dell'autore (nome co- 
gnome, luogo e data di nascita, indiriz- 
zo, numero di telefono ed eventualmen- 
te di fax). La mancata osservanza di tali 
norme comporta l'esclusione dal concor- 


Sezione di Treviso 


fa con la co 


so. 
I dattiloscritti, che non saranno resti- 


postale. 


menti. 


lel mitten- 


gerà 


tuiti, dovranno essere inviati a: Premio 
nazionale «Parole attorno al fuoco» - Se- 
greteria organizzativa - c/o Sezione 
A.n.a, - Galleria Bailo, 10 - 31100 Trevi- 
so, inderogabilmente entro il 30 settem- 
bre 1996: Farà fede la data del timbro 


Il giudizio della commissione giudica- 
trice è insindacabile. I nomi dei compo- 
nenti saranno resi noti in occasione del- 
la proclamazione dei vincitori. «Fameja 
Alpina» si riserva i diritti di pubblicazio- 
ne dei racconti premiati, segnalati o 
cmounque ritenuti meritevoli, senza al- 
cun compenso ba gli autori che peral- 
tro rimangono 


iberi di utilizzarli altri- 


Ai primi tre classificati saranno asse- 
gnati un trofeo e un diploma, rispettiva- 
nente di categoria A, B, C e un SEO 
sempre rispettivamente, di L. 2.500.000, 
L. 1.500.000, L. 1,000.000, di cui la metà 
dovrà essere devoluta dai vincitori in be- 
neficenza a enti o associazioni dagli stes- 
si indicati prima dell'inizio della cerimo- 
nia di consegna dei premi. — 

La proclamazione dei vincitori si svol- 
13 dicembre nella sede della Se- 
zione A.n.a. di Treviso; la consegna dei 
premi avrà luogo il 5 gennaio 1997 ad 
‘Arcade nella sede del Gruppo A.n.a. 


| 


— In memoria di Fabio per 
il compleanno da Marisa 
20.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. Ma- 
Tio Maffei da Alda Maffei 
100.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Vittorio 
Peres nel V anniv. (9/8) dal- 
la moglie Caterina 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Mario Lui 
gi della'Aquila nel VI anniv. 
(13/8) dalla moglie e dalle fi- 
glie 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 100.000 pro Soc.S.Vin- 
cenzo de’Paoli (chiesa di 
Roiano). 

— In memoria di Corrado 
Ban nel X anniv. (13/8) dal- 
le figlie Ada, Lida e Rita 
50.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Carmela 
Battistig ved. Degasperi Nel- 
1'VIMI anniv. (12/8) da Glau- 
dio, Maria e Valentina 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria del caro Pi- 
no Bellinfante (13/8) da Lilli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Bruno Bo- 
bini nel XIII anniv. (9/8) dal- 
la moglie, figlio, cognate e 
Lina 70.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Gemma 
Gataro Rupilli nel trigesimo 
dalle nipoti Luciana e Patri- 
zia e fam. Vernier, Saule e 
‘Ruzzier 150,000 pro Ist.Bur- 
lo Ono (clinica oncologi- 
ca). 

—In memoria di Mario Cok 


nel XV anniv. da felicia Cok 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Silva De- 
ponte Bassani nel X anniv. 
dalla'amica d'infanzia Neri- 
na Male Verh 50.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Jolanda 
Gabass ved. Stagni per il 
compleanno (13/8) dalla so- 
rella Mirella e Tonino 
30.000 pro Astad, 20.000 
pro Avo, 100.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gianni 
Ubaldini per una ricorrenza 
dalla. moglie Ernestina 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo (centro oncologico). 

— In memoria di Edda e 
Violetta Zanetti (13/8) da Lo- 
retta Zanetti 20.000 pro 
Chiesa S.Bartolomeo - Bar- 
cola. 


} 
ì 


Martedì 13 agosto 1996 


Il Piccolo 


UDINE — D'estate ce n'è 
per tutti i gusti. Tra regi- 
nette e miss, «belli d'Ita- 
liay e aspiranti stelle, i cul- 
tori del «bello impossibi- 
le» hanno di che sbizzar- 
rirsi, ma non solo loro. La 
Givica accademia d'arte 
drammatica «Nico Pepe» 
di Udine, con la rassegna 
«L'Accademia per la città- 
Estate 1996» sperimenta 
che l'estate è un tempo 
propizio anche per inizia- 
tive culturali, collegate 
con le realtà locali. A sod- 
disfare i gusti degli amato- 
ri della danza, quella con 
la D maiuscola, categoria 
che da sempre ha vita dif- 
ficile, l'Accademia ha pro- 
‘mosso, nelle serate del 9 e 
10 agosto, nello stupendo 
scenario della corte Mor- 
purgo, una «chicca» della 
danza contemporanea, glà 
presentata a Parigi al con- 
corso internazionale di co- 


SUCCESSO DEGLI «AREAREA» A UDINE 


Danzando, danzando 
in un Eden perduto 


reografia di Bagnolet e a 
Lodi durante la rassegna 
sulla danza italiana d'au- 
tore, prodotta dall'autun- 
no musicale di Como, 

Si tratta dello spettaco- 
lo «OO» della compagnia 
Arearèa, un gruppo di sei 
danzatori «capitanato» 
dal danzatore e coreogra- 
fo udinese Roberto Cocco- 


nl. 
Eterno «enfant prodi- 


ge» della danza italiana, 
balzato. prestigiosamente 
alla ribalta della mouvel- 
le vague», ovvero nel filo- 
ne di giovani autori che 
hanno dato nuovo vigore 
all'arte coreutica naziona- 
le, nel 1985 con ql corti 
le» e nel 1986 con «Tufo», 
con la compagnia Sosta 
Palmizi, Cocconi, che la la- 
vorato con nomi storie! 
della danza internaziona- 


le, da Carolyn Carson a Pi- 
na Baush, è ora l'infatica- 
bile «anima» della compa- 
gnia, fondata a Udine nel 
1992 con la quale speri- 
menta nuove creazioni co- 
reografiche. Conlo spetta- 
colo «00» Cocconi raccon- 
ta e si racconta, ma senza 
parole, si addentra in una 
dimensione astratta ed 
emotiva dettata da gesti 
spesso  convulsi, geome- 


trie anche violente, alter- 
nate da silenzi improvvisi 
e lunghe pause. Esamina 
le nostre inquietudini, le 
barriere, concrete e men- 
tali che ci dividono dagli 
altri, mentre le suggestive 
musiche eseguite dal vivo 
da U.T. Gandhi scandisco- 
no il tam tam tribale me- 
tropolitano. 

Virtuali anime di città 
tentacolari, i ballerini di 
Arearèa - Giordano Casco, 
Laura Cavalli, Sara La- 
manda, Giulia Tardivello, 
Fabrizio Zamero e lo stes- 
so Cocconi — raccontano 
l'amore e la sti rente no- 
stalgia di un Eden perdu- 
to, danzano il sopravvive- 
Te umano in questo scor- 
i illennio di cui 
colgono il ritmo ripetitivo 
e incalzante, nell'origina- 
le inventiva coreografica. 
Ritmo ed energia, e uno 
sguardo rivolto al futuro. 
Silvia Sergi 


A BOLZANI O UN RICCO CARNET DI PROPOSTE FRA TRADIZIONE ED ESCURSIONI CULTURALI E PAESAGGISTICHE 


Ferragosto a caccia di streghe 


GRADO — Spettacolo ca- 
taclismatico, meteorologi- 
co, eventuale. Accadimen- 
ti contemporanei. Una 
storia al microscopio. 
Tante storie al binocolo. 
(Intreccio). Una storia è 
parallela e un'altra se ne 
innamora e gli butta dal- 
la finestra l'intreccio. Si 
può mangiare a mente 
piena?» 

«Mattia Bresson ritor- 
na, ma non indenne. È 
spaccato ma non solo. Vo- 
la ma non vola via. 

Tutto invaso: i protago- 
nisti sono come fiori, In- 
vaso ergo sum, Animali. 
Tempo. Cibo. Assalti di 
felicità. Fuori dal mondo, 
dentro al finimondo. 
Amor di susseguirsi. Peri- 
ferica planetria. Succeda 
quel che succeda. Calami- 
tà calamitiche. È sempre 
bene non rassicurare e 
non risolvere. 

E la soluzione? A buon 
rendere. Non è un caso 
che sia un caos!). 

Firmato Alessandro 
Bergonzoni. 

È questa la presenta- 


GRADO — L'isola del so- 
le dà l'ultimo saluto a 
“Libri e autori sotto 
si mbrellone», l'amatis- 

mo appuntamento li- 

Tesco che si ripete da 
Cinque anni, accoglien- 
do con un insolito calo- 
Te una delle voci più fa- 
Mose e stimate della 
Narrativa regionale, Ful- 

o Tomizza. Incalzato 
dai semplici quesiti del 
Presidente dell'A.p.t. di 
Grado e Aquileia, Ales- 
Sandro Felluga, lo scrit- 
tore ha presentato il 
suo ultimo lavoro, «Dal 
luogo del sequestro», 
che tanto successo gli 
Sta' procurando presso 
un pubblico affezionato 
8 molto legato alle origi- 
ni e ai sentimenti del ro- 
Manziere istriano. Le 


QUESTA SERA «LA CUCINA NEL FRATTEMPO» 


ll «cuoco» Bergonzoni 
con un menù di nonsense 


zione dello spettacolo in- 
titolato. «La. cucina del 
frattempo» che il cabaret- 
tista presenterà questa 
sera al Parco delle Rose 
di Grado. 

Uno spettacolo dello 
stesso Bergonzoni per la 
regia di Claudio Calabrò 
e la scenografia di Mauro 
Bellei. 


Un vero e proprio tor- 
nado (ma solamente di 
battute e risate) che si 


sue origini, l'amata e 
compianta Istria, sono 
forse più famose dei 
suoi libri anche perché 
la sua terra rientra pre- 
potentemente nei ricor- 
di, nelle storie, nei per- 
sonaggi che egli descri- 
ve nelle sue pagine. Se- 
duto di fronte a ùn pub- 
blico incantato e com- 
mosso, Tomizza appare 
particolarmente morbi- 
do, dolce, il viso velato 
da una malinconica tri- 
stezza come di chi cono- 
sce profondamente i se- 
greti della vita e del 
mondo; è un uomo sem- 
plice, poco interessato 
alle tradizionali forzatu- 
re del successo e della 
notorietà ma essenziale 
amante di quello che 
egli stesso definisce il ri- 


scatenerà questa sera ma 
che avrà un'appendice 
pomeridiana. Alle 18, nel 
giardino del Gazebo vi sa- 
rà infatti l'incontro di 
Bergonzoni con il pubbli- 
co che tradizionalmente 
assiste agli incontri sotto 
l'ombrellone. Un appun- 
tamento per la presenta- 
zione del libro dello stes- 
so Bergonzoni intitola- 
O... 

Ma chi è Bergonzoni? 


CONCLUSA LA RASSEGNA «LIBRI SOTTO L’OMBRELLONE» 


La scrittura secondo Tomizza: 
«Mestiere doloroso e unico» 


to della lettura, intimo 
e prezioso, grazie al 
quale le persone si cono- 
scono e instaurano un 
rapporto con il proprio 
essere. Materada, l'en- 
troterra istriano, l'eso- 
do del dopoguerra, la 
tristezza di quei giorni 
vengono rievocati da 
Tomizza che, durante 
quel periodo, ricorda 
«di aver visto una smen- 
tita di quello che era 
l'ordine: patriarcale: i 
contadini, abbandonan- 
do i campi e le case, 
non curandosi più di 
nulla, lasciando tutto 
per l'ignoto, facevano 
quello che non avrebbe- 
ro mai fatto in condizio- 
ni normali. «Questa sor- 
ta di tragedia greca — ha 
confessato Tomizza — 


‘ regina del Nautilus», «La 
salier 


Bolognese . purosangue, 
scrive e recita sin da gio- 
vane: «Sceneggiata), «Chi 


cabaret da per tre», «La 


era e l'ape Piera». Poi 
la partecipazione televisi- 
vae Rutidi il grande suc- 
cesso con «Non è morto 
né Flic né Floc». x 
Bergonzoni si dedica 
nel contempo agli scritti 
tanto che nel 1988 si ag- 
giudica il primo premio 
per il libro più comico 
dell'anno a Bordighera 
con «Le balene restino se- 
dute». 

, Poi alcuni racconti gial- 
li, quindi «Anghingò», la 
collaborazione. con_ vari 
giornali e i libri «È già 
mercoledì e io no) e quel- 
lo definito libro-progetto 
«Motivi di soddisfazione 
accampati nel. deserto). 
Infine «La cucina del frat- 
tempo» reso bi- 
nr per lo spettacolo al- 

‘ufficio informazioni) e 
«Il grande Fermo e i suoi 
piccoli andirivieni» che 
viene presentato questo 

meriggio sotto l'om- 

rellone. 
Antonio Boemo 


mil spinse a scrivere, a 
fare opera di testimo- 
Danza», «Per scrivere è 
sufficiente avere una 
propria vita, non neces- 
sariamente eccezionale, 
che ti permetta di posse- 
dere un angolo visuale 
unico e quasi inverosi- 
mile. Chi ha questo do- 
no soffre certamente — 
ha concluso lo scrittore 
- ma riceve delle soddi- 
sfazioni che difficilmen- 
te gli vengono da altri 
fatti, altri accadimenti 
e altre discipline e me- 
stieri della vita». Il li- 
bro passa con sponta- 
nea naturalezza in se- 
condo piano, mentre il 
pubblico si abbandona 
ai ricordi comuni che 
ama dividere con il cele- 
bre conterraneo. 

Ilaria Prati 


"nile E -< E RE 
DA DOMANI A VENERDI’ SINGOLARE SPETTACOLO IN VAL DI FIE 
MME 


A teatro sul fronte della grande guerra 


VAL 


Lo tema dove 
S 
Baigpi e acdlo 


grafici e simbojicP li Beo- 
tant'anni or so 
scatenarsi il 
mondiale sull’antici HIER 
te italo-austriaco 7 done 
diventano occasione der 
flessione, di incontr di 

Ì 0, di 
memoria sull'esperienza 
bellica che ha dato il via 
al nostro secolo. 


Dopo il debutto a Forte 
sommo Alto di Folgaria, 

esta settimana 1 
“soldati” di Baliani - gio- 
vani attori provenienti 
da tutta Italia e messl a 
confronto con i diari, le 
cronache, le storie vere 
dei soldati di allora - s0- 
no in Val di Fiemme, a 
Forte Dossaccio, nei terri 
tori del Parco naturale Pa- 
neveggio-Pale di San Mar- 
tino, 

"Terra 


dove . non 


annotta” in scena da do- 
mani a venerdì alle 21.30 


uno Spettacolo tutto al 
i gpcnile: nella composi- 
‘ne della giovanissima 


compagnia e nella scrittu- 
ra, segno di un'esperien- 
za di scontro, di violenza, 
di offesa e difesa attraver- 
so la fortezza e le sue mu- 
ra, feritoie e cammina- 
menti. La fortezza dun- 
que è la grande, straordi- 
naria scena ed è protago- 
nista di una drammatur- 
gia che alterna narrazio- 
ni individuali a momenti 
corali ed epici, a testimo- 
niare tutta una tragedia 
che coinvolse generazioni 
di soldati europei. Lo 
spettacolo di Baliani, 
scritto con Francesco 
Guadagni e Maria Ma- 
glietta, è realizzato con la 


collaborazione del Museo 
storico italiano della guer- 
ra, del Museo storico di 
Trento, di Materiali di La- 
voro e di Ars Group. In- 
formazioni e prenotazio- 
ni al n.0462-501237. 
Come si arriva al forte: 
dai due parcheggi di Pane- 
veggio e di Castelir il for- 
te si raggiunge a piedi in 
circa un'ora di escursio- 
ne da iniziare nel pome- 
riggio. Il rientro si fa in 
parte a piedi e quindi con 
pullmino, Il biglietto per 
lo spettacolo comprende 
‘un rancio alpino nei pres- 
si del forte, una pila per 
il rientro e la gratuità del 
servizio di bus navetta. 


BOLZANO — per il ter- 
zo anno successivo 
l'Azienda di soggiorno 
di Bolzano propone 
«Sorpresa di Ferrago- 
sto». Mentre tutti fug- 
gono dalla città, la tr0- 
vata dell'ente turistic0 
è una riscoperta della 
città, una città partic0- 
lare, appunto, in quan- 
to Bolzano è conosciu- 
ta come «la porta delle 
Dolomiti» per la SU 
particolare collocazi0- 
ne geografica nel pano- 
Tama montano naziona- 
le. Le proposte per il tu- 
rista che volesse UNA 
full immersion in quel 
di Bolzano, parlan9 di 
una riscoperta artisti- 
ca e di tradizione. A C0- 
minciare dalla Proces= 
sione dell'Assunta sul 
Renon che si terrà g10- 
vedì di ferragosto. a 
partenza della proSes- 
sione avrà inizio alle 
dalla centralissima 
piazza Walther, Con la 
funivia si pi (Pesto 
Soprabolzano, 7 
una passeggiata di 20 
minuti verso la chieset- 
ta dell'Assunta da do- 
ve, alle 9.45 partirà la 
tradizionale Processio- 
ne. Dopo il rito verrà 
offerto un aperitivo e 
quindi il ritorno, verso 
mezzogiorno, Sempre 
con i foivia del Re- 


Tre giorni 


di passeggiate 
e visite 


con guida 


non. La quota di parte- 
cipazione è fissata in 
10.000 lire. Al pomerig- 
gio il programma pre- 
vede una partecipazio- 
ne alla Festa sull'alto- 
piano del Colle. Radu- 
no in piazza Walther 
alle 14.15 per poi pro- 
seguire verso la funi- 
via sul Colle, da qui 
passeggiata e partecipa- 
zione alla festa campe- 
stre. Il rientro, sempre 
per funivia, è previsto 
per le 20. 

Venerdì 16 a caccia 
di streghe sullo Sciliar. 
Una passeggiata che 
dura tutto il giorno sul 
mitico monte delle stre- 
ghe in compagnia della 
guida alpina Kritzin- 
ger. In alternativa vie- 
ne proposta una visita 
al centro della città, at- 
traverso la stazione, 
via dei Grappoli e dei 
Bottai sino alla chiesa 
di San Giorgio in Weg- 


genstein, dell'Ordine 
Teutonico. Al pomerig- 
gio si potrà visitare, 
con drink finale, Castel 
Roncolo. Il programma 
di sabato prevede 
un'altra escursione per 
tutta la giornata in Val 
di Funes. Una guida 
della guardia forestale 
illustrerà le peculiarità 
della foresta e del par- 
co naturale Puez-Odle. 
Il ritorno, in autobus, 
toccherà la Val Garde- 
na, Castelrotto, Siusi e 
Fiò. Per chi preferisse 
la città, è prevista una 
gita alla zona medieva- 
le di Bolzano, con visi- 
ta guidata, al pomerig- 
gio, dei tesori artistico 
culturali nel tragitto di 
Re Laurino. Domenica, 
ultimo giorno, porterà 
la comitiva verso il ce- 
leberrimo lago di Ga- 
rezza. Si attraverseran- 
no gli splendidi boschi 
di Laternar, sino al la- 
go di Carezza con l'au- 
silio delle guardie fore- 
stali. In alternativa vie- 
ne proposta la gita in 
città. Questa volta ci si 
recherà a Gries per visi- 
tare, tra l'altro, la chie- 
da dei benedettini e la 
Parrocchiale. Le iscri- 
zioni si ricevono al- 
l'Azienda di Soggiorno 
di piazza Walther, 8 
Bolzano. Tel. 
0471-970660. 


A GRADO ECERVIGNANO 
Reginette e Mister 
Sfida tra bellissimi 


GRADO — Tempo di miss e di mister: belle e belli in 
passerella, è ormai diventata una tradizione del- 
l'estate. Questa sera, alle 23.30, alla discoteca "Isola 
d'Oro” di Grado, verranno assegnate alcune fasce di 
bellezza che permetteranno alle vincitrici e ai vinci- 
tori di passare successivamente alle finali regionali 
dei rispettivi concorsi. Si tratta delle fasce di 
Teenager", “Fotomodella e Fotomodello dell'anno”, 
"Miss Alpe Adria”, "Ragazza e Ragazzo Ideale 
d'Italia”, “Modella e Modello Oggi” e l'attesa "miss 
Grado 1996”. 

La serata, che è organizzata dai gestori del locale 
Ferdi Thomann ed Enver Gimona, sarà presentata e 
animata da Penelope Folin, Ai concorsi possono par- 
tecipare tutte le ragazze e i ragazzi dai 14 ai 25 anni 
presenti in discoteca. Le iscrizioni sono gratuite. 

Tempo di bellezza anche alla Villa al Trovatore di 
Scodovacca di Cervignano. Questa sera, alle 23.30, 
saranno elette le “Teen Ager 1996" della regione. Sa- 
rà proprio un arduo compito quello dei giudici che 
dovranno scegliere le quattro ragazze da mandare a 
rappresentare il Friuli Venezia Giulia alla finale na- 
zionale che si svolgerà dal 21 al 25 agosto ai lidi di 
Comacchio. 

«Teen Agen», lo ricordiamo, è il concorso che ha ri- 
velato presentatrici, attrici e stelle varie del calibro 
di Milly Carlucci, Gabriella Golia, ‘Barbara De Rossi, 
Gloria Guida, Ambra e tante altre show girl e volti 
per il grande e piccolo schermo. 

In passerella sfilerà una ventina di belle fanciulle. 
La sérata, anche questa presentata da Penelope Fo- 
lin, è organizzata dal titolare della Villa al Trovato- 
re, Livio Verzegnassi in collaborazione con Andrea 
Pellizzari e Gianluigi Ottomeni: 


MOLTI GLI APPUNTAMENTI NEL TARVISIANO 


Tra sacro e profano sul Lussari 


Festeggiamenti al santuario mariano, pietanze e vini tipici nei rifugi in quota 


| ASella Neveaè in corso 


la festa del formaggio Montasio: 


pescadi beneficenza, chioschi, 


mostre e ballo liscio 
n n e i 


‘vIs10 — La settimana di Ferragosto si presenta 
To di appuntamenti nel Tarvisiano e a Sella Ne- 
Vea. Particolarmente importanti le escursioni in 


la promotur. 


1a con punto di partenza gli impianti di risa- 


fa telecabina del Monte Lussari sarà in funzione 
tutti i giorni con orario 9-17 nei giorni feriali e 
8.30-18.30 nei giorni festivi. Grande attesa per glo- 
vedì 15 agosto, Assunzione della Madonna, con fe- 


steggiamenti nell'antico Santuario mariano posto in 
cima alla montagna, a quota 1780 m, e dedicato pro- 

rio alla Beata Vergine Maria. La messa al santua- 
rio viene celebrata ogni giorno alle 12, mentre la do- 


menica le funzioni sono più fre 


‘enti. Sono natural- 
ota con pie- 


‘mente aperti tutti i ristori e i rifugi in qu È 
tanze tipiche e ottimi vini friulani. Gli accoglienti 
negozietti infine offrono una vasta pra di ogget- 
%i d'artigianato e souvenir, mentre al rifugio «Locan- 
da al Convento» c'è sempre la possibilità di un per- 
nottamento 10 quota. = 

Per sabato 17 agosto è previsto l'ormai tradiziona- 
le «Incontro Cei tre popoli» con una concelebrazione 
eucaristica dei tre vescovi di Udine, Klagenfurt e 
Tiubiana. La messa sarà celebrata alle 10 a Campo- 
Fosso, dove Verrà trasportata anche la statua della 
Madonna; al pomeriggio invece ci sarà la benedizio- 
ne al Santuario del Monte Lussari. Per l'occasione la 
Promotur Li una tariffa scontata sul bigliet- 
to di A/R della telecabina del Monte Lussari. Dalle 
12 verrà infatti venduto un unico biglietto a 12.000 


lire. x x n 
‘A Sella Nevea è in corso la Festa del formaggio 
Montasio che prevede una serie di appuntamenti 
per tutta la settimana: pesca di beneficenza, chio- 
schi, mostre, degustazioni, ballo con complessi folk 
e corsa podistica si susseguiranno fino a ‘domenica 
18 agosto. La funivia del Canin è in funzione tutti 1 
iorni e consente di arrivare fino al Rifugio Gilberti 
è Conca Prevala, punto di partenza di innumerevoli 
escursioni e arrampicate. Da notare anche la possi- 
bilità di prenotare un pranzo in quota (al Rifugio Gi- 
Iberti) e il biglietto di andata/ritorno in funivia a s0- 
Je 19 mila lire. 
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FINALE TRIVENETA DEL CONCORSO PER ASPIRANTI ATTRICI 


Ilcinema cerca volti nuovi 


LIGNANO SABBIADO- 
RO — Dopo un momen- 
to di spiritualità cul- 
minata nei giorni scor- 
si con l'inaugurazione 
di una chiesetta, il vil- 
laggio turistico «Oasi» 
di Lignano Riviera de- 
dica la serata odierna 
al mondo della bellez- 
za. L'eclettico cava- 
lier Nadalini, animato- 
re delle serate ligna- 
nesi ha voluto ancora 
una volta ospitare nel 
giardino estivo del 
suo villaggio la finale 
triveneta del concor- 
so per aspiranti attri- 


ci, denominato «Una 
proposta per il cine- 
ma». A contendersi 
tre posti per la finale 
romana all'Hilton dal- 
l11 al 15 settembre 
sfileranno sulla pista 
da ballo dell'Oasi Club 
12 agguerrite concor- 
renti, uscite dalle fi- 
nali regionali. Si trat- 
ta di Claudia Boscolo 
di Sottomarina (Ve) 
Adriana Rizzetto, una 
giovane mammina di 
Soligo (Vi), Tania Pe- 
dron. di Padova; le 
trentine Cinzia Olivie- 
T1 e Melania Solana; 


le friulane Fabrizia Vi- 
scardi, Laura Tomasi- 
ni, Maria Guarnaccia 
e le straniere (per la 
fascia internazionale) 
Natalia Coricenko e 
Oksana Campisi, rus- 
se, Senta Cambalova 
(slovacca) e Jasmine 
Strekely (slovena), tut- 
te abitanti a Trieste, 
uscite dalla finale al 
bagno Riviera di Gri- 
gnano. 

La serata lignanese 
inizierà alle 21.30 e sa- 
rà allietata dalla musi- 
ca da ballo curata dal 
‘maestro Perez. 


ir nt 


Il Piccolo 


Quinta edizione di «Un 
pomeriggio con il nostro 
amico Fido», la manifesta- 
zione promossa dalla Le- 
ga antivivisezionista na- 
zionale, che quest'anno 
ha il patrocinio del Comu- 
ne di Trieste. La festa al- 
l'aperto è riservata ai ca- 
ni senza quarti di nobil- 
tà, che con i loro padroni 
si ritroveranno a Ferrago- 
sto sull'ombroso spiazzo 
del Ferdinandeo. Il sinda- 
co Riccardo Illy ha messo 
a disposizione, per la fe- 
sta di mezza estate, dalle 
13 alle 20, quell'angolo 
immerso nel verde di al- 
beri secolari. Non man- 
cherà la tradizionale pas- 
serella sulla quale sfile- 
ranno il cane più vecchio, 
il più giovane, il più me- 
ticcio, il più timido, il più 
grasso, il più magro, il 
più grande, il più piccolo 
eil più somigliante al pa- 
drone. Una commissione, 
presieduta da Antonio De 
Nicolo, consigliere alla 
Corte d'appello di Vene- 
zia, e formata dall'avv. 
Franco Bruno, il consiglie- 
Te comunale Massimo Go- 
bessi, vicedelegato regio- 
nale della Lan, il veterina- 


Un Ferragosto 


conl’amico Fido 


rio Paolo Lanzi e il prote- 
zionista Giorgio Cociani, 
proclamerà i «number 
one» delle varie catego- 
rie, ai quali verrà offerta 
una pergamena ricordo. 
In caso di maltempo il po- 
meriggio verrà spostato a 
domenica 18 agosto. 


M Per cause di forza mag- 
giore regalasi una Sibe- 
rian Husky, di 4 anni, pe- 
digree e libretto sanitario 
Spgiornalo; Per averla 
chiamare dalle 7 alle 13 lo 
040/3869811. Due gattini, 
un maschietto nero e una 
femminuccia tigrata a pe- 
lo lungo cercano casa. 
Tel. 040/568161. A San 
Giovanni alta è stata rac- 
colta una domestica gatta 
rossa a pelo lungo. Chi la 
cercasse o chi la volesse 
chiami lo 040/52153. Un 
cane è stato adottato al ca- 
nile dell'a.s. triestina e ne 
rimangono altri 10, tra i 
quali un setter, una fem- 
mina méticcia di pastore, 
un meticcio di taglia gran- 
de e una cucciola. Chi ne 
volesse uno chiami ogni 
iorno, meno domenica, 

alle 7 alle 13, lo 
040/820026. Un Fido è sta- 
to adottato alla pensione 
convenzionata Gilros, tel. 


040/215081, un altro è su- 
bentrato e, pertanto, gli 
ospiti sono sempre 25: si 
possono vedere ogni gior- 
no meno martedì e festivi. 
Ulisse, il gatto sparito un 
mese e mezzo fa da via 
Pauliana, è rientrato, sma- 
grito e assetato, alla base. 


Mi Vissuto uno spiacevole 
tranche de vie, una lettri- 
ce si spiega perché i trie- 
stini rifiutano le 100 mila 
mensili del comune per 
chi adotta un vecchio ca- 
ne: le reazioni dei vicini 
sono imprevedibili e mole- 
ste. Al canile, ella prese 
Mary, una bassottina me- 
ticcia, e la portò nella sua 
casa con terrazza di 20 
metri. Per evitare le conti- 
nue querimonie di un in- 
quilino — «corre come un 
cavallo, si gratta, abbaia» 
— creò per Mary una cuc- 
cia nel ripostiglio. Una 
notte successe il finimon- 
do: svegliatasi, vide alcu- 
ni uomini con torce che 
correvano sulla terrazza, 
le cui porte erano chiuse, 
e poi udì dei colpi al- 
l'uscio. Dallo spioncino vi- 
de tre vigili urbani e un 
casigliano, i quali le spie- 
garono l'arcano. Mary 
aveva abbaiato, avevano 


chiamato i vigili e poiché 
nessuno rispondeva al ci- 
tofono, ritenendo stesse 
male, avevano fatto inter- 
venire i pompieri. Ma 
ora dorme in casa perché 
la signora non vuole più 
passare un'altra notte del 
genere. 


M Il lettore Fulvio Bobini 
tivolge un pubblico ringra- 
ziamento ai vigili del fuo- 
co del distaccamento di 
Muggia per un loro peo 
stivo intervento. Per due 
giorni un gabbiano stava 
annaspando tra punta Ol- 
mi e punta Sottile ed era 
impossibile soccorrerlo. 
Alla chiamata di Bobini i 
pompieri sono volati sul 
posto, hanno liberato il po- 
vero. airone che aveva 
un'ala spezzata e lo han- 
no portato all'Enpa. 
M È rispuntato il ladro 
di gatti e da un giardino 
di via Crispi alta sono 
spariti un micio nero e 
uno tigrato mentre da 
una vicina casa è scom- 
parsa una gatta squama 
di tartaruga e per trovar- 
la il suo padrone ha affis- 
so manifestini in tutta la 
zona. Nessuno ha rispo- 
sto all'appello. 

Miranda Rotteri 


Su Adamello e Brenta 


Sono le destinazioni delle escursioni organizzate per Ferragosto 


Per l'escursione di Ferra- 
gosto, la Commissione gi- 
te della XXX Ottobre ha 
organizzato due soggior- 
ni: uno, itinerante, al- 
l'Adamello, la cui vetta 
(3554 m) sarà salita saba- 
to 17 agosto, e il secondo 
nel Gruppo del Brenta, 
con base al Rifugio Graf- 
fer (2262) e in programma 
diverse escursioni e ferra- 
te. 

L'Adamello è stata l'uni- 
ca montagna in cui, du- 
rante la Prima guerra 
mondiale, si siano svolte 
delle grandi battaglie. Il 
possesso di tutte le altre 
vette alpine poteva esser 
frutto di colpi di mano, 
ma solo affermazione di 
prestigio sull'avversario, 
mentre la perdita dell'Ada- 
mello avrebbe aperto le 
porte della Lombardia al 
nemico. Si comprende al- 
lora come su queste alte 
vette, con manovre rese 


possibili dall'ampiezza 
del massiccio, si siano im- 
piegati, dall'una e dall’al- 
tra parte, forti contingen- 
ti di truppe e portate sui 
crinali e sulle cime poten- 
tissime bocche da fuoco: 
non mortai, usuale arti- 
glieria della guerra in 
montagna, ma cannoni a 
lunga gittata, impiegati 
normalmente nelle vaste 
pianure. L'afflusso delle 
truppe era facilitato da si- 
cure vie di rifornimento e 
in alto, per gli avvicina- 
menti, sia i nostri che gli 
austriaci adottavano il si- 
stema di scavare lunghis- 
sime gallerie nel ghiaccio, 
che allora era molto più 
abbondante che ai giorni 
nostri. Oggi, a oltre ot- 
tant'anni di distanza, sul- 
la montagna solare non si 
odono più i rombi di guer- 
ra, ma sulle alture vicine 
al Rifugio «Caduti del- 
l'Adamello» ci sono anco- 


TRIESTE - ARRIVI 


ra i resti delle postazioni 
degli alpini e il vecchio 
cannone di 149 mm, che 
con inenarrabili sforzi era 
stato portato fin lassù per 
battere munite postazioni 
nemiche. 

Per i soggiornanti in 
Brenta, la permanenza sa- 
Tà certamente più varia: 
il programma, che si base- 
Tà sulla capacità dei parte- 
cipanti, non sarà tassati- 
vo e questa montagna. of- 
fre a ognuno svariate pos- 
sibilità: dalle passeggiate 
alle arrampicate. Tornati 
dai monti, i gitanti an- 
dranno a visitare la Val 
Camonica per ammirare 
quell'autentico libro di 
storia, che gli antichi abi- 
tanti hanno tracciato con 
artistici graffiti sulle pie- 
tre della valle: si tratta, 
come è noto, di incisioni 
rupestri, che riguardano 
un periodo lungo circa 
10.000 anni: per qualche 
arcano motivo, trovando 


delle pietre levigate, que- 
gli uomini iniziarono a 
Tappresentare la natura 
circostante e gli animali, 
loro prede, le armi che 
adoperavano per la caccia 
e per la guerra; poi, dive- 
nuti pastori. rappresenta- 
Tono le greggi e, da conta- 
dini, le coltivazioni e gli 
arnesi da lavoro. Anche le 
divinità subirono le tra- 
sformazioni dei tempi e 
dopo, la testimonianza di 
quella solare, si incontra- 
no quelle antropomorfi- 
che, con già il concetto 
dei tre stadi di vita: quel- 
lo terreno, il divino nel 
cielo e la punizione degli 
inferi. 

Informazioni sul pro- 
gramma, anche per coloro 
che vorrebbero in seguito 
effettuare le medesime 
escursioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, tel, 
635500, tutti i giorni dalle 
18 alle 20, escluso il saba- 
to. 


Martedì 13 agosto 1990 | 


il 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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TMAX 26/29 
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M. Adriatico 


Temperature nel mondo 
fio osa Delo) 


nebbia 


‘sereno il oggi: Amsterdam nuvoloso 14 20 Madrid ‘sereno 19 34 
Variabile nuvoloso pioggia temporale neve NUDE ETERO GO eSa: MAGIA E TN 
n Bangkok variabile 26 33 La Mecca variabile 29 45 

Tempo previsto Baransa CR CI FRESE SI 7 18 

5 " Barcellona variabile 22 30 Montreal sereno 10 21 

OGGI: sulle zone orientali al Belgrado ‘sereno 20 30 Mosca np. SRETE: 
mattino possibile nuvolosità Berlino nuvoloso 17 23 New York nuvoloso 21 26 
residua; poi su costa e pianu- Bermuda variabile 26 27 Nicosia ‘sereno 24 35 
ra cielo in generale da poco Bruxelles sereno 14 21 Osio sereno 15 26 
nuvoloso a variabile, mentre Buenos Aires sereno 6 21 Parigi nuvoloso 14 20 
in montagna si avrà nuvolosi- Caracas variabile 17 28. Perth pioggia 9 15 
tà variabile. P. ibili isolati Chicago ‘sereno 15 25 Rio de Janeiro nuvoloso 15 22 
agile. Possibili, isolati Copenaghen nuvoloso | 17 24 . SanFrancisco sereno 16 26 
rovesci o temporali, specie vi- Francoforte Variabile 16 25  Sanyuan variabile 23 31 
cino ai monti. Gerusalemme sereno 20 31 Santiago pioggia TEM) 
DOMANI: sulla costa e sulla Helsinki sereno 9 25 San Paolo sereno 13 18 
pianura cielo da ‘nuvolo- ona Kong sereno 27 31 Seul nuvoloso 24 30 
so a variabile; în montagna lonolulu sereno, 26 32 Singapore pioggia 23 30 
si NEAR x folto Istanbul ‘sereno, 21 30 Stoccolma sereno. 14 26 
nuvolosità variabile. Possibili Il Cairo sereno 22 32 Tokyo sereno 23 31 
isolati temporali pomeridiani, Johannesburg nuvoloso 5 21 Toronto nuvoloso — 14 22 
‘specie vicino al monti. Kiev sereno 112122) Vancouver sereno 13 21 
Londra Nuvoloso 14 21 Varsavia sereno 12. 25 

Los Angeles sereno, 20 31 Vienna nuvoloso 17 22 


MARTEDÌ 18 AGOSTO 


Il sole sorge alle 6.03 
e tramonta alle 20.15 


S. PONZIANO 


5.16 
19,31 


RUBRICHE 


La luna sorge alle 
e cala alle 


È Temperature minime e massime per l’Italia | 


PER ALCUNI 


TRIESTE 19,9 26,3 MONFALCONE 18,2 26,3 
GORIZIA 7.500 2107, UDINE 17,9 21,3 È 
ner E e E UN 
Cuneo 15 24 Genova 19.27 
ne E na ADORABILE 
L’Aquila 14 29 Roma 16 29 
Poe CUCCIOLO 
È 2! 
Catania RR SOLTANTO PER 


_———_—_—=-—— _{_1_______r1 - -" 


Tempo previsto per oggi: al Nord cielo irregolarmente nu- 
voloso con precipitazioni che localmente potranno anche as- 
sumere carattere temporalesco. Nuvolosità e fenomeni s 
ranno più consistenti sulle zone alpine e sulle zone pianeg- 
gianti del Triveneto. Al centro e sulla Sardegna nuvolosità 
Variabile, Sulle restanti regioni cielo parzialmente nuvoloso 
con tendenza aulteriore graduale miglioramento. 
Temperatura: pressochè stazionaria. 

Venti: ovunque intorno Sud-Ovest, moderati al Nord e al 
centro deboli, altrove con locali rinforzi sullo Jonio. 

Mari: generalmente mossi con moto ondoso in diminuzione 
su Tirreno, Jonio e Adriatico. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni centro-settentrionali persistenza di 
condizioni di variabilità con locali addensamenti e isolati ro- 
vesci o temporali, più probabili al Nord e in prossimità dei ri- 
lievi; al Sud in prevalenza poco nuvoloso. 

Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti: deboli variabili. 


UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTROL'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. Orm. 


Nave 


Destinaz. Orm. 


Le ALSALAM1 


Tu UND TRANSPORTER 


Le IBRAHIM 

Ma ANTE BANINA 

It FENICIA 

Ue SURSK 

Ge NORASIA ADRIA 


LEE 
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IL PI 


Tartous fada 
Istanbul 81 
Beirut Tada 
Tartous Siot3 
Venezia 23 
Bourgas rada 
Malta Molo VII 


e] 


CC 


Ma 
It ESPRESSO GRECIA 
Pa JOAN SALTON 
At FAS ISTANBUL 


Le IBRAHIM 
It STORM 
It FENICIA 


FORMOSA TRIDENT 


Tu UND TRANSPORTER 


ordini 52 
Durazzo 23 
ordini Safa 
Ancona VII 
Istanbul 31 
Beirut rada 
Ravenna AFS. 
Ancona 23 


FAS ISTANBUL 
ALSALAMI 


MARE ORIENS 
BULKIGNAZIO 


IL PICCOLO 


TUA 


KAPTAN SMIRNOV 
IZHENER YERMOVSHKIN 


IL GIORNALE 
DELLA 


MOVIMENTI 


Tada MoloVII 
fada 
fada 
rada 
lada 


Tada 


CITTA' 


ORIZZONTALI: 1 Dimostrare di essere 
quelli che siamo! - 12 Dileguarsi - 13 Indi- 
cano la potenza elettrica - 14 Tipici fiori dei 
Paesi Bassi - 16 Un fallo di Agassi - 17 
Eroico - 18 Vi nacque Bonifacio VIII - 20 
Un tipo di maglia - 22 Una delle Parche - 
23 Cortigiana greca - 25 Il centro di Biella - 
26 Il fiume di Monaco - 28 Così è detto il 
petrolio - 30 Il titolo del curato - 31 Simbolo 
del rame - 32 Una delle Piccole donne - 33 
Ill nome di Ramazzotti - 35 Che riguardano 
il senso del... contatto - 38 La sigla di Asti - 
40 Il riso cucinato alla maniera di Valenza 
- 41 Affermazione - 42 Un luogo per i... 
gonzi - 44 È bagnata dall’Isar - 45 Il punto 


ANAGRAMMA (6/5 = 2,5,4) 
Detesto le amanti intellettuali 

Con questa non ci vado certo a letto, 

ben tengo gli occhi aperti e non ci casco: 

d'un movimento artistico fa parte, 

ma, vedrete, che finirà in un fiasco! 


BISCARTO (5/5=8) 

Esaminatore incorruttibile 
A farla andar portai la bustarella 
pensando ch’era pronto a far bottino, 
la prova invece si può superare 
‘solo se lo sapremo raggirare! 


[e 


L:...iiiiii 
SOLUZIONI DI IERI 


So Lucchetto: 
più interno. n È Veglione/gli onesti = vesti 
VERTICALI: 1 Pianetino - 2 Un buffo uc- Anagramma: 


cello col ciuffo - 3 Porta fortuna a chi ci 
credel - 4 Erba per scope - 5 Il... prediletto 
del nonno - 6 Preposizione che si frappone 
- 7 Belva immonda - 8 La fine di Shaw - 9 
Casta - 10 La maschera fiorentina - 11 La 
scienza che studia i pesci - 15 Ricoperti di 


carote/noci = tenoraccio 


detriti - 19 Il Ford dei fumetti - 21 Dà van- | Cruciverba 
taggi nel bridge - 24 Poco... erudito - 27 
Topo - 29 Il nome di Salgari - 34 Mosto cot- ‘m’oll'elsitioi’’alolela 
to - 36 Si difende pungendo - 37 Un grup- B'‘Riulsis/olllPlos[e 
po di collaboratori - 39 La tecnica di analisi "clals/c|olllF[E|b|EjL|N 
radiologiche con il computer - 41 Precedo- [RISAIE RIMIVA[LIT 
no il nome del re - 43 Nell’orto e nel giardi- BIDCDONSSCAE 
Ho CUSBERCONG A 
ILSMTRANO an 
ni A AILIALTIA RIA 
Ogni mese | }&-&ranmre:t atitotetata 
#i È “V{ NLTÎ Re laleluia 
S| EI R' A° O R.S.E 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI In edicola ol l'amii elrTelotri 


OROSCOPO 


RARITÀ . . x na La PI 
Pei Ariete 4% Gemelli ef Leone &'$ Bilancia &® Sagittario è& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Oggi nel lavoro sarà Nel lavoro le cose Meno difficili. le Affrontereete un Problemi di denaro Im vista un'impor- 


tantissima svolta in 
campo professiona- 
le ma perchè si con- 
cretizzi dovete 


vi coinvolgono e vi 
Tiservano momenti 
di preoccupazioni. 
La persona amata 


scelte volute o subi- 
to nel campo profes- 
sionale. Un rappor- 
to sentimentale sta 


vanno a gonfie vele; 
tutte le. iniziative 
che prendete hanno 
sviluppi positivi. 


compito importante 
che all'inizio vi sem- 
brava superiore alle 
vostre forze. Rinno- 


una giornata carica 
di tensioni: cercate 
di rimanere fuori 
gioco e invece usate 


molta diplomazia. Riuscirete ‘a far diventando proble- vata vitalità di un fa di tutto per ren- aspettare. In amore 
Incontri brevi ma breccia nel cuore di matico, pensateci affetto di vecchia dervi gelosi: è una cercate di frenare 
intensi. chi vi interessa. bene prima di agire. data, tattica, l'impazienza. 

to) SN sE Si 2 )alzo. 
ind Toro ©: Cancro db Vergine “4 scorpione «S& capricorno  s& Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 2211 22/12 20/1 20/2 20/3 


Ottime combinazio- 
ni di lavoro e di af- 
fari vi porteranno 
ottimi guadagni. 
Mostrate un maggio- 
re interesse per 1 
problemi della per 
sona amata. 


La vostra mente lu- 
cida vi consente di 
vedere i problemi 
da affrontare nella 
loro realtà quotidia- 
na. Mutamenti in 
arrivo per il campo 
affettivo. 


Possibilità di realiz- 
zare grossi progetti 
soprattutto nel cam- 
po delle pubbliche 
relazioni e del com- 
mercio. In amore la 
conquista sarà fati- 
cosa. 


Riuscirete a risolve- 
re con grande slan- 
cio situazioni pro- 
fessionali stagnanti. 
Finalmente vi senti- 
te molto affiatati 
con la persona ama- 
ta. 


Sarà bene studiare 
a fondo preventivi e 
bilanci prima di af- 
frontare nuove spe- 
se molto consisten- 
ti. Cambiamenti in 
vista nel settore af- 
fettivo. 


Ottime combinazio- 
ni per chi non ha 
molte pretese nel la- 
voro. Chi punta in 
alto dovrà aspettare 
ancora del tempo. 
Sentimenti alquan- 
to esaltanti. 


EEN LT PPT 
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Martedì 13 agosto 1996 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
Qi Einaudi 3/b galleria Ter- 
deo bk tel/fax 
/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
Giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
ia 54, tel 


048 hs fax 
NE 1798828; PORDENO- 
* Via go S. Giovanni 9 
inio Gamma), dei 


0, 

0434/553710: MILANO: Dire- 
cone: Viale Milanofiori, stra- 
Sla, Palazzo B/10, 20090 

, tel, 02/57577.1; 
Sportello annunci economi 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035 fax 


1222100, 
035/212304: BOLOGNA: 
Sportello via Gramsci 7, tel. 
051 fax 


/253267, ) 
051/252632; BRESCIA: via 
. Martino della Battaglia 2, 
telliax 030/42359; FIREN 
* Sportello viale Giovine 
Ialia 17 Crdolo via Paolie- 
N), tel. 055/2346043; LODI: 
via. Marsala 55, tel 
SO er2zo; MONZA: cor- 
so io Emanuele 1, tel. 
039/230 EMANUSO 1 1a, 


1008; 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tell 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOGIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati Di giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle di: ibi ec: 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata _all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell’in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con le artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - Il 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
L'accettazione delle inserzioni 
per.il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 


Alti 


SPE 
Lai Vhleti Eliical 


SI COMUNICA 


che. lo sportello 
di via Einaudi 3/B 
a Trieste 
rimarrà chiuso 


venerdì 16/8 


L’USATO 


Fino a 10 


Esempio di finanz; 
non cumulabile ci 


ESTRATTO AVVISI DI GARE 


L’Amministrazione dell'Istituto Geriatrico e di Assistenza di 
Udine deve esperire mediante licitazione privata le gare per 


i seguenti appalti: 


a) servizio di lavanderia e stiratura; 


b) gestione calore della sede; 


c) copertura assicurativa dei rischi incendio, elettronici, 
tutela giudiziaria, furti e garanzie complementari, RC 


auto. 


L'importo presunto annuo degli appalti è rispettivamente di: 


a) L. 500.000.000.- 
b) L. 300.000.000.- 
c)L: 20.000.000. 


L'appalto per il servizio di lavanderia e stiratura avrà la dura- 
ta di anni cinque, quello della gestione calore anni tre e 
quello della copertura assicurativa fino al 30/3/1999. 


La data limite per il ricevimento delle richieste di partecipa- 
zione è fissata entro le ore 12.00 del 15.0 giorno dalla data 
di pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale delle Co- 
munità Europee per gli appalti di cui alle lettere a) eb) ed 
entro il 26 agosto 1996 per l'appalto di cui alla lettera c). 

Le domande dovranno essere presentate secondo le modali- 
tà di cui ai bandi di gara: copia degli stessi potrà essere ri- 
chiesta anche via fax ai dipendenti Ufficio Tecnico e Ufficio 
Economale dell'Ente (fax n. 0432/26460). 

Per ulteriori informazioni rivolgersi rispettivamente ai dipen- 
denti ufficio Tecnico ed Economale dalle ore 8.00 alle ore 
12.00 di tutti i giorni dal lunedì al venerdì compresi (tel. 


0432/503821 - 504084). 


Data di invio dei bandi d'appalto a) e b) alla Comunità Euro- 


pea: 8/8/1996. 


Data di ricevimento dei bandi da parte della Comunità Euro- 


pea: 8/8/1996. 


Hale 
offert 


CERCASI impiegato quaran- 
tenne pratico computer ma- 
gazzino e organizzazione per- 
sonale. Scrivere a cassetta n. 
9/E Publied 34100 Trieste. 
(A9232) 

CERCASI per lavoro di fidu- 
cia personale conoscenza lin- 
gua slovena. Scrivere a cas- 
setta n. 10/E Publied 34100 


| Trieste. (A9288) 


CERCHIAMO apprendista 
banconiera con meno di 20 
anni. Tel. 0481/22129. (B00) 


CERCHIAMO un macchinista 
per una motonave oldtimer 
lunga 32 m con motore di po- 
tenza per interventi di ripara- 
zione ed occasionali uscite. 
La proposta viene rivolta an- 
che a pensionati. Si richiede 
la conoscenza della lingua te- 
desca o. inglese. Tel. 
0049-89-12163096 o fax 
0049-89-12163097. (A9193) 


DIPLOMATI assume subito 
primaria azienda settore arre- 
damento per apertura nuova 
filiale provincia di Trieste. 
040/762347. (Gpd) 


DITTA import-export . cerca 
impiegata/o pratico/o ufficio e 
buona conoscenza lingue in- 
glese tedesco sloveno croato. 
Inviare curriculum a cassetta 
n. 8/E Publied 34100 Trieste. 
(A9183) 


IMPRESA edile locale inqua- 
drerebbe giovane ingegnere 
carattere pratico e versatile 
per tirocinio direzione impre- 


L’usato delle Concessiona- 


rie Fiat vi offre l’estate delle 


grandi occasioni. Oggi presso 


Concessionarie e Succursali 


Fiat, potrete avere qualsiasi 


usato disponibile in sede, di 


lamento a tasso 0%. Importo da finan: 
On altre iniziative in corso valida fino a! 


cilindrata superiore ai 1200 CC, 


IL PRESIDENTE 
Orfeo Busatto 


sa. Scrivere a cassetta n. 
29/D Publied 34100 Trieste. 
(A9047) 

NEGOZIO articoli tecnici cer- 
ca giovane venditore con no- 
zioni croato sloveno. Disponi- 
bilità immediata. Manoscrive- 
re a cassetta n. 4/E Publied 
34100 Trieste. (A9068) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e Mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


AA. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto Tel 
040/5668355. (a9157) 

FIAT Uno Sx 1988 vendo. 
Tel. 302522. Tettuccio apribi- 
le, buone condizioni. 


4.500.000. (A9242) 


CERCO carrello per barca 
con portata minima di 400 Kg. 
Tel. 281782 


(Fr -P_ 


QUADRIFOGLIO in gestione 
si propone avviatissima cono- 
sciuta paninoteca bar tavola 
calda. 040/630174, (A00) 


acquis dE, 
SOGGIORNO 1-2 camere Cu 
cina servizi cerchiamo per n0- 
stra clientela. Top 
040/314777. (A9278) 


Pri Sett NORTE 


CERCANSI piazzisti per intro- 
durre un apparecchio di intrat- 
tenimento nei bar, pizzerie, bir- 
rerie. Per informazioni rivolger- 
si tel. 040/299136. (A9036) 

PIAZZISTI cercansi per intro- 
durre un apparecchio di gioco 
negli esercizi pubblici anche 
fuori Trieste. Per informazioni 
rivolgersi allo 040/299136. 


artigianato, 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè, veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 
(A9300) 


A. RIPARAZIONI idrauliche 


elettriche. Impianti completi in- 
‘terventi 24 su 24. Telefonare 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 


OPICINA privato vende a PIT 
vato terreno edificabile 110! 
mq circa possibilità costruzio” 
ne villa singola o bifamiliare 
zona residenziale BS. Già 2 
garage per 5 auto recintato st! 
le carsico alto 3 m con acqua 
e metano L. 420.000.000. Tel: 
040/211195 ore “ton 
(A9225) 


RABINO. 040/9368566, adia: 
cenze. Fiera libero recente 
ascensore perfetto Soggiorno 
angolo cottura 2 camere be: 
gno poggiolo soffitta gi 
Condeiniaie 150.000.000. 
(A00) È 
RABINO 040/3685668 dia: 
cenze San Marco libero recent 
te piano alto ascensor@ S09” 
giorno cucinotto 2 camere ba” 
n poggiolo cantina 


g 
_ {25.000.000. (A00) 


RABINO 040/868566 Largo 
Papa Giovanni libero stabile 
signorile piano alto soggiorno 
cucina 2 camere bagno da Sì- 
stemare 135.000.000. (A00) 


RABINO 040/968566 via Ve- 
nezian libero ultimo piano da 


1 {50 mq 4 camere 
ristrutturare 12° 5 cucine 


doppi servizi 
129.000.000. (A00) 


TERRENO Opicina circa 
1000 mq edificabile villa priva- 
to a privato, Tel. 040/211195 
ore 18-21. (A9268) 

TOP 040/314777 Campi Elisi 
totalmente ristrutturato  sog- 
giorno camera cucina abitabi- 
le bagno riscaldamento auto- 
nomo vista mare 82.000.000. 
TOP 040/314777 Carlo Alber- 
to ultimo piano in stabile signo- 
rile salone tre camere came- 
retta cucina abitabile servizi 
separati poggioli riscaldamen- 
to autonomo prezzo interes- 
sante. (A9278) 

TOP 040/314777 Duino casa 
accostata disposta su due li- 
velli più mansarda abitabile 
cortile proprio parzialmente 
da sistemare. (A9278) 

TOP 040/314777 Fiera libero 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile bagno poggiolo riscalda- 
mento autonomo tutto appena 
ristrutturato 105.000.000 occa- 
sione. (A9278) 

TOP 040/314777 San Luigi re- 
cente libero saloncino camera 
cucina abitabile bagno terraz- 
ze posteggio condominiale vi- 
sta mare. (A9278) 

TOP 040/314777 semicentra- 
le in stabile totalmente ristrut- 
turato soggiorno camera ca- 
meretta cucinotto bagno riscal- 
damento autonomo luminoso 
solo 105.000.000. (A9278) 
TOP 040/314777  Servola 
Soncini palazzina recente bel- 
lissimo salone due camere cu- 
cina bagno ampia terrazza im- 
merso nel verde 210.000.000. 
(A9278) 

TOP 040/314777 Servola ulti 
mo piano con vista mare s0g- 
giorno due matrimoniali cuci- 
notto bagno ampio poggiolo 
posteggio ‘condominiale 
125.000.000. (A9278) 

TOP 040/314777 università 
(Cologna) recente soggiorno 
due matrimoniali cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
autonomo buone condizioni 
145.000.000. (A9278) 

ZONA Ferdinandeo privato 
vende ultimo piano ascensore 
salone cucina due matrimonia- 
li doppi servizi due poggioli 
cantina due posti macchina. 
300 milioni. Tel. 943330. 
(A9245) 


BIBIONE mare villette appar- 
tamenti frontemare 11.000 al 
giorno. Prenotate subito. Ven- 
diamo appartamento 
75.000.000. Agenzia Sabina 
0431/430428-439515. (A00) 
SARDEGNA sul mare sconta- 
tissime affittansi ultime villette 
disponibili garantendo bigliet- 
to traghetto con auto tel. 
0182/21456 anche festivi. 
(G1039) 


CUCCIOLI. bellissimi bracco 
tedesco Kurzaar con pedigree 
privato vende a prezzo inte- 
ressante. Tel. ore serali 
040/8381827. (A9184) 


ORARIO 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


Il Piccolo [17] 


TRIESTE C. - VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - GENOVA 

ANCONA - BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4,09D Venezia S.L. 
5.411R Venezia S.L. 
6.021C (1) Milano C.le 
6.51R (*) Portogruaro 
7A7E Venezia S.L. 
8.04/C (1) RomaT. 
9.011R Venezia S.L. 
11.01 IR Venezia S.L. 
12.04 IC (1) Napoli C.le 
12.39 R. (*) Portogruaro 
13.00 D Venezia S.L. 
14,01 IR Venezia SL. 
14.08 (*) Portogruaro 
14,55 IC (1) Sestri Lev. 
15.17D (*) Venezia S.L. 
16,011R Venezia S.L. 
1747 Venezia S.L. 
17.29R. Venezia S.L. 
18.01 IR Venezia SL. 
19.01E Lecce 
19,31 (*) Portogruaro 
20.04 IR Venezia S.L. 
20,32 E Ginevra 
22.20 RomaT.ni 


2 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di 
‘supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


1.141 (1) Milano C.le 
1.501R Venezia S.L. 
6,30 (*) Portogruaro 
7.02 D. Portogruaro 
7.43 D. (*) Portogruaro 
7.58E Roma 

8.45 E Ginevra 
9.13R (*) Portogruaro 
10.05E Lecce 

10.55 IR Venezia S.L. 


11.55E Venezia S.L. 
13.551R Venezia S.L. 
14.551R Venezia S.L. 
15.91 R_(*) Portogruaro 
15.48 IC (1) Napoli 
16.23 D. Venezia S.L. 
16.561C (1) Zurigo 

17.55 IR Venezia S.L. 
18.48R (*) Venezia S.L. 
18.55D (*) Venezia S.L: 
19.11. (*) Venezia S.L. 
19,55 IR Venezia S.L. 
20,44 D. (*) Venezia S.L. 
20.551R Venezia S.L. 
21.240 (1) Milano C.le 
22.03 IC (!) Roma Tni 
2300R Venezia S.L. 
2355 Venezia S.L. 

I Servizio periodico. 


Treno con pagamento di 
supplemento. 


TRIESTE - GORIZIA - UDINE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.15R (*) Udine/Venezia S.L. 


5.51 (*) Udine/Sacile 
6.18 D  (*) Udine 

6.43 (*) Udine 

7.23 IR Udine/Venezia S.L. 
8.15. (*) Udine 


8.23 D (*) Udine 
9,23 IR Udine/Venezia 
10.15R (*) Udine 


) 
11.23 IR Udine/Venezia 
11.40R (*) Udine 
12.09 (*) Udine 
12.23 D'(*) Udine/Sacile 
13.23 IR Udine/Venezia 
13.40 (*) Udine 
14.15R (*) Udine 
14,23 D (*) Udine 
14.44. (*) Udine 
15.23 IR Udine/Venezia 
16.15R.(*) Udine 


) 
16,23 D. (*) Udine/Sacile 


16.56R (*) Udine 

17.23 IR Udine/Venezia 
17.36 (*) Udine 

17.48 D (*) Udine/Pontebba 


18.09 (*) Udine 

18.23 D_(*) Udine/Pordenone 
18.46. (*) Udine 

19,23 IR Udine/Venezia 
20.11D (*) Udine 

21.23 IR Udine/Venezia 
23.14R Udine 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.44 (*) Udine 
7.29R (*) Udine 
7.51D (*) Sacile/Udine 
8.25R (°) Udihe 
8.32D (*)Tarvisio/Udine 
8.39. (*) Udine 
9.20R (*) Sacile/Udine 
‘9.53 IR Venezia/Udine 
10.34 D. (*) Venezia/Udine 
11.41 (°) Udine 
12.29 1R Venezia/Udine 
13.41 R (*) Udine 
13.43 D (*) Udine 
14.29 IR Venezia/Udine 
15.05R.(*) Udine 
15.43 RID(*) Udine 
16.29 IR Venezia/Udine 
17.41. (*) Udine 
17.43 D (*) Udine 
18.23R (*) Udine 
18.291R Venezia/Udine 
19,21 R (*) Udine 
19.44 D. (*) Udine 
20.23R Udine 
20.29 IR Venezia/Udine 
21.44D. (*) Udine 
22.29 IR Venezia/Udine 
00.48 IR Venezia/Udine 


(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.15 E Budapest 
9.08E Zagabria 
12.16 E Budapest 
18.161C Zagabria 
ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.52 E Budapest 
11.04 IC Zagabria 
17.01 E Budapest 
20.09 E. Zagabria 


DELLE CONCESSIONARIE FIAT 


vi offre l’occasione dell'estate. 


e con data d’immatricolazio- 
ne posteriore al 1° gennaio 
1992, con un finanziamento 
eccezionale: fino a 10 milio- 


IO d 1U IRHHTo 


ni, in 20 mesi, a interessi 


zero. Insomma, fino al 31 


agosto, potrete partire subi- 


ziare: L. 10.000.000. Numero rate: 20. Importo rata mensile: L. 500.000. Scadenza prima rata: 35 gg. 
131/8/96 salvo approvazione SAVA . Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate 


garlo comodamente in 20 ra- 
te, senza interessi. Sceglie- 
te un usato e partite per le 


vacanze sicuri: l’auto che de- 


to con il vostro usato e pa- 


siderate oggi è un’occasio- 


ne che va oltre i vostri sogni! 


MILIONI 


A INTERESSI 


ZERO 


PER LE VETTURE DISPONIBILI IN CONCESSIONARIA, 
DI CILINDRATA SUPERIORE AI 1200 CC.* 


* Immatricolate non prima del 1/1/92 


(F[1/A/T] 


Spesa pratica: L. 250.000. T.AN.: 0% - TA.E.G.: 2,9%. Offerta 
da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


DOVE VAI IN VACANZA 


Ecco alcune delle località 
dove IL PICCOLO 


sarà in vacanza con te: 


Friuli e Carnia - Veneto 


Lignano, Grado, Jesolo, 

Tarvisio, Forni di Sopra, 

Agordino, Ampezzano, Bellunese, Cadore, 
Comelico, Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige 


Campiglio, Paganella, Cavalese, Predazzo, 
Moena, Madonna di Campiglio, Andalo, 
Levico, Folgaria, Val di Fassa, Val di Fiemme, 
Val di Non, Val di Sole, Val Rendena, i 
Val Pusteria, Alpe di Siusi, Valle Aurina, 

Val Badia, Val Gardena... 


Slovenia - Croazia 


Istria e Dalmazia... : 


Martedì 13 agosto 1996 


Sport 


Il Piccolo [19] 


emo», 


FU FONDATA NEL 1946 

La Samp festeggia 
il mezzo secolo 
guardando al futuro 


GENOVA — Il 12 agosto 1946 nello studio dell’ av- 
vocato Bruzzone a Genova nasceva la Sampdoria, 
frutto della fusione tra l’ Associazione Calcio Sam- 
pierdarenese e la sezione calcio della Società Gin- 
nastica Andrea Doria. Un atto interpretato dai più 
come una follia, in senso calcistico, in quanto a Ge- 
nova esisteva già Lo SOTA DIrrn SRO 
noay nata alla fine del secolo e, come scrl) 
SRI epoca, «onusta di glorie e di scudet- 
tiv. ; ici 
ia, però, nasceva sotto buoni auspici 
e SEA a volontà delle due società, la 
Sampierdarenese che poteva vantare militanza in 
serie A ma pochi soldi, e la Andrea Doria che non 
aveva questa militanza ma aveva 1 soldi. Primo 
Presidente del nuovo sodalizio Piero Sanguineti. 
Anche i colori sociali della maglia nacquero dalla 
fusione dei colori delle due società: bande orizzon- 
ali rosso, nere, blu e bianche con al centro lo scu- 
detto bianco con la croce rossa della Repubblica di 
Genova. Una maglia destinata subito a suscitare 
Simpatia per la sua stranezza e che gli eterni cugi- 
Ni-rivali del Genoa battezzarono immediatamente 
«da ciclista). 

Te vicende della Sampdoria proseguono con alti 
e bassi fino agli anni ottanta-novanta quando sot- 
to la presidenza di Paolo Mantovani (6 giugno 
1979-14 ottobre 1993) arriva addirittura il primo 
scudetto nel campionato 1990-91. I blucerchiati 
possono così vantare nel loro palmares oltre allo 
scudetto, una Coppa delle Coppe, tre Coppe Italia, 
una Supercoppa Italiana e, inoltre, una finalissi- 
Hi di OOperconpe Europea e unafinale di Coppa 

ni, 

Sono tantissimi i campioni che hanno indossato’ 
nella loro carriera la maglia a bande orizzontali 
della società genovese, ma ovviamente i più famo- 
si sono l' attuale capitano Roberto Mancini, una 
vera e propria bandiera con 392 partite disputate 
in blucerchiato e 118 gol segnati, e Gianluca Vialli 
a «gemello» di Mancini che dopo quel- 
la della Juve ora indossa la maglia del Asca 


Maurizio Cattaruzza 

TRIESTE — Le categorie 
non esistono più per la 
Triestina. Sono steccati fa- 
cilmente superabili. Che 
affronti una formazione 
di Cl, di A o di B (comela 
Reggina) non ha poi tanta 
importanza. In questa fa- 
se precampionato l'Unio- 
ne riesce a giocare con tut- 
te almeno alla pari. Ieri al 
«Rocco» ha costretto al pa- 


0-3 


(dopo i rigori) 
TRIESTINA: Bianchet, 
Birtig (pt 19' Beretti), 
Grandini, Brevi, Zanot- 
to, Scattini, Gubellini, 
Pavanel, Mosca (11’ st 
Marsich), Di Costanzo 
(1° st Aldrovandi), Pol- 
monari (3' st Campore- 


se). À ata Ù 

REGGINA: i (1° reggio a reti inviolate l'un- 

SRO SScarpi Ie dici di Buffoni regalando 
Fi , 


al pubblico 30' di ottimo 
calcio nonostante un vio- 
lento acquazzone vomita- 
to da un cielo livido. Per 
assegnare il trofeo intito- 
lato alla memoria dell'ex 
Prefetto di Trieste Eusta- 


Napolitano, Marin (st 
32’ Sbrizzo), Bitetti, 
Trapella, Toscano (1° 
st Poli), De Vincenzo, 
Mauro (1’ st Perrotta), 
Dionigi (st 8' Visentin), 


‘arino. chio De Felice le due squa- 
ARBITRO: Bonin di Tri- dre sono dovute ricorrere 
este, ai rigori. Solo dagli undici 


metri la Reggina ha potu- 
to alzare la voce trasfor- 
mando tre penalty contro 
i tre errori degli alabarda- 
ti. Un vero fallimento la 
Triestina dal dischetto. Bi- 
sogna esercitarsi di più. 

I padroni di casa hanno 
fronteggiato la Reggina 


NOTE. angoli 6-3 per la 
lestina. Violento ac- 
Quazzone nel primo 
empo. Campo molto 
Pesante. Spettatori 
Mille circa. Ammoniti 
Per gioco scorretto Dio- 
Nigi e Bitetti. 


NAPOLI — «Prima ti ta- 
si Ì capelli, poi discutia- 
all di provini e ingaggi: 

È ‘Avellino non c'è sta- 
lonne! Posto per i capel- 
il peg Con queste parole 
dra sidente della squa- 
lia, pPina, Antonio Sibi- 
ca ser colto, domeni- 
ti (i Y Leonardo Ricat- 


Ventisshe nella foto), 
ti genti € centravan- 
No intend s È de l'Avelli- 
7 stare, 7 
lizzato 15 cOTSO ha rea-. stato consigliato a Sibi- 
Ore, co î. Il calcia- lia da Ramon Diaz, l'at- 
TRE Passato nel taccante argentino che 
Orenzo, sj © nel San negli anni Ottanta ha 
RERIea Tesentato giocato nel Napoli, 
Ton erco- nell'Inter e nell'Avelli- 
€ dell'Ave Eenera-. no, A Ricatti, Sibilia ha 


do in mostra (E È 
chioma castano Sproita 


L'acquisto di Rat 


dato ventiquattro ore di 
tempo per «mettersi 1n 
regola con il barbiere». 
Leonardo Ricatti © 


Pagnoz 


L’ex presidente federale Antonio Matarrese ha osteggiat 


ROMA — Un mandato 
esplorativo. Sarebbe defi- 
nito così, nei palazzi ro- 
mani della politica, l'inca- 
rico conferito oggi dal Co- 
ni a Raffaele Pagnozzi, 
suo segretario generale. 
71 47enne giornalista avel 
linese cresciuto all'om- 
bra di Franco Carraro Sl 
fa forte della piena fidu- 
cia di Pescante e delle 
esperienze acquisite nel 
la stesura, nel ‘81, della 
legge 91, quella che ora 
tutti giudicano superata. 

E È cose da cambiare, 
il commissario straordi- 
nario della Figc ne avrà 
tante. Intanto proverà a 
far eleggere un nuovo pre- 
sidente federale. Ma sem- 
pre sotto l'occhio vigile 
del Coni. L'ente tutore - 
definizione orrenda, e 
mai così d'attualità - ha 
ritenuto «un atto arrogan- 
te e intimidatorio» il bloc- 
co dei calendari da parte 
della Lega di Milano, Co- 
sì Pescante ha precisato 
che il commissario «ha 
pieni poteri e non è una 
nomina puramente ammi- 
nistrativa». Dovrà insom- 
ma tentare di mettere 
d'accordo i presidenti del- 
le tre Leghe, rinviando a 
un secondo tempo - dopo 
i cento giorni fissati da 
Pagnozzi, e con un incari- 
co allo stesso segretario 
generale - l’uso della for- 
za. 

«Questo primo tentati- 
vo è un esperimento - ha 
chiarito Pescante - Il com- 
missariamento è stato de- 
ciso dal Coni in piena au- 
tonomia dal Governo. I 
compiti di Pagnozzi sono 
improbi, mi auguro che 
riesca»). Per farlo dovrà 
superare le divisioni del- 
le tre leghe, se possibile 
ancora più nette, 

Con un Matarrese sullo 


FIGC /PESCANTE HA NOMINATO IERI TL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


zi, una scelta obbligata 


Raffaele Pagnozzi 


sfondo che scalpita e che, 
rimproverato dalla Giun- 
ta per l'uso della macchi- 
na federale, ha provato a 
rimettersi in gioco mani- 
festando «la perplessità 
anche giuridiche di alcu- 
ni club sul commmisaria- 
mento». Ma non è basta- 
to a fermare il Coni. «Ho 
invitato Matarrese ha 
darne nota ufficialmente 
- ha spiegato Pescante - 
lui si è riservato di farlo. 
L'ipotesi avanzata era 

ella di una sospensione 
della nostra scelta, o del- 
la prorogatio delle vec- 
chie cariche. Questa, per 
la verità, Matarrese l'ha 
solo sottintesa. Sappiamo 
che tra le 16.000 società, 
ci potrebbe essere quella 
pronta a ricorrere alle au- 
le giudiziarie per conte- 
stare il commissariamen- 
to. Stiamo già affilando le 
armi). a È 

La nomina di Pagnozzi 
‘a commissario straordina- 
rio della Federcalcio ha 
effetto immediato. 100 
giorni per un. mandato 
esplorativo. È il termine 
che si pone il nuovo reg- 
gente della Figc. «Ho già 


Un colpo di testa di Brevi. 


senza alcuna soggezione, 
con il solito spirito batta- 
gliero. Il portiere Vinti e 
l'attaccante Taribello, vit- 
time di leggeri infortuni, 
sono stati sostituiti egre- 
giamente da Bianchet (au- 
tore di due interventi deci- 
sivi) e da Mosca (un vero 
rompiballe in area di rigo- 
re). Un'Alabarda ben orga- 
nizzata e sbrigativa, mal- 
grado il terreno inzuppa- 
to, ha guadagnato un'infi- 
nità di palloni a centro- 


TO, ARGENTINO «MINACCIATO» 
Ricatti per l'ingaggio: 
«TOsati o non giochi» 


stato visto ieri mattina 
fare una breve passeg- 
jata nel boschetto 
dell'Hotel Caterina, a 
Mercogliano, dove Sibi- 
lia l'ha ospitato perchè 
- come ha detto il diret- 
tore del complesso al- 
berghiero, «possa con- 
centrarsi al massimo du- 
rante la settimana di 


campo grazie al duo Bre- 
vi-Pavanel imprigionando 
spesso i calabresi nella lo- 
To porzione di campo. Ma 
le punte ospiti Marino e 
Dionigi hanno tenuto sem- 
pre sotto pressione la re- 
troguardia avversaria con 
la collaborazione di Mau- 
To a sinistra e Toscano a 
destra. Non molte le occa- 
sioni (squadre molto cor- 
te), ma leno si sono vi- 
sti apprezzabili scampoli 
di gioco. La Triestina fa 


permanenza ad Avelli- 
no per il provino». Ricat- 
ti, il quale è alto circa 
un metro e 90 centime- 
tri, somiglia nel fisico e 
nel «look» più ad un cal- 
ciatore inglese che ad 
‘un argentino. 

Secondo quanto ha ri- 
ferito una dipendente 
dell'hotel Caterina, Sibi- 
lia, appena conosciuto 
Ricatti, gli avrebbe det- 
to: «Prima di presentar- 
ti al «Partenio» devi cu- 
rare l'aspetto. Pertanto 
tagliati esti capelli 
lunghi». Ricatti avrebbe 
ascoltato con attenzio- 
ne e poi fatto un ampio 
sorriso. Il calciatore, 
che ha il padre di origi- 
ne italiana, sarebbe in- 
tenzionato ad accoglie- 
re l'invito di Sibilia, pur 
di giocare in Italia, 


convocato il segretario ge- 
nerale della Federcalcio - 
ha detto Pagnozzi - per VI- 
sionare le carte. Ci vor- 
ranno un paio di giorni. Il 
quesito immediato è vede- 
re quali cariche sono pro- 
rogabili, e quali no. Sugli 
organi di giustizia sport- 
va e su quelli arbitrali, 
credo non ci siano dubbi. 
Ma il problema più serio 
da affrontare è quello dei 
calendari). g 

Pagnozzi dovrà gestire 
la Federcalcio e tentare 
di gettare le basi per UNa 
nuova assemblea. «Il mio 
mandato colma un vuoto 
di potere - ha detto - € 
Serve a verificare Se © 
possibile arrivare a Una 
nuova assemblea eletti- 
va. Il tempo che mi conce- 
do è di 100 giorni, al mas- 
simo 120, Ho fiducia. Il si- 
stema calcio è sano). . 

All'inizio della pross!- 
ma settimana riunirà 1N- 
torno a un tavolo Matar- 
rese e i presidenti delle 
tre Leghe, per riferire @ 
Coni prima dell'assem- 
blea della Lega prof del 
26 agosto. «Non tutte le 
prerogative ricadono S0t- 
to l'ombrello del commis- 
sariamento - ha precisato 
Pagnozzi - dovrò riferire 
al Coni. Dopo, sentirò an- 
che le associazioni calcia- 
tori e allenatori». Forse 
anche i club maggiori. Se 
non lasceranno cadere la 
protesta dei calendari, 1 
commissario ne imporrà 
la pubblicazione. Infine il 
caso Sacchi, «Devo, far 
continuare la vita coli 

ige - osserva PagnozZi © 
Non è mio compito mette- 
re in discussione il ct del- 
la nazionale. Se ne 0CCU- 
peranno i nuovi Organ». 
Una precisazione necessa- 
ria. L'ultimo commissa- 
rio, Carraro, sostituì Bear- 
zot con Vicini. 


quasi, bene, ma 
ende a smarrirsi 
Do b iva dalle parti 
del portiere avversario. Al 
‘momento tel ‘ultimo pas- 
saggio c'è sempre qualco- 
sa che va storto. In rialzo, 
in compens® le quotazio- 
ni della difesa dove ha gi- 
ganteggiato Grandini, ma 
anche il giovane Berretti, 
chiamato Presto a, rim- 
piazzare Birtig, se l'è ca- 
vata discretamente. 
Più sotto tono la ripre- 
sa, in cui le due formazio- 
ni hanno perso lucidità e 
brio acquistando maggio- 
re aggressività. Per un in- 
contro quasi amichevole 
si è vista qualche rudezza 
di tropp0 Molto nervoso 
Dionigi che ‘ha litigato con 
mezza Triestina prima di 
venire tolto da Buffoni. 
Ta cronaca. Sotto il di- 
luvio, al 16°, una rasoiata 
‘di Scatti 50 punizione 
obbliga SCArPI a distender- 
si in ani obi rano 
iù tardi su respinta della 
nea calabra dopo un cal- 
cio angolo» Birtig va alla 
battuta da. fuori area e 
centra in pieno il palo. Al 
23’ Di Costanzo imbecca 
Mosca che da posizione 


tutto, 0 


FIGC /INUTILE AUDIZIONE DELLE LEGHE 
Restano distanti le posizioni 
tra Abete e i due «alleati» 


ROMA — Trenta minuti 
di audizione ciascuno 
non sono serviti per av- 
vicinare le posizioni dei 
tre presidenti di Lega, ri- 
maste distanti come do- 
po l’ assemblea della Fe- 
dercalcio che martedì 
scorso non è riuscita ad 
eleggere il suo presiden- 
te. Giancarlo Abete ed 
Elio Giulivi si sono sedu- 
ti di fronte alla giunta 
del Coni dopo Matarrese 
e Nizzola. 

«Ora dobbiamo rimet- 
terci in pista - ha detto 
Abete - per cercare una 
sintesi dei problemi del 
calcio. La giunta voleva 
sapere da noi cosa fosse 
successo. Abbiamo con- 
frontato due diverse li- 
nee di politica sportiva. 
Io ho posto all’ attenzio- 
ne due problemi fonda- 
mentali: il ruolo della Fe- 
derazione e il rapporto 
con le Leghe, e la rifor- 
ma del professionismo. 
Bisogna ripartire dai pro- 
grammi, non dalle perso- 
ne. Ora sarà il Coni a va- 
lutare se basterà un com- 
missariamento leggero e 
breve». 

Prima di entrare, il 
presidente della Lega di 
serie C Abete, risponden- 
do a una domanda, ave- 


TRIESTINA /IL TROFEO «DE FELICE» VA ALLA REGGINA 


Castigata solo dal dischetto 


Mal’ Alabarda ha giocato alla pari con i calabri sfiorando la vittoria 


impossibile impegna Scar- 
pi. La Reggina, però, va vi- 
cinissima al vantaggio al 
27', sù azione avviata da 
Mauro a sinistra a benefi- 
cio di Marino. Il suo boli- 
de è deviato in angolo in 
acrobazia da Bianchet. 
Nella ripresa fuori Di Co- 
stanzo e dentro Aldrovan- 
di che prende la fascia de- 
stra mentre Gubellini va 
a fare la seconda punta. 
Proprio il «Gube» al9' 
smista per Aldrovandi 
che conclude sopra la tra- 
versa. La Reggina mano- 
vra di più contro una stan- 
ca Triestina. Al 21' potreb- 
be passare quando Perrot- 
ta smarca in area Visen- 
tin che tira su Bianchet. 
L'Alabarda si fa viva con 
ina combinazione Aldro- 
vandi-Gubellini (tiro fiac- 
co), mentre il guardalinee 
nel finale ferma lo stesso 
‘Aldrovandi scattato in po- 
sizione regolare verso la 
porta. Finisce così con Un 

ari non previsto dal co- 
pione. Il castigo BIEnO Tri- 
estina arriva dal dischet- 
to. Mentre Poli, Bitetti e 
Visentin fanno centro, 
Gamporese, Grandini e Pa- 
vanel fanno cilecca facen- 
dosi parare i loro tiri. 


Antonio Matarrese 


va chiarito la sua posi- 
zione sulla possibilità di 
una nuova assemblea a 
breve termine: «Riprova- 
re con gli - stessi 
candidati? Credo che nes- 
suno lo abbia proposto». 

Anche Giulivi, come 
Matarrese ma con inten- 
ti diversi, ha espresso 
dubbi sul commissaria- 
mento. «Per me - ha det- 
to al termine dell’ audi- 


TRIESTE — La Triesti- 
na deve fare presto. An- 
zi, prestissimo. . Con 
l'aria che tira negli am- 
bienti federali non può 
barcamenarsi . ancora 
er molto. Nè in C2 nè 
in CI. Quando Piedimon- 
te e Sabatini sostengono 
che l'Alabarda in due 
stagioni deve riapproda- 
re in serie B non è una 
sparata. Ma un'esigen- 
za. Le squadre di C. ri- 
schiano dì venire schiac- 
ciate dal peso delle mag- 
giorenti della A. 
Giancarlo Abete, spa 
sidente della Lega di G, 
non sarà proprio un ca- 
valiere senza macchia e 
senza paura, ma è l'uni- 
ca diga che si è frappo- 
sta alla tracotanza dei 
club che muovono i fili 
del calcio. Loro produco- 
no le spettacolo e loro sì 
sentono autorizzati @ 
«papparsi» tutta la tor- 
ta. Anche il presidente 
della Lega dilettanti 
Elio Giulivi si è messo a 
giocare di sponda con la 
Lega maggiore. Per inte- 


feti stati 
UDINESE MODULO RITOCCABILE : 
Piace a Zaccheroni 
l’idea del rifinitore 


ARTA TERME — Ultime 
fatiche, Ultimi allena 
menti, ultimi gavettoni 
(tanto per citare lo scher- 
zo più consueto tra i 
bianconeri). Con domani 
si chiude baracca: è fini- 
to, per l'Udinese, il ritiro 
pre-campionato nella lo- 
calità della Valle del 
But. E Zaccheroni può ti- 
rare le Prime somme, 
uò farsi un'idea di qua- 
li siano. ae valori del- 
la sua DI creatura. 
IL MODULO. Grosso 
modo è e Yimane il sac- 
chiano 4-42 secondo il 
ale il tecnico romagno- 
lo ha impostato lo scorso 
anno la compagine bian- 
conera. , L'affiatamento 
nei movimenti c'è già e i 
nuovi da inserire nella 
squadra sono pochi, ma 
la tentazione di provare 
altre vie è forte, vista la 
presenza giocatori 
che possono agire in fase 


di rifinitura. Gi ha prova- 


to Stroppa a Villa Santi-. 


na con piacevolissimi ri- 
sultati, per Emam è il 
ruolo naturale, per Desi- 
deri non €c ierebbe 
molto (solo la porzione 
di campo più avanzata). 
Saprà resistere Zacchero- 
‘ni alla tentazione di pas- 
sare dal modulo Sacchi 
(appunto il 4-4-2) al mo- 
dulo Scala (5-3-2)? 
GIOCATORI. La for- 
mazione titolare è quasi 
fatta; Turci, Bertotto, Ca- 
lori, Bia, Orlando, Hel- 
veg, Desideri, Rossitto, 
stroppa, Bierhoff e Pog- 
i (o Amoroso). La nuova 
Udinese, come sl vede è 
‘ale a quella vecchia. 
Fra questi 11 risaltano 
Bierhoff (strano per un 
possente come lui ma è 
già in palla), Desideri, 
Stroppa e Helveg. Stazio- 
‘nari Rossitto, Poggi, Bia, 
Bertotto, Turci e Orlan- 


do. Ancora indietro Calo- 
ri e il brasiliano Amoro- 
so. Fra le seconde linee 
scalpita Emam. 

MERCATO. Sembra 
tutto fermo ma non è co- 
sì. David Murray, pa- 
tron di Rangers di Gla- 
sgow, vuole Orlando in 
Scozia, ma la società 
non lo molla. Il biondo 
di Cavalicco (è nato in 
‘un paese vicino a Udine) 
verrà tenuto sotto osser- 
vazione, ma Zaccheroni 
lo considera fondamenta- 
le, I bianconeri cercano 
un difensore che potreb- 
be rispondere al nome di 
Franco Florio, orbita Ro- 
ma, e un centrocampi- 
sta. 

Nel pomeriggio di Fer- 
ragosto la squadra parti- 
rà per Tillburg, nella zo- 
na di Eindhoven, dove, 
la sera successiva, so- 
sterrà un triangolare. 


zione - non è la soluzio- 
ne ideale. Certo, se verrà 
dovremo accettarlo. In 
quel caso, bisognerebbe 
rifare le assemblee di Le- 
ga. Se Nizzola dice che si 
considera ancora il can- 
didato di A e B, è perchè 
è convinto che la sua Le- 
ga lo ricandirebbe». 

«Credo - ha proseguito 
Giulivi - che anche la 
mia Lega mi ricandide- 
rebbe, anche se con qual- 
che variazione (la propo- 
sta di Caira alla vicepre- 
sidenza, ndr). Questo di- 
mostra che non è un pro- 
blema di persone ma di 
contenuti. Bisogna trova- 
re un punto d'incontro 
su quelli). 

Giulivi insomma apre 
in parte alle posizioni 
di Abete, suo nemico in 
campagna elettorale. 
La porta non è più chiu- 
sa. Tuttavia le posizio- 
ni dei tre presidenti 
sembrano comunque as- 
sai distanti tra dì loro, 
se possibile ancora di 
più di quanto non fosse- 
ro durante l'assemblea 
del 6 agosto. Al presi- 
dente del Coni Pescante 
non è rimasto, allora, 
che nominare il com- 
missario straordinario. 
Adesso scende in cam- 
po Raffaele Pagnozzi. 


TRIESTINA /SCENARI FUTURI 


La «C» è accerchiata: 
bisogna fare presto 


resse. La «Cy non vive, 
sopravvive. Da una par- 
te le società che hanno 
ambizioni (come Triesti- 
na e Ternana) sono co- 
strette a spendere per 
tornare in alto senza un 
vero ritorno. Incassi, ab- 
bonamenti, sponsor e 
contributi della Lega 
non coprono neanche la 
‘metà delle spese. Dall'al- 
tra ci sono le società più 
piccole, con paesi di po- 
che anime alle spalle, 
che si arrabattano per 
restare nel budget. Or- 


’mai una paga media di 


un giocatore di queste 
categorie viaggia sui 
tre-quattro milioni. Non 
sarebbe neanche male 
se la carriera di un cal- 
ciatore non finisse attor- 
no ai trent'anni. E qui 
torniamo al discorso del- 
lo sciopero che era stato 
voluto. per proteggere 
questi calciatori, Sol di 
un Dio minore ma a vol- 
te per niente brocchi. Le 
società di C, quindi, in 
un prossimo futuro 
avranno sempre meno 


o l’investitura del segretario generale del Coni 


Temana 
un 

già in palla 
TERNI — La Terna- 
na, dichiarata anta- 
gonista della Triesti- 
na per la promozione 
in CI, nell'amichevo- 
le disputatasi dome- 
nica sera ha messo 
seriamente in crisi 
un Napoli deludente. 
Ne è scaturito un pa- 
reggio che non accon- 
tenta certamente Si- 
moni, atteso da un 
duro lavoro per dare 
un assetto più consi- 
stente alla sua forma- 
zione. 

La manovra degli 
azzurri è parsa piut- 
tosto lenta e leziosa, 
anche se a confonde- 
re le idee ci si è mes- 
sa una gagliarda pre- 
stazione tecnica dei 
padroni di casa. La 
Ternana era passata 
in vantaggio al 18' 
con Romairone, che 
trasformava impec- 
cabilmente un penal- 
ty concesso per atter- 
ramento di Zanin. ll 
Partenopei al pareg- 
gio al 25' con lo scal- 
tro Caccia, che realiz- 
zava di testa su 
cross di Turrini. Per 
il resto, oltre al val- 
zer di sostituzioni 
nella ripresa, da se- 
gnalare soltanto un 
calcio di punizione 
dello specialista 
Gruz, finito sulla tra- 
versa. Davvero una 
brutta gatta da pela- 
Ter questa Ternana. 


potere e in RENI ZIO 
sempre meno soldi. E al- 
lora bisogna tirarsi fuo- 
ri alla svelta da questa 
palude. Anche la promo- 
zione in Cl - che la squa- 
dra deve appena conqui- 
stare - in quest'ottica va 
vista come una tappa in- 
termedia. In questa cate- 
goria ì costi aumentano 
e i contributi non sono 
poi molto più sostanzio- 
si. Si comincia a respira- 
re (sotto il profilo econo- 
mico) solo quando si var- 
ca la soglia della serie 
cadetta. La Lega stanzia 
infatti oltre 3 miliardi (a 
seconda degli introiti 
del Totocalcio) più i di- 
ritti televisivi per le par- 
tite trasmesse alla 
perio contro i 400 mi- 
ioni (e spiccioli) che di- 
stribuisce in C2. Ci sono 
quindi due buonissime 
ragioni per cui l'Alabar- 
da deve arrivare presto 
in B: per dare a Trieste 
uno spettacolo calcisti- 
co migliore e per dare 
ossigeno alle sue casse. 
Maurizio Cattaruzza 


AVEVA SBAGLIATO UN RIGORE 
Maradona «divorzia» 
anche dal Boca Juniors 
Ora rischia il carcere 


BUENOS AIRES — Diego 
nunciato la decisione 


Armando Maradona ha an- 
lasciare la società Boca Ju- 


niors con la quale aveva firmato un contratto che lo 
legava per un altro anno. L'ex calciatore del Napoli è 
stato bersagliato di critiche in questi giorni per aver 
sbagliato domenica scorsa un rigore, il quinto conse- 
cutivo, che è costato in pratica alla sua squadra il 


campionato. 


«Me ne vado perchè me ne voglio andare - ha detto 
Diego - nessuno mi ha cacciato via». Il calciatore ha 


aggiunto che è stato molt 


o difficile per lui prendere 


questa decisione. «Mi ha fatto più male - ha afferma- 


to - che quando la Fifa 
Maradona si è mostr: 


mi ha punito». 
‘ato molto incerto sul suo futu- 


NERO) - ha detto - se continuerò a gioca- 
etterò a dirigere o se me ne andrò all'este- 


ro». Egli ha a 
un'altra squa 
‘precisato che 
chè le figlie n 
Mara 
giudice 
arta istanza 
ona nel 
Ra putle ad 
‘ebbraio di 
DITA peri cea Sono 
favore. Il 
4 anni. 


giunto di essere disposto a giocare in 
‘a argentina o in una straniera, ma ha 
quest'ultima ipotesi è più difficile per- 
Ra on vogliono lasciare l'Argentina. 
GN Inoltre, rischia di finire in carcere. Il 
ercedes, Guillermo Altuve, ha respinto in 
la richiesta di patteggiamento di Mara- 
Processo in cui è accusato di aver ferito con 
aria compressa cinque giornalisti, nel 
ARES quindi ormai minime le possi- 
per il giocatore di ottenere tale trattamento di 
Pm ha chiesto una condanna ad una pena di 
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Schumi non si smonta: 
«Rimettiamoci al lavoro» 


Olimpiadi 2004 
Roma sprint 
ROMA — Roma ha 
consegnato ieri matti- 
na a Losanna, sede 
del CIO, il dossier per 
la sua candidatura ai 
Giochi olimpici del 
2004, prima tra le un- 
dici città candidate 
ad ospitare i giochi, Il 
dossier è stato presen- 
tato con qualche gior- 
no di anticipo rispet- 
to al termine previsto 
per il 15 agosto. «L'in- 
tenso e ottimo lavoro 
svolto in questi mesi 
- ha dichiarato Raffae- 
le Ranucci, direttore 
generale di Roma 
2004 - per la stesura 
del dossier ci confor- 
ta sulla possibilità 
che ha la nostra città 
di aggiudicarsi i gio- 
chi». 


Canottaggio: 
mito snobbato 


LONDRA — Che la 
gloria passi in fretta 
l'ha potuto sperimen- 
tare in prima persona 
il quattro volte cam- 
pione olimpico di ca- 
nottaggio Steve Red- 
grave al suo ritorno 
in patria da Atlanta. 
Familiari a parte, nes- 
suno c'era ad accoglie- 
re all'aeroporto di Ga- 
twick quello che è sta- 
to il canottiere più 
medagliato della sto- 
ria olimpica e anche 
l'unico atleta britan- 
nico a vincere un oro 
agli ultimi Giochi. 


Portogallo 
Valoti 0.K. 


PENHAS DA SAUDE 
— Giovani corridori 
italiani in evidenza al 
58.mo Giro del Porto- 
gallo che Massimilia- 
no Lelli sembra aver 
ipotecato. Nell'ottava. 
tappa, Manteiga- 
Penhas da Saude di 
180,4 km, con arrivo 
in salita, si è imposto 
il venticinquenne neo- 
professionista della 
Cantina Tollo Paolo 
Valoti. 


MARANELLO — La Fer- 
rari continua a fare i con- 
ti con una crisi che sem- 
bra senza fine. Michael 
Schumacher e Eddie Irvi- 
ne non hanno concluso il 
Gran Premio di Unghe- 
ria: nelle ultime cinque 
corse, le macchine di Ma- 
ranello sì sono ritirate no- 
ve volte. Unico risultato 
ottenuto dal Gran Premio 
del Canada in poi, il quar- 
to posto del tedesco nel 
Gran Premio di Germa- 
nia. 

Nonostante le sconfor- 
tanti indicazioni della do- 
menica ungherese, pro- 
prio Schumacher conser- 
va la fiducia nel futuro. 
«Dobbiamo continuare a 
lavorare per risolvere i 
nostri problemi - ha riba- 
dito il campione del mon- 
do - domenica ho provato 
una grande delusione per- 
chè ormai la gara era qua- 
si conclusa e la presenza 
sul podio sarebbe stata 
un premio per gli sforzi 
della squadra e per il no- 
stro meraviglioso pubbli- 
co). 

Da domani Schuma- 
cher sarà impegnato sul- 


Michael Schumacher perplesso, a ragione. 


la pista di Barcellona, in 
Spagna, per una sessione 
di test allestiti dalla Goo- 
dyar. Probabilmente, pe- 
TÒ, il tedesco non si limi- 
terà a collaudare nuove 
mescole per i pneumati- 
ci: potrebbe approfittare 
dell'occasione per verifi- 
care alcune soluzioni ae- 
rodimaniche da installare 
sulla F310 in occasione 
delle prossime corse. 

Per Schumacher e per 


ROMA — Basta, Anto- 
nella. Il presidente del 
Goni Mario Pescante 
ha accolto con disap- 
punto l'ultimo sfogo di 
Antonella Bevilacqua. 
La saltatrice azzurra, 
quarta alle Olimpiadi 
di Atlanta con la misu- 
ra di m. 1,99, ha venti- 
lato l'ipotesi di un riti- 
To in un'intervista al 
«Corriere della Sera». 

La Bevilacqua. nel 
corso della sua intervi- 
sta ha detto di «essersi 
sentita pugnalata» per 
la scarsa considerazio- 
ne concessa dal Coni al 
suo risultato. 

«Adoro Antonella 
quando è in pedana — 
la replica di Pescante, 
a margine della Giunta 


VELA/REGATA PER CABINATI OPEN 
«Trappola» paralizza tutti 
nella Coppa Castel Vecchio 


DUINO — Anche la Poli- 
sportiva San Marco ha 
avuto il bel da fare per 
dar vita alla Coppa Ca- 
stel Vecchio (alludente 
alla storica dimora di 
Duino) nella regata riser- 
vata ai cabinati Open 
suddivisi in fuori tutto. 

Con una mattinata 
niente affatto prometten- 
te, trentatrè yachts di va- 
rie società hanno ugual- 
mente raggiunto il setto- 
re operativo della mani- 
festazione velica predi- 
sposto nelle acque adia- 
centi al fanale di Punta 
Sdobba. 

La giuria (presidente 
Cavazzon) ha agito con 
molta cautela in vista 
dei minacciosi nembi. Il 
«via» è stato dato a mez- 
zogiorno lungo un trian- 
golo da percorrere due 


volte. Proprio nella par- 
te finale della regata è 
giunto dalle autorità ma- 
rittime «un avviso di 
burrasca». 

Nove barche hanno 
scelto una rotta diversa 
da quella che portava al 
traguardo, ma ventiquat- 
tro hanno avuto la sod- 
disfazione di portare a 
termine la prova. 

La ben conosciuta (e 
temuta) Trappola di Pic- 
coli della Nautica di Gri- 
gnano è tornata a trion- 
fare su tutti, superando 
l'altro noto «corridore» 
Satanasso di Coceani 
della stessa società, non- 
ché Bilbao News di Depa- 
se della Nautica Laguna 
del Villaggio del Pescato- 
re. A questi tre sono an- 
dati i premi dei primi in 
assoluto. 


Ivincitori di categoria 
sono invece i seguenti. 
Seconda cat.: Trappola. 

Terza: Satanasso. 

Quarta: Selve, di Ton- 
sic del Sirena di Barco- 
la. 

Quinta: Swiss Job, di 
Pavici (Slovenia). 

Sesta: Madness, di Za- 
nette della Svoc di Mon- 
falcone. 

Settima: Mister Dog, 
di Ferluga della Nautica 
Laguna. 

La regata, come previ- 
sto dal regolamento, era 
valida per barche batten- 
ti guidone della Polispor- 
tiva San Marco, anche 
per il campionato socia- 
le. 

La vittoria è andata a 
Cannonao di Augusto 
Tagliapietra. 

Italo Soncini 


CICLISMO /TENTA L’ACCOPPIATA COL GIRO 


II Tour aspetta la Luperini 


PORNIC — Fabiana Luperini ha salta- 
to pure le Olimpiadi per prepararsi al 
meglio a una storica impresa: ripetere, 
prima donna nel ciclismo, l'accoppiata 
Giro- Tour per il secondo anno conse- 
cutivo. Sulla strada dello «scricciolo» 
toscano (1,56 m. X 39 kg) che si mise 
in evidenza lo scorso anno con la pre- 
stigiosa accoppiata, si ergono comun- 
que da oggi, giornata inaugurale del 
‘Tour che si conclude il 25 agosto, la 
sempreverde Jeannie Longo, ricca del 
recente oro olimpico e due lunghe cro- 
nometro, poco incoraggianti per una 
scalatrice qual è la Luperini. 

«Si sa che con l'orologio non ho un 
grande feeling - osserva la ciclista che 
in questa stagione ha già imposto il 
suo sigillo su Trentino, campionato ita- 
liano e Giro d'Italia -. Gli organizzato- 
ri, per tenere vivo l'interesse fino alla 


fine, hanno messo l'ultima crono di 
quasi 28 km il penultimo giorno. Per 
sentirmi sicura di vincere di nuovo a 
quel punto dovrò arrivare con la ma- 
glia e un vantaggio di almeno 4' in 
classifica sulle specialiste della crono, 
a cominciare dalla Longo». 

Lo scorso anno la Luperini si impos- 
sessò della maglia gialla già alla terza 
tappa, aiutata da una forte e generosa 
squadra. Quest'anno, a parere della to- 
scana, la maglia da leader si farà atten- 
dere di più:«Il percorso iniziale non mi 
favorisce e tutto sommato è un bene. 
L'anno scorso tenerla fino alla fine è 
stato duro. Credo - aggiunge Fabiana - 
che il il Tour esprimerà il suo verdetto 
nelle due semitappe del 22 agosto». 

Oggi si inizia a Pornic con una cro- 
nometro a squadre di 16,4 km non va- 
lida ai fini della classifica. 


la Ferrari, i prossimi due 
gran premi saranno, sul 
piano emotivo, i più im- 
portanti della stagione. 
Infatti il 25 agosto si cor- 
re a Spa, in Belgio, dove 
il tedesco debuttò in For- 
mula uno al volante di 
una Jordan nel 1991. Sul- 
lo stesso tracciato, Micha- 
el ha conquistato la pri- 
ma vittoria della carriera 
nel 1992 e ancora a Spa, 
un anno fa, il campione 


del mondo ottenne il suc- 
cesso più significativo 
della sua pur breve attivi- 
tà in FI aggiudicandosi il 
Gp del VOTO sebbene sul- 
la griglia di partenza oc- 
cupasse, con Ja Benetton, 
soltanto la 16/ma posizio- 
ne. Inoltre, non a caso, a 
Spa si tiene abitualmente 
il raduno annuale di tutti 
gli. «Schumacher fans 
club» sparsi per la Germa- 
nia e per l'intera Europa. 

Dopo l'appuntamento 
sulle Ardenne, la Formu- 
la Uno farà tappa a Mon- 
za. L'appuntamento 
dell'8 settembre potrebbe 
riscattare la dolorosa 
estate del Cavallino. La 
Ferrari non vince il Gp 
d'Italia dal 1988. 

Oggi, intanto, a Mara- 
nello verrà ultimato l'esa- 
me delle vetture utilizza- 
te da Schumacher e Irvi- 
ne a Budapest. Sembrano 
confermate le cause del 
doppio ritiro: sulla mono- 
posto del nord irlandese 
si è rotto ancora una vol- 
ta il cambio, mentre sulla 
vettura del campione del 
mondo a cedere è stato il 
sistema idraulico dell'ac- 
celeratore. 


ATLETICA/IL CASO BEVILACQUA 


«Taci, Antonella» 


Dal Coni una secca replica all’ultimo sfogo della saltatrice 


Coni —, ma fuori dello 
stadio, assomiglia a 
tanti altri campioni 
dell'atletica che si sen- 
tono avversari del mon- 
do intero. Capisco il 
suo stato d'animo, ma 
ora dico basta.». 

Pescante ha prosegui- 
to con un paragone: 
«Ricordo altri atleti 
che dovevano prender- 
sela sempre con tutti. 
Vincevano un'Olimpia- 
de, dentro uno stadio 
erano stupendi, poi 
uscivano... Ora poi si 
sono visti cancellare 
un primato del mon- 
do». 

Bevilacqua come 
Mennea, insomma, an- 
che se il nome del cam- 
pione barlettano rima- 


TOTIP 
Annullate 
tre corse: 
un «8» vale 
sei milioni 


ROMA — Questa la co- 
lonna vincente del con- 
corso Totip+ n. 32: 
Prima corsa (Montegior- 
gio): annullata; 

Seconda corsa (Monte- 
giorgio): annullata; 
Terza corsa (Montecati- 
ni): 1) Regata Jet X, 2) 
Rive Gauche Ok 2; 
Quarta corsa (Folloni- 
ca): annullata; 

Quinta corsa (Treviso): 
1) Rento di Casei 1, 2) 
Rouge et Noir X; 

Sesta corsa (Taranto): 
1) Porter 2, 2) Regno di 
Alba X 

Corsa + (Napoli): Gelo- 
sa 1, Mobemy 3. 
Montepremi: lire 
1.799.223.484. Quote: ai 
67 vincitori con 8 punti: 
lire 6.713.000, agli 
11.199 vincitori catego- 
ria unica (6 punti): lire 
120.000. 


MAIANO — Ottimi i ri- 
sultati raggiunti dalle 
squadre del Nove Lik di 
Cormòns ai campionati 
regionali crono a squa- 
dre per cicloamatori, di- 
sputatisi a Maiano. Nel- 
la categoria sportmen e 
master l si sono imposti 
Luciano Ferligoi e Stefa- 
no Coretto del Nove Lik, 
che hanno così indossato 
la maglia di campioni re- 
gionali amatori crono 
squadre. Tra i master 2, 
3 e 4, ancora un titolo 
per il Nove Lik'grazie a 
Franco Novelli, sempre 
ai vertici delle classifi- 


ne solo sottinteso in 
questo dibattito. 
Raffaele Pagnozzi, 
capodelegazione azzur- 
ro alle Olimpiadi, ha 
espresso l'augurio «che 
la decisione della Bevi- 
lacqua non sia definiti- 
va. Capisco il suo stato 
d'animo, ma ha già mo- 
strato di avere i mezzi 
per reagire alle avversi- 
tà», ha concluso Pa- 
gnozzi, che ad Atlanta, 
seconda l'atleta, andò 
a parlarle del suo caso 
doping alla vigilia della 
finale, innervosendola, 
Sulla squalifica cal- 
deggiata dalla Iaaf, si 
dovrà esprimere il tri- 
bunale arbitrale del 
Gio, entro fine settem- 
bre. 


CORRIDONIA — Stavolta non c'è 


Proficuo rodaggio 


Vincono i biancorossi ma il più in palla è Fumagalli 


BASKET/LA NOTA 


Esorcizzata” 
la routine 


Un momento del derby (Foto Lasorte) 


102-101 


PALL. TRIESTE: Guer- 
ra 22, Tonut 14, Gironi 
2, Vianini 18, Laezza 
15, Spigaglia, Herri- 
‘man 23, Ogrisek 6, Gia- 
comi, Zambon 2. 
PALL. GORIZIA: Cam- 
bridge 28, Stokes 17, 
Fumagalli 28, Fazzi 14, 
Gilardi 10, Fait 4, Belli- 
na, Canciani, Furlan. 
TRIESTE — Buon collau- 
do ieri sera per la Pall. 
Trieste e Pall. Gorizia, 
Indipendentemente dal 
risultato finale, la com- 
pagine di Steffè ha mo- 
strato di essere entrata 
in uno stato di forma fi- 
sica buono ed è riuscita 
a esprimere una discreta 
pallacanestro nel corso 
di tutta la durata del 
confronto. Di fronte una 
Gorizia in rodaggio: an- 
cora da integrare a pie- 
no i due stranieri (per al- 
tro buona l'impressione 
destata dalla coppia ison- 
tina), il più in palla è ap- 
parso senza dubbio Cor- 
radino Fumagalli. 

La cronaca ha. visto 
una buona partenza di 
Trieste. Il quintetto for- 


PUROSANGUE 
Guardnazar 
temibile 

sul dirt 

di Corridonia 


Zlata Husa e a 


Corridonia stasera puntano in molti a fare risulta- 
to pieno, e sono soggetti di discreta qualità ma an- 
che specialisti del dirt. Certo i due Golden, Bengal 
e Roman,sono due tipi raccomandabili, ma anche 
April Flower, Bold Wind e Green Tavern sulla sab- 
bia si ritrovano a meraviglia, mentre L'Empire 
des Sens può far valere tutta la sua classe. Però la 
nostra scelta sì orienta su Guardnazar, che ha pe- 
so e numero di partenza ottimi, e su Samolean. 
Premio Forconi For Office, lire 59.730.000, m 
1750 in pista sabbia, Tris. 1) Golden Bengal (60 
1/2 Floris); 2) Bold Wind (58 1/2 Depau); 3) L'Em- 
pire des Sens (57 1/2 Luongo); 4) Green Tavern (56 
1/2 Perlanti); 5) April's Flower (56 Fancera); 6) 
Golden Roman (55 1/2 Di Stasio); 7) Rumeno (54 
1/2 Bertolini); 8) Gladio (52 1/2 Antinori); 9) Guard- 
nazar (50 Contino); 10) Harmony Maker (49 1/2 
Arbau); 11) Samolean (50 1/2 Pretta); 12) Angela 
Bella (49 Atzori); 13) Lucky Buchan (50 Fois); 14) 
Tina's Delight (48 1/2 Cocca). I nostri favoriti. 


Pronostico 


ase: 9) GUARDNAZAR. 11) SAMOL- 


FAN. 5) APRIL'S FLOWER. SE sistemisti- 
3 


che: 4) GREEN TAVERN, 


L'EMPIRE DES 


SENS. 6) GOLDEN ROMAN. 


mg. 


CICLISMO / AMATORI REGIONALI 
Crono ai cormonesi 


che, e Giuseppe Turrini, 
E sempre per quanto ri 

arda gli amatori dal- 
‘Austria è giunto un in- 
vito per tutti per la sesta 
edizione della gara inter- 
nazionale «Schleppe Ka- 
rawanken Radmara- 
thon», in programma per 
l'otto settembre, con par- 
tenza alle 9. } 

A disposizione degli 
iscritti ci saranno tre 
percorsi: 73 km, 110 km 
e 180 km. La partenza è 
fissata a Ferlach e la sali- 
te non saranno poche: 
dai 505 m s.l.m. di St, 
Jakob si salirà ai 690 m 


di Rupertiberg e poi ci 
sarà la grande ascesa ai 
1070 m di Sattel attra- 
verso  Eisenkappel e 
Scheidasattel. Dopo la 
lunga discesa di Pfarre si 
affronterà la luhga e du- 
ra salita da Unterloibl a 
Bleiberg e poi Lausegger. 
L'organizzazione sarà cu- 
rata dalla Rc Arbò Ferla- 
ch (tel. 04227/4016). La 
gara, come affermano gli 
organizzatori, sempre 
molto frequentata dai ci- fl 
cloamatori italiani, pro- 
porrà un dislivello massi- 
mo del 12%. 


ap. 


mato da Vianini, Herri- 
man, Tonut, Gironi e 
Guerra ha immediata- 
mente preso il largo non 
disdegnando di fare an- 
che spettacolo. Da segna- 
lare un contropiede con- 
cluso da Vianini con una 
schiacciata a due mani. 
Gorizia ha preso le mi- 
sure e sfruttando le pe- 
netrazioni del suo play- 
maker e la potenza sotto 
canestro di Gambridge è 
Tiuscita a riavvicinarsi. 
Nel secondo quarto abba- 
stanza equilibrio fino al 
nuovo break triestino fir- 
mato da Guerra e Herri- 
man. Nel terzo quarto i 
padroni di casa allenta- 
no un po' il ritmo e la 
partenza isontina lascia 
il segno. Fa tutto la cop- 
pia straniera bene ispira- 
ta dal folletto Fumagalli. 
Pronta reazione di To- 
nut e compagni che infi- 
lano un parziale di 13-0 
rimettendo il risultato 
dalla loro parte, Nell'ul- 
timo quarto largo anche 
ai più giovani. Trieste fa 


provare Ogrisek, Zam- . 


bon, Giacomi e Spiga- 
glia, mentre Gorizia inse- 
risce Bellina, Canciani e 
Furlan. Si chiude con il 
successo triestino, 
102-101. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE — E le chia- 
mavano porte chiuse. 
Tra amici, amici degli 
amici e addetti ai lavo- 
ri ieri il provino in via 
Locchi è stato tutto 
fuorchè una sfida 
clandestina. Del resto, 
non c'era nessun se- 
greto da coprire. Trie- 
ste e Gorizia hanno 
nelle gambe le fatiche 
della prima parte del- 
la preparazione e se 
da una parte manca- 
no i due Usa e dall’al- 
tra Riva, Foschini e 
Mian qualsiasi riscon- 
tro non può che essere 
parziale. 

Chi c’era, comun- 
que, si è divertito ed è 
già qualcosa. Ha visto 
scorci di basket spetta- 
colare e veloce, ele- 
menti che lasciano 
supporre che già a 
Gradisca, tra una setti- 
mana, le due forma- 
zioni regionali possa- 
no rimediare una figu- 
ra dignitosa. 

Per Trieste era il de- 
butto assoluto e per 
giunta in condizioni 
di panchina extracor- 
ta (oltre agli stranieri 
mancavano Pol Bodet- 
to e Gori). Gorizia ave- 
va alle spalle solo una 
galoppata con un 
quintetto austriaco di 
non irresistibili prete- 
se. Resta l'impressio- 
ne che nella prossima 
stagione le partitelle 
del mercoledì diver- 
ranno comunque piat- 
ti ben più stuzzicanti 
delle routinarie sfide 
in famiglia di un an- 
no fa. 

La Pall. Trieste ha 
fretta di vedersi al 
completo ma il giorno 
fatidico slitterà anco- 
ra. Stamani, infatti, 


sbarcherà a Ronchi so- 
lo Steve Burtt. Darnell 
Robinson ha avuto un 
contrattempo, si è tro- 
vato  appiedato da 
una coincidenza ae- 
rea e si materializzerà 
in via Locchi solo do- 
mani. Salterà sicura- 
mente il secondo test 
a porte chiuse, con 
Fiume. Burtt. invece 
potrebbe disputare 
qualche spezzone ma 
solo oggi i biancorossi 
potranno rendersi 
conto fino a che punto 
il «campionato del 
mondo di tre contro 
tre» abbia rifinito la 
condizione della guar- 
dia. In attesa di Burtt, 
Herriman ieri si è dî 
vertito a giostrare dl 
«2» prendendosi in 
consegna anche Faz 
zi, più basso di una 
buona decina di centi- 
metri. Me. 
Trieste e Gorizia ieri 
avevano un’affinità. 
Quelle magliette prive 
di marchio, se non il 
logo dello sponsor tec- 
nico e della società (lo 
spicchio del «Sistema» 
sulle canotte di Tonut 
e compagni). Per Gra- 
disca dovremmo rive- 
derle ancora nelle 
stesse condizioni. La 
Coppa Italia potrebbe 
invece consegnare 
qualche novità. Trie- 
ste (che si presenterà 
ufficialmente il 22 
agosto) aspetta spire? 
to di VB i rim 
giorni di settembre. 
Gorizia si rimette al 
vulcanico Terraneo. 
Con quel ben di Dio 
che ha preso sul mer 
cato, in riva all'Isohzo 
chi si sogna di con- 

traddirlo... 
Ro.De. 


TROTTO /A BRIGLIE SCIOLTE 


Unfaithful Bi, una «stellina» 


Milanesi ospiti a Montebello 


TRIESTE — È continua- 
ta la serie vittoriosa di 
Titano Mp a Montebel- 
lo, piazza che appare 
quanto mai prodiga per 
questo figlio di Leon 
Dra che costruisce i 
suoi successi con lo 
scatto iniziale per poi 
agevolarli con una dece- 
lerazione intermedia e 
rifinirli quindi con un 
definitivo allungo. Sta- 
volta il puledro di Tar- 
ghetta non ha concluso 
in maniera spedita, 
avendo compiuto l'acce- 
lerazione decisiva nel 
penultimo rettilineo, 
ma lo stesso non ha per 
niente sofferto per man- 
tenersi in vedetta e con 
buone due lunghezze di 
vantaggio su Terror Bi. 
Posposto anche a 
Trenc di Casei nella fa- 
se del lancio, Terror Bi 
si è poi fatto minaccio- 
so nel mezzo chilome- 
tro conclusivo, e se 
Trenc di Casei è riusci- 
to a controllarlo al mo- 
mento del primo attac- 
co, nulla ha potuto in di- 
rittura d'arrivo quando 
il biasuzziano ha opera- 
to il secondo decisivo al- 
lungo. Solo terzo pertan- 
to il portacolori della lo- 
cale Scuderia Romcor 
che aveva, comunque, 
da vedersela con due co- 
etanei di notevole spes- 
sore. Certo le preceden- 
ti affermazioni fuori 
piazza, e poi anche una 
falsa partenza prima 
del via che aveva ruba- 
to gli occhi, avevano fat- 
to sperare in una prova 
sicuramente più concre- 
ta da parte del figlio di 


Speed Bowl, e fino in 
retta d'arrivo Trenc ave- 
va fatto sperare, ma ne- 
gli ultimi cento metri 
c'è stato il calo improv- 
viso, con relativo terzo 
posto davanti a Tarco e 
Ti Lino's, i meno consi- 
derati del plotoncino. 

In gran forma, Oscar 
Max ha tentato il col- 
paccio ai danni del più 
quotato Rubendorf, at- 
taccandolo a fondo nel 
primo tratto nel tentati- 
vo di togliergli l'iniziati 
va. Ma il cavallo di Ros- 
si ha difeso con le un- 
ghie la posizione, e così 
ne è venuto fuori un 
quarto di miglio di buo- 
ni effetti spettacolari, 
al termine del quale 
Oscar Max non ha più 
insistito limitandosi ad 
accompagnare il favori- 
to. Rubendorf con una 
acceleratina finale ha 
poi legittimato il succes- 
so, e Oscar Max è stato 
ancora bravo (dopo due 
giri al largo) a rimanere 
in quota, buon secondo 
davanti a Panther Bi 
che di spunto è riuscito 
a togliere il terzo posto 
all'appostato Otello 
d'Avi. 

Una vittoria degli «Up 
biasuzziani non fa pro- 
prio più notizia di que- 
sti tempi che vedono i 
rossoverdi trevigiani 
maramaldeggiare in 
campo giovanile. Unfai- 
thful Bi, che è figlio di 
Darif Effe e di Laforet 
Park, non ha avuto pro- 
blema alcuno una volta 
difesa la posizione alla 
corda dagli attacchi ini- 
ziali di Uela Star e Uda- 


cia, ed è andata a vince- 
re alla media di 1.20.4; 
migliore di sei decimi di 
quella fornita al debut- 
to. 

Roberta Mele, reduce 
da un quinto posto otte- 
nuto in America, a The 
Meodowlands in sulky 
a Joe's Birthday nel 
«Women's Internatio- 
nal Troty che radunava 
le migliori amazzoni in 
attività, al suo ritorno a 
Montebello non è riusci- 
ta ad andare oltre al 
quarto posto con Robur 
Gas nella corsa di cate- 
goria vinta da Pulcheria 
con il milanese Adami. 
Fra l'altro, Pulcheria 
era favorita nettissima 
e ha lasciato che gli av- 
versari se la sbrigassero 
fra loro per la conqui- 
sta delle altre piazze. A 
proposito di milanesi, 
la chiusura estiva di 
San Siro ha fatto sì che 
alcuni professionisti del 
luogo abbiano intrapre- 
so trasferte alla volta di 
Montebello. Sandro Me- 
neghetti, Gustavo Mata: 
razzo e Ferdinando Vita- 
li hanno infatti dirotta- 
to il loro materiale sulla 
piazza triestina, e «Pol- 
do» Vitali si è messo su- 
bito in luce con Rada 
del Mare, portata a una 
nitida affermazione fra 
gli anziani d Categoria 
G. Con ogni probabilità 
i drivers milanesi puD- 
tano alla Tris nazionale 
che Montebello ospite” 
rà martedì prossimo © 
che già ha messo in agli 
tazione gli appassionat! 
locali. i 
Mario German! 


siepi 


| 
F 
| 
i 
1 
È 
id 
7 
É 


Mbit 


Arzignano-S.Lucia di Piave 


ROMA - Ed è subito 
derby. La prima giorna- 


Ciabatta Italia-Portogruaro 


ta del girone D del cam- 
pionato nazionale dilet- 
tanti propone un piat- 


Legnago-SANVITESE 


Luparense-Reggiolo 


Mantova-Giorgianna 


Pievigina-Caerano 


PORDENONE-ITA PALMAN. 


Porto Viro-CORMONESE 


PRO GORIZIA-Rovigo 


Caerano-Arzignano 


NEL PRIMO TURNO SCONTRO TRA PORDENONE E PALMANOVA 


Edè subito derby 


La Pro Gorizia comincia l’avventura in casa contro il Rovigo 


schierare 


to gustoso: il derby re- 
gionale tra RoTdenone di E 7 

e Palmanova. La Pro 

Gorizia debutterà inve- ue go VANI 
‘cerinicasa’coniro iluRo- lena 
vigo. Impegni esterni, 
nella prima giornata, 
per Sanvitese (a Legna- 
go) e Cormonese (a Por- 
to Viro). L'Interregiona- 
le scatterà domenica 
primo settembre con 
inizio alle ore 16 e si 
concluderà domenica 4 1997. 
maggio 1997. Sarà arti- 
colato su otto gironi 
composti da 18 squa- 
dre ciascuno e su uno 
a venti formazioni. 


nati nel ’77 


Arzignano-SANVITESE 


E° obbligatorio 


nio dei calciatori nati 
dal primo gennaio ‘77. 
Le nove società che al 
termine Cola sta, pooe 

î sportiva si classifiche- 
esterni SEO al primo posto 
di ogni singolo girone 
del campionato acquisi- 


per Sanvitese vanno il titolo sportivo 


Impegni 


per richiedere l' am- 

C. Trissione al Gipi: 
to i serie ni 

e Cormonese 1997-1998. Le squadre 

che al termine della 

stagione si classifiche- 


Saranno osservati nel maggio e l' 11 maggio. almeno due calciatori b 
corso della stagione Nelle Rae dell'attività nati dal primo gennaio 1 668tno È RA 1 
due turni di sospensio- ufficiale ‘96-'97 le So- 197 5 ; DIRI 

ne: il 29 dicembre cietà partecipanti han- In relazione alle nor- singolo me retroce- 
1996 ed il 30 marzo nol’ E pbiigo di impie-, me precedenti, debbo- ERA 


18esimo posto di ogni 


gare sin dall’ inizio e no eccettuarsi i casi di di Eccellenza regiona- 


Le squadre inserite nel per l'intera durata del- espulsione dal campo Je, salvo diverse dispo- 
Girone I espleteranno le stesse, e quindi an- ©, qualora siano già sta- sizioni che verranno re- 
lo svolgimento di alcu- che nel caso di sostitu- te effettuate tutte le so- se note entro la prima 
ne gare: il 30 ottobre, zioni successive diuno stituzioni consentite, decade del mese di set- 
il 12 marzo, il primo 


O più dei partecipanti, anche i casi di infortu-  tembre 1996. 
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«nuovi poveri» in banc 


La sorpresa di Gorizia: in media ogni famiglia ha contratto un mutuo di oltre 5 milioni per la casa 


À n AG n O ® 


(CATANZARO |_ 


ISERNIA 1,071 


INDUSTRIA 
Metalmeccanici: 
120 mila a rischio 
in Germania 


COLONIA — Sono 
120.000 i posti di lavo- 
ro a rischio nell'indu- 
Stria metalmeccanica 
ed elettronica tedesca 
per la fine del 1997. se- 
condo l'associazione 
degli industriali Ge- 
samtmetall, il compar- 
to è destinato a pagare 
duramente le scarse 
prospettive economi. 


Si INGREVE Lu 


Ex fumatore risarcito: 
affondano in Borsa 
Bat e Philip Morrîs 


LONDRA — Pesanti ribassi per i grandi titoli mondiali 
Sl settore tabacco sulla scia della sentenza del tribu- 
€ della Florida, che venerdì ha condannato il grup- 

È ritannico Bat a pagare 750 mila dollari di risarci- 
ho ‘Uto danni a un ex fumatore di Lucky Strike. Alla 
weSa di Londra le azioni Bat hanno ceduto il 9% , a 
Street le Philip Morris erano in ribasso del 9,1%. 


l'Ue «sorveglierà» i conti 
delle ferrovie pubbliche 


BRUXELLES — Dal prossimo anno l'Unione Euro- 
Dea inizierà a monitorare i debiti delle ferrovie pub- 
che europee, per verificare la loro effettiva disce- 
Sa. Dal 1998 gli aiuti pubblici, versati dagli Stati per 
Tidurre indebitamento e perdite, non verranno più 
autorizzati, se non collegati a severi piani di ristrut- 
turazione. Tempi duri anche per le italiane Fs. 


Tim: sconto di Ferragosto 
Pertuttiitelefonini Tacs 


ROMA — Sconto di Ferragosto per i possessori di tele- 

2,6 0Ì Tacs della Tim, la Telecom Italia Mobile, Per î 

Amin; lioni di clienti Family sarà ridotta di 1.000 lire 

gosto to la tariffa di punta nella settimana di Ferra- 

Ta Pos al 12 agosto, nella settimana di Ferragosto sa- 

(brepgSibile utilizzare il proprio telefonino Family 
1 0330, 0360.e 0368) a tariffe vantaggiose. 


L all ea "In 
Alleanza fra Bp e Mobil: 
Via libera da Bruxelles 


Se Mobil pyt@ British Petroleum e la statuniten- 
del ri eleso noto di aver ottenuto il di- 
ve ALL e accgn ione europea per l'attuazione 

attività eu odo di partnership delle rispetti- 


che e l'alto costo del la- 
voro. I dati di metà an- 
no mostrano un 10% 

posti in meno nel 
settore rispetto a un 
anno fa, mentre è rad- 
doppiato a 126. 000 il 
numero di persone con 
contratti a. tempo de- 
terminato. per pro- 
grammi di lavoro a 
breve termine. 


i € Petrol; 
CRI fra j Wlifere nel febbraio scorso. 
nuo colei e genti del carburante 
il essi i ‘ato an- 
lari, che sono equivaià COSI IO MIZrdi di dol: 
LE senti a circa 30mila miliar- 


da i i % a’ 6 
CE SRO di raffinazione e distribuzio- 
isa DR d: 
due com Sta tata rificanti. È ; 
di Peraltro perfezionata dalle 


ROMA — È di 12 milioni 
315 mila lire il debito 
che mediamente ha cia- 
scuna famiglia italiana 
nei confronti delle ban- 
che. Di questa somma 
complessiva, 3 milioni 
375 mila lire sono impe- 
gnati in mutui per l'ac- 
quisto della casa. I dati, 
aggiornati al marzo scor- 
so, sono contenuti nel 
Bollettino Statistico di 
Bankitalia. i 

Insomma, la casa più 
che dolce è ormai cara 
(nel senso di costosa), 
ma nonostante ciò resta 
sempre uno dei maggiori 
desideri degli italiani, 
che non solo vi dedicano 
i propri risparmi ma, 
quando questi non sono 
sufficienti, ricorrono a 
mutui bancari per acqui- 
starla. 

Un investimento che — 
secondo i dati della Ban- 
ca d'Italia — fa indebita- 
re milioni di italiani at- 
traverso i mutui contrat- 
ti con le banche, che re- 
stano una pratica tra le 
più diffuse per l'acqui- 
sto della casa. E le più 
indebitate, secondo la 


ROMA — E‘ un risultato 
contrastante, quello che 
traduce. l'indice della 
‘produzione industriale a 
giugno. 

Se è vero infatti che il 
dato, grezzo, riflette un 
calo del 6,3% rispetto al- 
lo stesso mese dell'anno 
precedente, è pure da 
considerare che sul com- 
puto complessivo hanno 
influito le minori giorna- 
te lavorate, due in me- 
no, 20 contro 22. Tutta- 
via dal fronte sindacali 
questi segnali vengono 
interpretati in negativo: 
«Sì va verso la stagnazio- 
ne, se non verso la reces- 
sione» — afferma il segre- 
tario Cisl, Natale Forla- 
ni, 

La variazione — resa 
nota ieri dall'Istat — dal 
segno negativo potrebbe 


Economia 
SECONDO BANKITALIA ABBIAMO UN DEBITO DI 12 MILIONI A TESTA 


stessa Banca d'Italia, so- 
no le famiglie romane, 
alle quali la solita stati- 
stica assegna una media 
di 6,4 milioni di mutuo 
alla data del marzo 
1996. Seguono quelle se- 


nesi, sulle quali grava 
un debito di 16,23 LA 
ni, e poi una nutrita pat- 
tuglia di famiglie del 
Nord dove spicca nella 
nostra regione Gorizia 
(oltre a Genova, Como, 


Altraraffica di ribassi 
sui tassi allo sportello 


ROMA — Nuova raffi- 
ca di ribassi dei tassi 
d'interesse presso le 
Proenal banche, sul- 
la scia del RO del 
tasso ufficiale di scon- 
to di recente decreta- 
to dalla Banca d'Ita- 
lia, 5 

I maggiori istituti 
che hanno pubblicato 
sulla Gazzzetta Uffi- 
ciale le modifiche nel- 
le condizioni di raccol- 
ta e di impiego sono 
la Cariverona, che ha 
ridotto di 75 centesi- 
mi tutti i tassi credi- 
tori, Sicilcassa, che 


perciò passare perlome- 
no a un pareggiamento 
e l'indice (110,6 contro 
118) arrivare allo stesso 
livello dello scorso an- 
no. 

E infatti, i dati col se- 
gno «più» ci sono: la pro- 
duzione media giornalie- 
ra segna infatti un au- 
mento tendenziale 
dell'1,5% e, rispetto al 
mese precedente, del 
2,9%. Nel primo seme- 
stre dell'anno, l'indice 
ha comunque mostrato 
una flessione dello 0,7%, 
rispetto allo stesso perio- 
do del ‘95. «Si conferma- 
no le aspettative negati- 
ve maturate negli ultimi 
tempi» osserva in propo- 
sito il segretario confe- 
derale della Cisl Natale 
Forlani. 

Che teme: «Se il trend 


ha tagliato di 0,25 
punti la remunerazio- 
ne dei depositi liberi, 
il Banco di Napoli, 
con riduzioni di 0,25, 
0,50 e 0,75 punti dei 
depositi a seconda del- 
le condizioni che li re- 
golano, e la Banca Na- 
zionale dell’Agricoltu- 
ra, che ha ridotto i 
tassi creditori di 0,75 
punti e ha fissato al 
6,50% il loro limite 
massimo. Numerosi 
altri istituti di credi- 
to di minori dimensio- 
ni hanno pubblicizza- 
to decisioni analoghe: 


PRODUZIONE IN FLESSIONE (-6,3 PER CENTO) NEL MESE DI GIUGNO 


Industria, l'incubo della recessione 


Ma l’Istat precisa che su questo risultato hanno inciso due giornate lavorative in meno 


dell'economia rimane 10- 
variato, si va perlomeno 
verso la stagnazione se 
non addirittura in reces- 
sione». Il che, annota 
Forlani, avrà «riperous- 
sioni sull'occupazion®?. 
I settori che crescono 
di più sono quelli che 11- 
guardano i settori delle 
macchine per ufficio ed 
elaborazione dati 
(+6,4%), delle industrie 
chimiche (+1,1%). della 
energia elettrica (+1%) e 
dei mezzi di trasporto di- 
versi dagli autoveicoli 
(+0,8%). Scendono, inve- 
ce, i settori della gomma 
a Sparone PIESHEOE 
-18,3% lella produzio- 
no del meiali (-15,8%), 
dei prodotti 1 metallo 
(-15,6%), ‘delle petrolife- 
re (-15,1%), degli appa- 
recchi radiotelevisivi e 
per telecomunicazioni 


- ; . ie 3 
Dopo 93 anni Wall Street «trasloca» 


NEW YORK— Il parterre dove da 93 anni gli agenti della più grande borsa del mondo 
lancianole loro grida potrebbe diventare in pochi mesi TEO mega san di 
Wi 


qualche miliardario in cerca di un indirizzo esclusivo, I 


angolo fra 


Broad Street, che ospita il New York Stock Exchange, rischia di il suo più 
SEECIS = Ù rischi erdere h 

celebre inquilino: nel vecchio tempio finanziario sn aÙi 1003 dall'architetto 

Postt non c'è ormai più spazio. Secondo il quotidiano «Post» l'immancabile Donald 


Trump si starebbe già preparando a costruire la nuova sede. 


VIENNA — Per la pri- 
vatizzazione del Credi- 
tanstalt sarebbe sta- 
ta perfezionata un'al- 
leanza tra la Die Er- 
ste Oesterreichische 
Spar-Casse Bank (Die 
Erste) e l'Ea Generali. 
La cassa di risparmio 
e la filiale viennese 
del gruppo triestino, 
secondo un'anticipa- 
zione diffusa dal setti- 
manale Wirtschaf- 
isWoche, avrebbero 
raggiunto un accordo 
er la costituzione 
‘una holding che lance- 
rà un'offerta per rile- 


Creditanstalt, alleanza 
fra Generali e Die Erste 


vare il 70% dei diritti 
di voto del ine 
stalt, il secondo istitu- 
1a) di Lereto austria- 
cora .i 
pubblica. in mano 
intesa vedr 
la ECO di om 
ig nella quale con- 
fluirebbe uz 9% del 
capitale. Die Erste, 
con ll rimanente 25, 
1% in portafoglio alla 
fondazione Anteilsve- 
rwaltungssparkasse, 
mentre non sono note 
le quote di partecipa- 
FIODE dell'Ea Genera- 
iù; 


di Allianz 


MONACO — Allianz, 
il colosso aSSIcurativo 
tedesco che controlla 
in Italia Ras e Lloyd 
Adriatico, Ra annun- 
ciato di aver ceduto la 
quota del 12, 5% dete- 
nuta nella Compagnia 
SIA Kreditver- 
sicherung al gruppo 
rivato RewWe. 
L'operazione —do- 
vrebbe precedere la 
prossima acquisizio- 
ne del SUDO riassicu- 
rativo tedesco Muen- 
chener Rueckversiche- 
rung annunciata lo 
scorso luglio. 


Milano, Firenze e Forlì) 
con mutui superiori ai 
cinque milioni. 

Anche in questo caso, 
la statistica ci consegna 
due Italie, con un Cen- 
tro-Nord che ricorre più 
facilmente al mutuo in 
banca ed il meridione de- 
cisamente più restio. La 
prima provincia del Sud 
nella classifica dell'am- 
montare dei mutui per 
famiglie, Sassari, è infat- 
ti solo 26esima, con 3,69 
milioni, seguita - dieci 
posti dopo - da Cagliari, 
con 3,25 milioni. 

«I debiti delle famiglie 
nei confronti delle ban- 
che confermano che l'Ita- 
lia sta vivendo un diffici- 
le momento e che viene 
risucchiata verso la_fa- 
scia della povertà». E la 
valutazione di Confcom- 
mercio sui dati di Banki- 
talia: «Ciò che impressio- 
na e preoccupa è che sol- 
tanto 3, 4 milioni di lire 
sono riferiti ai mutui per 
la casa— si osserva in un 
comunicato della Confe- 
derazione — mentre circa 
9 milioni sono dovuti ad 
emergenze di gestione 
delle famiglie». 


(-11,2%), dell'editoria e 
stampa (-9,5%) e del le- 
gno e prodotti in legno 
(-8,7%). 

Per quanto riguarda 
la destinazione economi- 
ca, i beni intermedi per- 
dono il 6,9%, quelli di in- 
vestimento il 6,8% e 
quelli di consumo. il 
4,7%. Più nel dettaglio, 
per i beni di investimen- 
to, il calo è legato a dimi- 
nuzioni del 5,7% per i 
mezzi di trasporto, del 
4,2% per macchine e at- 
trezzature e del 15,1% 
per altri beni. 

La flessione nella pro- 
duzione dei beni di con- 
sumo deriva invece da 
diminuzione dell'8,4% 
dei beni durevoli, del 
4,4% dei beni semi-dure- 
voli e del 2,5% dei beni 
non durevoli. 

Eli. Mart. 
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SPESI 144 MILIARDI - BREMER VULKAN SI RITIRA 


a Fincantieri controlla 


tutta la Sulzer Diesel 


Gorrado Antonini 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Una doman- 
da che ci si era posti già 
dal settembre dello scor- 
so anno, allorchè la crisi 
della tedesca «Bremer 
Vulkan» sì era prospetta- 
ta in tutta la sua gravità 
e le perdite veleggiavano 
oltre i mille miliardi di li- 
re: quale sorte. sarebbe 
toccata all'alleanza Fin- 
cantieri-Vulkan nella 
«New Sulzer Diesel», 
l'azienda svizzera di engi- 
neering che le due azien- 
de cantieristiche avevano 
insieme rilevato nel ‘90? 
Allora Fincantieri e 
Vulkan detenevano cia- 
scuna il 42%, quota che 
passò al 50% alla fine del 
95. quando il 16%, anco- 
ra detenuto dal manage- 
ment elevetico, venne as- 
sorbito — in pari misura — 
dai due gruppi navalmec- 
camici. 

Una domanda alla qua- 
le ieri, dopo quasi un an- 
no, è arrivata un'interes- 
sante risposta: Fincantie- 
ri avrebbe acquisito dai li- 
quidatori dell'azienda 
cantieristica germanica 
la partecipazione nella 
«New. Sulzer Diesel» in 
possesso di Bremer 
Vulkan. Il che starebbe a 
significare che Fincantie- 
ri controlla l'intero pac- 
chetto azionario della so- 
cietà svizzera, marchio di 
eccellenza per quanto ri- 
guarda soprattutto la pro- 
gettazione di motori die- 
sel «2 tempi» destinati al- 
la propulsione navale. 

Un'operazione in gran- 


Un motore Sulzerin sala prove. 


de stile, di cui è trapelata 
notizia in seguito a un ar- 
ticolo SbDarso sul quoti- 
diano tedesco «Handels- 
blatt». Fincantieri — se- 
condo quanto riporta la 
«Handelsblatt» che a sua 
volta fa riferimento a un 
portavoce della «Commer- 
zbank», capofila dei credi- 
tori della «Bremer 
Vulkan» — avrebbe sborsa- 
to 140 milioni di marchi, 
pari a circa 144 miliardi. 
Alla stessa «Commerz- 
bank» andrebbe l'80% del 
ricavato dalla vendita del- 
la quota Vulkan. 

Alla Fincantieri sono 
quasi tutti in ferie — per- 
lomeno ufficialmente — e 
nessuno si prende la bri- 
ga di commentare porta- 
ta e prospettiva dell'ope- 
razione. In una nota, ispi- 
rata dal presidente Anto- 
nini, ci si limita a osser- 
vare che l'acquisizione è 
subordinata al parere fa- 
vorevole del comitato dei 
creditori, nel quadro del- 
le procedure connesse al 
fallimento della Bremer 
Vulkan. 

Ma è lecito, in conside- 
razione dell'importanza 
della posta in palio, azzar- 
dare qualche moderata 
dietrologia. Il comparto 
dieselistico non è certa- 
mente il piatto forte di 
una Fincantieri, che — co- 
me ha annunciato alcuni 
mesi orsono il presidente 
dell'Iri Michele Tedeschi 
— dal ‘97 dovrà comincia- 
re a pensare alla privatiz- 
zazione. Corrado Antoni- 
ni, a più riprese, ha ac- 
cennato alla possibilità 
che per la divisione diese- 


listica (che a Bagnoli ha il 
suo perno produttivo) si 
giunga a forme di collabo- 
razione con altri gruppi. 
Possibilmente europei. 
Fincantieri tende a razio- 
nalizzare la sua presenza 
nel comparto: nel '94, 
per esempio, ha ridato au- 
tonomia a Isotta Fraschi- 
ni, che nello stabilimento 
di Bari prepara motori ve- 


ci, 

Il crollo di Bremer 
Vulkan ha — in un certo 
senso — costretto Fincan- 
tieri a riprendere l'inizia- 
tiva: sarà interessante ve- 
dere per quanto tempo 
l'azienda navalmeccani- 
ca Iri rimarrà «da sola». a 
gestire New Sulzer Die- 
sel. Cercherà muovi 
partner? E'probabile. 
Dove? Solo in ambito pro- 
duttivo o sonderà anche 
la disponibilità di qual- 
che soggetto finanziario? 
Potrebbe diventare «New 
Sulzer Diesel» un tramite 

er quella più ampia col- 
‘aborazione di cui ha par- 
lato Antonini? 

Gli interlocutori nel 
Vecchio Continente — An- 
tonini non sembra incli- 
ne a trovare alleati in Co- 
Tea o in Giappone — non 
sono molti. Per i «2 tem- 
pi» c'è la danese Burmei- 
ster, controllata dal colos- 
so tedesco Man, ma un 
accordo è reso assai im- 
probabile dall'antitrust 
comunitario. Per i «4 tem- 
pi» ci sono la francese 
Pielstick e la finlandese 
Waertsila. Nella dieseli- 
stica «terrestre» c'è la te- 
desca Mtu. La partita è 
aperta, Trieste ne è spet- 
tatrice interessata. 


BUONI “DEL TESORO 'POLIENNALI 


DI 


DURATA DECENNALE 


m La durata dei BTP decennali inizia il 1° luglio 1996 e termina il 
1° luglio 2006. 


» | BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell’8,75%, pagato 
in due volte il 1° gennaio e il 1° luglio di ogni anno di durata del prestito, al 


netto della ritenuta fiscale. 


e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 


= Ilrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari all°8,28% annuo. 


m ]l prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 


16 agosto. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 1° luglio 1996; all’atto del paga- 
mento (21 agosto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu- 
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del seme- 
stre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TGI1 (7- 7.30-8-9) 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 

8.30 TGi FLASH (9.30) 

9.55 DOPPIO SCAMBIO. Film (commedia ’87). Di Da- 
vid Greenwalt. Con George Newbern, Marie Clai- 
re Castello. 

11.30 DA NAPOLI TGi 

11.35 E.N.G. PRESA DIRETTA. Telefilm. "Eroe per for- 
DS) 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Codice d'ac- 
cesso per un delitto" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 CACCIA AL MARITO. Film (commedia '60). Di 
Marino Girolami. Con Ennio Girolami, Sandra 
Mondaini, Raimondo Vianello. 

16.00 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

16.05 SPIDERMAN 

16.25 LE AVVENTURE DI TIN TIN 

16.45 LA FAMIGLIA ADDAMS 

17.05 BIKER MICE DA MARTE 

17.30 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

18.00 TG1 

18.10 LA PIOVRA 2. Scenegg. 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20,45 QUARK SPECIALE. Documenti. 

22.05 LA BATTAGLIA DEL RIO DELLA PLATA. Film 
(guerra ‘56). Di Michael Powell. Con Peter Finch, 
Anthony Quayle, Christopher Lee. 

23.00 TGi (ALL'INTERNO DEL FILM) 

0.15 TGiI NOTTE 

0.40 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.45 SPAZIO D'AUTORE - GRAMMY '96 

1.35 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.50 MUSICA... CLASSICA. BERNSTEIN RACCONTA 
LA MUSICA 

2.40 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


Radio e Televisione 


RAIDUE 


7.00 PARADISE BEACH. Telefilm. 
7.45 QUANTE STORIE! 
7.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
8.10 BERENSTEIN BEARS 
8.35 L'ALBERO AZZURRO 
9.05 BLOSSOM. Telefilm. "Il signore delle onde” 
9.30 POPEYE 
10.00 UN.MEDICO TRA GLI ORSI, Telefilm. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TV ZONE: RACCOLTA DIFFERENZIATA 
13.35 METEO 2 
13.40 QUANTE STORIE FLASH 
13.55 GIANNI IPPOLITI E' TEMPESTIVO 
14.05 ECOLOGIA DOMESTICA 
14.15 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
114.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
115.30 BLACK STALLION. Telefilm. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18,25) 
16.05 ...E L'ITALIA RACCONTA. Con Paolo Limiti. 
17.55 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
19.35 TGS LO SPORT. 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 LA LEGGENDA DELL’ARCIERE DI FUOCO. Film 
(avventura '50). Di Jacques Tourneur. Con Burt 
Lancaster, Virginia Mayo. 
22.30 PERDENTI: LA SECONDA OPPORTUNITA”. Con 
Gioria De Antoni e Oreste De Fornari. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 NEON - CINEMA 
0.05 METEO 2 
0.10 DISCORSI PER MUSICA: AREZZO WAVE 
11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 L'IRONIA DELLA SORTE. Film (drammatico ’73). 
Di Edouard Molinaro. Con Pierre Clementi, Jac- 
ques Spiesser. 
2.25 BIBLIOTECA DI STUDIO UNO (1964). Documenti. 
3.25 SEPARE' CON NADA, NAZZARO, MARIA CARTA 
3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 
ti 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.10 LA DONNA NELLE TENEBRE. Film (drammatico 
'57). Di Hugo Hass. Con Eleanor Parker, Richard 
Boone, Joan Blondell. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "Com- 
prendersi" 

13.00 VIDEOSAPERE: LIVINGSTONE 

13.30 VIDEOSAPERE: INCONTRO FRA DUE CULTU- 
RE PARALLELE 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.15 TG3 POMERIGGIO 

14.25 METEO 3 

14.30 PRIMA DELLA PRIMA: | PURITANI 

15.05 VITA DA STREGA. Telefilm. "La scimmia” 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

115.40 ATLETICA LEGGERA: MIGLIANICO TOUR 

16.00 BEACH VOLLEY: MASTER 

116.30 DOCUMENTARIO NATURA. Documenti. 

17.00 MISTER MAGOO 

17.15 SPAZIO 1999. Telefilm. "Forze vitali" 

18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9. Telefilm. "Colpevo- 
le ad ogni costo" 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 POPPERBLOB 

20.30 AMORE MIO AIUTAMI. Film (commedia ’69). Di 
Alberto Sordi. Con Alberto Sordi, Monica Vitti, Lau- 
ra Adani. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. Con Sergio Za- 
Voli. 

0.30 TG3 NOTTE 

11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.10 HO INCONTRATO UN'OMBRA. Scenegg. 

3.20 INCONTRO CON SCRITTORI DEL NOVECENTO 

4.05 ERRORE GIUDIZIARIO. Film (drammatico 47). Di 
Maurige Canoge. Con Michelle Alfa, Jean Gail- 
land, Jean Devy. 

5.20 IN TOURNEE!: JANNACCI A MILANO 


6.00 CNN 
7.00 EURONEWS 
7.55 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 


Quali _— 
5 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.50 ARCA DI NOE’. Documenti. 

9.20 | DUE GOLONNELLI. Film (comme- 
dia '62). Di Steno. Con Toto', Walter film. 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 


RETE4 


00 LOVE BOAT. Telefilm. 
‘50 ARNOLD. Telefilm. 
15 


6. 
6. 
7.15 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 
8. 


Con Giancarlo Longo. 
9.30 SAMPEI 
9.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 
10.00 LE GRANDI FIRME 
10.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 
11.00 L’VOMO TIGRE 
11.30 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 


Pidgeon. È 
11.30.OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm. 
12.00 NONNO FELICE. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 
13.00 TG5 
13.25 PAPI QUOTIDIANI. Con Enrico Pa- 


pi. 
113.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 


10.20 MCGYVER. Telefilm. 

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT. 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 VOLA MIO MINI PONY 

13.30 I FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 


,00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 

9.00 UN VOLTO DUE DONNE. Telenove- 
la. 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 IL DONO DELLA VITA. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 


12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
"Mister Galassia" 

13.00 TMC ORE 13 

13.15 TMC SPORT. 

13.30 CHARLIE CHAN E IL DENARO 
CHE SCOTTA. Film (giallo '46). 


14.10 IL CUORE DI JOSHUA. Film tv 
(drammatico ’90). Di Michael Pres- 
smann. Con Tim Mattheson, Melissa 
Gilbert. 


16.00 C'ERA UNA VOLTA POLLON 
16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 


LINO 
14.00 CONTE DACULA 


14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tele- 


16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANIMA- film. 
TI 15.00 SUPERVICKY, Telefilm. 


15.30 PLANET ESTATE 


16.00 DUE MAFIOSI CONTRO GOLD- 


film. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14,30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 AROMA DE CAFE. Telenovela. 

16.00 PRIGIONIERA DI UNA VENDETTA - 
2. PARTE. Film tv (avventura '90). Di 
Jeannot Szware. Con Jean Sorel, Mi- 


7 3 BUM BAM GINGER. Film (comico '65). Di reille Darc.. 

Di Terry Morse. Con Sidney To- 16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN Giorgio Simonelli. Con Franco 17.50 AGENZIA. Con Barabra D'Urso. 

ler, Gloria Warren. FIOCCO PER CAMBIARE Franchi, Ciccio Ingrassia. 18.45 COSI’ COME SIAMO. Con Paola Sa- 
‘15.00 OPERAZIONE LADRO: Telefilm, 17.00 SIAMO QUELLI DI BEVERLY HILLS 18.00 TARZAN, Telefilm. "La fonte della Juzzi, 


117.25 LA FAMIGLIA DE' MOSTRIS giovinezza" 
117.30 L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO 18.30 STUDIO APERTO 
18.00 L'ALBUM DEI ROBINSON. Telefilm. 18.50 SECONDO NOI 


16.00 ROUSTERS. Telefilm. 
17.00 CASA SLOANE. Scenegg. RS 
18.00 ZAP ZAP ERRE 
19.30 TMC NEWS 3000 0o 
20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 


Telefilm. 
20.30 CALCIO: MANCHESTER UNI- 

TED- INTER Thomas. 
22.45 OMICIDI D'ELITE. Telefilm. 22.35 TGS 


23.45 MASQUERADE. Telefilm. 
0.45 TMC SERA 
1.05 OPERAZIONE LADRO. Telefilm. 
2.05 TMC DOMANI 
2.20 CNN 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSI- 
TA'A DISTANZA. Documenti. 


0.00 TG5 


19.00 VINCA IL MIGLIORE. Con Gerry 


20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Con Gabib- 
bo e Miriana Trevisan. 

20.40 UN BACIO PRIMA DI UCCIDERE. 
Film tv (giallo '94). Di Nathaniel Gut- 
man. Con Virginia Madsen, Richard 


23.00 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOS- 
SIBILE. Telefilm. 


0.10 MALEDETTA FORTUNA. Telefilm. 
1.00 DREAM ON. Telefilm. 

1.30 PAPI QUOTIDIANI. Con Enrico Pa- vas. 
i, 4.00 ACAPULCO HEAT (R). Telefilm. 
5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 


pi. 
1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Con Gabib- 
i 6.00 MORK E MINDY. Telefilm. 


bo e Miriana Trevisan. 


‘sta di anniversario" 


len. 


o 


19.00 ACAPULCO HEAT. Telefilm. "Lu- 
na di miele col morto" 
20.00 GLI AMICI DI PAPA". Telefilm. "Fe- 


20.30 CALCIO: LUGANO - JUVENTUS 

22.30 ASCENSORE PER L’INFERNO. 
Film (orrore '90). Di Walter Grau- 
man. Con James Brolin, John Kar- 


0.50 VENERDI 13. Telefilm. 

1.50 PLANET ESTATE (R) 

2.10 QUALCUNO IN ASCOLTO. Film 
(drammatico '88). Di Faliero Rosa- 
ti. Con Vincent Spano, Anne Cano- 


19.25 TG4 È 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 UN OCEANO DI AVVENTURE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT 

20.40 IN NOME DI DIO - IL TEXANO. Film 
(drammatico ’48). Di John Ford. Con 
J. Wayne, P. Amendariz, H. Carey jr.. 

22.40 VILLA. BORGHESE (EPISODIO 
"CONCORSO DI BELLEZZA"). Film 
(commedia '53). Di Gianni Francioli- 
ni. Con Edoardo De Filippo, Vittorio 
De Sica, Franca Valeri. 

23.30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 


DEL FILM) 

23.40 MARITI IN CITTA'. Film (commedia 
'58). Di Luigi Comencini. Con Geor- 
gia Moll, Franco Fabrizi, Franca Vale- 


n. 
2.00 RASSEGNA STAMPA 
2.15 Il GIOVEDÌ. Film con Walter Chiari. 


TELEQUATTRO 


15.00 VESTITI USCIAMO 

115.05 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.10 GINNASTICA INSIEME 

16.30 L'ARTE MODERNA. Documenti. 

17.00 BEWERLY HILLBILLIES. Telefilm. 

‘17.30 LA VITA INTORNO A NOI. Documenti. 

18.00 GREAT DETECTIVE. Telefilm. 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 PRO SIEBEN (TELEGIORNALE IN LINGUA 
TEDESCA) 

20.35 IL CIELO PUO’ ATTENDERE. Film (commedia 
'43). Di Ernst Lubitsch. Con Gene Tierney, Don 
Ameche, Charles Coburn. 

22.25 FATTI E COMMENTI 

22.50 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.40 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

18.00 STUDIO 2 POGOVOR 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 PETER PAN CLUB 

20.30 ALPE ADRIA 

21.00 APOCALISSE DI UN TERREMOTO. Film 
(drammatico '82). Di Sergio Pastore. Con Gior- 
gio Ardisson, Stella Carnacina, Laura Donado- 
ni. 

22.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.35 A MISURA D'UOMO 

23.15 PAGINE APERTE. Con Rosanna Giuricin. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA - METEO 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.55 | DIAVOLI VOLANTI. Film, (commedia ’39). Di 
Edward Sutherland. Con Stan Laurel, Oliver 
Hardy, Jean Parker. 


di. 


8.00 EIS CAFE’ 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.17 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 UNA PAZZA PIZZA 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
23.55 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
0.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTA SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 | DIAVOLI VOLANTI. Film (commedia ’39). Di 
Edward Sutherland. Con Stan Laurel, Oliver 
Hardy, Jean Parker. 
4.20 TELEFRIULI NOTTE 
4.50 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION: DOCUMENTARI (R) 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 GOOD VIBRATION: CANZONE D'AUTORE 

20.50 +3 NEWS 

21.00 CLASSICA 

21.05 L. VAN BEETHONVE: CONCERTO PER PIA- 
NOFORTE N.5 

21.45 INTERVISTA A RUBINSTEIN. Documenti. 

22.15 F. CHOPIN: CONCERTO PER PIANOFORTE 
N.2 OP.22 

23.20 L. VAN BEETHOVEN: QUARTETTO PER AR- 
CHI N.16 OP.135 

0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 GIGI LA TROTTOLA 

8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


. 


8.45 MATTINATA CON... 
11.15 RITUALS. Telenovela. 
11.45 NEWS LINE 
12.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 CALENDARMEN 
13.30 GIGI AL TROTTOLA 
14.00 LASSIE 
14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI. Tele- 
film. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 GIGI LA TROTTOLA 
20.05 CONAN 
20.35 IL VOLTO DEI POTENTI. Film (giallo ’81). Di 
Alan J. Pakula. Con Jane Fonda, Kris Kristof- 
ferson. 
22.30 SQUADRA ANTICRIMINE: Telefilm. 
23.30 IL MEGLIO DI AUTO & AUTO 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 DEADLY DECEPTION. Film tv. Di J. Llewellyn 
Moxey. Con Matt Salinger, Lisa Eilbacker. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV. 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MONROE. 
Telefilm. 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 TG ROSA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 OPERAZIONE TERZO UOMO. Film (spionag- 


gio ’65). Di Alfred Weidenmann. Con Pierre Bri- 


ce, Daliah lavi. 

22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 SOLO MUSICA ITALIANA 

0.00 VIDEOPARADE 

1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 

2.00 FILM. Film. 

3.30 FILM. Film. 

5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GRi1; 6.10: Radiouno Musica; 
6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.42: L’oro- 
scopo; 8.00: GR1; 10.00: GR1 Ultimo mi 
nuto (12,00); 10.07: RadioZorro Estate; 
11.00: Tutti per uno; 13.00: GR1; 13.30: 
Radiomania; 13.45: Due uomini in bar- 
caccia; 14.00: Uno per tutti; 14.30: Ex- 
press; 14.35: Casella postale; 15.00 
GR Ultimo minuto (17.00); 15.25: Bol- 
mare; 17.40: Uomini e camion; 18.00: 
Come vanno gli affari; 18.30: Diversi da 
chi?; 19.00: GR1; 19.28: Ascolta si fa se- 
ra; 19.35: Radiouno musica; 20.40: Ra- 
dio sport; 21.00: GR1 Ultimo minuto; 
22.43: Bolmare; 23.00: Chicchi di riso; 
23.25: Oltre il giardino; 0.00: Il giornale 
della mezzanotte; 0.35: Stereonotte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30; 
GR2; 7.17: Momenti di Pace; 7.30: GR2; 
8.30: GR2; 8.50: Cervo Bianco; 9.10: La 
pantera rosa; 10.05: Occhio al. porto; 
10.30: GR2 Notizie; 10.35: Viva la radio; 
11.40: Mezzogiorno con Mina; 12.10 
GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.50: Un 
terno all'otto; 18.80: GR2; 14.00: Ring; 
14.30: Radioduetime; 15.05: Hit Parade 
- Singoli; 16.30: GR2 Notizie (18.30); 
19.30: GR2; 20.00: Serata d'estate; 
21.30: Planet Rock; 22.380: GR2; 0.00: Il 
giornale della mezzanotte; 0.85: Stereo- 
notte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino: 
6.45: GR8 Anteprima; 7.30: Prima pagi 
na; 8.45: GR8; 9.00: Mattino Tre; 10.30: 
Terza pagina; 10.40: La colomba azzur 
ra; 11.00: Il piacere del testo; 11.05 
Grandi interpreti: Herbert Von Karajan 
11.45: Favole e musica; 12.00: Opera 
senza confini; 13.45: Aspettando il caf- 
fe’; 14.00: Lampi d'estate; 18.00: Il qua- 
drato magico; 18.45: GR3; 19.00: In 
bianco e nero; 19.15: Hollywood patty; 
19.45: Radiotre Suite Festival; 20.00. 
Matilde Di Shabran; 23.50: Storie alla ra- 
dio; 0.00: Musica classica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.08: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 
giornale del mattino. 


Radio regionale 


7:20: Tgr Gazzettino del F.-V.G.; 11.30: 
Aperto per ferie + accesso; 12.30: Tgr 
Gazzettino del F.-V.G.; 14.80; | teach 
you learn; 15: Tgr Gazzettino del 
F.-V.G.; 15.15: In onòr, in favòr; 18.30 
Tgr Gazzettino del F.-V.G. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.80: Notiziario; 15.45: Un centenario a 
tempo di musica. 

Programmi in lingua slovena. 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Calen- 
darietto; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Ricerche scientifiche: E studen- 
te sial; 8.40: Musica leggera slovena, 
(9.15) L'angolino della fiaba; 10: Notizi 
rio; 10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Libro aperto; 11.40: Pot pourrì; 
12: In vacanza; 12.30: Tropicana; 12.40: 
Musica corale; 13: Segnale orario, Gr; 
18.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Il bambino: 
ritmo e movimento; 14.40: Evergreen; 
15: Mosaico estivo; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Album classico; 
18: Anton Medvedi: «La visita» — comme- 
dia. Regia di Adrijan Rustja. Produzione 
del Teatro stabile sloveno. di Trieste; 


18.30: Made in Italy; 19: Segnale orario, | 


Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 


TS CIRO 12134 lo 608) 
19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7.30: Radio, 
Trafic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabi- 
lità; 9.30: I titoli del Gr oggi; 9.85: L'oro- 
scopo con Paolo Agostinelli; 10,30: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 12.37: Radio Trafic - viabilità; 
14: Il pomeriggio con Paolo Agostinelli; 
15: Le richiestissime, le tue canzoni pre- 
ferite allo 040/304444; 16: Mezzo pome- 
riggio con Mauro Milani; 18: Quasi sera 
con Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 
18.35: Radio Trafic - viabilità; 19.90: Ra- 
dio Trafic e meteo, 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Au- 
tovie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale ore 8.45; Gaz- 
zettino triveneto ore 7.05; Notiziario trive- 
neto 120 secondi ogni ora dalle 10.45 al- 
le 19:45; Notiziario nazionale ore 7.15, 
8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Notizia- 
rio sportivo ore 18.15, sabato ore 11.15; 
Punto meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando locandina triveneta ore 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 11 
alle 13 con Giuliano Rebonati; | nostri 
amici animali, sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela, mercoledì ore 
11; Hit 101 Italia, lunedì ore 14, sabato 
ore 13, domenica ore 21; Hit 101 Trendy 
Dance la classifica più ballata con Mr. 
Jake, lunedì ore 21, sabato ore 17 e 23, 
domenica ore 20; Hit 101 House Evolu- 
tion only for d.j. con Giuliano Rebonati, 
lunedì ore 22, sabato ore 16 e 22, dome- 
nica ore 19; Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al venerdì ore 
14 e 21, i sabati e le domeniche in repli- 
ca pomeridiana; Zero juke box dediche 
e richieste 040/661555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i, mostri programma de- 
menziale a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì con 
Andro Merkù. 
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TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


PARCO DI MIRAMARE. 
«Spettacolo di Luci e 
Suoni»: ore 21 «Una fa- 
vola viennese a Mirama- 
re» (italiano), ore 22.15 
«Il:sogno imperiale di Mi- 
ramare» (italiano). Servi- 
zio bus n. 86, piazza 
©Oberdan/Miramare e ri- 
torno. 


T.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Riaper- 
tura domani con un thril- 
ler mozzafiato: «Baby sit- 
ter». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiusu- 
ra estiva. 

EXCELSIOR. 
estiva. 

MIGNON. Riapertura do- 
mani con: «Una donna 
chiamata cavallo». 

NAZIONALE multisala. 
Riapertura domani con: 
«Impatto devastante», 
«Lochness», «Dr. Jekyll 
& Miss Hyde», «Omicidio 
a New Orleans». 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Chiusura esti- 


Va. 

CAPITOL. Oggi chiuso. 
Domani: «Copycat». 

LUMIERE FICE. In ferie. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Tra- 
Volta. Ore 21.15 (in caso 
di maltempo in sala): 
«Get Shorty» di Barry 
Sonnenfeld, con John 
Travolta, Gene Hack- 
man, Rene Russo, Dan- 
ny De Vito. Un gangster 
di provincia e appassio- 
nato cinefilo vola a Hol- 


Chiusura 


| 
lywood per incassare UN 


credito, ma rimane «inca 
strato» nella trama di UN 


film... Una commedia | 
grottesca, grande diverti: | 
mento. Solo oggi. Doma: | 


ni: «Casper». 

ESTIVO GIARDINO PUB: 
BLICO. 21.15: «Strang@ | 
days» il capolavoro di K& | 
tryn Bigelow che è già dr 
ventato un cult. movi& | 
con Ralph Filnnes e Af | 
gela Basset. 

CASTELLO DI SAN GIÙ? , 
STO. Per il ciclo «Pull 
movies», solo oggi oré. 
21.30, «Girl six - Sesso 
in linea» di Spike Lee; 
con Theresa Rundle, Na: 
omi Campbell, Madonna | 
e Quentin Tarantino. In 
gresso lire 7000. In caso | 
di maltempo, la proiezio- | 
ne si terrà al Teatro Mie: 
a. 


CRISTALLO. In antepri- 
ma nazionale. Ore 
20.30, 22.30: «Terremo- 
to nel Bronx». Una produ- 
zione Raymond Chow 
con Jackie Chan. 


TEATRO TENDA. Ante: 
prima cinema. 21: 


«Dolly's Restaurant» di | 
James Mangold, con | 
Liv. Tyler, Shelly Win: 

fers. i 


CASA IDEALE 


NASCE DA UN 
PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di ven- 


dere casa, avete già trovato il modo di 


risolverlo. Pubblicate un annuncio eco- 


nomico sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vi farà ottenere 
un grande risultato: mettendovi in 
contatto con un mercato che fa affida- 
mento sugli annunci economici come 
su un mezzo indispensabile per acqui- 
stare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 


IL PICCOLO 
TI AIUTA 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
367045/367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


I 
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Spettacoli 


Il Piccolo [25] 


MUSICA /RASSEGNA 


Le Zattere rischiano la deri 


Intanto la «More Music», dopo aver prodotto 5 dischi, esporta in Giappone i canti della Val Resia 


John Zorn, 1 
titolo dalla festa di Ferragosto della Val Resia. 


MUSICA 
Sarà Tosca 


a inaugurare 
la stagione 
di Padova 


PADOVA — La XV sta- 
gione lirica di Padova sa- 
rà nel segno di Puccini e 
Wolf-Ferrari, dei quali 
verranno rappresentate 
le opere «Tosca» e «I 
quattro rusteghi». 

«Tosca andrà» in sce- 
na dal 12 al 19 ottobre 
concertata e diretta da 
Maurizio Arena per la re- 
gia di Bepi Morassi, sarà 
cantata da Jean-Michel 
Charbonet (Tosca), Alber- 
to Gupido (Cavaradossi) 
e Francesco Ellero D'Ar- 
(orta (Scarpia). 

«I quattro rusteghi 
(24 ottobre) diretti de Do 
berto Tolomelli per la re- 
gia di Gianfranco De Bo- 
sio (scene di Lauro Gri- 
sman) vedrenno nel 
cast: Eleonora Jankovic, 
Daniela Mazzucato, 
Francesco Grollo, Ivo 
Vinco, Francesca Pedaci 
€ Max Renè Cosotti. 


produttore dell'album che prende il 


Servizio di 
Carlo Muscatello 
TRIESTE — La cattiva 
notizia: la rassegna «Zat- 
tere alla deriva» rischia 
di essere soppressa 0 co- 
munque ridimensiona 
ta. La buona notizia: la 
«More Music» di Mon- 
falcone (che delle «Zatte- 
re» è padre, madre e fra- 
tello maggiore) ha pro- 
dotto A di cin- 
que dischi in dodici me- 
si. La notizia che ha del- 
l'incredibile; il 21 otto- 
bre esce in tutto il mon- 
do, per l'etichetta giap- 
ponese «Avant», un di- 
sco che documenta i 
canti e le musiche della 
Val Resia (Alto Friuli), a 
cura proprio della «Mo- 
re Music). 

Stranezze dell'indu- 
stria culturale e musica- 
le, si dirà, che la margi- 
nalità di queste terre 
rende a volte ancor più 
eclatanti. Ma andiamo 
per ordine. 

Nel dicembre scorso, 
dopo tre mesi di concer- 
ti al Teatro Miela, si è 


conclusa quella che do- 
veva essere solo la pri- 
ma parte della quinta 
edizione della rassegna 
«Zattere alla deriva». 
Successivamente, non 
solo non si è svolta la se- 
conda parte, ma fosche 
nubi si sono addensate 
sul futuro stesso della 
manifestazione, che in 
tre anni e mezzo (si co- 
minciò nel febbraio ‘92) 
ha portato a Trieste al- 
cuni dei musicisti più in- 
novativi e stimolanti 
del panorama nazionale 
e internazionale: da Pe- 
ter Hammill a Giovanna 
Marini, da Fred Frith e 
John Zorn... 

«Mi hanno detto che 
c'era bisogno di una 
pausa di riflessione - 
spiega Tullio Angelini, 
che ci "More Music” è.il 
braccio e la mente - ma 
sono passati otto mesi e 
qui si rischia di chiude- 
re definitivamente, Per- 
chè le "Zattere” al Miela 
sono nate e al Miela si 
sono arenate...). 

«E' solo un problema 
economico - ribatte 


Gianni Torrenti, presi- 
dente della Cooperativa 
Bonawentura, che è poi 
come dire Teatro Miela 
- fino a ottobre ancora 
non sapremo quali con- 
tributi arriveranno per 
il ‘96 da Regione e Fon- 
do Trieste. Perciò abbia- 
mo bloccato le attività 
più strettamente cultu- 
rali, quelle nelle quali 
gli incassi non erano 
sufficienti a coprire i co- 
Sti. Costi, che nel caso 
di una Tassegna come le 
“Zattere”, arrivavano a 
60-70 milioni. Comun- 
que, da parte nostra, ab- 
biamo tutte le intenzio- 
ni di ripartire». 

Ma mentre si attende 
di verificare se l'attività 
dal Vivo avrà un seguito 
- e:siamo alla buona n0- 
tizia - «More Music» 
non è stata con le mani 
in mano da un punto 
vista discografico. Oltre 
‘alla compilation «Zatte- 
re alla deriva» (con alcu- 
ni degli artisti che han- 
no partecipato alle va- 
rie edizioni della rasse- 
gna), nei mesi scorsi 50- 


no usciti i dischi del ser- 
bo Boris Kovac, del mu- 
sicista classico contem- 
poraneo Stefano Gian- 
notti, dei siciliani Terra 
Arsa e dei giapponesi Fo- 
moflo. 

«Il prossimo - annun- 
cia relini - sarà quel- 
lo dell'americana di Se- 
attle Amy Denio, che è 
già stata con noi nella 

rima edizione di 
"Zattere”. Dopo anni di 
lavoro abbiamo molti 
contatti, e riceviamo di- 
verse proposte. Dei no- 
stri dischi stampiamo in 
Austria un migliaio di 
copie, poi la distribuzio- 
ne viene curata da 
un'agenzia di Sarzana, 
in provincia di La Spe- 
zia». 

Conclusione in bellez- 
za, che ha dell'incredibi- 
le. «John Zorn ha cono- 
sciuto lo scorso anno, in 
occasione di un suo con- 
certo a Gorizia - spiega 
ancora Angelini - le tra- 
dizioni musicali della 
Val Resia, che sono ric- 
chissime. Visto che alla 
sua attività di musicista 


MUSICA /PESARO 


Si rinnova il trionfo di Rossini serio 


«Ricciardo e Zoraide» nel premiato allestimento di Ronconi-Aulenti-Buzzi 


Arlo + ee 
Carla M. Casanova 
PESARO — Sono solo 
piccole dune di sabbia 
grigia, di sorprendente 
realismo. Poi, dalle cu- 
nette compaiono come 
per incanto delle teste 
di improbabili africani. 
Si elevano fino a rimane- 
rea mezzo busto e inco- 
minciano a cantare. Ed 
è già effetto comico. Una 
comicità gentile, più îro- 
nica che ridanciana, fat- 
ta di gesti, dettagli nei 
costumi, piccole soluzio- 
ni impreviste. 
«Ricciardo e Zoraide», 


‘composta nel 1818, è 


opera di scarsissima fre- 
quentazione: è la secon- 
da volta in questo secolo 
che compare in palcosce- 
nico e si tratta di una ri- 
presa dello spettacolo 


II nel 1990 sem- 
pre del Rossini = 
stival. asi 

Nella sterminata pro- 
duzione rossiniana, 
«Ricciardo e Zoraide» si 
situa tra «Mosè» ed «Er- 
mione», cioè verso la fi- 
ne del lungo catalogo 
dei melodrammi (ci sa- 
ranno ancora «Maomet- 
to II», «La donna del la- 
go», «Il viaggio a Rei- 
ms», «Semiramide», «Le 
comte Ory» prima di ar- 
rivare al grande conge- 
do con «Guillaume 
Tell»). 

Non è, il «Ricciardo», 
un'opera indimenticabi- 
le. Se si eccettuano alcu- 
ne pagine trascinante 
come il Terzetto e il Fi- 
nale dell'atto primo, il 
Quartetto e il Finale Se- 
condo, alcune Arie e Ca- 
vatine, la partitura com- 
porta parentesi dilatate, 


MUSICA /CONCERTI 
I «tretenori» verso il Duemila 
ein settembre tre soprani 


TESARO — Nonostante 
© polemiche, i tre tenori 
Continueranno a cantare 
Sieme: Pavarotti, Do- 

ta go e Carreras si esibi- 
oo ai Mondiali di cal- 
1 ‘0 del 1998 a Parigi e il 
To impresario Tibor 
Udas progetta un gran- 
concerto speciale per 
Abrire il nuovo secolo. 
‘Ccantonato il progetto 
Inserire nel loro reper- 
torio «Wonder wall» de- 
Bli Oasis - è stato detto 
leri durante una confe- 
Tenza stampa a Pesaro - 
trio chiuderà il tour 


‘Stivo tra pochi giorni a 


ùsseldorf. Poi, dal 31 

Cembre, un'altra raffi- 
Ca di appuntamenti: a 

ANCOUVEr, Toronto, 

“Ibourne, Kuala Lum- 
Pur, Miami. 

torte ai tre tenori, si 

“Para un evento lega- 


TEATRO: TRIESTE 


to a tre soprani: Kathle- 
en Cassello, Kallen Espe- 
rian e Cynthia Lawren- 
ce. Debutto previsto il 5 
settembre al Century 
Plaza Tower di Los Ange- 
les. Della serata con i tre 
soprani sarà realizzato 
un album live. 

Intanto, Pavarotti si 
prepara a inaugurare il 
18 agosto il nuovo Pala- 
sport di Pesaro con un 
concerto di beneficenza 
per la casa di accoglien- 
za per malati di Aids 
«Villa Moscati» della 
Fondazione Don Gaudia- 
no. Il cantante sarà ac- 
compagnato dalla corale 
Rossini ‘di Modena e 
dall'Orchestra filarmoni- 
ca marchigiana diretta 
da Marco Armiliato. In 
programma pagine di 
Verdi, Puccini, Leonca- 
vallo, Mascagni, canzoni 


napoletane e, forse, un 
brano di Rossini per ren- 
dere omaggio al «Cigno 
di Pesaro». 

«Ho incontrato Rudas 
una ventina di anni fa - 
ha detto Pavarotti - e mi 
ha proposto di fare gran- 
di concerti popolari. 
All'epoca non credevo si 
potessero unire pop e li- 
tica o usare i microfoni. 
Poi ho ricordato che To- 
scanini aveva tentato 
qualcosa di simile al Ma- 
dison Square Garden. 
Ma non aveva funziona- 


to per motivi tecnici. Og-. 


gi la tecnologia è miglio- 
Tata, i microfoni non am- 
Pplificano la voce ma la 
trasportano. Sono felice: 
di essermi lasciato con- 
vincere: a Los Angeles 
abbiamo raggiunto un 
miliardo e mezzo di per- 
sone grazie alla tv». 


Partiranno per primi gli «Ex 
allievi del Toti » con «El con- 
SLOSsO dei nonzoli» di Edoar- 

o Paoletti (dall'8 al 17 no- 
vembre). Oggi i congressi van- 
no di moda, perché non do- 


con accompagnamento 
lieve, a volte quasi inesi- 
stente. L'Ouverture è pri- 
va di spunti, ai limiti 
della noia. Tale, comun- 
que, è risultata l'altra se- 
ra al Teatro Rossini per 
mano del direttore Da- 
vid Parry, acquisto non 
felicissimo del Rof. 
Anche il cast, rispetto 
all'edizione ‘90, ha subi- 
to una flessione. Fanno 
acqua i protagonisti: 
Gregory Kunde (già noto 
al Rof) fatica nell’estre- 
mo registro acuto che 
tanto impegna la parte 
di Ricciardo mentre Zo- 
raide è smisuratamente 
fuori dalla portata di An- 


naRita Taliento, sopra- ‘ 


nino grintoso ma troppo 
giovane di età, esperien- 
za e corpo vocale. Più 
autorevolmente in parte 
lo statuario Charles 
Workmann, (Agorante); 


Mariana Pentcheva (Z0- 
mira); Umberto Chium- 
no (Ircano) e Gen 

ertagnolli, che, pur NET 
la piccola Do Fati- 
ma, si è fatta notaré for- 
se come l'interprete 
appropriata dell'intero 
cast. De, 

Ma se questo «Ricciar 
do e Zoraide» è da vede- 
re, il merito va tutto al- 
l'allestimento, che dal 
‘90 non solo non ha per- 
so. quota ma, sg Possibi- 
le, è parso, ancor più 
straordinario. Luca Ron- 
coni, Gae Aulenti e Gio- 
vanna Buzzi hanno sor- 
tito un vero ra carena 
di ‘atmosfera, colo- 
ti, Situazioni, alleggeren- 
do un dramma altrimen- 
ti insopportabile con un 
tocco di allegrta e gran 
classe, Applausi entusia- 
sti, soprattutto Per il pre- 
miato trio. 


TEATRO: FESTIVAL 


Due grandi fra il sacro e il profano 


Dario Fo presenterà un 
testo inedito ispirato 
alle storie bibliche, 


no, con 


ROMA — Dario Fo e Vittorio Gas- 


Gemma Bertagnolli, i 
forse l'interprete più 
appropriata del cast. 


affianca quella di pro- 
duttore, ci ha commis- 
sionato questo lavoro, 
per il suo catalogo che 
esce con l'etichetta giap- 
ponese "Avant”). 

L'album si intitolerà 
«Smarnamisa!», come 
la festa di Ferragosto 
della Val Resia. Ed è sta- 
to registrato interamen- 
te dal vivo proprio in oc- 
casione della festa del- 
l'anno scorso, Ora quel- 
le musiche le sentiran- 
no in Giappone e in tut- 
to il mondo. 

L'obbiettivo della 
«More Music», intanto, 
su disco o dal vivo, ri- 
mane lo stesso: diffon- 
dere le musiche non or- 
todosse, le forme creati- 
ve non omogenee alle 
«logiche del mercato uf- 
ficiale», che si discosta- 
no dalle tradizionali de- 
limitazioni di genere. 
«Da noi - conclude Ange- 
lini - c'è spazio per gli 
artisti che desiderano 
confrontarsi e produrre 
musica in sintonia col 
moto perpetuo della lo- 
ro anima...». Prosit! 


MUSICA 
L’Orchestra 
moldava 
domani sera 
in Castello 


TRIESTE — Domani, al 
le ore 20, al Castello di 
San Giusto si terrà un 
concerto. dell'Orchestra 
sinfonica di Stato della 
Radiotelevisione molda- 
va, diretta dal maestro 
triestino Fabio Nossal. 
In programma musiche 
di Mozart, Schubert e 
Smetana. 

Al concerto, organizza- 
to dal Comune di Trieste 
in. collaborazione con 
l'Associazione «I Cameri- 
sti triestini» e la coopera- 
tiva Macs 2000 (sponsor 
Camera di Commercio, 
Acega e Insiel), si accede 
per invito gratuito che 
può essere ritirato al Pi- 
ck, Pasticceria Pirona, 
Caffè Tommaseo e Uffi- 
cio informazioni FFSS. 

La serata proseguirà 
con l'esibizione del Trio 
Pellizzari-Ballaben-Giu- 
lia e il dj Fabiani. 


ss ___OGGIINTV_ Bh 


wa Humouramaro 


tra Sordie Vitti 


Monica Vitti, interprete del film di Alberto Sordi. 


Vecchio cinema e solo due novità in una serata tele- 
visiva che meriterebbe in verità maggiori onori per 
due leoni della commedia all'italiana ì cui film sono 
invece confinati ai margini del palinsesto. Si parla di 
Luigi Comencini che porta sullo schermo Renato Sal- 
vatori e Franco Fabrizi in «Mariti in città» (Rete- 
quattro, ore 22.40), ma soprattutto del Dino Risi di 
«Il giovedì», che esalta al meglio il talento sempre 
sottovalutato -di Walter Chiari (Retequattro, ore 
2.15). Ecco quanto offre, invece, la serata: 

«Amore mio aiutami» (1969) di Alberto Sordi 
(Raitre, ore 20.30). Homour amarognolo e interpreti 
super per una commedia di costume da riscoprire, 
interpretata dallo stesso Albertone nei panni di un 
direttore di banca, che si atteggia ad anticonformi- 
sta, affiancato dalla «moglie» Monica Vitti. 

«La leggenda dell'arciere di fuoco» (1950) di 
Jacques Tourneur (Raidue, ore 20.50). Un film d'av- 
ventura medievale, con Burt Lancaster (che non usa 
controfigure) nei panni di un eroe dei contadini in 
guerra contro il Barbarossa, che sembra essere il 
progenitore del colossal gibsoniano «Braveheart». 

«Un bacio prima di uccidere» (1993) di Natha- 
niel Gutman (Canale 5, ore 20.40). In «prima tv» per 
il ciclo «Alta tenzione». Virginia Madsen è bella e , 
cattiva e sfrutta quindi l'amante (a sua volta sposa- 
to) per ucciderne prima la moglie e poi suo marito. 

«La battaglia del Rio della Plata» (1956) di Mi- 
chael Powell e Emeric Pressburger (Raiuno, ore 
22.05). La drammatica caccia della flotta britannica 
alla corazzata tedesca «Graf von Spee» nel 1939. 
Con Anthony Quayle e Peter Finch. 

«In nome di Dio» (1948) di John Ford (Retequat- 
tro, ore 20.40). Il bandito John Wayne adotta un ne- 
onato nel vecchio West. Con Pedro Armendariz e 
Harry Carey jr. Western sentimentale e inconsueto. 


Raitre, ore 14.30 


I Puritani di Bellini a «Prima della prima» 


La puntata odierna di «Prima della prima» è dedica- 
ta all'allestimento de «I Puritani» di Bellini al Regio 
di Torino, diretto da Bruno Campanella per la regia 
di Giorgio Marini, protagonisti Mariella Devia, Giu- 
seppe Sabbatini e Michele Pertusi. 


Italia 1, ore 15.30 


«Planet estate» intervista gli «Articolo 31» 


«Planet estate» si apre oggi con un'intervista al grup- 
po «Articolo 31». Seguiranno servizi sulla nuova ten- 
denza della moda londinese «street fashion» della sti- 
lista Vivienne Westwood e sul commercio illegale di 


animali esotici in Italia. 


Dario Fo e Vittorio Gassman protagonisti a Benevento, dal 6 settembre 


attore (che in ottobre, al Politea- lo «Nel tempo di un tango», in 


scena il 7 settembre; e un omag- 


rire il particolare humOUr in- 
glese na «matioy triestino. «I 
grembani» in «Come ognì vol- 
ta» di Bruna Brosolo (dal 17 
al 26 gennaio '97) ripropPongo- 
questo allestimento, 


‘due «grandi» del nostro tea- 
e negli Ultimi tempi hanno 
avuto problemi di salute, tornano 
al lavoro e al grande pubblico con 
il Festival «Città Spettacolo» di Be- 
nevento, in Programma dal 6 al 


re. 
; 3 Io" Conduttore della 17.a edi- 
zione, diretta da Maurizio Costan- 
zo, sarà «Il sacro e il profano». In 
linea con questo tema, ad aprirla, 
il 6, al Teatro Romano, sarà Dario 
Fo che, insieme con Franca Rame, 
reciterà «La Bibbia dell'Impera- 
tore, la Bibbia dei villani», un 
testo inedito, dello stesso Fo, ispi- 
rato alle sto del Vecchio e nuo- 
vo testamento, in cui il Dio solen- 
ne dei Re Viene contrapposto a 

ello rimpicciolito dei villani 
che Si trova Nel vino della brocca 
o dentro l'agnello che nasce o sta 
per essere ammazzato, : 

Sabato 14 Settembre toccherà a 
Vittorio Gassman con «Parole fe- 
deli e infedeli» in cui il grande 


sman, 
tro ch 


o commedie nel nuovo cartellone varato dall’«Armonia» 


carattere Cc 


.doni (dal 28 
zo). 


«Classico» del teatro in dialet- 
to, una di quelle commedie di 
se non tramontano 

chi» di Carlo Gol- 


1 Le) 
mal, use braio al 9 mar- 


ma Rossetti di Trieste, inaugure- 
rà con un nuovo spettacolo la sta- 
gione del Teatro Stabile del Friu- 
Ti-Venezia Giulia) sarà impegnato 
tra «religiosità » di Sofocle e «pro- 
fanazioni» di Dante. i 

Im prima nazionale il Festival 
presenterà, l'8 settembre, Valeria 
Moriconi ne «La rosa tatuata» di 
Tennessee Williams. Lo spettaco- 
lo, prodotto dal Teatro Stabile del- 
le Marche, ha come regista Ga- 
briele Vacis, reduce dal recente al- 
lestimento de «Gli uccelli» al Festi- 
val di Spoleto, ed è interpretato 


' inoltre da Massimo Venturiello. 


Si tratta della famosa commedia 
che sullo schermo venne interpre- 
tata da Anna Magnani. ; 

Non meno ricche le altre parti 
del Festival che proporranno una 
novità di Ruggero Capuccio (auto- 
re emergente del teatro napoleta- 
no, rivelazione del concorso 
dell'Istituto del Dramma Italiano 
con «Delirio marginale»), dal tito- 


gio ad Annibale Ruccello, il com- 
mediografo scomparso dieci anni 
fa in un incidente automobilistico 
di ritorno dal Festival di Beneven- 
to, con due commedie: «Mamme» 
e «Notturno di donna con ospiti), 
la prima a cura del gruppo Pupi e 
Fresedde (il 10), la seconda, diret- 
ta da Enrico M. Lamanna, con 
Giuliana De Sio (il 12). 

Vi saranno, inoltre, quattro «mi- 
se en espace» di commedie vinci- 
trici dei concorso dell'Idi con gli 
attori dell'Accademia d'Arte 
Drammatica, a cura di Ugo Grego- 
retti e Luigi Maria Musati. Si trat- 
ta di «Galdo come il ghiaccio» di 
Luca De Bei, «Appuntamento alla 
locanda» di Valeria Moretti, «I 
bambini vestiti di rosso» di Aquili- 
no Salvadore e « Caffè concerto» 
di Letizia Catarrano. 

Infine, in programma, incontri 
con Giorgio Albertazzi e Serena 
Dandini che incontreranno il pub- 
blico in una piazza della città. 


CINEMA: FESTIVAL 


Prime di Nichetti, Lavia e Jalongo 
tra gli undici italiani a Montreal 


ROMA — Sono 11 i film italiani che saranno pre- 
sentati nelle sezioni ufficiali del XX Festival ci- 
nematografico di Montreal, in programma dal 22 
agosto al 2 settembre. Tra 


esti spiccano tre 


prime assolute: il nuovo film i Maurizio Nichet- 
ti «L'uno e l'altra», «La lupa» di Gabriele Lavia e 


TRIE 
Ti 3 — È estate, ma a «IV Concorso città di Trieste» 
Tali lavo, ©°Mpagnie amato- dedicato alle compagnie ama- 
cartelloni ano per ; iali di Trieste e del Trivene- 
one dele! Preparare il torial 1 VOLE 
Bione del tg ella prossima sta- to, al «Silvio Pellico» di via 
È ° tradizionio în dialetto; co- - Ananian in due fasi, dall'8 al 
CORRE, lic È Si il numero- 12 gennaio e dal 3 al 6 aprile 
Za e g la se; G s 
Re COntimuepsPatia, a Se diamo ora un'occhiata 
Ch tO per ci appun- al nuovo cartellone di comme- 
Ae © settimana dietriestine programmate dal- 
aprile. E il suo imsVeMbre ad l'«Armonia» sul quale siamo 
rale non si ferma Degno cultu- già in grado di darvi delle anti- 


0880: (il 
le del Triveneto e ro dialetta. 


(che si svolgerà al Misia» 


cipazioni che certamente stuz- 
ina l'appetito nel 
buongustai di questo genere... 
I copioni saranno otto, qualcu: 
no in meno rispetto la stagio- 
ne passata, ma le compagnie 
harino voluto puntare, que- 
SERIO soprattutto sulla qua- 
i 


vrebbe farne uno anche quel 
discolo di sior Gaudenzio e 
per di più a Carnevale? «I 
Commedianti» riprenderanno 
un lavoro del giornalista trie- 
stino Vladimiro Lisiani che eb- 
be grande successo negli anni 
'50, «Co' son lontan de ti», 
in cui è protagonista la nostal- 
gia (22 novembre-1 dicem- 
bre). «Gli amici di San Giovan- 
ni» (dal 6 al 15 dicembre) met- 
teranno in scena «Chi bazila 
mori» di Giuliano Zannier, 
commedia che riesce a trasfe- 


la loro versione del «teatro nel 
teatro», naturalmente in Un at+ 
Imosfera triestina. 
. «Il gabbiano» (dal 31 genna- 
io al 9 febbraio) presenterà in 
una trasposizione in Vernaco- 
lo «Fiore di cactus», 5Passo- 
so lavoro teatrale più noto al 
pubblico come film, Torneran- 
no poi «I Grembani) con «El 
spirito alegroy di Gianfranco 
‘abrielli, lavoro che Sì ispira 
alla nota commedia’ di 
Coward (dal 14 al 23 febbra- 
io). Ancora «Gli allievi del 
Toti» con la ripresa di un 


Tnfine, «Gli amici di San Gio- 
vanni) in «Romildo Stum- 
mer» di Giuliano Zannier 
(14-23 marzo); storia vera di 
un uomo raccontata come un 
viaggio. s i 
ha una commedia e l'al- 
tra anche una serata di canti 
popolari nostrani. «A Trieste 
se cantava cussì), organizzata 
dagli «Amici del dialetto trie- 
stino» con i cori «Illersberg» e 
«Gruppo Incontro» (28 novem- 
bre). Dunque, ce ne sarà per 
tuttii gusti, 
Liliana Bamboschek 


«Spaghetti slow» di Valerio Jalongo. 


In concorso: «Ninfa plebea» di Lina Wertmiil- 
ler e «Passaggio per il Paradiso» di Antonio Bajoc- 
co. Fuori concorso: «Le affinità elettive» di Paolo 
e Vittorio Taviani (che chiuderà il festival); «La 
lupa» di Lavia con Monica Guerritore; «La secon- 
da volta» di Mimmo Calopresti e «L'uno e l'al- 


tra» di Nichetti. 


Nella sezione «Riflessi dei nostri tempi: «Spa- 


ghetti slow» di Jalongo, «Compagna 
di Peter Del Monte, «Italianiy gene 
e «Ebuchi neri» di Pappi Corsicato. Nell. 


viaggio» 
Jo Ponzi 
‘a sezione 


«cinema di domani: le nuove tendenze»: È 
i i Ze» 
tardivo» di Alessandro Benvenuti, «Ivo il 


DANZA 
Copenhagen: 
il «Sacrificio» 
del coreografo 
Enzo Cosimi 


ROMA —. Contributo 
della danza contempora- 
nea italiana alle manife- 
stazioni artistiche di 
«Copenhagen Capitale 
Europea della Cultura 
1996». Enzo Cosimi, 
uno dei nostri più bril- 
lanti giovani coreografi, 
rappresenterà dal 15 al 
18 agosto, su un palco- 
scenico galleggiante nel- 
la baia della città, una 
creazione di danza, mu- 
sica e arti visive proget- 
tata appositamente per 
il grande evento. 

Lo spettacolo di Così- 
mi si intitola «Sacrificio 
ritmico», ed è ispirato al- 
la «Pentesilea» di Heinri- 
ch von Kleist. «L'idea - 
spiega il coreografo - è 
nata, dopo che alcuni in- 
viati danesi avevano vi- 
sto l'anno scorso il mio 
‘La stanza di Aldo' al Fe- 
stival RomaEuropa, con 
l'intento di creare un 
balletto all'aperto per il 
suggestivo ambiente cir- 
costante il Museo d'Ar- 
te Moderna Arken, dise- 
gnato dall'architetto da- 
nese Soren Robert 
Lund. Si tratta di ‘pro- 
getto’ artistico contem- 
poraneo che raccoglie 
collaborazioni preziose 
per me e il mio gruppo: 
dal virtuosismo dei per- 
cussionisti del Safri 
Duo, alla composizione 
musicale i Kim 
Helweg, alle fascinazio- 
ni visive dello scultore 
Torben Ebbesen, rivela- 
tosi alla Biennale di Ve- 
nezia del ‘90». 

L'allestimento, di 
grande spettacolarità, 
ha per sfondo una mon- 
tagna di ghiaccio e si 
svolge su una costruzio- 
ne tutta in ferro. 
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Offerta valida dal 13 al 24 agosto 


“N 4SCAMBI COMMERCIALI 


ra 


Pasta di seniola 
BUITONI 


vari formati gr. 500 


Acqua legs. frizzante 


S. BENEDETTO 
| DIO 


MONTASIO | 
60 giorni all’etto Birra 
DREHER 
bottiglia d.75 | / 


sia, 


Prosciutto crudo at 
S.DANIELE |. Tonno 


e] _- MARUZZELLA 
2 scatole da gr. 160 


j 
i 


Riso 1 a ad) 
GALLO BLOND bell 
kg. 1 @ Pron 


ibassi 0 modifiche alle leggi fiscali. 


COSCETTE 
DI POLLO 
al kg. 


L | 4 

Carne Ricarica lavatrice | 
SIMMENTHAL SOLE POCA i 
c3 0 


2 scatole da gr. 215 


Offerta valida fino ad esaurimento delle scorte. | prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, 


